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IERI ALLE 17.19 QUATTRO COLPI DI PISTOLA IN PIAZZA SAN PIETRO 


L'attentato al Papa 
Un’ora buia sul mondo 


Il Pontefice raggiunto da due proiettili mentre saluta i fedeli dalla sua auto scoperta - Oltre quattro ore 
di intervento: prognosi riservata - Un giovane turco di 23 anni l’attentatore: arrestato - Due donne ferite 


CITTA’ DEL VATICANO — Orrore in San Pietro, 
Papa Wojtyla è rimasto ferito in un attentato ieri 
alle ore 17,19 mentre, in piedi su una «campagno- 
la» bianca, stava salutando migliaia di fedeli nel 
breve percorso intorno alla piazza, prima di conce- 
dere l'udienza generale del mercoledì. A sparare è 
stato un giovane di origine turca che aveva già 
minacciato di uccidere il Pontefice durante la visita 
del Santo Padre in Turchia nel ‘79. Si tratta di 
Mehemed Alì Agca, di 23 anni, che è stato subito 
arrestato. Sembra aver agito da solo. Aveva ucciso 
un suo connazionale, un giornalista, ed era riuscito 
a fuggire dal carcere dove attendeva la pena 
capitale. Ha esploso quattro colpi: due hanno 
raggiunto il Papa, gli altri due donne, un'americana 
di 60 anni che è gravissima e una giamaicana di 21 
che ha riportato la frattura di un braccio. Papa 
Wojtyla è stato trasportato subito. al Policlinico 
«Gemelli» e sottoposto ad un intervento d’urgen- 
za, Uno dei proiettili lo ha colpito all'addome senza 
ledergli organi vitali. Un’équipe di medici è pronta- 
mente intervenuta e dopo tre ore veniva annuncia- 
to al mondo che il Pontefice non versa in pericolo 
di vita, pur permanendo le sue condizioni di una 
certa gravità per cui la prognosi è riservata. 
L'attentatore è stato arrestato da una pattuglia di 
agenti e carabinieri che l'hanno sottratto all'inse- 
guimento di un folto gruppo di testimoni, Enorme 
l'eco in Italia, nel mondo, e in particolare in 
Polonia, per l'inaudito, sanguinoso gesto. 


ROMA — Da una decina di 
minuti Giovanni Paolo II, in 
piedi sulla «campagriola» 
bianca, era uscito dall’Arco 
delle Campane rispondendo 
con ampi gesti delle braccia 
agli applausi della folla. La 
vetturetta, sulla quale aveva- 
no preso posto oltre al segre- 
tario particolare mons. Stani- 
slao Dzwizi alcuni «vigilan- 
tes» vaticani, stava percor- 
rendo lentamente il corridoio 
transennato sulla piazza, pas- 
sando davanti al sagrado del- 
la Basilica di San Pietro: una 
scena consueta di tutte le 
udienze di questo tipo, nella 
solita cornice festante di folla 
plaudente. 

Nulla lasciava presagire 
quel che di lì a qualche istan- 
te sarebbe avvenuto. Quando 
la «campagnola» è arrivata 
all'altezza del Portone di 
Bronzo, Papa Wojtyla s'è chi- 
nato più volte verso tutte 
quelle mani che si protende- 
vano festose verso di lui, strin- 
gendole, sfiorandole, benedi- 
cendole. Una mamma gli ha 
porto il suo bambino biondo, 
il Papa lo ha preso in braccio, 
lo ha baciato e lo ha restituito 
alla donna, chinandosi. Men- 
tre si rialzava per rispondere 
ancora agli applausi con il 
caratteristico gesto delle 
braccia, l’attentatore ha 
esploso uno, due colpi, fino a 
quattro colpi di pistola da 
una distanza ravvicinatissi- 
ma, colpendo il Pontefice pri- 
ma ad una falange della mano 
sinistra e quindi all'addome. 

È stato un istante agghiac- 
ciante, incredibile; un gran 
silenzio è sceso sulla piazza 
mentre il Papa, la bianca ve- 
ste macchiata di sangue, si 
accasciava lentamente, sor- 
retto dal suo segretario e da- 
gli altri uomini che erano sul- 
la jeep. Immediatamente, 
l’auto con un grande stridore 
di gomme, s'è lanciata verso il 
colonnato dalla parte dell’Ar- 
co delle Campane a folle velo- 
cità, con a bordo un Papa 
ancora lucido e tuttavia soffe- 
rente, mentre tutt'intorno si 
scatenava il panico, la gente 
gridava, molti piangevano, 
due pellegrine restavano sul 
selciato ferite anch’esse dalle 
revolverate, 

Un’ambulanza dell’ordine 
di Malta ha preso immediata- 
mente a bordo il Pontefice 
ferito trasportandolo a sirene 
spiegate fino al Policlinico 
«Gemelli», dov'è stato sotto- 
posto ad un lungo e delicato 
intervento chirurgico durato 
quattro ore e mezzo, 

Intanto, sotto il colonnato 
berniniano della grande piaz- 
za in preda al delirio, l’atten- 
tatore veniva bloccato. L’at- 
tentatore è fuggito con la 
pistola ancora in pigno diri- 
gendosi verso il vapore posta- 
le che staziona sulsettore de- 
stro di piazza San Pietro. Ave- 
va il volto stralunato, il respi- 
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«Come hanno potuto fare?» 


Nel dedalo di notizie 
dalla sala operatoria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sono da poco pas- 
sate le 17, e come un fulmine 
si diffonde la notizia che il 
Papa è stato colpito da alcuni 
colpi di pistola. Autorità di 
governo, partiti, sindacati so- 
spendono immediatamente 
ogni altra attività. Inizia la 
corsa verso il policlinico Ge- 
melli, dove il Pontefice è stato 
trasportato con una ambu- 
lanza. 

Giovanni Paolo II è arrivato 
in ospedale alle 17.30, perfet- 
tamente lucido. I medici del 
pronto soccorso si accorgono 
immediatamente della gravi- 
tà del caso. Il Pontefice ha 
perduto molto sangue, circa 
un litro e mezzo. Dal pronto 
soccorso Giovanni Paolo vie- 
ne trasportato al nono piano 
della clinica chirurgica, dove 
inizia subito il primo inter- 
vento operatorio. 


Il Papa è appena arrivato in 
ospedale e intorno a piazza 
San Pietro è già il caos. Sfrec 
ciano automobili della poli- 
zia, due elicotteri continuano 
a girare nel cielo, il traffico 
impazzisce, mentre alcune 
suore cercano di caricare a 
forza alcuni bambini su un 
autobus. 

Iniziamo anche noi la preci. 
pitosa marcia verso il policli- 
nico. All'ingresso dell’ospeda- 
le c'è una piccola folla, forma- 
ta per lo più da carabinieri e 
da poliziotti. Le prime notizie 
sono confuse, arrivano le au- 
torità dello Stato, Pertini, 
Forlani, il presidente del Se- 
nato Fanfani, il presidente 
della Camera Jotti. Poi arri. 
vano alcuni segretari di parti- 
to, il sindaco di Roma Petro- 
selli, ministri, I giornalisti ita- 
liani e stranieri, le emittenti 
televisive, vengono tenuti a 


distanza da un fragile servizio 
d’ordine, 

Poi, improvvisamente, que- 
sta fragile barriera crolla e i 
rappresentanti della stampa 
sì mischiano ben presto ai 
pazienti dell'ospedale, molti 
dei quali sono nei corridoi alla 
ricerca di notizie. Gli ascenso- 
ri e le entrate al nono piano, 
dove si svolge il difficile inter- 
vento chirurgico, sono presi- 
diati, chiuso l’accesso anche 
al corridoio che porta alla di- 
rezione sanitaria, Infatti, pro- 
prio nella stanza del direttore 
sono in attesa di notizie il 
Presidente della Repubblica 
Pertini e le altre autorità. 

Le notizie sulla salute del 
Papa sono contraddittorie; 
spiragli di speranza sono se 
guiti da presagi funesti. A 

Giuseppe Sanzotta 
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Città del Vaticano — All’ingresso di piazza San Pietro il Papa abbraccia un bambino. Pochi secondi dopo sarà ferito i 


(Ansa) 


MEHEMED ALÌ AGCA SARÀ GIUDICATO IN ITALIA E PROBABILMENTE AVRÀ L'ERGASTOLO 


Era condannato a morte per omicidio 


il giovane che ha sparato in San Pietro 


Evaso dal carcere di Ankara nel '79, era un seguace del leader di estrema destra Turkes 


Roma — Mehemed Alì Agca, il giovane attentatore turco 


subito catturato, viene portato al commissariato Borgo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L’attentatore del 
Papa, il ventitreenne turco 
Mehemed Ali Agca, sara giu- 
dicato in Italia e probabil- 
mente non sfuggirà alla pena 
dell’ergastolo. Salvo che il no- 
stro paese non voglia riconse- 
gnarlo alle autorità turche 
che lo stavano ricercando da 
tempo avendo il giovane subi- 
to una condanna a morte per 
omicidio. Ma un’eventualità 
del genere è da scartare, per- 
ché l'Italia non ha mai conse- 
gnato persone condannate a 
morte ai paesi dove tale sen- 
tenza è stata pronunciata. 

Tutto lo stato maggiore del- 


la procura della Repubblica 
di Roma, si è mobilitato, non 
appena avuta la notizia del 
l’attentato al sommo Pontefi- 
ce. Il procuratore Achille Gal- 
lucci e i suoi sostituti Luciano 
Infelisi, Nicolò Amato e 
Domenico Sica si sono preci- 
pitato in questura per interro- 
gare il giovane straniero. 

È stato lo stesso attentato- 
re, che al momento della cat- 
tura in piazza San Pietro era 
privo di documenti, a rivelare 
la sua vera identità. «Sono 
Mehemed Alì Agca — ha det- 
to — sono nato in Turchia nel 
1958, ho subito una condanna 
a morte». Sul momento gli 


inquirenti hanno dubitato 
sull’attendibilità di queste 
dichiarazioni spontanee per- 
ché di solito i terroristi e con- 
simili forniscono nomi falsi. 
Ma poco dopo è giunta la 
conferma: il nome di Agca era 
inserito nel bollettino. delle 
ricerche dell’Interpol. Le au- 
torità turche da tempo ricer- 
cano il giovane, condannato a 
morte per omicidio volon- 
tario. 

Mehemed Alì Agca uccise 
nel febbraio del '79 un notissi- 
mo giornalista di sinistra, Ab- 
di Ipekci, direttore del giorna- 
le «Millliyet» di Istanbul. Mili- 
tante del Partito del movi- 
mento nazionalista, di estre- 
ma destra, capeggiato da 
Aplarslan Turkes, accusato 
insieme ad altri 219 membri 
del partito di congiura per il 
rovesciamento dello Stato 
turco e condannato a morte, 
Agca, fu arrestato poco dopo 
l'omicidio. Nell'autunno del 

‘ 79 riusci ad evadere dal car- 
cere di Ankara, con la compli- 
cità di sottufficiali degli agen- 
ti di custodia, simpatizzanti 
di destra. Alla fine di quell’an- 
no, come accennato, minacciò 
attraverso messaggi ai gior- 
nali, senza spiegarne il moti- 
vo, di voler uccidere il Papa, 
in visita in Turchia. Ciò indus- 
se le autorità turche ad impo- 
nenti misure di sicurezza. 

Secondo le informazioni 
raccolte dalla stampa turca, 
Agca si era stabilito poi, negli 
‘ultimi due anni, nella Germa- 
nia federale, sposandosi con 
‘una tedesca. Il governo turco 
ne aveva chiesto l’arresto e 
l'estradizione, ma le autorità 
tedesche federali avevano esi- 
tato a concederla, alla luce 
del matrimonio contratto in 
Germania. 

La polizia italiana si è mes- 
sa immediatamente in con- 
tatto con quella turca. Si è 
appreso che recentemente 
Agca aveva inviato una lette- 
ra a un giornale nella quale 
annunciava la sua intenzione 
di attentare alla vita del Pa- 
pa. Non sì sa ancora se della 
minaccia del giovane siano 
state informate le autorità 
della Santa Sede e quelle ita- 
liane, Né si è potuto stabilire 
come mai Agca sia potuto 
entrare nel nostro paese, ben- 

i ché il suo nominativo fosse 


inserito nel bollettino delle 
ricerche. Probabilmente deve 
aver usato un passaporto fal- 
sificato, 

Prima di raccogliere le sue 
dichiarazioni tramite un in- 
terprete, dato che il giovane 
non conosce l'italiano, Agca è 
stato sottoposto alla prova 
del guanto di paraffina, la 
quale ha confermato che è 
stato lui a sparare. La pistola 
adoperata per l’attentato è 


una «Browning» calibro 9, 
un'arma da guerra, molto po- 
tente, dalla quale mancano 
quattro proiettili. 

Dalle dichiarazioni del gio- 
vane si è appreso che era a 
Roma da sette giorni e che 
non è la prima volta che viene 
in Italia. Durante un prece- 
dente soggiorno fu anche fer- 


Sergio Geraldini 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —/ potenti del mon- 
do sì muovono ormai sola- 
mente in quelle che in gergo 
tecnico sì chiamano «aree 
controllate». Per accedervi bi- 
sogna essere accreditati, co- 
nosciuti, passare uno 0 più 
controlli di sicurezza. Quando 
il potente sta per entrare în 
una sala, è ‘preceduto dai 
responsabili più diretti della 
sicurezza, che controllano 
che tutto sia come previsto. 


Ogni paese ha il suo stile,’ 
ma c'è un qualcosa che acco- 
muna gli agenti più stretti di 
sorveglianza, quelli che in 
gergo si chiamano i «gorilla». 
Stanno con la larga giacca 
aperta, senza nascondere îl 
proprio ruolo e le armi che 


Perché uccidere i simboli? 


portano, a gambe leggermen- 
te divaricate, bilanciando len- 
tamente il peso dauna gamba 
all'altra. 


Fanno impressione i loro 
occhi, in continuo movimen- 
to; che ininglese gli addestra- 
tori chiamano «scanning», e 
cioè la continua esplorazione 
visiva, in uno stato di estrema 
concentrazione, di tutto quel- 
lo che c’è attorno, alla ricerca 
di qualsiasi elemento possa 
sembrare minimamente so- 
spetto. 

Non sempre i potenti posso- 
no stare nelle aree controlla- 
te, talvolta devono fare i po- 
chi metri tra l’auto blindata e 
l'ingresso successivo, o vice- 
versa, com'è accaduto a Rea- 
gan. Per gli uomini della sicu- 


LA NOTI 


JA DATA DA ROGNONI DOPO LA RICHIESTA DI RINVIO DEI LAICI 


Il giorno dei referendum 
confermato per domenica 


Determinanti le posizioni di Dee Pei - Costernazione a Montecitorio dopo l'annuncio 
dell’attentato - Domani l’incontro governo sindacati - Oggi «fermata» di mezz'ora 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre la riunio- 
ne governo-sindacati, dopo 
l'annuncio dell'attentato al 
Papa, è stata rinviata a doma: 
ni alle 10 e per oggi la segrete- 
ria unitaria ha deciso una fer- 
mata generale sul lavoro di 
‘mezz'ora (dalle 10 alle 10.30), 
per sancire lo sdegno del mo- 
vimento sindacale, i referen- 
dum si svolgeranno regolar- 
mente domenica prossima. 

La notizia è stata comuni- 
cata ieri sera dal ministro del- 
l'interno Rognoni dopo alcu- 
ne ore di tensione, seguito 
all’attentato al Pontefice, nel 
corso delle quali sembrava 
prevalere l'orientamento op- 
posto. Appena appresa la no- 
tizia del ferimento del Papa 
una delegazione dei partiti 
laici aveva rivolto al ministro 
degli interni l’invito di so- 
spendere le operazioni di vo- 
to. La decisione sarebbe spet- 
tata, comunque, al capo dello 
Stato. > 

L’appiglio per il rinvio era 
fornito dall'articolo 8 del Con- 


T. G. 
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Aborto: il «fronte laico» 
sospende la manifestazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA —Due fiumi di gente 
scorrono paralleli per via del 
Corso a via del Babuino. Sfo- 
ciano, tra canti e slogans con- 
tro il «movimento per la vita 
assassino» e la Dc che «se ne 
deve andare», in piazza del 
Popolo inondata da un sole 
caldo, quasi estivo, Qui si è 
data appuntamento la Roma 
laica per ribadire il doppio no 
al referendum per l’abrogazio- 
ne della legge sull’aborto. 
Sui volti della folla eteroge- 
nea non leggi lo stupore, l’an- 
goscia, lo sgomento che ti 
aspetteresti. L'aria festosa, 
quasi da scampagnata, con- 
ferma l'impressione che siano 
in molti a non sapere dell’at- 
tentato al Papa. La notizia è 
troppo recente, non può anco- 
ra aver sfiorato l’adunata nel- 
la quale il «bibitaro» ha visto. 
la possibilità di lucrosi affari. 
Così deve aver pensato anche 


il venditore ambulante. che 
per l'occasione ha lasciato a 
casa i tradizionali palloncini; 
sullo scalcinato triciclo inal- 
bera ora bandiere rosse. 

A giudicare dalla faccia 
sconsolata con la quale si ag- 
gira perla piazza, non sembra 
soddisfatto per la «trovata». 
Non si possono invece lamen- 
tare i giovani strilloni improv- 
visati che diffondono a piene 
mani i giornali della sera e un 
volantino compreso nel prez- 
zo che cerca di risvegliare l’or- 
goglio dei laici e incita a re- 
spingere l’«assalto confessio- 
nale». 

Dopo una lettura distratta 
dei titoli di prima pagina, gli 
occhi puntano il palco. Sono 
le 18 ma è ancora deserto. Il 
ritardo è strano. L'urlo lace- 
rante delle sirene delle auto di 
polizia e carabinieri aumenta- 
no l'inquietudine. La gente si 
scambia sguardi interrogati- 


vi. I perché restano per paree- 
chi minuti senza risposta. Il 
fatto è che c’è incertezza die- 
tro le quinte della manifesta- 
zione, Berlinguer, Craxi, Spa- 
dolini, Biondi e Magri sono 
riuniti per decidere sul da fa- 
re. Berlinguer ha in tasca il 
testo del discorso che, per fare 
una cortesia ai giornalisti, 
aveva fatto diramare con an- 
ticipo. Un discorso duro verso 
Giovanni Paolo II. 

«È un errore — vi si legge — 
mettersi alla testa di una vera 
e propria campagna elettora- 
le, sollecitando la mobilitazio- 
ne di tutte le strutture della 
Chiesa. Ciò fa sorgere un serio 
problema nei rapporti tra lo 
Stato italiano e la Santa sede 
che debbono salvaguardare la 
propria sovranità, ma ciascu- 
no nel proprio ordine. E — 


\ F.S. 
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rezza sono ì momenti meggio- 
ri, î «corridoi» sono percorsi 
continuamente da uomini fre- . 
netici dall’aria disperata. 

D'altra parte il bisogno del- 
la popolarità spinge ì potenti 
a rompere questi schemi, a 
cercare il contatto e il consen- 
so della gente. Ciò è fonda- 
mentale per gli uomini che 
hanno autorità morale e non 
potere, la cui presenza fisica, 
carismatica, non è sostituibile 
con l’immagine elettronica te- 
levisiva. E il Papa sta sicura- 
mente al punto più alto di 
un'ideale scala. 

Perché chiunque parli a 
una folla ha la paura che gli 
alita accanto? Il regicida può 
essere armato da almeno 
quattro motivi. Due sono anti- 
chi come îl mondo, due appar- 
tengono all’epoca delle comu- 
nicazioni dì massa. 

La congiura — Il complotto 
può assumere mille forme. 
Può armare direttamente î 
congiurati, e Giulio Cesare 
cadrà sotto le pugnalate. Ma 
può anche affidarsi a un'ano- 
mimo, far impugnare un fucile 
a Dallas, e nessuno saprà mai 
i nomi dei congiurati. Il com- 
plotto può uccidere per toglie- 
re di mezzo îl potente, ma può 
anche voler generare il caos, 
impedire una decisione, pro- 
vocare una guerta. 

La vendetta — La repressio- 
ne. ordinata contro una mino- 
ranza, ma anche una: condan- 
na o la decisione di stipulare 
un accordo possono far scat- 
tare la molla del delitto politi 
co. Un Re d'Italia venne uccì- 
so per vendicare le cannonate 
ordinate da un Bava Becca: 
ria, o almeno così dicono le 
versioni accettate, De Gaulle 
rischiò più volte la ‘vita per 
aver ‘posto fine alla guerra 
d’Algeria. Il potere, sia esso 
violento o democratico, ha 
sempre rischiato di innescare 
con î suoi attì il meccanismo 
che porta al delitto politico. 

La causa dimenticata — 
Quale miglior mezzo per ri- 
portare l’attenzione del mon- 
do su un problema dimentica- 
to, suuna causa rimasta igno- 
ta ai più, in qualche angolo 
della terra, di un gesto clamo- 
roso? E° questa, la prima va- 
riante introdotta daîì megzi di 
comunicazione di massa. Il 
clamoroso attentato, il dirot- 
tamento aereo, talvolta l’ecci- 
dio dall’apparenza insensata, 
possono servire a portare una. 
causa sulle prime pagine dei 
giornali. > 

I palestinesi hanno usato 
questa tecnica in ogni sua 


Fabio Amodeo 
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Dopo la paura, a mi 


SUBITO DOPO L'ANNUNCIO UNA FOLLA DI FEDELI È ARRIVATA DA TUTTA ROMA 


All'ombra di San Pietro 
dramma e poi speranza 


Informazioni e impressioni, sgomento e cauto ottimismo si sono mescolati nella grande piazza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Molti hanno scel- 
to piazza S. Pietro per vivere 
insieme l’emozione seguita al- 
l'attentato al Papa. Sono ve- 
nuti da ogni parte della città 
senza neanche sapere il. per- 
ché e rimangono a camminare 
lentamente riunendosi in ca- 
pannelli occasionali, scam: 
biandosi informazioni, ascol- 
tando le radioline oppure ac- 
calcati intorno all’automobile 
della RAi che dà notizie e 
collegamenti continui. 

Subito dopo l'attentato e la 
partenza dell’autoambulanza 
per il policlinico «Gemelli» 
tutte le vie del centro sono un 
andirivieni continuo e pazzo 
di «gazzelle» della polizia, di 
moto, insomma un clima di 
allarme e di emergenza che 
acuisce l'emozione e il diso- 
rientamento di queste ore, Le 
radioline sempre accese for- 
mano capannelli di gente in 
trepidazione alle prime noti- 
zie sull'intervento operatorio. 
Quando la radio non trasmet- 
te nulla di nuovo è tutto un 
raccontarsi cosa si faceva 


4 È se , First î 
Città del Vaticano — Sgomento sui volti della folla che assisteva all'udienza generale del 
mercoledì pomeriggio in piazza San Pietro poco dopo gli spari che hanno colpito il Papa (Ansa) 


IL PICCOLO 


Giovedì, 14 maggio 1981 


gliaia in preghiera 


L'attentato al Papa: un'ora buia 


Dalla prima pagina 


ro affannosò; ha gettato in 
terra la pistola ma pochi 
istanti dopo è stato bloccato 
da due agenti di una «Volan- 
te» che l'hanno protetto dal- 
l'aggressione di una ventina 
di persone che l'avevano inse- 
guito. 

La Radio vaticana, che era 
collegata in diretta con la 
piazza, ha lanciato la notizia 
al mondo mentre dagli alto- 
parlanti un prelato cercava di 
infondere calma e fiducia ne. 
gli spaventati gruppi di pelle- 
grini, annunciando semplice- 
mente: «Il Papa è stato ferito» 
e invitando tutti a intonare 
preghiere e canti, 


Poco più tardi, il portavoce 
della Santa Sede, padre Pan- 
ciroli, ha letto il comunicato 
Ufficiale che così suona: «Alle 
ore 17.19 di oggi, 13 maggio 
1981, Giovanni Paolo II, che 
stava percorrendo come di 
consueto, sulla «campagnola» 
bianca piazza San Pietro, pri. 
ma di dare inizio all'udienza 
generale, è stato colpito, pare 
all'addome, dal colpo di rivol- 
tella sparato da uno straniero 
subito arrestato dagli agenti 
di polizia. Il Pontefice è stato 
immediatamente trasportato 
in autoambulanza al reparto 
chirurgico del policlinico Ge- 
melli. E in corso l'intervento 
chirurgico», 


Purtroppo l'attentato ha 
causato altre due vittime: due 


donne, rimaste ferite seria- 
mente. Si tratta di Anne Or- 
dre, 60 anni, statunitense, rag- 
giunta da un proiettile al tora- 
ce, È al Santo Spirito in gra- 
vissime condizioni, L'altra è 
una giamaicana di 21 anni, 
‘Rose Hall, con una frattura al 
braccio, guarirà in 50 giorni, 

Per il Papa i medici si sono 
riservati la prognosi, anche se 
non corre pericolo di vita, È 
stato raggiunto da un proiet- 
tile di pistola calibro 9, all'ad- 
dome, senza che siano stati 
lesi organi vitali. 

Il Pontefice è stato portato 
a questo nosocomio, che pren- 
de il nome dal fondatore del. 
l'università cattolica del 
Sacro Cuore, padre Agostino 
Gemelli, con l’autoambulan: 
za che solitamente mette a 
disposizione di eventuali in- 
fortunati in occasione di as: 
sembramenti in Piazza San 
Pietro. Durante il viaggio, 
dalla Città del Vaticano al 
Policlinico Gemelli, il Papa è 
stato confortato nel dolore 
dal suo segretario particolare, 
Stanislao Dziwicz. È dalla 
testimonianza del segretario 
del Papa che si è appreso 
come l'illustre infermo fosse 
rimasto perfettamente co. 
sclente fino al momento in cui 
è entrato nella sala operato: 
ria, poco prima delle 18 l'in- 
tervento è durato fino alle 
22.30 circa, 

Poco prima che fosse sotto- 
posto ad anestesia, il Papa ha 
chiesto al suo segretario: «Co- 


quando è giunta la notizia. 

-«Ero in terrazza che stende- 
vo panni — racconta una si- 
gnora — e continuavo a senti- 
re le sirene della polizia, e poi 
un elicottero e poi ancora fl- 
schi di vigili e frenate di mac- 
chine. A Roma è sempre così, 
ma mi sembrava comunque 
peggio del solito, così sono 
andata da una vicina a chie- 
dere cosa era successo e lei mi 
ha riferito dell'attentato. 
Adesso sono venuta qui per- 
ché credevo che facessero una 
messa per pregare per lui». 

Molti arrivano da piazza del 
‘Popolo dove sono stati infor- 
mati dell'accaduto al comizio 
dei partiti per i referendum, 
Un ragazzo racconta che al- 
l'annuncio di Spadolini: «Un 
infame attentato...» un grup- 
po di giovani ha applaudito. 
Scoppia una vera e propria 
sollevazione. «Non è. vero, 
c'eravamo anche noi e non è 
successo: nulla di tutto que: 
sto... Ecco il modo per diffon- 
dere delle notizie false... Tutti 
sono stati sconvolti dall’an- 
nuncio, non è vero che ci fosse 
gente contenta». 

La discussione si allarga, 
altri entrano per dire la loro. 
‘Sono in molti ad essere accor- 
sì a piazza San Pietro dopo 
aver appreso al comizio dei 
partiti quello che era successo 
al Papa. 

Una donna racconta di aver 
saputo tutto per strada, «So- 
no corsa qui per rabbia, per- 
ché se ci fossi stata io in quel 
‘momento gli sarei saltata ad- 
dosso, quello che è giusto è 
giusto». Sembrerebbe che un 
avvenimento del genere do- 
vesse togliere la capacità di 
commentare o'di arrabbiarsi, 
ma Roma nella violenza vive 
ogni giorno. Ferimenti, bom- 
be, sparatorie sono episodi 
quotidiani e malgrado l’asso- 
luta eccezionalità di quanto è 
accaduto non rinunciano a 
voler capire perché un fatto 
del genere possa essere acca- 
duto, 

«È perché li lasciamo venire 
in Italia senza chiedere niente 
— dice un tale, il cui interven- 
to ha subito un certo seguito 
— non ci informiamo se hanno 
una casa e un lavoro e non 
cerchiamo neanche di saper- 
lo; e poi ci si meraviglia se ci 
troviamo in casa gente come 
questa». 


La piazza sta diventando 


buia quando le radioline dif- 
fondono le prime notizie otti. 
mistiche sull’intervento ope- 
ratorio. Si incominciano a ve- 
dere sorrisi di soddisfazione. 
Alcuni religiosi che stanno 
ascoltando i notiziari, tirano 


un sospiro di sollievo e ap-, 


prezzano che nel corso del 
pomeriggio nessuna edizione 
straordinaria abbia mai diffu- 
so notizie allarmistiche sull’e- 
pisodio, 

«Meno male — dice una 
donna — con il clima di trage- 
dia che già tutti stiamo viven- 
do, chissà cosa sarebbe potu- 
to succedere. Adesso si rico- 
mincia veramente a sperare». 

M, Regina Perissinotto 


Giornalisti stranieri 


«sotto pressione» 


ROMA — Giornata di fuoco 
nella sede della stampa estera 
a Roma: telefoni e telex in 
continua attività fino a notte 
inoltrata. E' stata una giorna- 
ta da «prima pagina» in tutto 
il mondo ci hanno detto, para» 
gonabile solo a quella di Aldo 
Moro in via Caetani, I 527 
corrispondenti esteri in Italia, 
in rappresentanza di circa 50 

. paesi, sono impegnati a infor- 
mare minuto per minuto tut- 
to il mondo dell'attentato a 
Papa Wojtyla. 

Quando verso ?.. 17.20 le 
agenzie dettavano i primi 
flash, il secondo rano di via 
della Mercedes, la sede del. 
l'associazione, era deserto, s0- 
Jo al bar stavano giungendo i 
primi giornalisti. Dopo mez- 
z'ora il pienone. 


INCREDULO IL MONDO DELLA CHIESA: MESSAGGI DA OGNI PARTE DEL MONDO 


Siri: queste cose accadevano 
soltanto ai tempi dei romani 


ROMA — I commenti degli 

ecclesiastici non possono, na- 
turalmente, che esprimere or- 
rore e incredulità per l’atten- 
tato. 
A Genova il cardinale Giu- 
seppe Siri, appena giunto in 
Curia, ha detto: «Non è mai 
successo nella storia della 
Chiesa. Queste cose accade: 
vano ai tempi dei romani, ma 
quelli erano martirii, mentre 
questo rischia di essere un 
assassinio. Chiederò a tutti 
almeno un'ora di adorazione 
nelle chiese della Liguria. 

L'arcivescovo di Torino, 
cardinale Ballestrero, ha ap- 
preso dell’attentato alle 18.30, 
al suo rientro della valle di 
Lanzo, dove aveva impartito 
le cresime. «L'atto esecrando 
compiuto contro la persona 
del Papa — ha detto — lascia 
sgomenti, io credo, non sol- 
tanto i credenti, ma tutti gli 
uomini di buona volontà. In 
questo momento la comunità 
cristiana si stringe intorno al- 
la persona del Papa con un 
affetto reso più grande dalla 
violenza che egli subisce, e si 
stringe a lui con una volontà 


Nel dedalo di notizie dalla sala 


Dalla prima pagina 


chiarire la situazione è sem- 
pre il dottor Pallante, capo 
ufficio stampa dell’Università 
Cattolica, che ogni dieci mi- 
nuti si presenta per dare le 
ultime notizie. 

Ma, anche se le sue parole 
fanno sperare, il suo aspetto, 
la tensione che traspare dal 
suo viso fanno temere il peg- 
gio. La domanda che ricorre 
nei corridoi dell’ospedale è 
sempre la solita: chi è stato e 
perché. 

Entra il cardinale Samorè e 
queste domande vengono ri- 
volte al prelato, che subito 
afferma che si'è trattato di un 
pazzo o di un criminale. Non 
c'è nessun riferimento alla 
campagna referendaria, 


Intorno alle 19, anche il cor- 
done che separa le autorità 
dai giornalisti viene superato. 
C'è gran trambusto e spesso a 
farne le spese sono i parenti 
dei degenti, che vengono al- 
lontanati. o 

Verso le 19.15 giungono le 
prime notizie certe. Il Papa è 
stato colpito all'intestino e 
non al pancreas come si dice- 
va in un primo tempo. L'ope- 
razione è condotta dal profes- 
sor Crocitti, assistito dal pro- 
fessor Salgarelli e dal profes- 
sor Viell Marin. 


Sono le 19.30, le voci ché 
Giovanni Paolo II sia fuori 
pericolo si fanno più insisten» 
ti. L'impressione che la fase 
‘più delicata sia stata supera- 
ta prende corpo quando parte 
delle autorità presenti abban- 
dona la stanza al pianterreno 
del policlinico. Il primo a usci- 
re è il Presidente della Repub. 


‘ blica Pertini, Il Presidente 


non vorrebbe parlare, ma il 
servizio d'ordine è ormai nel 
‘pallone e a Pertini viene fatto 
imboccare un corridoio sba- 
gliato. Così Pertini è costretto 
a fermarsi e nella confusione 
sì percepisce soltanto una fra- 
se: «È un atto che condanno 
con tutte le mie forze». 


resa più ferma dal dolore», 

A Napoli il cardinale Ursi ha 
rilasciato questa dichiarazio- 
ne: «Il tragico attentato con- 
tro la figura del Papa coinvol. 
ge noi cattolici e quanti han- 
no senso di umanità. Invito i 
fedeli a perseverare nella pre- 
ghiera; Il sangue versato da 
Giovanni Paolo II fermi l’or- 
gia di sangue nel.mondo inte- 
ro e operi riconciliazione e 
fraternità universale». 

Monsignor Martini, che 
Giovanni Paolo IT ha nomina: 
to arcivescovo di Milano nel 
dicembre del '79, ha pregato 
in Duomo per la salute del 
Pontefice e inviato al segreta- 
rio di Stato vaticano testimo- 
nNianza del dolore della comu- 
nità milanese, Oggi, alle 18, 
celebrerà una messa per il 
Papa. 

Anche il cardinale Poma, 
arcivescovo di Bologna, si è 
rivolto ai diocesani invitando- 
li a pregare per il Papa. 

Questa sera, nella basilica 
Marciana, a Venezia, il pa- 
triarca Marco Cè celebrerà 
una messa «perché il Signore 
ridoni presto Papa Giovanni 


Sono ormai le 20, l’interven- 
to è ancora in corso ma la 
prognosi sembra positiva, si 
sta operando nell’intestino, Il 
Pontefice è stato colpito da 
due proiettili, uno ha colpito 
un braccio e l’altro ha trapas- 
sato il corpo del Papa da par- 
te a parte, ma non ha leso 
organi vitali. Un comunicato 
medico assicura che le condi- 
zioni generali del paziente so- 
no buone. 

Intorno alle 21 è stato uno 
dei sanitari dell'ospedale a 
dare le ultime notizie; il Papa 
è ancora in sala operatoria, 
dopo la conclusione dell’inter- 
vento chirurgico sarà traspor- 
tato nel reparto rianimazione, 
la riserva di prognosi potrà 
durare «diverse ore, se non 
addirittura alcuni giorni». 

‘Sono passate ormai le 21.30, 
Nelle vie intorno l'ospedale si 
notano le luci delle auto della 
polizia. Fuori dei cancelli 
qualcuno attende notizie, Ma 
si tira un sospiro di sollievo, Il 
Papa è grave, ma il peggio 
sembra passato. Poco dopo le 
22,30 Giovanni Paolo II lascia 
la sala operatoria. 

G. S. 


Confermato 


cordato che, equiparando il 
Papa al Presidente della Re- 
pubblica, consente, per moti- 
vi di ordine pubblico, di pren- 
dere le decisioni prospettate 
«a caldo» dal fronte laico. 

Al'termine di una fitta rete 
di consultazioni tanto la Dc 
quanto il Pci si dichiaravano 
però convinti della necessità 
di rispettare la scadenza pre- 
vista. La decisione della Dc 
era scontata, quella del Parti- 
to comunista ha escluso ogni 
polemica aggiuntiva. 

Quando in serata l'on. Ma- 
stella per la Dc ed un appello 
di Berlinguer per il Pci annun- 
ciavano la posizione dei due 
maggiori partiti italiani, il 
problema non aveva più 
ragione d'essere, 

La spallata definitiva ai fau- 


Paolo II alla guida della Chie- 
sa, all'amore dei suoi figli e di 
quanti, credenti e non creden- 
ti, si rivolgono a lui come 
unico riferimento morale di 
una umanità alla ricerca di un 
senso per l'uomo e la sua 
storia. 

Ancora più sgomenti i com- 
menti dall'estero. «Che tri- 
stezza, che costernazione» so- 
no state le prime reazioni del- 
l'arcivescovo di Zagabria e 
presidente della conferenza 
episcopale jugoslava mons. 
Franjo Kuharic alla notizia 
dell'attentato. Ed ha aggiun- 
to con amarezza: «Il mondo è 
veramente matto se vi sono 
tali uomini intenzionati a uc- 
cidere», Tutti i vescovi jugo- 
slavi hanno invitato i fedeli a 
riunirsi oggi nelle chiese e a 
elevare preghiere perla salute 
del Papa. Il segretario federa- 
le agli esteri si è messo in 
contatto con il nunzio aposto- 
lico per esprimergli «la solida- 
rietà, il dolore e gli auguri» 
delle autorità jugoslave. 

Telegrammi sono giunti da 
tutto il mondo. L'arcivescovo 
di Canterbury Robert Runcie, 


tori del rinvio è stata data 
dall’appello diffuso dal segre- 
tarlo del Partito comunista. 

Anche l'editoriale dell’«A- 
vanti» di oggi getta acqua sul 
fuoco sottolineando che «il 
clima del nostro Paese, pur 
difficile, non è né di odio, né di 
guerra di religione. Se un paz- 
zo fanatico ha voluto armare 
la sua mano, la logica è la 
stessa di Manila o dell'atten- 
tato a Reagan, Ma il Papa è 
anche un punto di riferimento 
politico chiave degli equilibri 
del mondo. Così che diventa 
angoscioso il pensiero di ciò 
che potrebbe nascondersi die- 
tro un eventuale complotto». 

La presa di posizione di 
questi due partiti ha contri» 
buito a rendere meno teso un 
clima che nel pomeriggio ave- 
va raggiunto livelli pericolosi. 
La notizia dell’attentato al 
Papa aveva letteralmente 
sconvolto il mondo politico 
italiano. Poco dopo che le te- 
lescriventi della sala stampa 
di Montecitorio avevano dira- 
mato i primi flash, deputati di 
ogni colore politico sono af- 
fluiti nei locali dei giornali per 
manifestare il loro sbigotti- 
mento, per avere notizie più 
dettagliate. 5 

Poi la constatazione che 
l’attentatore non è italiano, 
non è militante politico, non è 
terrorista, ha disinnescato la 
miccia delle reazioni incon- 
trollate e della violenza politi- 
ca. Reazioni emotive che non 
sono mancate da parte di 
esponenti della Dc che, però, 
hanno modificato il tono man 
mano che giungevano notizie 
più precise sulla nazionalità 
dell’attentatore, fino alla di- 
chiarazione «distensiva» di 
Piccoli, 

«Abbiamo appreso con in- 
credulità prima, con sgomen- 
to e dolore poi, questa notizia 
che colpisce non soltanto i 
cattolici ma il mondo intero 
per la gravità inaudita di un 
gesto di violenza nei confronti 
di chi ha sempre rappresenta- 
to, e rappresenta, con il suo 
altissimo magistrato e con la 


‘balza un vocìo confuso dal 


me hanno potuto fare?», Se- 
condo le prime indicazioni da- 
te dai chirurghi, l'illustre in- 
fermo presentava una «crisi 
aritmica» dovuta allo choc ri- 
portato al momento dell'at- 
tentato. Ma la crisi è stata ben 
presto superata. L'intestino è 
risultato «bucato in più pun- 
ti», però «non è stato leso 
nessun organo vitale e nessun 
grande vaso sanguigno, né 
midollo osseo è stato colpito», 
Per questo — riferiscono sem- 
re i sanitari — il Papa è 
bero nei suoi movimenti, Il 
proiettile ha provocato una 
ferita «transfossa», cioè è pas- 
sato da parte a parte. 
Tenuto conto che vi è stata 
una grave emorragia (è stata 
fatta una trasfusione di 1900 
ce di sangue) determinata dal 
proiettile che ha attraversato 
tutto‘ l'addome ‘(sembra sia 
penetrato dalla parte poste- 
riore). A quanto si è appreso, 
il proiettile (calibro 9) avrebbe 
leso un tratto dell'intestino 
tenue tanto da costringere i 
medici a fare una resezione 
(cioè a tagliar via) una trenti- 
na di centimetri, legando in- 
sieme i due tronconi. Poiché il 
punto colpito è vicino alla 
parte intestinale chiamata 
sigma (dalla forma che assu- 
me nell’addome) ed è vicino 
alla parte terminale dell’inte- 
stino, i chirurghi hanno dovu- 
to, con ogni probabilità, prati- 
care un «rabboccamento», 
cioè costruire un «ano artifi- 
ciale», localizzandolo a una 


capo della Chiesa anglicana, è 
rimasto «profondamente sbi- 
gottito» nell'apprendere la 
notizia. 

Il capo dei gesuiti, padre 
Arrupe, appena saputo del- 
l'attentato nella Curia gene- 
ralizia del suo Ordine, che è a 
pochi passi dal Vaticano, ha 
così commentato: «È con la 
più grande pena che ho appre- 
so dell’attentato. La violenza 
è condannabile; ma che dire 
quando attenta ad un aposto- 
lo della pace e dell'intesa tra 
gli uomini? 

«È con tutta la Compagnia 
di Gesù che sono in preghiera: 
che Dio ci ascolti, Lui che lo 
ha scelto per far conoscere il 
messaggio esigente del Van- 
gelo al mondo d'oggi». 

A nome di 750 sinagoghe 
riformate, il rabbino 
Schndler, presidente dell'U- 
nione delle congregazioni 
ebraiche americane, ha detto 
che gli ebrei americani «si 
uniscono al mondo cattolico e 
alla gente di buona volontà in 
ogni luogo per pregare perla 
piena e rapida guarigione del 
Papa». 


sua grande carica spirituale 
ed umana la più alta testimo- 
nianza di pace e di amore tra 
gli uomini», 

T. G. 


Aborto 


aggiunge Berlinguer — credo 
che ciò faccia sorgere un pro- 
blema in molte coscienze cat- 
toliche che non possono non 
essere preoccupate dal ritor- 
no della chiesa a posizioni 
culturali integraliste e a ten- 
tazioni verso il confessionali- 
smo di stato». 

Queste parole la platea di 
piazza del Popolo non le 
ascolterà. I segretari dei «par- 
titi del no» decidono di so- 
spendere la manifestazione. 
Al leader del Pri viene riserva- 
to l'incarico di informare la 
folla. Spadolini parla a nome 
di tuttti i colleghi. Dà la noti- 
zia dell'attentato al Papa e il 
brusio si interrompe di colpo, 

Ora spunta su molte facce 
l'incredulità e lo stupore. Spa: 
dolini esprime «esecrazione 
per l'infame, vile e provocato- 
rio attentato» ma riceve pochi 
applausi, parla di «ora dram- 
matica», ma dice di aver fidu- 
cia che sia respinto il «clima 
di intolleranza e di violenza» 
che si è instaurato nel paese, 
Poi arriva dagli altoparlanti 
la «forte riaffermazione» delle 
ragioni «civili e umane» che 
sostengono il mantenimento 
della legge sull'aborto, insom- 
ma il doppio no che Pci, Psi, 
Pri, Pli e Pdup invitano a 
votare domenica prossima, 

Spadolini ha finito, ma la 
gente aspetta ancora. Dal mi- 
crofono lasciato inserito rim- 


zioni. 


quale si riesce a capire soltan» 
to un «cosa diciamo?». L'in- 
certezza dura qualche attimo, 
oi una donna annuncia che 
la manifestazione è sospesa. 
Si alza un coro di «No0000», 
ché fa il giro della piazza men- 
tre le bandiere si agitano co- 
me a dire: «Ci siamo anche 
noi, non ci potete mandare 
così a casa». F.S. 


Oltre un milione e mezzo di 
Transit ogni giorno viaggia, lavo- 
ra, trasporta in tutte le condi- 
ransit si è creato 
una reputazione eccezio- 
nale nel settore dai 10. 
ai 20 quintali di portata. 

Ford Transit, oggi 
ancora di più, garanti- 
sce il tuo investimento 
elasua durata neltem- 

o con un metodo di 
riplice protezione anticorrosiva 
caratterizzata da: e elettroforesi 
catodica che deposita uno spes- 


vi Inoltre Ford Transit ti offre la possibilità:della conveniente 
‘Ve nuovissima GARANZIA EXTRA a copertura triennale. 


Città del Vaticano — L'attentatore del Papa, fotografato 
attraverso i finestrini del furgone blindato della polizia(Ansa) 


decina di centimetri dall'om- 
belico, 

La prognosi, come si è det- 
to, è per ora, riservata: positi» 
vo il dato che, allo stato at- 
tuale, le condizioni circolato- 
rie del Pontefice sono soddi. 
sfacenti. Il Papa ha subito 
anche una ferita all’ultimo di- 
to della mano sinistra. Sono 
State effettuate trasfusioni di 
sangue ma non si sono pre- 
sentati particolari problemi. 

L'équipe che ha seguito l'in- 
tervento operatorio è compo- 
sta dai chirurghi Francesco 
Crucitti, Alfredo Wielmarin, 
Giovanni Salgarello; gli ane- 
stesisti Manni, Beccia e Pi- 
schietti; il cardiologo è il prof, 
Manzoli. Ha assistito anche il 
medico personale del Pontefi- 
ce prof. Renato Buzzonetti. 


Poco dopo l’arrivo dell’illu- 
stre infermo, al policlinico 
«Gemelli» sono accorse perso- 
nalità politiche e religiose, 
Primo fra tutti il Presidente 
della Repubblica. Sandro 


Pertini, che ha seguito l'anda- |. 


mento dell'intervento chirur- 
gico da una saletta attigua 
alla sala operatoria. Poi è arri- 
vato anche il presidente del 
Consiglio, Arnaldo Forlani, 
quello del Senato Fanfani e 
della Camera Jotti. E inoltre i 
ministri dell'interno, Rogno- 
ni, della sanità, Aniasi; degli 
esteri, Colombo; della pubbli- 
ca istruzione, Bodrato; i se- 
gretari dei partiti repubblica- 
no, Spadolini; socialista, Cra- 
xi; comunista, Berlinguer; del 
Pdup, Magrì; e i segretari 
generali delle confederazioni 
sindacali Cgil, Cisl, Uil. 


o Ford 
è protetto tre volte 


Condannato 


mato dalla polizia. L'attenta. 
tore ha anche detto di essere 
evaso da una prigione turca in 
occasione della visita del Pa- 
pa in quel paese, e di aver 
deciso di uccidere il Pontefice 
annunziando la sua intenzio- 
ne con una lettera a un gior- 
nale di Ankara, 

Come mai Agca verrà giudi- 
cato in Italia, benché abbia 
commesso il suo delitto in un 
paese straniero, Città del 
Vaticano, e contro il capo di 
uno stato estero? Ciò è con- 
sentito da alcune norme del 
concordato del 1929. L'artico- 
lo. 22 del trattato stabilisce: 
«A richiesta della Santa Sede 
e per delegazione, che potrà 


Assurda 


motivazione 

. ROMA — ioido il Papa, 
per fore Santro tie 
rialismo dell’Unione Sovieti- 
ca e degli Stati Uniti e contro 
i genocidi che stanno metten- 
do in atto in Salvador ed in 
Afghanistan», 

Questo è il contenuto di 
uno dei numerosi fogli scritti 
a mano; trovati in tasca al- 
l’attentatore. Questo foglio 
scritto a penna su entrambe 
le facciate, è la rivendicazio- 
ne dell'attentato contro il 
Pontefice. Il capo della Digos 
ha reso noto che questa sorta 
di rivendicazione è firmata 
conil nome dell’attentatore e 
non con una sigla, 


Transit 


alla corrosione. 


sostrato di resine 
protettive su tutto 


iniezione di cera 
ad alta pressione 
nelle parti critiche 
della carrozzeria 
® protezione vini- 
lica (PVC) nelle 
zone. del sottoscocca 
gette ad abrasione e corrosione. 

Ma Ford Transitè anche e ca- 
bina spaziosa, tranquilla e lumi- 
nosa come quella di una vettura 
® vanodi carico generoso e prati- 


illamierato e 


piÙ sog: 


essere data dalla medesima o 
nei singoli casi o in modo 
permanente, l’Italia provve» 
derà nel suo territorio alla 
punizione dei delitti che ve- 
nissero commessi nella città 
del Vaticano, salvo quando 
l’autore del delitto si sia rifu» 
giato nel territorio italiano; 
nel qual caso si procederà 
senz'altro contro di lui a nor 
ma delle leggi italiane». 

Il reato per il quale si proce- 
de contro il giovane prevede 
l'ergastolo. 

Ss. G, 


® { 
Simboli 

variante, ma anche gli irlan» 
desi, i corsi, i tedeschi dell'Al- 
to Adige hanno percorso la 
stessa strada, In qualunque 
capitale, lo spiegamento di 
forze davanti alle sedi delle 
compagnie aeree (tipico 
obiettivo di questa variante 
della violenza politica) forni- 
sce una geografia immediata 
delle aree di tensione del 
mondo: così le linee aeree tur- 
che e quelle iraniane dividono 
con quelle israeliane e con 
quelle delle superpotenze (che 
per avere affari in tutto il 
mondo provocano con mag- 
gior frequenza qualche rea- 
zione) il discutibile orgoglio di 
essere le più sorvegliate. 


E' uno dei punti più difficili 
e controversi, per chi si occu» 
pa di comunicazioni di mas: 
sa. Deve l'organo, il giornale, 
rinunciare alla notizia per 
non «dar soddisfazione» at 
violenti? Può la spirale delitto 
— sua amplificazione giorna- 
listica venir spezzato, senza 
portare pregiudizio alla qua» 
lità dell’informazione? Que» 
sta tematica non ha ancora 
sronatO una soluzione defini» 

va. 


L’ «effetto Nashville» — 
Senza alcun motivo apparen= 
te, un uomo grigio della socie» 
tà di massa, che sa di essere 
condannato a rimanere tale 
per tutta la propria vita, com- 
pie un gesto violento contro 
un uomo famoso, si tratti egli 
di un cantante di grido o del 
Presidente degli Stati Uniti. 
Lo chiamiamo «effetto Nash- 
ville», perché fu in un film 
ambientato nella città ameri- 
cana, e diretto da Robert Alt- 
man (che poche settimane fa 
la televisione ha riproposto al 
pubblico italiano) che per la 
prima volta questo fenomeno 
venne esplorato, indagato. E' 
il più recente volto della vio- 
lenza politica. 


Cosa spinge l'omicida? Il 
rifiuto della noia, la speranza 
di essere per un giorno famo- 
si, fa da molla apparente. Ma 
la possibilità di mascherare 
in altro modo una congiura, 
di rendere ancora più illeggi- 
bile la vendetta, fanno, nel 
mondo della comunicazione e 
della violenza che si autoali- 
menta, sempre più paura. 


F. A. 


co, tutto sfruttabile fino all'ultimo 
centimetro e eccellenti prestazio- 
ni con Ì più bassi consumi grazie 
g: motori Diesel e benzina brillanti 
ed. economici - trasmissioni a 4 
marce sincronizzate o cambi 
“overdrive” per il massimo della 
silenziosità ed economia. 

.Con Ford Transit non rischi 
mai. L'esperienza di anni, di milio- 
ni di veicoli, di miliardi di chilome- 
tri te lo garantiscono. 

Per saperne di 
subito il tuo Concessionario Ford. 


più, contatta 


Tradizione diforza e sicurezza @ZZ2® 


frico 


sere 
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LE PRIME REAZIONI ALL'ATTENTATO GIUNTE A CALDO DALLE MAGGIORI CAPITALI STRANIERE 


Un'ondata di orrore nel mondo 


La notizia dell’attentato al 
Papa in piazza San Pietro sì è 
sparsa in pochi minuti in tut- 
to il mondo, provocando 
ovunque sbigottimento e or- 
rore. Diamo qui una sintesi 
delle prime reazioni a caldo 
giunte dalle principali capita- 
li, iniziando dagli Stati Uniti, 
che il 30 marzo scorso prova- 
rono un brivido simile in occa- 
sione dell'attentato al Presi- 
dente Reagan. 

WASHINGTON — «Pregerò 
per lui», ha detto Ronald Rea- 
gan informato dell'attentato 
al Papa dal suo consigliere 
Edwin Meese, La prima rea- 
zione di Reagan, scampato di 
poco a un analogo'attentato 
sei settimane fa, è stata di 
sgomento, Il Presidente, rife- 
risce il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, ha 
chiesto di essere tenuto co- 
stantemente informato, e ha 
poco dopo telefonato al cardi- 
nale Terrence Cooke, a New 
York, per «esprimergli il dolo- 
re del popolo americano e la 
sua personale preoccupazio- 
ne» per quanto è accaduto al 
Pontefice. 

Il senatore, Barry Goldwa- 
ter ha interrotto il dibattito in 
‘Senato su una legge per l’au- 
torizzazione di spese militari, 
per informare i colleghi del 
l'attentato a Papa Giovanni 
Paolo II. «Ho il triste compito 
di informare i colleghi che è 
stato compiuto un attentato 
alla vita del Papa a Roma», 
ha detto Goldwater. «Non ab- 
biamo al momento altri parti- 
colati». 

Il senatore democratico Ed- 
Ward Kennedy, i cui due fra- 
telli sono caduti sotto le pal- 
lottole,di attentatori, è anda- 
to a pregare in chiesa non 
appena appresa la notizia del- 
l'attentato al Papa. Il segreta- 
rio di Stato Alexander Haig 
(che come Kennedy è cattoli- 
co) è rimasto «sgomento» alla 
notizia. 

L'attentato al Papa ha pro- 
fondamente scosso l'opinione 
pubblica americana. Tutte le 
televisioni e le radio del paese 
hanno interrotto i propri pro- 
grammi per comunicare, con 
bollettini speciali, la notizia. 
La rete televisiva Abe ha 
mandato ‘in onda. parti del 
‘Tgl ‘che motravano la scena 
subito prima e subito dopo 
l'agguato. Un giornalista ha 
anche lamentato «la difficoltà 
di reperire notizie dall'Italia, 
da dove tutto appare piutto- 
sto confuso». 

Espressioni di vivo sbigotti- 
mento e grida sono salite dal- 
la folla delle centinaia di fede- 
li alla normale messa pomeri- 
diana nella cattedrale di San 
Patrizio, sulla Quinta Strada, 
quando è stata data la notizia 
dell’attentato contro il Papa. 

«Ho una notizia spavento- 
sa, tragica da darvi», ha detto 
il sacerdote Charles Mahoney 
prima di dare inizio alla mes- 
sa. «Pochi minuti fa hanno 
sparato al Papa Giovanni 
Paolo II». Una volta sfumata 
l'esplosione di brevi grida di 
sbigottimento, mentre i fedeli 
si guardavano l'un l’altro im- 
provvisamente ammutoliti, il 
sacerdote ha proseguito: «Vo- 
gliamo oggi che voi preghiate 
dal fondo del cuore per il no- 
stro pontefice». 

MOSCA — La notizia del- 
l'attentato al Papa è stata 
diffusa con rapidità anche a 
Mosca. Tre quarti d’ora dopo 
il fatto, l'agenzia Tass e la 
radio sovietica hanno dato 
brevemente notizia della spa- 
ratoria, senza ‘aggiungere al- 
cun commento. Il breve-testo 
ha citato come propria fonte 
l'Ansa e ha riferito che «uno 
sparatore sconosciuto ha tira- 
to diversi colpi contro il Papa, 
che è rimasto ferito ed è stato 
portato via da un'ambulanza. 
L’attentatore è stato arre- 
stato», 

MADRID — Commozione e 
costernazione sono state Je 
reazioni del congresso dei de- 
putati spagnolo e del senato, 
non appena si è avuta notizia 
dell'attentato al Papa. L'inte. 
resse per le condizioni del 
Pontefice è estremo in tutti 
gli ambienti, tutte le stazioni 
radio hanno sospeso la pro- 
grammazione normale per 
trasmettere notizie sull’atten- 
tato. 

I reali di Spagna — si è 
appreso — sono rimasti molto 


‘ colpiti dall’avvenimento, e se- 


guono secondo per secondo le 
notizie che vengono da Roma 
sulle condizioni del Pontefice. 
Juan Carlos e Sofia furono 
ricevuti da Giovanni Paolo II 
il 30 aprile, con profondo affet- 
to. Il Papa in tale occasione 
volle parlare in spagnolo, mo- 
strò grande conoscenza della 
situazione in Spagna e mani- 
festò il desiderio di visitare 
presto questo paese. La visita 
di Giovanni Paolo II in Spa- 
gna era prevista per ottobre. 

PARIGI— Il neo Presidente 
della Repubblica francese, 
Frangois Mitterrand, ha detto 
che l'attentato al Papa «è un 
atto che nella persona di Gio- 
vanni Paolo II colpisce tutta 
l'umanità: pensc di poter par- 
lare per tutti ; francesi — ha 
continuato Mitterrand — di- 
cendo che Sua Santità è nei 
nostri pensieri e che speriamo 
che si ristabilisca». La notizia 
è stata appresa con «profonda 
emozione» anche dal presi- 


dente uscente Giscard. d’E- 
staing. 

L'arcivescovo di Parigi, 
monsignor Jean Marie Lusti- 
ger, interrogato dalla televi- 
sione francese, ha detto che la 
violenza che pervade il mon- 
do sì riversa anche sul Papa, 
come su tutti gli altri. Ha 
aggiunto che il'Papa ha avuto 
ragione di rifiutare speciali 
protezioni e severi servizi di 
sicurezza. «Contrariamente ai 
capi di stato, ai potenti, il 
Papa rappresenta gli umili. 
Quando scende nella folla va 
verso i propri fratelli. Non ci si 
arma per andare dal proprio 
fratello — ha detto monsignor 
Lustiger — e quando. si è 
aggrediti, si è sorpresi». 

LONDRA — Con angoscia e 
sgomento la Gran Bretagna 
ha appreso la notizia dell’at- 
tentato al Papa dal telegior- 
nale del pomeriggio. «Hanno 
sparato al Papa. Giovanni 
Paolo II è gravemente ferito», 
ha annunciato la Tv britanni- 
ca. La Regina Elisabetta ha 
inviato immediatamente un 
telegramma al Pontefice: «Ho 
appreso con orrore la notizia 


dell'attentato a Sua Santità», 
afferma il messaggio. «Io e il 
principe Filippo inviamo le 
nostre preghiere per la sua 
guarigione». 

BONN—1Ilprimoin Germa- 
nia ad esprimere il proprio 
sdegno per l'attentato al Pa- 
pa è stato il presidente dell’U- 
nione cristiano-democratica 
Helmut Kohl, il quale ha de- 
‘plorato che «l'ondata di vio- 
lenza e brutalità abbia rag- 
giunto perfino il Vaticano». 
Kohl ha fatto il suo commen- 
to in una riunione speciale del 
gruppo democristiano al Bun- 
testag sui problemi della dife- 
sa, che è stata ritardata di 
mezz'ora all'annuncio dell’at- 
tentato. 

TEL AVIV — «Una notizia 
orribile, orribile»: così il pri- 
mo ministro israeliano Mena- 
chem Begin ha commentato 
l'attentato al Papa, invitando 
gli israeliani a pregare per 
una pronta guarigione. «Que- 
sto — ha soggiunto parlando 
coni giornalisti — è un mondo 
di violenza orribile, se è potu- 
to accadere questo potrebbe 
accadere qualsiasi cosa», 


Città del Vaticano — Anna Odre, l'americana di 60 anni rimasta ferita nel corso dell'attentato 


al Papa, viene trasferita con urgenza all'ospedale romano di Santo Spirito 


(Telefoto Ansa) 


IERI MATTINA ERA STATA DATA ANCHE LA NOTIZIA CHE IL CARDINALE WISZYNSKY ERA MORENTE 


Tutta la Polonia scoppia in lacrime 
Messaggio di Kania: siamo commossi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA — La. notizia 
dell’attentato a Giovanni 
Paolo II ha colpito la Polonia, 
sua patria d'origine, nella 
stessa giornatain cuil’episco- 
pato polacco aveva annun- 
ciato il. «considerevole peg- 
gioramento» delle condizioni 
di salute dell’alta figura cari- 
smatica del cattolicesimo di 
quel paese, il cardinale Ste- 


fan Wyszynsky. 

La radio ha interrotto le sue 
trasmissioni per dare imme- 
‘diatamente la notizia dell'at- 
tentato seguita, dopo pochi 
minuti, dallà televisione. Un 
annunciatore, con un ritratto 
del Pontefice alle spalle, ha 
informato î connazionali che 
l’er-cardinale di. Cracovia 


era stato colpito e ha ricorda-. 


to come questi aveva sempre 


Roma Ga Il Presidente Pertini, primo fra le autorità italiane a 
recarsi al capezzale del Papa al policlinico «Gemelli». (Ansa) 


Città del Vaticano — Fedeli in preghiera in piazza San Pietro 


ascoltano con ansia le notizie sulle condizioni di Giovanni 
Paolo II diffuse da un altoparlante collegato a Radio Vaticana 


tenuto in poco conto le misure 
di sicurezza per stare più vici- 
no alla folla. 

Immediate le reazioni 
preoccupate dei vescovi po- 
lacchi, del vertice di governo 
e del partito, come anche del 
sindacato indipendente Soli- 
darietà. Il'segretario del par- 
tito Stanislaw Kania, il primo 
ministro Wojciech Jaruzelski, 
eil presidente Henryk Jablon- 
ski, hanno inviato un messag- 
gio în cui sì afferma; «La noti- 
zia del criminale attentato al- 
la vita di Sua Santità ha pro- 
fondamente commosso la no- 
stra nazione e le autorità del- 
la Polonia popolare. 

«In questo cruciale momen- 
to — prosegue il messaggio — 
inviamo dalla sua patria. i 
migliori auguri per un rapido 
ristabilimento necessario per 
la missione al servizio delle 
umanistiche idee di pace per 
il beneficio dell'umanità». 

La conferenza episcopale 
polacca, da parte sua, ha 
emesso un comunicato in cui 
afferma che «l’episcopato po- 
lacco, insieme a tutta la popo- 
lazione è profondamente col- 
‘pito dalla notizia dell’attenta- 
to alla vita del Santo Padre. 
Non abbiamo parole di con- 
danna per questa azione cri- 
minale, L'intera Chiesa di Po- 
lonia prega per un rapido 
ristabilimento». 

Anche il sindacato indipen- 
dente «Solidarietà», per boc- 
ca di un portavoce della fede- 
razione di Varsavia, ha 
espresso îl suo sgomento 
«tanto più — ha detto il porta- 
voce — che coincide con la 
notizia del peggioramento 
dello stato di salute del pri- 
mate di Polonia, cardinale 
Stefan Wyszynski», . 

Ieri mattina infatti la confe- 
renza episcopale aveva reso 
noto che la salute di Wyseyn= 
ski negli ultimi giorni «è peg- 
giorata considerevolmente». 
Come si ricorderà è ormai un 
mese che il leader dei cattolici 
polacchi, 79 anni, è a letto per 
quella che le fonti ufficiali 
hanno definito «una malattia 
gastrica». 

Al vecchio cardinale non è 
stata comunque comunicata 
lamnotizia dell’attentato. Lo ha 
riferito un portavoce che non 
ha voluto però dire quando si 
ritiene che egli sarà in grado 
di reggere la notizia. Nelle 
strade della capitale la gente 
ha reagito alla notizia con 
angoscia, incredulità e scon- 
certo. «Questo è il momento 
‘più tragico della nostra storia 
— ha detto per esempio una 
donna di 36 anni, Maria Swi- 
derska—chetempi... sparano 
al Papa, al Papa polacco». 

«È terribile, non posso cre 
derlo, non avrei mai potuto 
immaginare che accadesse», 
le ha fatto eco Agnieseka Glo- 
wacka di 17 anni. «Tutto è 
contro di noi polacchi — ha 


Il card. Casaroli 


rientra a Roma, 


NEW YORK — Il cardinale 
Agostino Casaroli, segretario 
di stato vaticano, che era in 
volo da Roma a New York, al 
momento, dell’attentato, ap- 
pena atterrato all'aeroporto 
Kennedy è rientrato imme- 
diatamente nella capitale con 
il primo volo disponibile. 

Al cardinale Casaroli, che 
andava negli Usa per alcune 
celebrazioni del 400.0 anniver- 
sario della nascita di San Vin- 
cenzo di Paola è stata messa a 
disposizione al suo arrivo al- 
l'aeroporto di New York una 
saletta riservata dalla quale. 
ha potuto mettersi in diretto 
contatto con il Vaticano. 


insistito un uomo di circa 40 
anni — che cosa abbiamo fat- 
to perché Dio ci punisca così 
seyeramente: Guardi, c’è sta- 
ta una crisi edora sparano al 
Santo Padre polacco. E° un 
momento tragico, tragico per 
la Polonia». 

Nel frattempo la televisione 
di Varsavia ha dedicato pra- 
ticamente l’intera edizione 
delle 19.30 del telegiornale al- 
le notizie da Roma e un com- 
mentatore ha detto che centi- 
naia di persone stavano tele- 
fonando' chiedendo particola- 
ri e «ingoiando te proprie la- 
crime». 


Thomas Netter 
PSA o Da RAI 
La competenza 
territoriale 

ROMA — La responsabilità 
dell’ordine pubblico su piazza 
San Pietro è regolata dall’ar- 
ticolo 3 del trattato tra Stato 
e Santa Sede che fa parte dei 
Patti lateranensi firmati l’11 
febbraio 1929. In base a que- 
sta norma alla Santa Sede 
spetta la piena proprietà, la 
esclusiva e assoluta potestà 
giurisdizionale sul Vaticano. 
Ma si specifica che «la piazza 
San Pietro, pur facendo parte 
della Città del Vaticano, con- 
tinuerà a essere normalmente 
aperta al pubblico e soggetta 
ai poteri di polizia delle auto- 
rità italiane; le quali si arre- 
steranno ai piedi della scali- 
nata. della Basilica, sebbene 
questa continui a essere desti- 
nata al culto pubblico, e si 
asterranno perciò dal monta- 
re e accedere alla detta Basili- 
ca, salvo che siano invitate a 
intervenire dall'autorità com- 
petente». 


Il Papa resta 


a capo del Vaticano 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Papa resta pienamente in 
carica, anche. se infermo, e 
spetta solo a lui indicare se, 
nel caso di un suo impedimén- 
to; anche temporaneo, o di 
assenza dal governo ordlana- 
rio della Chiesa, alcune parti. 
colari incombenze pessano 
passare ad altri, di solito scel- 
ti tra i cardinali della curia 
romana. 

Ad esempio lo stesso Gio- 
vanni Paolo II ha dato in 
questi anni alcune disposizio- 


nì di supplenza per alcune 
materie, durante i più lunghi 
viaggi all’estero, al cardinale 
Camerlengo. 

Solo invece nel caso in cui 
muore il Papa, secondo le leg- 
gi della Chiesa, viene dichia- 
rata ufficialmente la «sede va- 
cante» ed entra automatica- 
menté in carica il cardinale 
Camerlengo, precedentemen- 
te nominato, il quale però può 
prendere solo decisioni di or- 
dinaria amministrazione e 
sentendo il collegio cardina- 
lizio. 

‘Attualmente è camerlengo 
di Santa Romana. Chiesa il 
cardinale Paolo Bertoli, to- 
scano, che ha 73 anni ed una 
lunga esperienza di diploma- 
tico in vari continenti. Egli fu 
nominato. due anni fa, alla 
morte del cardinale francese 
Jean Villot, che era camerlen- 
go e segretario di Stato, dello 
stesso Giovanni Paolo II 


La violenza ai Papi 


Paolo VI nel ‘70 a Manila, secondo il suo segretario, fu davvero ferito al petto 


ROMA — Il più recente 


«gesto di violenza fisica contro 


un Papa (prima di quello com- 
piuto ieri è l'attentato compi- 
to nel 1970 contro Paolo VI 
all'aeroporto di Manila; il più 
celebre è forse lo «schiaffo 
d’'Anagni» dato da un mem- 
bro della famiglia Colonna a 
Bonifacio VIII nel 1303. Ma la 
storia tramanda .o sospetta 
anche altri episodi di «crona- 
ca nera» che hanno avuto per 
vittime i pontefici. 

L'elenco, a rigore, dovrebbe 
aprirsi già con il nome del 
primo Papa, San Pietro, e 
comprendere anche gli altri 
suoi numerosi successori per- 
seguitati dal potere: politico 
dell’epoca in quanto «nemici 
dello stato» per il solo fatto di 
essere cristiani, ufficialmente 
fino all’Editto di Costantino 
del 313. Gli studiosi di questo 
particolare aspetto della sto- 
ria del pontificato ritengono 
però più significativo comin- 
ciare l'esame attorno all'anno 
Mille, un'epoca cioè nella qua- 
le da tempo la religione cri- 
stiana non era più avversata 
dallo stato. 

L'episodio più truce nell’e- 
poca a cavallo tra i due mil- 
lenni fu quello della violenza 
contro Papa Formoso, passa- 
to alla storia come il «proces- 
so al cadavere». Era un’epoca 
nella quale a Roma i pontefici 
cercavano di affermare il loro 
potere temporale (come in ef- 
fetti riuscirono a fare, dete- 
nendolo poi per secoli) appro- 
fittando del vuoto di potere 
determinato dalla morte di 
Carlo Magno. La città era 
dilaniata tra due partiti: i co- 
siddetti «spoletini» a favore di 
Guido Duca di Spoleto e i 
«tedeschi» che parteggiavano 
per Arnolfo re di Germania, ai 
quali si accodò il Papa. Morto 
Guido, la vedova, tale Angel- 
trude non fece che organizza- 
re la vendetta. Quando le riu- 
scì di impossessarsi di Roma, 
Papa Formoso era morto or- 
mai da nove mesi — siamo 
nell’897 — ma un branco di 
«spoletini» non esitò a tirarne 
fuori il cadavere dalla tomba, 
arivestirlo macabramente de- 
gli abiti pontificali e a siste- 
marlo in un’aula di «giustizia» 
del palazzo Lateranense. 

Il cadavere venne spogliato 
delle insegne papali e gli furo- 
no amputate tre dita della 
mano. destra. Poi, non ancora 
sazi, gli sgherri di Angeltrude 
completarono lo scempio but- 
tando quei miseri resti nel 
Tevere. Da allora nessun altro 
papa osetà più assumere il 
nome, così infelice, di For- 
moso. 


Ancora una donna, non 
molti anni dopo, nel 928, sarà 
l’istigatrice di violenze contro 
il Papa: Marozia, figlia di un 
guardarobiere pontificio che 
si era arricchito in maniera 
oscura. Quando la donna, che 
era di un’ambizione sfrenata, 
tentò di impossessarsi del 
potere politico papa Giovanni 
X assoldò alcuni mercenari 


Pertini 
si precipita 
al «Gemelli» 


ROMA — Il Presidente Per- 
tini è stata la prima persona- 
lità ad arrivare all'ospedale 
«Gemelli», accompagnato 
dal segretario generale della 
presidenza Maccanico. Perti- 
ni, che appariva estrema- 
mente commosso, è. stato 
accompagnato in una saletta 
vicina alla sala operatoria, 
dove ha aspettato la fine del- 
l'intervento chirurgico. Solo 
quando i medici del policlini- 
co lo hanno rassicurato, ha 
lasciato l’ospedale e ha fatto 
ritorno al Quirinale. 

«L'attentato del quale è 
stato vittima il Pontefice — 
afferma Pertini in una di- 
chiarazione diffusa poco do- 
po le venti dal Quirinale — è 
un crimine esecrando, che 
tocca il vertice della viltà e 
dell’abiezione. Esprimo lo 
sdegno, la commozione e il 
dolore dell’intéro popolo ita- 
liano, senza distinzioni ideo- 
logiche e di fede religiosa, e 
formulo l’augurio più fervido 
di un pronto ristabilimento 
di Sua Santità», 

Il Presidente Pertini non ha 
mai nascosto la propria am- 
mirazione per Giovanni Pao- 
lo II. Il 24 ottobre del 1979, 
infrangendo le regole del pro- 
tocollo, si era addirittura re- 
cato in Vaticano, in forma 
privatissima, per un lungo 
colloquio e una colazione con 
il Papa. 


ungheresi affidandone il co- 
mando al proprio fratello Pie- 
tro. I mercenari del papa furo- 
no sconfitti ed egli venne rin- 
chiuso a Castel Sant'Angelo. 
Si dice che un giorno la terri- 
bile Marozia sia andata a tro- 
varlo in cella: quando se ne fu 
andata il papa fu trovato 
morto. 

Un altro Papa che dovette 
subire violenza fisica fu san 
Gregorio VII, il grande anta- 
gonista dell'imperatore Enri- 
co IV. La notte di Natale del 


Città del Vaticano — Subito dopo gli spari, la corsa della jeep bianca del Papa attraverso 


piazza San Pietro. La fotografia è ripresa attraverso lo schermo televisivo 


(Telefoto Ap) 


DOPO L'AGGUATO DI ROMA SI SCRUTANO I MISTERI IN CERCA DI PROFEZIE E RIVELAZIONI 


Nel terzo segreto di Fatima l'attentato? 
Nostradamus intanto aveva previsto tutto 


LISBONA — L'incredibile 
coincidenza dell’attentato 
contro il Pontefice con il ses- 
santaquattresimo anniversa- 
rio dell’apparizione della Ma- 
donna ai tre pastorelli di Fa- 
tima ha riportato prepotente- 
mente alla ribalta l'alone di 
mistero che tuttora circonda 
il «terzo segreto di Fatima». 


Non appena venuti a conor 
scenza del drammatico fatto 
di Roma molti sì sono chiesti 
se la profezia, contenuta in 
una lettera che oltre vent’an- 
ni fa Lucia, l’unica dei tre 
pastorelli ancora viva, ha vo- 
luto lasciare in testamento, 
fa in qualche modo riferi- 
mento all’attentato di ieri a- 
Papa Giovanni Paolo II. 


Come noto Lucia affermò 
che nel corso delle apparizio- 
ni la Madonna fece, in parti- 
colare, tre profezie: la prima | 


riguaraava l'anno preciso in 
cui sarebbe finita la prima 
guerra mondiale; la seconda, 
invece, dava per certa la ri- 
conversione dell’Unione So- 
vietica al cattolicesimo, Sul- 
la terza profezia infine, che 
non è mai stata.rivelata, si 
sono addensate miriadi. di 
ipotesi che, in qualche misu- 
ra tengono in considerazione 
ì motivi per cui si è voluto 
celare, dietro una spessa col- 
tre di mistero, il contenuto 
della terza enunciazione. 
Molti sono propensi a cre- 
dere che dietro al segreto di 
Fatima, gelosamente custodi- 
to in Vaticano e noto soltanto 
a Paolo VI e pochi intimi, vi 
sia la previsione della fine 
del mondo o comunque «una 
visione apocalittica del futu- 
ro dell'umanità», mentre per 
altri è legata semplicemente 
‘al «futuro della Chiesa». Con 


Alberto Cosme do Amaral, 
vescovo di Leira la diocesi di 
cui fa parte Fatima s'è rifiu- 
tato di rilasciare qualsiasi 
dichiarazione che avesse per 
oggetto i legami tra la profe- 
zia e l'attentato. «Posso dire 
soltanto tre cose» ha afferma- 
to, «Anzitutto che esiste un 
segreto; inoltre posso aggiun- 
gere che il testo contenente le 
profezie della Madonna fu in- 
viato a Roma nel 1955. Mi 
preme però rilevare che sulla 
cosa si è speculato molto e 
ciò mi dispiace». 

Se la profezia di. Fatima 
nonostante le.ipotesi rimane 
per ora segreta, continuano a 
trovare conferma invece, se- 
condo un’attenta chiave di 
lettura, le profezie di Nostra- 
damus. «Una grave minaccia 
sul Papato nell’imminenza 
del viaggio del Papa in Sviz- 
zera» (dove doveva recarsi 


tra un paio di settimane) era 
stata rilevata 1’8 maggio 
scorso nell’interpretazione di 
alcune quartine del mitico 
veggente, fatta da Renuccio 
Boscolo e apparsa su «L’Oc- 
chio». 

Attraverso la lettura delle 
quartine era stata anzitutto 
prevista la vittoria dì Fran- 
cois Mitterrand nelle elezioni 
di domenica scorsa per la 
presidenza della repubblica 
francese. Nostradamus aveva 
scritto testualmente «la falce 
dell’Estain» accennando poi 
al «fiorire della rosa» (il pu- 
gno e la rosa sono il simbolo 
del Partito socialista france- 
se). Nella quartina'si aggiun- 
ge inoltre che quando ci sarà 
questo «fiorire della rosa» (e 
cioè, secondo questa lettura, 
la vittoria di Mitterrand), vi 
saranno anche «grandi muta- 
zioni in Francia e in Italia». 


1075, mentre celebrava messa 
nella basilica di 8. Maria Mag- 
giore, Papa Gregorio fu aggre- 
dito da alcuni emissari del- 
l’imperatore che lo fecero pri- 
gioniero e lo rinchiusero in 
‘una torre. Enrico IV, per farsi 
perdonare, sarà costretto ad 
umiliarsi a Canossa ma poi si 
vendicherà costringendo il 
papa a morire in esilio a Sa- 
lerno, 

Si dice che sia stato vittima 
di una morte violenta anche 
Celestino .V, «colui che fece 
per viltade il gran rifiuto» (so- 
lo altri due papi, nella lun- 
ghissima storia della chiesa 
cattolica, hanno abdicato: 
Ponziano nel 235 e Gregorio 
XII nel 1415). Il suo successo- 
re:Bonifacio VIII, che appar: 
teneva alla famiglia dei conti 
Gaetani spese buona parte 
delle sue energie per combat- 
tere la potenza della famiglia 
dei Colonna distruggendo la 
cittadina di Palestrina che 
era la loro roccaforte. Per af- 
fermare la supremazia univer- 
sale del papato sostenne una 
dura lotta contro il re di Fran- 
cia Filippo IV il «bello» e, 
ovviamente, i Colonna s’af- 
frettarono ad allearsi con que- 
st’ultimo. Sicché quando: gli 
inviati del re francese arriva- 
tono ad Anagni per imprigio- 
nare il papa, Sciarra Colonna 
era.in prima fila per vendicar- 
si con quello che passerà alla 
storia come lo «Schiaffo di 
Anagni». 

Il sospetto della morte per 
mano assassina torna ad aleg- 
giare sul papato a proposito 
della scomparsa di Alessan- 
dro VI, padre della. celeberri- 
ma Lucrezia Borgia, e poi an- 
cora nel 1521 quando muore 
Giovanni de’ Medici, eletto 
papa otto anni prima con il 
nome di Leone X. Per queste 
faccende si ricorreva a quei 
tempi ad una mistura compo- 
sta prevalentemente da erbe, 
che veniva chiamata «Ac- 
quetta di Perugia». Il ricordo 
di quel terribile veleno sarà 
richiamato ancora nel 1769 
quanto muore Clemente XIV, 
subito dopo aver soppresso la 
compagnia dei Gesuiti (che 
verrà poi ricostituita nel 1814 
da Pio VII). 

Dopo la subdola parentesi 
del veleno torna contro i papi 
l’aperta violenza fisica con la 
rivoluzione francese e l’irrom- 
pere di Napoleone sulla scena . 
mondiale. Nel 1799 l'uccisione 
a Roma dell’ambasciatore 
francese generale Duphot die- 
de alla Francia l’occasione 
per occupare la città, deporre 
Pio VI dal suo potere tempo- 
rale e proclamare la Repub- 
blica romana. Deportato in 
Francia, il papa morì «prigio- 
niero di stato». Il suo succes- 
sore, Pio VII, fu arrestato nel 
palazzo del Quirinale la notte 
del 5 luglio 1809 per ordine di 
Napoleone e deportato in 
Francia fino al 1814. 

Con Pio VIII si torna alle 
cupe atmosfere dell’epoca dei 
Borgia: quando egli muore 
per un improvviso malore la 
sera del 30 novembre 1830, il 
collegio dei cardinali gli fa - 
fare l'autopsia, 

Pio IX, la sera del 24 no- 
vembre 1848, dovette scappa- 
re da Roma travestito da sem- 
‘plice prete per sfuggire ai tu- 
multi. Tornerà nel 1850 con 
l’aiuto dei francesi ma, in se- 
guito ‘all'occupazione di Ro- 
ma da parte delle truppe di 
Vittorio Emanuele II nel ’70, 
sarà costretto ad abbandona- 
re il Quirinale e si rinchiuderà 
in Vaticano definendosi «pri- 
gioniero». 

Poi, a un secolo di distanza 
torna, contro Paolo VI, l’ol- 
traggio. fisico. Papa Montini 
subì tre attentati, «minimiz- 
zati» dalla decisa volontà del 
Vaticano di evitare l’immagi- 
ne di un Papa «contestato». 

Avvennero tutti nel 1970. 
Durante una visita in Sarde- 
gna, il 24 aprile, un folto grup- 
po di estremisti giunti a Ca- 
gliari da diverse parti d’Italia, 
dopo aver scandito frasi ol- 
traggiose, cominciò a lanciare 
pietre che non raggiunsero 
l'automobile del Papa soltan- 
to per una rapida manovra 
dell’autista ma ‘colpirono la 
vettura di due cardinali del 
seguito. 

Pochi mesi dopo, precisa- 
mente il 2 settembre, nel cor- 
so di un’udienza generale a 
Castelgandolfo, un'uomo sca- 
gliò ‘altre pietre contro il 
Papa. Ma ancora una volta 
Paolo VI ne fu soltanto sfio- 
rato. È 

Infine, il 27 novembre, l’at- 
tentato più grave. Mentre 
Paolo VI completava visitan- 
do l’Asia e l'Oceania la sua 
serie di viaggi in tutti i cinque 
continenti, all’aeroporto di 
Manila, gli si avvicinò un boli- 
viano travestito da prete e gli 
saltò addosso con un pugnale 
in mano. Anche stavolta l'epi- 
sodio fu minimizzato dal Vati- 
cano e si fece credere sul mo- 
mento che il Papa era stato 
soltanto sfierato dal pugnale 
(l’attentatore, subito arresta- 
to, sfuggì alla pena di morte 
per il perdono concessogli da 
Papa Montini ed è stato scar- 
cerato qualche anno fa). Ma, 
alcuni mesi fa Mons. Macchi 


— che era allora segretario del . ; 


Pontefice ha rivelato che, in 
effetti, in quell'occasione il 
Papa riportò una ferita al 
petto. 
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Da Cracovia a Roma e nel mondo 


Par MRS PAR NR Rafa bi 


Chicago — Quello di Giovanni Paolo II è il papato delle grandi folle, della rinnovata partecipazione popolare: qui è a Chicago, a 
celebrare una messa di fronte a un uditorio calcolato superiore a un milione e mezzo di persone (Upi) 


Un papato intenso, sa- 
pientemente diviso fra la re- 
staurazione di antichi ideali 
e l'apertura a nuove forme 
di religiosità, più risponden- 
ti alla rinnovata fede popo- 
lare. Giovanni Paolo Il è il 
protagonista di un recupero 
senza precedenti delle mas- 
se al Cristianesimo; è l'uo- 
mo che la Chiesa ha voluto 
scegliere a continuatore del 
l'opera di Giovanni XXIII, 
che diede il via a un profon- 
do mutamento della comu- 
nità cattolica e di Paolo VI, il 
sofferto testimone di un'era 
difficile. Papa Wojtyla — è 
stato detto — è l'emblema 
di una Chiesa più virile, più 
disposta alla sofferenza del- 
la lotta. In questa pagina le 
immagini più significative di 
quasi tre anni di pontificato. 
Breve ma lungo cammino 
dalla natia Cracovia, attra- 
PR ‘verso Roma, per le vie del 
h mondo. 


Dublino — In Irlanda, terra segnata dal sangue e dall'odio; il 
Papa abbraccia una bambina, simbolo della speranza nel 
futuro (Upi 


Roma — Il cardinale Karol Wojtyla sbarca a Fiumicino per partecipare al Conclave che lo 
eleggerà Papa. È ancora una figura di secondo piano, rispetto al Primate Wyszynski (Ansa) 


Roma — Pastore d’anime ma anche di uomini, ricevendo 
Walesa Papa Wojtyla da la sua benedizione alla lotta per.la 
dignità dell’uomo che Solidarnose conduce: in Polonia... (Ap) 


sa i ci (Lin 


Marmolada — Dalle moltitudini dei suoi grandi viaggi all'incontro con la religiosità pacata ma fervida dei montanari delle. New York — Un uomo di fronte al mondo: Giovanni Paolo Il parla ai delegati dell'Onu. È unj 
Dolomiti: il Papa in montagna è il simbolo di un uomo che sa interpretare con occhio moderno le tradizioni secolari (Ansa) . messaggio di pace e concordia che trova l’unanime consenso di tutte le nazioni (Upi) 


Kinshasa — Abituato a trattare coi potenti del mondo, il Papa 
conosce anche la sofferenza degli umili. Qui è con un lebbroso 
all'ospedale De la Rive di Kinshasa (Upi) 


stanbul — Il Papa in Turchia, la terra da cui sarebbe venuto l’uomo che ha attentato ieri alla —Colonia — Quasi in una speciale cupola protettiva, Giovanni Paolo Il si avvia in automobile a celebrare una messa davanti a Cracovia — Un breve ritorno a casa: Giovanni Paolo II bacia 
ua vita. Già in occasione di quel viaggio il Santo Padre fu oggetto di minacce (Upi) 200 mila tedeschi. Amaro malogico l'accostamento con quanto è accaduto ieri, imprevedibilmente, in piazza San Pietro (Upi) all’aeroporto con profondo amore il suolo della sua terra (Upi) 
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«BREVE LETTERA DEL LUNGO ADDIO» DI HANDKE 


LI basta uno sbadiglio, 
dice, per riempirsi di 
vuoto, e con quel vuoto che 
di pagina in pagina cresce e si 
amplifica costruisce un breve 
romanzo che ondeggia e dila- 
a in misurate sofferenze. 
algrado si tratti di una ri- 
stampa (scritto nel 1972, uscì 
in Italia nel 1973), «Breve 
lettera del lungo addio» di 
Peter Handke è ancora oggi 
denso, di sensazioni. Oggi 
forse più di allora quella 
solitudine malata, quel di- 
stacco decadente, quell’im- 
pressione per le cose, sono 
sentimenti possibili. 
Handke usciva‘ dall’avan- 
guardia che lo aveva genera- 
to come. scrittore, e con 
«Breve lettera» approdava 
pet la prima volta a untessu- 
to narrativo quasi tradiziona- 
le, una sostanza che si ritrova 
nei romanzi successivi: «Infe- 
licità. senza desideri» (un 


\.\\\\\\coîpianto riassunto della vi- 


\\ta della madre); «La donna 
‘mancina» (un matrimonio fi- 
ito, una donna, una serie di 
\‘quadri narrativi); «L'ora del 
\vero sentire» (crisi d’identi- 
tà, di valori, di sentimenti). 
«Breve lettera» si può 
interpretare oggi come l’anti- 
cipo di tutto ciò: un giovane 
austriaco, fugge in America 
sulla tracce della moglie, do- 
po la conclusione di un. rap- 
porto impossibile; i due at- 
traversano il continente col 
terrore d’incontrarsi, ma non 
si possono ignorare. L'una 
lancia messaggi postali di 
morte, l’altro la insegue sulla 
scia di vaghi segnali; l’una va 
er la sua strada sconosciuta, 
’altro recupera un rapporto 
antico, con una donna tran- 
quilla, e. non per casò già 
madre, La piccola figlia: di- 
venta un fulcro solare per 
entrambi: come per i bambi- 
ni che ‘appaiono spesso negli 
altri romanzi, nulla che la 
concerne è fastidioso ed irri- 
tante, tutto è invece giusto 
ed essenziale, ed acquista 
quasi un sacro diritto al ri- 
spetto e alla tenerezza. — 
La fuga inquietante termi- 
na: con un incontro che non 
lascia nessun segno. «Sì — 
dice ‘la frase finale — tutto 
‘questo è accaduto», © l’ob- 
biettivo «accadere» dei fatti è 
l’unica innegabile legge. Ma 
è una letteratura che procede 
di continuo per illuminazioni 
e spegnimenti; il suo. centro 
propulsore ‘non è la trama 
come nervatura indispensa- 
bile, non è il sentimento inte- 
$o' come espressione di un 
intreccio: è solo l’assenza a 
vibrare pesantemente attor- 
no a quell’unico personag- 
io, che si distacca con incre- 
dibile stupore dagli oggetti 
che rifiuta non appena rico- 
nosce. Solo dalle. persone 
non può staccarsi, perché 
non ha legami interiori da 
recidere, essendo lui da solo 
impegnato «a scegliere. un 
resto fra molti gesti impossi- 
bili. 
Handke! rappresenta l’im- 
magine dell’essere dissocia- 


La fuga inquietante 


to, reificato, programmato 
senza senso per compiere 
una vita di movimenti seg- 
mentati e inerti. Tocca le 
cose per mettere alla prova i 
propri sensi e ne ricava sem- 
pre delusione, un martirio 
raffinato ed egocentrico. Gli 
sguardi ghiacciati che indivi- 
duano una storia sostano s0- 
lo per rarissimi sprazzi di 
luce: strutturali, quando la 
scrittura si chiude a cerchio e 
in quel cerchio nasce un 
«momento» breve, irripetibi- 
le e intenso; dall’altro ideali: 


la donna come primo mo-. 


mento. di dissociazione, i 
bambini come insperato e 
implicito miracolo; fiori cre- 
sciuti in.una sterpaia fra roc- 
ce dure ‘e puntute. 

Se i gesti degli adulti han- 
no bisogno di giustificazione 
intellettuale — per non sem- 
brare assurdi — quelli dei 
bambini sono docili e natura- 
lij e portano un equilibrio 
quieto e fresco nelle stanze 
che frequentano. Se l’esi- 
stenza dell’adulto è malata 
perché orribilmente incom- 
piuta e recisa, quella del 
bambino è giusta, ordinata; e 
in accordo con l’universo, 
perché è recisa e incompiuta 


per una normale e compren- 
sibile necessità, Se insomma 
la vita è un vicolo cieco fatto 
di gesti ingombranti, se l’a- 
more è castrazione, un bam- 
bino è l’essere necessario e 
sufficiente: attorno. al quale 
possono ancora germinare 
azioni e sentimenti non «ba- 
cati» dal senso del nulla più 
profondo. 

Handke rivive in queste 
sue caratteristiche tematiche 
un senso di fine imminente e 
di disgregazione che ha il 
sapore —'in chiave moderna 
e drastica — di certo ripiega- 
mento spirituale mitteleuro- 
peo. Forse un austriaco come 
lui deve portare nelle vene il 
baratro incipiente, sebbene 
vissuto con la ragionevolezza 
illuministica e la poesia osti. 
nata che: questi anni hanno 
sostanziato di credo politico. 

Ma il «credo» oggi è spen- 
to, come il personaggio di 
«Breve lettera» e degli altri 
romanzi di Handke: spento 
con alterigia, con disprezzo, 
con fastidio, e con sporadici 
scoppi d’insofferènza, che 
impediscono il silenzio tota- 
le, e restano la sola giustifica- 
zione alla scrittura. 


Gabriella Ziani 


GARCIA MARQUEZ IN «ESILIO» MENTRE IL SUO ULTIMO LIBRO VA A RUBA || La rassegna 


IL PICCOLO 


«In Colombia non ci torno più» 
ciura il colombiano più famoso 


La grande popolarità dell'autore di «Cent'anni di solitudine» non basta a rassicurarlo 
sulla sua sicurezza personale e sulla «tenuta» della democrazia nel paese sudamericano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BOGOTÀ — Trent'anni fa, 
a Sucre, una cittadina. nel 
Nord-Ovest della Colombia, 
in una mattinata piovosa, 
uno studente fù colpito a mor- 
te dai «machete» di duefratel- 
li che credevano di aver tro- 
vato in lui chi aveva violato 
l'onore della loro sorella. Tra 
gli amici della studente di Su- 
cre c'era anche un giovane 
giornalista: Gabriel Garcia 
Marquez. i 

Fu in quell'occasione che 
Marquez decise di abbando- 
nare il giornalismo e di dedi- 
carsîì ai romanzi: da allora i 
suoi racconti (tra cui, in parti- 
colare, il celeberrimo «Cen- 
t’anni di solitudine») l'hanno 
reso uno dei più famosi scrit- 
torì sudamericani e senz'altro 
lo scrittore di lingua spagnola. 
‘più letto nel mondo. 

Il mese scorso a Madrid, 
Buenos Aires, Città del Messi- 
co e Bogotà è uscito il roman- 
zo di Marquez che racconta 
dell’uccisione del suo amico 


studente, Il piccolo volume, 
«Cronica de una muerte an- 
nunciada», sta’ ottenendo in 
Colombia una pubblicità mai 
vista: sulla strada per l’aero- 
porto di Bogotà si possono 
vedere striscioni con il nome 
dell'autore, fuori dei cinema e 
dei teatri della capitale le 
bancarelle che vendono il 
nuovo libro a malapena rie- 
scono a soddisfare le richieste 
dei lettori, 

È già cominciata la tradu- 
gione ‘in russo del romanzo, 
‘mentre per quella in italiano 
si dovrà attendere almeno un 
altro anno. Îl quotidiano di 
Bogotà «El Espectator», che 
diede il primo lavoro di gior- 
nalista a Marquee, ha dedica- 
to all'autore e al nuovo libro 
una prima pagina, facendo 
rilevare che, se venissero 
messe in fila tutte le copie di 
«Cronica de una muerte an- 
nunciada» che sono state ven- 
dute in Colombia, si raggiun- 
gerebbero le 155 miglia. 

Ma Garcia Marquee, oggi il 


INCONTRO CON VERDIGLIONE; AUTORE DE «LA PESTE», PRESENTATO DA UGO RONFANI 


Un 


«untore» a Trieste 


Il «Gran'circo. Verdiglione» 
è arrivato nella sala cadetta 
del Circolo della cultura e del- 
le arti, Con l’inquietante tito- 
lo «La peste a Trieste», Ar- 
mando Verdiglione è venuto a 
presentare il suo ultimo «La 
peste», appunto, con l’aiuto di 
Ugo Ronfani, saggista, critico 
e vice direttore del «Giorno». 

Com'è ormai caratteristica 
del protagonista della serata, 
è stata subito polemica. Non 
tra i due oratori e il pubblico, 
un po’ attonito nel tentativo 
di capire quanto Verdiglione 
andava illustrando, ma tra 
quest’ultimo, spalleggiato' da 
Ronfani, e gli esponenti delle 
«clientele, parrocchie ‘e ‘co- 
sche culturali» dai quali viene 


attaccato «chi tende a fare. 


cultura nuova». 

Ronfani, nel presentare l’o- 
pera di Verdiglione «ardua e 
complessa», ha anche evocato 
i fantasmi di Galileo e Cam- 
panella, reietti della cultura 
‘ufficiale dei loro tempi. Nella 
vetusta saletta del glorioso 
sodalizio triestino è entrato il 
vento frizzante dei sarcasmi, 
con i quali alcuni giornali na- 
zionali hanno commentato le 
opere e le affermazioni di Ver- 
diglione. 

Ronfani ha esordito spie- 
‘gando che il titolo del libro si 
rifà ad un'affermazione di 
Freud, il quale, sbarcando in 
America nel 1909, disse: «Co- 
storo non sanho che vengo 
qui a portare la peste». Cioè la 
psicanalisi, Questo volume — 
ha proseguito — è un'opera 
zero, la prima di una summa 
sulla psicanalisi che compren- 


Ugo Ronfani, vicedirettore de «Il Giorno», presenta Armando Verdiglione (a sinistra) 


derà altri cinque volumi. 

L'oratore ha quindi illustra- 
to il motivo del suo intersse 
per l’opera di Verdiglione, che 
«è utile in quanto sovverte il 
falso ordine culturale genera- 
lizzato», e si è detto conforta- 
to dalla convinzione che «la 
psicanalisi è elemento unifi- 
cante nel rapporto tra scienza 
e.cultura». Ha quindi chiesto 
all'autore qual è il suo proget- 
to culturale. 

Verdiglione ha risposto 
spiegando che la psicanalisi 
oggi devè porsi nuovamente 


L’ottocentesca «Venere 


d’Ille» 


Roma - Daria Nicolodi (nella foto) è tra gli interpreti di «La Venere d’Ille», Io sceneggiato che 


îeri.ha aperto la serie tratta da racconti neti di noti scrittori dell’Ottocento 


(Ansa) 


nei termini della «peste freu- 
diana», con una logica parti- 
colare per ciascuno, Essa è 
«invenzione non patrimonio». 
Ciò che è avvenuto dopo 
ireud «è il contrario di ciò 
che era la psicanalisi secondo 
Freud», E ha portato l’esmpio 
degli Stati Uniti dov’essa ha 
conosciuto un grande succes- 
so diventando però «una tera- 
pia medica, un farmaco che 
ha poi lasciato il posto alla 
psicofarmacologia». 

La psicanalisi che inizia og- 
gi — ha sottolineato — costi- 
tuisce una provocazione (non 
per nulla nel presentare Ver- 
diglione al pubblico, Stelio 
Mattioni l’ha chiamato «pro- 
vocatore culturale»), «essa è 
un’elaborazione culturale che 
si pone in antitesi al terrori- 
smo, alla religione della 
morte». " î 

Riferendosi al proprio lin- 
guaggio — definito da molti 
«oscuro» — Verdiglione ha af- 
fermato che esso «sembra tale 
in un’epoca di ignoranza cul- 
turale». I.termini che egli usa 
sono inusuali perché non esi- 
ste un breviario, un vocabola- 
rio, un codice, «La psicanalisi 
—ha detto — non è una mora- 
le del parlare», 

Partendo dalla premessa 
che il problema della lingua si 
è posto in vari momenti della 
cultura italiana, Verdiglione 
ha sottolineato l’esigenza di 
inventare un’altra lingua: 
«Ciascuno scrittore effettivo 
italiano (non in senso patriot- 
tico o nazionalistico) ha serit- 
to dei testi che sono struttu- 
talmente illeggibili con gli 
strumenti che scuole, chiese o 
partiti offrono. Si possono sì 
leggere, ma non c’è un punto 
esterno che sia fisso e che 
valga a comprenderli. Ciò che 
occorre è "udire” leggendo, 
non solo vedere». 

Sollecitato da Ronfani, che 
ha insinuato come l’invenzio- 
ne di una nuova lingua, vista 
come, fatto creativo indivi- 
duale, possa portare a una 
nuova sofistica, Verdiglione, 
dopo aver detto che si sa poco 
di ciò che fu la sofistica, ha 
risposto che la sua è una posi- 
zione «impossibile, insosteni- 
bile». 

«Sono l’intellettuale più 
odiato d’Italia — ha prosegui- 
to infiammandosi al pensiero 
delle polemiche che l'hanno 
visto protagonista — e bassez- 
ze d'ogni genere mi sono attri- 
buite dai controllori della do- 
gana culturale». 

Sono le otto di sera e parte 
del pubblico comincia a de- 
fluire dalla saletta, Verdiglio- 
ne infastidito dall’esodo invi- 
ta Ronfani a chiudere e que- 
sti, concludendo, pone alcune 
domande che si sarebbero an- 


cora potute fare, il pubblico 
rimasto chiede a Verdiglione 
di continuare e sui temi. del 
rapporto tra psicanalisi e po- 
tere («la. psicanalisi viene 
espulsa nei regimi totalitari e 
tollerata in quelli democratici 
per l'incompatibilità che vi è 
tra terrorismo e cultura») e 
sulla filiazione dell'autore da 
Lacan e il suo movimento («a 
Parigi ho iniziato un’analisi 
con lui come esperimento cul- 
turale») si giunge alla fine del- 
l’incontro. 
Pierluigi Sabatti 


più famoso colombiano del 
mondo, non è però a Bogotà a 
godere del suo successo: co- 
me noto, con imbarazzo e irri- 
tazione dei funzionari del suo 
governo, lo scrittore ha la- 
sciato il paese il mese scorso, 
dichiarando di temere sia per 
la sua sicurezza personale sia 
per il futuro della democrazia 
nel suo paese, e non intende 
tornarvi. 

Secondo «Gabo» (come vie- 
ne affettuosamente chiamato 
dai colombiani), le sue preoc- 
cupazioni cominciarono a 
prendere corpo verso la metà 
dello scorso marzo, quando la 
polizia colombiana arrestò 
nel Sud del paese un gruppo 
di guerriglieri giunti da Pana- 
ma. Dalle dichiarazioni di 
uno dei prigionieri si venne a 
sapere che il gruppo era stato 
addestrato a Cuba, cosa che 
spinse il Presidente colombia- 
no Julio Cesar Turbay a so- 
spendere le relazioni diplo- 
matiche con quel paese. 

«Ero stato all’Avana dal 28 
gennaio all'11 febbraio, per 
un congresso di scrittori» ha 
raccontato Marquez a un cor- 
rispondente del «Washington 
Post» che l'ha intervistato a 
Città del Messico, dove lo 
scrittore attualmente risiede. 

«Il lunedì dopo l’arresto dei 
guerriglieri, mi venne fatto 
sapere privatamente che sa- 
rei stato accusato di essere 
coinvolto in qualche modo 
nella spedizione dei guerri- 
glieri da Panama alla Co- 
lombia. 

«Il martedì, una fonte atten- 
dibilissima mi informò che i 
prigionierì erano stati co- 
stretti a confessare che. i miei 
viaggi a Cuba e a Panama 
avevano avuto come scopo 
preciso quello di organizzare 
la loro spedizione», Visto che 
gli avvertimenti si intensifica- 
vano, Marquez decise di «au- 
toinvitarsi» a casa di un suo 
amico, l'ambasciatore messi- 
cano in Colombia: «Mi era 
stato detto che si stavano ap- 
prontando prove false nei 
miei confronti e che mi dove- 


.vo aspettare di essere arre- 


stato». 


Marquez passò la notte in 
casa dell’ambasciatore e, il 
giorno seguente, prese un ae- 
reo per Città del Messico, sot- 
to la protezione del governo 
messicano. Quando i funzio- 
nari governativi colombiani 
dichiararono che non esìste- 
va alcun mandato di arresto 
per lo scrittore, Marquez re- 
plicò che, comunque, il potere 
dei militari nel suo paese era 
tale da mettere in discussione 
la tutela dei diritti civili del 
cittadino. 

La partenza dello scrittore 
scatenò un'accesa polemica: 
alcuni sostenevano che Mar- 
quez si era lasciato trascinare 
dalla sua fantasia, chela co- 
sa non era altro che una tro- 
vata di cattivo gusto per pub- 
blicizzare il suo nuovo libro. 
Che, insomma, lo scrittore 
aveva fatto «uno stupido 
scherzo». 

Il Presidente Turbay di- 


chiarò che Marquez, le cui 
posizioni di sinistra erano 
ovunque note, stava cercando 
intenzionalmente di gettare 
discredito sul suo governo, Il 
ministro della difesa, Luis 
Carlos Camacho Leyva, un 
generale dell'esercito cui ven: 
gono attribuitì ampi poteri, 
annunciò che l’azione di Mar- 
quez non aveva senso: «L’uni- 
ca forza di polizia che sì era 
data la pena di seguire lo 
scrittore all'aeroporto era un 
vigile che cercava un auto- 
grafo». 

Garcia Marquez non è 
comunque l’unico colombiano 
a preoccuparsi del destino 
della democrazia nel suo pae- 
se e dell'aumento del potere 
dei militari nel governo attua- 
le. L'esercito colombiano, ne- 
gli ultimi anni, ha talmente 
esteso il proprio controllo sul 
governo civile che oggì nel 
paese è di moda il termine 
«uruguanizzazione» per indi- 
care l’attuale politica del 
paese. 

Il paragone con l'Uruguay è 
particolarmente adatto per- 
ché, come in quel paese, 
l’esercito della Colombia sta 
giustificando la sua graduale 
presa del potere come una 
mossa necessaria contro i mo- 
vimento dei guerriglieri. Oggi 
i guerriglieri (0 presunti talî) 
che vengono fatti prigionieri 
in Colombia vengono giudica- 
ti da tribunali militari. 

In certe zone agricole del 
paese, dove si presume sia 
presente un movimento di 
guerriglia, il controllo milita- 
re è tale da aver sostituito în 
pratica il governo e l’ammini- 
strazione locale. Dal ’78 è 
entrata în vigore una legge 
per la sicurezza nazionale, în 
seguito alla quale pare sia 
cominciato l’uso sistematico 
della tortura per ottenere in- 
formazioni dai prigionieri. 

Vasquez Carrosa, ex mini- 
stro degli esteri che attual- 
mente si occupa di diritti civi- 
li, ha dichiarato: «Il fatto che 
ci fossero delle possibilità di 
un interrogatorio da parte dei 
militari ha di per sé, spinto 
Marquez a cercare rifugio po- 
litico all'ambasciata del Mes- 
sico. Questo è rappresentati- 


vo del clima di incertezza psi- 
cologica in cui viviamo at- 
tualmente. Se Marquez ha 
avuto paura, quale può esse- 
re allora la reazione di un 
semplice lavoratore, che nes- 
suno conosce e che nessuno 
potrà difendere?». 

Ma Turbay, il Presidente 
che pare lotti strenuamente 
per contenere sia lo strapote- 
re militare sia la guerriglia, 
ha dichiarato che la paura 
della militarizzazione «non è 
altro che il prodotto della fer- 
vida immaginazione del ro- 
manziere. Nel'paese — dice — 
il governo è unito. La nostra è 
la più antica democrazia del 
Sud America. 

Turbay insiste nel sostenere 
che non sono mai esistiti indi- 


zi a carico di Marquez: | 


«Quando si sospetta di una 
persona famosa come Garcia 
Marquez — ha detto — îl Capo 
dello stato ne viene subito 
informato, e io avrei dovuto 
saperne qualcosa». 

Cynthia Gorney 


Un computer scriverà 
la «decima» 


di Beethoven 


SYDNEY - Secondo il 
professor Barry Brook 
dell’Università di New 
York, vicepresidente del- 
l’«International Music 
Council», uno studente di 
conservatorio potrebbe in 
futuro comporre la «deci- 
ma sinfonia» di Beetho- 
ven con un computer. Il 
prof. Brook parlava a Bri- 
sbane durante un congres- 
so al quale partecipavano 
scienziati delle più svaria- 
te discipline. 

Nell’affermare che «il 
computer come strumento 
di composizione può crea- 
re tutto un nuovo modo di 
far musica», Brook ha am- 
messo che finora nessun 
computer ha creato un ca- 
polavoro, ma ha aggiunto; 
«I giovani studenti di oggi 
finiranno per comporre 
col computer musica che 
lo stesso Beethoven po- 
trebbe aver creato». 
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dei libri 


La musica. 
nel mondo 
antico 


A cent'anni dalla nascita di 
Curt Sachs, l'editore Sansoni 
ristampa una delle opere di 
più ampio respiro del musico- 
logo berlinese: «La musica nel 
mondo matico» («The Rise of 
Music in the Ancient World 
East and West», 1943), appar- 
sa a New York nella celebre 
collana dell'editore Norton, 

Docente a Berlino e, dopo le 
leggi razziali, alla Sorbona e 
in varie università americane, 
Curt Sachs fu figura di grande 
rilievo negli studi di musicolo- 
gia comparata (vasta fortuna 
incontrarono i suoi criteri di 
classificazione etnico-sociale) 
e profondo conoscitore della 
musica antica e degli incontri 
fra remote civiltà, nell'analisi 
delle fonti da cui è nata la 
musica occidentale. Molti fra i 


maggiori esponenti della nuo-., |, 


va musicologia e dell’etnomu- 
sicologia si sono formati alla 
scuola di Sachs. i 

La «Musica nel mondo anti- 
co», una limpida ricognizione 
che mai stagna nell’analisi 
diffusa e lenta, è certo l’opera 
più chiara e completa sull’an- 
tica cultura musicale. Si arti- 
cola in sezioni dedicate alle 
origini, al Medio Oriente, al- 
l’Asia Orientale, alla Grecia e 
a Roma, con un vasto esame 
conclusivo dell’eredità greca 
nella musica islamica (ogni 
ricerca sulla musica greca, di- 
ce Sachs, è incompleta senza 
uno sguardo alla pratica e alla 
teoria della musica islamica). 
Alla fine poche pagine sugli 
inizi della musica europea 
medioevale legano il lavoro di 
Sachs a un’altra opera di re- 
cente ristampata da Sansoni: 
«La musica nel Medioevo» di 
Gustave Reese (sarà proprio 
il Reese, cinque anni dopo la 
morte di Sachs, a curare una 
«Festschrift» in onore del 
grande musicologo). 

Ricca di intuizioni e di ipo- 
tesi suggestive, densa di ricer- 
che sulle fonti più antiche, 
sulle varie stagioni preistori- 
che e protostoriche, l’opera di 
Curt Sachs è testimonianza di 
un’estesissima cultura antro- 
pologica ed etnografica, oltre 
che musicale. Un classico del- 
Ja musicologia, uno splendido 
invito alla musica, «con le sue 
ricchezze sovrabbondanti e 
nel suo ambito infinito». La 
traduzione è di Anna Mondol- 
fi; notevoli il materiale illu- 
strativo e l’indice analitico. 

E. Gi 
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«Le Mille e una Notte» — Edi- 
trice Piccoli, Milano, pagg. 
156 — Lire 15.000. i 


Le Mille e una notte appar- 
tengono da gran tempo al pa- 
trimonio favolistico mondia- 
le. Ha senso riproporle ai ra- 
gazzi d’oggi, così smaliziati e 
avveniristici? La risposta, na- 
turalmente, è sì. Una buon 
afiaba, letta su un bel libro, 
insegna più di cento ore di 
televisione e il suo messaggio 
rimane valido anche col mu- 
tare dei tempi; perché — come 
tutte le opere d’arte — guarda 
all’universale e non'al contin- 
gente. Un’edizione nuova, ri- 
scrittta per i ragazzi d’oggi, è 
quella della Piccoli, curata 
per il testo da Silverio Pisu e 
per le illustrazioni da Marino. 


A MILANO LA PRIMA CONFERENZA NAZIONALE SULL'ANIMAZIONE SCOLASTICA 


Ore undici, lezione di fantasia 


L'esperienza dell'elementare «Fornis» di Trieste: preziosa e stimolante ma «in economia» 


MILANO — Da qualche an- 
no anche in Italia si cetca di 
migliorare i contatti umani, 
specialmente in favore di co- 
loro — adolescenti, emargina- 
ti, handicappati — che si tro- 
vano più a disagio nei con- 
fronti della società. Di questa 
attività, chiamata «animazio- 
ne», si cerca da tempo di dare 
una definizione: di sicuro c'è 
che la sua realizzazione prati- 
ca è lasciata a gruppi di 
volontari e ad associazioni 
private, visto che lo Stato è 
quasi sempre assente. 

A detta di esperti, nel no- 
stro Paese le cose vanno mi- 
gliorando, anche se siamo al- 
meno cinque o sei anni indie- 
tro rispetto al resto d’Europa. 
Per fare il punto sull’anima- 
zione in Italia, ma anche: per 
decidere una linea di sviluppo 
peri prossimi anni, sì è tenuta 
a Milano la prima conferenza 
nazionale del settore, Il con- 
vegno ha ricostruito ì primi 
passi dei volontari negli anni 
Sessanta e ha tracciato una 
mappa delle difficoltà attuali: 
in conclusione è stato stilato 
‘un documento che riunisce le 
valutazioni degli operatori e 
le prospettive per il futuro. 

Alla conferenza sull’anima- 
zione ha partecipato anche 
Mariagrazia Celli, del Cerpe 
(centro studi sui problemi del- 
l'educazione)’ di Trieste, che 
ha illustrato l’unica iniziativa 
del genere in una scuola del 
capoluogo giuliano. A Trieste 
lo Stato è ancora più latitante 
che in altre città, e così un 
gruppo di genitori — non mol- 
ti, per la verità — ha deciso, 
tre anni fa, di offrire un soste- 
gno ‘alla normale attività 


didattica, con un metodo che 
trasformasse le materie tradi- 
zionali in un gioco. 

Il sistema è quello ideato 
dall'artista Bruno Munari a 
Milano, quando agli scolari fu 
proposto di «usare» la Pinaco- 
teca di Brera per impadronir- 
si delle tecniche dei maestri 
del passato. Così, nella scuola 
elementare «Fornis» di via 
Vasari venne inaugurato il 
«box dell’arte», una piccola 
aula costruita su misura, dove 
i bambini di seconda potero- 
no familiarizzare con metodi 
di scritture e di disegno non 


convenzionali: accanto alle 


matite e ai pennarelli trovaro- 
no posto anche inchiostri, 
gessi, carta colorata, pastelli; 
e, invece dei: soliti fogli bian- 
chi, superfici di ogni tipo, ru- 
vide, grandi, piccole, ‘con i 
bordi irregolari. 

Dall’assoluta libertà di 
espressione i bambini. passa- 
rono. l’anno ‘seguente all’ap- 
plicazione del gioco allo stu- 
dio della storia; una ricerca 
particolareggiata sull’abbi- 
gliamento dei popoli primiti- 
vi, degli egiziani, dei greci e 
dei romani. 

I bambini continuano ad es- 
sere entusiasti del metodo, e 
accolgono con. molto favore 
l'impegno del sabato, giorno 
dedicato all’animazione. Ma 
anche se realizzati in econo- 
mia, questi nuovi metodi co- 
stano: e chi paga perché i 
ragazzi possano sviluppare la 
fantasia assieme alle materie 
di scuola? 

«Questo è un punto dolente 
— ammette Mariagrazia Celli 
— e forse ci hanno lasciato 
fare perché alla scuola non è 


costato una lira. Bisogna dire 
che il provveditorato non ha 
nessuna struttura, e il Comu- 
ne esclude ogni sovvenzione, 
Siamo riusciti ad ottenere 
mezzo milione dalla Provin- 
cia, tramite il consiglio di cir- 
colo, e duecentocinquantami- 
la lire dalla Cassa di rispar- 
mio di Trieste: ci possono an- 
che bastare, ma non è una 
buona ragione perché gli enti 
pubblici non sentano il dove- 
re di intervenire con mezzi e 
personale proprio. 


«C'è da dire, inoltre, che noi 
siamo partiti con questa ini- 
ziativa perché i nostri. figli 
frequentano questa scuola, 
ma dall’anno prossimo avran- 
no finito. Si potrà ancora 
venire incontro ai ragazzi, ma 
non senza l'appoggio delle 
istituzioni». 


Quali sono gli argomenti di 
cui si occupano adesso gli sco- 
lari? «Quest'anno, anche per 
arricchire il loro panorama, 
abiiamo fatto in modo che 
visitassero i resti romani di 
Trieste: la storia vista dal vi- 
vo attraverso il Foro a San 
Giusto, il Teatro romano, 
l’Arco di Riccardo e i mosaici 
di via Madonna del mare. 


«Una delle proposte per il 
prosssimo anno — conclude 
Mariagrazia Celli — prevede 
di affrontare i problemi della 
"Trieste moderna: magari in- 
contrando architetti e urbani- 
sti, per studiare i motivi per 
cui vengono progettati e sor- 
gono rioni come Rozzol- 
Melara e Altura, e le situazio- 
ni di chi ci abita. Si fa di tutto 
perché dalla scuola i ragazzi si 
avvicinino ai problemi della 


società: ma non si può lascia- 
re un compito così delicato 
solo alla buona volontà dei 
genitori», 

Stefano Tenedini 


I finalisti 
dei premi 
«Campione d’Italia» 


MILANO — Sono state scel- 
te le rose dei giornalisti autori 
di libri concorrenti ai premi 
«Campione d’Italia» ‘1980-'81, 
la manifestazione ideata dal- 
l'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia con il concorso del 
Comune di Campione, giunta 
quest'anno alla XIV edizione 
sotto l’alto patrocinio del Qui- 
rinale. 


La giuria, di cui è presiden- 
te Eugenio Montale, formata 
da Gaetano Afeltra, Nicolò 
Alì, Enzo Biagi, Sergio Costio- 
li, Carlo De Martino, Franco 
Di Bella, Guido Gonella, Da- 
vide Lajolo, Indro Montanelli, 
Vieri Poggiali e Paride, Rom- 
bi, ha formato per ciascuna 
sezione le seguenti terne dalle 
quali verranno prescelti i vin- 
citori. 


Narrativa (cinque milioni): 
Alberico Sala «La piena del- 
l’Adda» (Rusconi); Renato 
Besana, Marcello Staglieno 
«Lilì Marlen» (Rizzoli); Isabel- 
la Bossi Fedrigotti «Amore 
mio uccidi Garibaldi» (Longa- 
nesi). 

Saggistica letteraria o arti- 
stica (tre milioni): Giovanni 
Artieri «Napoli punto e ba- 
sta?» (Mondadori); Giorgio 


Maschera «Lorenzo Lotto» 


(Rusconi); Franco Fayenz 
«Musica per vivere» (Laterza). 
Altre terne di libri per i 
premi «Campione d’Italia»: 
saggistica storica (tre milio- 
ni): Luigi Nebiolo «L'odissea 
cinese» (Rusconi); Nazario 
Sauro Onofri «La strage di 
palazzo Accursio» (Feltrinel- 
li); Piero. Fortuna, Raffaello 
Uboldi «Il tragico Don» (Mon: 
dadori). 3 ° 

Saggistica politica, sociolo- 
gica (tre milioni): Rodolfo 
‘Brancoli «Spettatori interes- 
sati» (Garzanti); Roberto Gui- 
ducci «La società impazzita» 
(Rizzoli); Camilla Cederna «Il 
mondo di Camilla» (Feltri 
nelli). 

Problemi dell’informazione 
(due milioni): Guglielmo Zue- 
coni «La macchina della veri- 
tà» (Vita e pensiero); Mario 
Pinzauti «L'avventura. della 
notizia» (La Ginestra); Gian- 
franco Bettetini «Scritture di 
massa» (Rusconi). 

Servizio o rubrica televisiva 
o ‘radiofonica (due milioni): 
Nino Criscenti «Tam tam»; 
Ias Gawronski «L’Afghani- 
stan»; Luciano Luisi «Servizi 
culturali del Tg 1», 

‘Problemi di interesse regio- 
nale (due milioni): Sergio So- 
glia «La liberazione di Bolo- 
gna» (Sperling e Kupfer); Di- 
no Villani «Il Premio Suzza- 
ra» (Bottazzi); Giovanni Co- 
| melli «L'arte della stampa nel 
Friuli» (Ist. Enciclopedia 
Friuli-Venezia Giulia). 

La proclamazione dei vinci- 
tori avverrà a Campione la 
sera di sabato 30 maggio nel 
salone delle feste del casinò. 


one 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


14 maggio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOLORE E TREPIDAZIONE NELL’ACCAVALLARSI DELLE PRIME NOTIZIE 


Angosciosa attesa in città 
per le condizioni del Papa 


Radio e televisori accesi in migliaia di case per seguire gli ultimi sviluppi 
La costernazione del vescovo Bellomi - Raccoglimento in preghiera a Monte Grisa 
di mons. Cocolin e di centinaia di fedeli convenuti per la Madonna di Fatima 


Papa Giovanni Paolo II con il vescovo Bellomì in occasione 


del pellegrinaggio diocesano a Roma svoltosi nel settembre 
del 1979, Nella foto la consegna al Pontefice, quale:dono dei 
fedeli triestini, di un’artistica scultura 


‘Profonda emozione e trepi- 
da attesa per le condizioni di 
salute del Pontefice ha susci- 
tato in tutta la città la notizia 
dell'attentato. Già verso le 18 
in tutti gli ambienti. non si 
faceva che parlare del folle 
gesto, mentre in molte case si 
seguivano gli sviluppi della 
vicenda attraverso le edizioni 
straordinarie della televisione 
e della radio, 

Proprio la televione ha por- 
tato la notizia del ferimento di 
Giovanni Paolo II negli am- 
bienti della Curia, dove i tele- 


foni sono rimasti per tutta la. 


giornata di ieri interrotti a 
seguito dell'attentato, avve- 
nuto all’alba, contro la cen- 
trale telefonica di San Vito, È 
stata una delle suore addette 
alla Curia; suor Filomena, do- 
po aver visto le prime imma- 
gini.in diretta da piazza San 
Pietro, a informare il vescovo 
Bellomi, che proprio in quel 
momento stava dirigendosi 
alla festa organizzata dalle 
suore salesiane di via dell’I- 
stria per il centenario della 
morte della fondatrice del- 
l'Ordine. ; 

Nel piazzale dell’oratorio, 
assiepato di bambini e dai 
loro genitori in un clima di 
gioia per i festeggiamenti, 
mons. Bellomi, durante la 
messa, ha dato ai presenti 
l'annuncio del grave gesto 
compiuto nei: confronti del 
Papa. i 

Un telegramma è stato 
inviato dal vescovo alla Santa 
Sede. Mons. Bellomi ha anche 
rilasciato al nostro giornale 
una breve dichiarazione sul 
l'attentato. «Penso di inter- 
pretare il pensiero di tutta la 
Chiesa triestina — ci ha detto 
il vescovo — e anche di tutta 
la città, nel rivolgere al Papa 
l'augurio di pronta guarigio- 
ne; Invito i fedeli a pregare 
per: lui ma anche a riflettere 
sul significato profondo del- 
l'avvenimento. Al di là del 
gesto c'è qualcosa che violen- 
ta la vita umana e che deve 
far riflettere sui motivi per cui 
gira nel mondo tanta violen- 
za, fino al tentativo di elimi- 
nare la vita. Di fronte a ciò, 
tutti dobbiamo essere respon- 
sabili e contrapporre i valori 
positivi della tolleranza, della 
pace, della bontà, del dialogo 
costante. E ci auguriamo che 
questo momento doloroso dia 
più voce alla predicazione del 
Pontefice». È 

Al santuario di monte Gri- 
sa, la notizia si è sparsa tra i 
fedeli al termine di una messa 
in onore della Madonna di 
Fatima. Nel tempio erano 
convenuti un migliaio di per- 
sone da tutta la regione, han- 
no gridato: «Viva il Papa». 

Da varie parti sì registrano, 
intanto, le prime prese di po- 
sizione di ferma condanna per 
l'attentato. 

Nelle chiese, greca di San 

“Nicolò e serbo-ortodossa di 
San Spiridione, preghiere par- 
ticolari. sono state recitate 
dall'archimandrita Elefteriou 

e dal parroco dei serbi, Ivic. 

Il sindaco Cecovini ha .in- 
viato, a nome dell’ammini- 
strazione comunale, un tele- 
gramma alla segreteria di sta- 
to vaticana, nel quale, inter- 
pretando il sentimento di tut- 
ti i triestini di fronte a questa 
«nuova manifestazione di fol- 
lia omicida», esprime il più 
fervido augurio per la salvez- 
za del Papa. #4 

Frai partiti, la LpT esprime 
la «commozione». della popo- 
lazione triestina; la Dc «co- 


Medici generici: 
TROTA 

prosegue l'indiretta 

Al termine di un’affollata 
assemblea di medici generici 
convenzionati, : stato deciso 
di proseguire nell'assistenza 
indiretta ai mutuati, con con- 
seguente pagamento delle 
parcelle da parte ‘di questi 
ultimi. 


sternazione» per l'attentato 
che ripropone un clima di vio- 
lenza; il Pci lo definisce «l'atto 
terroristico più grave» e lo 
giudica un «fatto che rischia 
di avvelenare il clima della 
campagna referendaria», ‘Al- 
tre note sono giunte da parte 
dell’Msi e del Pli, 

In sintonia con le decisioni 
del sindacato nazionale, an- 
che la federazione provinciale 
Cgil, Cisl, Cedl-Uil ha invitato 
i lavoratori a una fermata sui 
posti di lavoro fra le 10 e le 
10.30 di stamane, 


Messaggio: alla diocesi 


Questo il testo del messaggio 
rivolto alla diocesi dal vescovo 
Bellomi: 

«La sconcertante notizia che og- 
gi hanno sparato al Papa in piazza 
‘Ban Pietro e che il Santo Padre, 
ricoverato al'policlinico Gemelli, è 
stato sottoposto ad intervento chi- 
rurgico, ci ha dolorosamente colpi- 
ti tutti. La grande amarezza di figli 
trova lenimento nel fatto che le 
sue condizioni di salute non sono 
gravi e che tutto fa sperare in una 
sua celere guarigione. Allo scopo 
innalziamo'a Dio le nostre fervide 
preghiere. In tutte le parrocchie, 
chiese e comunità si celebri subito 
una santa messa per il Pontefice 
infermo. Io celebrerò per lo stesso 
motivo una messa cittadina alla 
quale invito tutti i fedeli alle 18 di 
domani in Sant'Antonio Nuovo». 

«Come credenti guardiamo a 
questo triste episodio con gli occhi 
della fede: Dio conosce il perché di 
tutto, sa trovare il bene anche dal 
male e la croce accettata è sempre 
‘amore e salvezza. Sappiamo che 
Giovanni Paolo II sta vivendo la 
sua ora di sofferenza anche fisica 
con questi sentimenti e ci uniamo 
a lui nell'accettazione dei disegni 
divini e nell'offerta del suo dolore 
‘per la redenzione del mondo in 
Unione a Cristo», 

«Ma, anche a' prescindere dalla 
fede, sentiamo che l'avvenimento 
contiene un significato di portata 
profonda ed universale, Esso cl fa 
tifletteree cl rivolge un monito 
severo. La violenza, cioè, non è una 
fatalità. Nasce dall'uomo e si mol- 
tiplica contro l'uomo, Il Papa in 
questo momento e per questo 
evento diventa un simbolo dell'in- 
tera umanità: simbolo di tutte le 
offese alla vita umana, delle trop- 
pe e crescenti violazioni del valore 


stesso della vita. Tutti ne prenda- 
no lezione per invertire la tenden- 
za all'odio della prepotenza e del- 
l'aggressività e per dar spazio alla 
tolleranza, al rispetto, all'amore. 
Bia questa la risposta che anche 
"Trieste sa dare coralmente ad un 
gesto tanto Insano è preoccu- 
pante. 
+ Lorenzo Vescovo 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Mattia. — Il sole sorge 
alle 5.35 e tramonta alle 20.27; la luna 
cala alle:3.58 e si leva alle 15.58, 

Teri: temperatura massima gradi 17, 
minima 12,4; pressione millibar 
1008,4 in leggero aumento; umidità 59 
‘per cento; calma di vento; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 15,7, 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 8.10 con 
cem 14 e alle 20.18 con cm 44 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.31 con em 
28 e alle 13.46 con cm 28 sotto il livello 
medio, 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. Farmacie 
‘aperte anche dalle 13 alle 16: via 
Mazzini 43, via Tor 8, Piero 2, via 
Felluga 46, via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20,30: via Mazzini 43, tel. 631743; 
via Tor S, Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
Via S. Giusto 1, tel. 794115, 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): via Giulia 
1, via.8. Giusto 1. 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627. Prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


IL PROBLEMA DELLA GOVERNABILITÀ DEGLI ENTI LOCALI 


Giunte: Provincia e Comune 
sui due piatti della bilancia 


Un mancato accordo tra quadripartito (Dc, Psi, Psdi, Us) e Lista 
potrebbe aprire una crisi risolvibile solo con nuove elezioni 


Per l'elezione di una nuova 
giunta il Consiglio provinciale 
Si è riconvocato per il 25 mag- 
gio, allorché sarà disponibile 
soltanto una ventina di giorni 
per la presentazione, il dibat- 
tito e il voto sul bilancio pre- 
ventivo per l'anno corrente, il 
cul termine è slittato alla 
metà di giugno. Intanto i par- 
titi avranno due settimane di 
tempo per concretare questa 
o quella soluzione, 

È stato spesso ripetuto, nel 
corso del dibattito che ha pre- 
ceduto le dimissioni della 
giunta Dc-Psi-Psdi-Us (dimis- 
sioni conseguenti al ritiro del 
Pci del proprio appoggio 
esterno), che l’attuale è un'in- 
teressante fase di evoluzione 
per i rapporti fra i partiti loca- 
li. E in effetti, all’interno di 
alcune forze politiche si nu- 
trono buone speranze per una 
soddisfacente soluzione del 
problema complessivo della 
governabilità cittadina; ma 
nello stesso tempo aleggiano 
previsioni pessimistiche, che 
per la prima volta considera» 
no anche ipotesi commissa- 
riali e conseguenti elezioni an- 
ticipate. 

Quest'ultima impressione si 
basa per il momento sulla re- 
gistrazione di «umori» e di 
«sensazioni» quali sono emer- 
se dal dibattito alla Provin- 
cia, È vero che il presidente 
uscente, il socialista Carbone, 
si è ampiamente diffuso su 
un'evoluzione dei rapporti fra 
i partiti e degli equilibri politi- 
ci locali, evoluzione che po- 
trebbe preludere a un proces- 
so di depurazione delle con- 
trapposizioni frontali e quindi 
a un «minimo di compattez- 
za» — ha detto — sui principa- 
li problemi cittadini. Ma lo 


INCENDIO PROVOCATO DI NOTTE DA IGNOTI ATTENTATORI A SAN VITO 


Sabotaggio a una centralina della Sip 


Danni ingenti e 2 mila telefoni mut 


Danni per centinaia di mi- 
lioni per un oscuro sabotaggio 
alla centrale Sip di San Vito, 
che ha messo fuori uso, la 
scorsa notte oltre duemila te- 
lefoni nella zona compresa tra 
la Stazione marittima, Cam- 
po marzio, viale Campi Elisi e 
il seminario vescovile. Tra 
mezzanotte e le tre del matti- 
no qualcuno si è introdotto 
nella centrale automatica di 
via De Rin, costituita da due 
grandi container collocati sul- 
lo, spiazzo erboso che fu sede 
del museo bellico Henriquez. 

L’attentatore conosceva be- 
ne il posto: egli ha infatti 
aperto con.chiavi false la nic- 
chia esterna contenente le 
chiavi dei due container ed ha 
quindi rivolto le proprie «at- 
tenzioni» alla centralina di si- 
nistra, quella più potente 
come numero di utenti serviti. 
Ha aperto il portone in ferro 
esterno, quindi i due battenti 
interni, e si è introdotto nel- 
l’ambiente irto di fili. Ha irro- 
rato le apparecchiature (il cui 
costo è valutabile sul miliardo 
e mezzo) di alcool ed ha appic- 
cato il fuoco. Poi se ne è anda- 
to, chiudendo accuratamente 
la porta e riponendo le chiavi 
nella nicchia. 

Avvertiti dalla presenza del 
fumo, i vicini hanno chiamato 
icarabinieri. Questi, trovando 
chiusa la porta della centrali 
na, hanno chiamato a loro 
volta i vigili del fuoco, mentre 
accorreva anche una pattu- 


I due container che ospitano la centrale della'Sip in via De Rin e, nella foto sotto, tecnici al 
lavoro per ripristinare le apparecchiature rimaste gravemente danneggiate. 


Lt, | 

lei HAL 
glia della polizia. Dopo un’ora 
di lavoro, si è riusciti a spe- 
gnere l’incendio. 

I tecnici della Sip hanno 
subito valutato i danni, rive- 
latisi assai più ingenti di 
quanto apparisse ai non ad- 
detti ai lavori. Pur mancando 


Sopomdsrezanzerie 


i segni della devastazione, 
gran parte delle apparecchia- 
ture erano state danneggiate 
in modo irrimediabile. «In- 
dubbiamente — questo un 
commento — chi ha appicca- 


‘to il fuoco lo ha fatto pattendo 


dalla parte giusta». Soltanto 
nel pomeriggio è stato possi. 
bile avere un quadro della 
situazione: duemila telefoni 
«muti», altri tremila funzio- 
nanti a intermittenza. 

I lavori di ripristino sono 
iniziati subito, tanto che già 
stamattina si conta di riallac- 
ciare i collegamenti con gli 
utenti. di pubblica utilità 
come l’Ente porto, Le stazioni 
dei carabinieri, il presidio mi- 
litare, la clinica «Salus». En- 
tro domani sera dovrebbero 
poi essere rimesse a posto le 
linee telefoniche delle scuole 
interessate. dalle operazioni 
elettorali. Per il resto della 


rete — sottolinea invece l'a- 
zienda a conferma della gravi- 
ta dell'incendio — ci vorranno 


Comunicato Sip 
agli utenti 


In merito all’attentato, 
la Sip ha diffuso il seguen- 
te comunicato: «Nella not- 
te tra il 12 e il 13 maggio 
un incendio è stato dolo- 
samente appiccato ad ope- 
ra di ignoti alla centrale 
urbana in container «S. 
Vito» sita in via De Rin, 
determinando gravissimi 
danni alle apparecchiatu- 
re del permutatore con il 
conseguente isolamento 
di circa 2.000 utenti e il 
precario funzionamento 
di circa altri 3.000. Nel 
rammaricarsi con l'utenza 
per. disagi che inevitabil- 
mente deriveranno dal de- 
littuoso episodio, la Sip 
assicura ogni sforzo affin- 
ché il tempo di riattiva- 
zione sia il più breve pos- 
sibile, avuto riguardo pe- 
raltro alla estrema gravi- 
tà del danno subito dagli 
impianti e alla conseguen- 
te particolare complessità 
degli interventi richiesti 
per il ripristino». 


anche due settimane. 

La federazione provinciale 
lavoratori delle telecomunica- 
zioni ha condannato l’episo- 
dio. che si inserisce proprio 
durante una delicata verten- 
za, quella per il rinnovo del 
contratto (aperta da cinque 
mesi). Il sindacato ha garanti- 
to il massimo.sforzo dei lavo- 
ratori per un sollecito ripristi- 
no delle linee'e si è impegnato 
per una sospensione di qual. 
siasi forma di sciopero «nono- 
stante la chiusura della Sip 
alle rivendicazioni» della ca- 
tegoria; À 9 


LE DICHIARAZIONI DI FABBRI E I PROGRAMMI FABOCART 


per la Cartiera? 


Il presidente della Fabo- 
cart, Giovanni Fabbri, si pro- 
digherà perché la Cartiera del 
Timavo di San Giovanni di 
Duino, di proprietà del grup- 
po, non venga chiusa. Ma su- 
bito) dopo la direzione della 
Fabocart fa sapere che, tra le 
economie da attuare per su- 
perare la crisi di domanda, 
occorrerà ridurre il personale 
di oltre cento unità, da attua- 
re non attraverso i licenzia- 
‘menti, ma bloccando il turn- 
over e utilizzando la mobilità 
interna. 

Questi gli ultimi, contrad- 
dittori sviluppi della vicenda 
della Cartimavo, dopo l’in- 
contro tra Fabbri e i sindaca- 
ti. Sembra così .scongiurata, 
almeno per ora, la preoccupa- 
zione che lo stabilimento ven- 
ga chiuso, che i lavoratori 
avevano ribadito non meno di 


‘una settimana fa, in una ma- 
nifestazione a Monfalcone. E 
non senza motivazioni: il ri- 
corso continuo, in questi ulti- 
mi mesi, alla cassa integrazio- 
ne.e — ben più inquietante — 
il fatto che non venisse più 
effettuata ‘la manutenzione 
‘agli impianti. 1 

Ma Fabbri non intende ri- 
nunciare ad una almeno delle 
due linee di produzione: dell’a- 
zienda, che, per produttività e 
tecnologia, è tra-le più avan- 
zate in Europa. Fabbri ha an- 
che detto che per superare la 
crisi occorrerebbero nuovi in- 
vestimenti, che lo stesso sin- 
dacato ha sollecitato, ma ha 
aggiunto di non'avere i soldi e 
che la Regione non intende 
darglieli. Su questo punto i 
sindacati esprimono preoccu- 
‘pazione, così come respingo- 
no il principio che una crisi di 


mercato ‘porti automatica- 
‘mente alla perdita di posti di 
lavoro. 


Contrasti anche sull’attua- 
zione del piano di settore del- 
le cartiere, che .i sindacati 
considerano come punto di 
partenza per la programma: 
zione, mentre accusano Fab- 
bri di volere dallo Stato solo 
finanziamenti senza garantire 
l'occupazione. Identità di 
vedute, invece, sulla necessità 
di una politica di forestazione, 
visto che una delle cause della 
crisi è la dipendenza dall’este- 
To nell'approvvigionamento 
‘di materie prime. Cosa che, 
con il deprezzamento della li- 
ra rispetto al dollaro; diventa 
sempre più onerosa. Ma pet 
Fabbri, vi è una più generale 
crisi delle industrie cartarie 
della Cee. ; 


Unità sanitaria: 
stasera elezione 
del comitato 


Questa sera si riunirà per 
la terza volta l'assemblea 
dell'Unità sanitaria locale, 
chiamata ad eleggere indiffe- 
ribilmente il comitato di ge- 
stione di nove membri, che 
dal suo seno esprimerà infine 
la presidenza. La seduta, che 
avrà luogo alle 18.30 nella 


‘sala del Consiglio comunale, 


è stata convocata alla vigilia 
dell’ultimo termine di legge 
per l'assolvimento .di tale 
adempimento elettorale, 


stesso vicepresidente Locchi 
(Dc) non è andato più.in là 
dell’appello del quadripartito 
alle altre forze politiche: per- 
ché gli consentano di guidare 
benché minoritario, e ciò in 
virtù di autonome scelte e 
non già di veri e propri accor- 
di, sia la Provincia sia l'Unità 
sanitaria locale (quest’ultima 
dovrà darsi una guida questa 
sera), 

E qui né il Pci né la Lista 
hanno mostrato alcuna dispo- 
nibilità per un'operazione del 
genere. Ed anzi negli inter- 
venti dei rappresentanti della 
LpT si sono riconfermate le 
due «anime» del movimento: 
quella ‘che considera bensì 
l'ipotesi di una coalizione ma 
della quale la Lista stessa fac- 
cia parte e solo sulla base di 
precisi accordi; e addirittura 
quella pregiudizialmente an: 
tipartitica che punta tuttora 
a governi della sola Lista. 

Ora, anche se la Dc conside- 
rasse ufficialmente nei prossi- 
mi giorni l’ipotesi di un'intesa 
con la LpT, essa rischierebbe 
di rimanere isolata. Sarebbe il 
Psi, per esempio, a non seguir- 
la su questa strada, non-fosse 
che per la netta contrarietà 
della propria componente slo- 
vena per qualsiasi forma di 
«compromesso» con la Lista 


(vedi l’analoga levata di studi* 
degli sloveni, anche all'inter- 
no del Pci, contro la personale 


proposta di Vittorio Vidali per 
una «grande coalizione» che 
accomuni il Pci ai «meloni» di 
Cecovini); A questo punto 
sembra veramente difficile 
che una Dc priva della «coper- 
tura» socialista possa risol- 
versi per un'alleanza con la 
Lista sopra la testa degli altri 
partiti tradizionali. 

Ma senza un autonomo e 
spontaneo assenso della Lista 
a una «governabilità» . della 
Provincia e dell'Unità sanita- 
ria che faccia perno sulla De, 
la stessa Dc non avrebbe più 
alcun «alibi» per consentire il 
passaggio del bilancio comu- 
nale. E sarebbe una crisi in 
più, senz’altre vie d'uscita che 
quella delle elezioni anticipa- 
te. «La parola spetta ora alla 
Lista»: così ha concluso il pro- 
prio intervento alla Provincia 
il democristiano Locchi, In al- 
tre parole: la Lista manterrà 
un atteggiamento talmente 


.| rigido — di fronte agli appelli 


del quadripartito — al punto 
da «sacrificare» al Comune la 


giunta Cecovini, cui mostra di 


tenere moltissimo? Già. l'as: 


lenti a contatto 


per la migliore acutezza visiva, per lo sport, 


per Pestetica, per gli afachici 


ZIGLIO OTTICA - OPTOMETRIA 


ITALIA, 


sessore comunale Gambassi- 
ni era disposto — nelle mano- 
Vre di corridoio — a facilitare 
l'elezione di un democristiano 
alla presidenza dell'Unità 
sanitaria in cambio del pas- 
saggio del bilancio comunale 
e quindi della sopravvivenza 
della giunta Cecovini. 

Nello stesso tempo, quelle 
componenti della De che ave- 
vano clamorosamente dissen- 
tito -sull'accordo provinciale 
includente i comunisti e che 
ora hanno salutato con favore 
lo sganciamento dello stesso 
Pci, tornano a premere per 
un'intesa con la Lista. Fanfa- 
niani e dorotei, in particolare, 
convengono che i tempi nion 
sono maturi per un'alleanza 
aperta e dichiarata tra Dc e 
«meloni»; di qui il «ripiego», 
come ha deciso la direzione 
del: partito; ‘sul tentativo’ di 
soluzioni bilanciate fra Comu- 
ne e Provincia, ufficialmente 
al fine di evitare gestioni com- 
missariali. 

Questo il «bilanciamento» 
perseguito: al Comune reste- 
rebbe in carica la giunta mi- 
horitaria della Lista grazie al- 
la «neutralità» della Dc e dei 
partiti minori; alla Provincia 
sarebbe possibile un nuovo 
quadripartito, questa volta a 
presidenza sperabilmente de- 
mocristiana, con l'astensione 
determinante dei «meloni». E 
in entrambi gli enti il Pci 
sarebbe relegato all’opposi- 
zione; in più potrebbe essere 
infranta, per la prima volta, la 
«cintura rossa»: il primo a 
cadere sarebbe il Comune di 
Duino-Aurisina, dove basta lo 
spostamento di un seggio per 
rovesciare, d'intesa con la Li- 
sta, l'attuale giunta Pci-Psi. 

Giorgio Pison 


| STATO CIVILE 


NATI; Gaio Andrea, Cortazzo Ta. 
nia, Sparagna Paolo, Popenda Eli- 
sa, Popenda Cristina, Benvenuto 


Marco, Ferrata: Fabrizio, Denich 


Sara,-Serlì Francesca. > 


MORTI: Apollonio vedi Bernessi |} 


> Jolanda, anni 76; Sau Antonio, 82; 
Rotter ved. Scabar Maria, 85; Bole 
ved. Cavalieri Anna, 61; Vido in 
Dell'Osto Evelina, 67; di Palma in 
Santorelli Adriana, 69; Barnabà 
Giovanni, 75; Borfecchia Raffaele, 
‘76; Caliaro in Mazzuchin Gilda, 64; 
Trojer Germano, 66; Ragusin ved. 
Grisan Margherita, 68; Hartweger 
ved. Filippi Ada, 79; Ftausin Mel. 
chiorre, 81. Guarnieri ved. Tanti 
Maria Assunta, 86. 


servizio. multidisciplinare 
‘clinico-strumentale per la 


DIAGNOSI PRECOCE 
DEI TUMORI 


DELLA. MAMMELLA 


termografia - ecotomografia 
radiologia - chirurgia - istologia 


SANATORIO TRIESTINO 


via. Rossetti 62, tel. 793156 


FOTO CERETTI 
Una tradizione 
di cortesia e qualità 


CORSO ITALIA, 13 


C.so 28 


NEI PAESI NORDICI 


nell'era del. 


-.®@per un giro 
lat 


di 
roverete qui 


DINGUONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 


IT 
la EE TIA vswagen 


190vcme BOCV a 1600%me MOCV 


Canada e Stati Uniti 


2 - 15 agosto 1981 


Con visita ‘a MONTREAL della esposizioni «L'UOMO?E\IL 
SUO MONDO A FLORALIES», TORONTO, CASCATE DEL 
NIAGARA, WASHINGTON, FILADELFIA e NEW YORK 


Alberghi di prima categoria siperiore, mezza pensione 


Plazza 


Unità d'italia 6, tel. 62621 


ILL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


L'esperto è in corso Saba, 
al 5 e al 23: è un'amico che 


la fiducia che riponete in lui. 


ARTEREGALOdF® 


| CRISTALLERIE PORCELLANE 


CASALINGHI DA REGALO 


Due meravigliosi 
viaggi 


16/26 LUGLIO 


IN CINA 


4/19. OTTOBRE 


Ritiro programmi 
ed informazioni 


presso: 
PATERNITI 


O VIAGGI 


Corso Cavour 7 
TRIESTE 
Tel. 65-222 (8 linee) 


TEL. 794095 


SE VOLETE RISPARMIARE sulle.) 


spese condominiali 


AMMINISTRAZIONE STABILI 
VIA G. PARINI, 6.- TELEFONO. 750717, «TRIESTE 


un dono di nozze? 


rivolgetevi a 


ripaga... 


Cillichemie I 


DEPURAZIONE : ACQUA 


CONSULENZA 
ASSISTENZA 
PUNTO VENDITA 


TECHR: 
DI ZIMOLO S. 


MONFALCONE (GO) 


Tel.0481-44210. “| 
VIA GARIBALDI, 2 


pel 


. Nei caveaux Frantetich le. pellicce sono in ambiente ottimale; 
tura dell'aria sono perfette per lal'migliore conservazione del pelo. 

Il tutto con una spesa modesta; per un anno,Lire 12.000 fisse. + 

e ampia copertura assicurativa. » 


iecerie france*ttie 


Montegaldella - Vicenza (uscita autostrada Grisignano) - Via Bernarde, 32 - Tel. 0444-73139-73339 


Life 9.000 ogni milione 


niente polvere, l'umidificazione e la tempera. 
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assicurato. Sicurezza 


D 


Giovedì, 14 maggio 1981 


‘GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[ ARcomenti D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE 


Le tesi opposte sull’aborto 
nell’ambiente universitario 


«Difesa e:tutela della vita in ogni circostanza e in ogni stadio del suo sviluppo» 
Fermo ho alla «clandestinità colpevole la cui prima vittima resta sempre la donna» 


In vista dei referendum sul- 
l'aborto, ci perviene, con pre- 
ghiera di pubblicazione, la se- 
guente: «dichiarazione in fa- 
vore' della vita» sottoscritta 
da un centinaio di docenti 
dell'Università di Trieste: 

La prossima consultazione 
popolare sull’aborto. ripropo- 
ne alla coscienza di tutti un 
problema gravissimo: la dife- 
sa eda tutela della vita in ogni 
circostanza e in ogni stadio 
del ‘suò sviluppo. 

Sentiamo? ilbisogno di di- 
chiarare pubblicamente la no- 
stra angoscia per le migliaia 
di vite umane che, anche in 
Italia vengono soppresse nel 
grembo della loro madre sia 
in forma «legale» che clande- 
stina. L'introduzione della 
legge 194, nel nostro paese, ha 
assicurato la morte di circa 
400 mila esseri umani inno- 
centi nei primi due anni di 
applicazione. Infatti di indivi- 
dui viventi, appartenenti alla 
specie umana si tratta, senza 
possibilità di smentita e fin 
dal concepimento. Questo è 
affermato, fra l’altro, da altis- 
simi consessi internazionali al 
di sopra delle parti-Citiamo, 
ad esempio, la risoluzione n. 
43/76 approvata dal Consiglio 
d’Europa nel 1979 nel quadro 
delle iniziative per l'Anno in- 
ternazionale del fanciullo do- 
ve si precisa che «La scienza e 
il buon senso provano che la 
vita umana comincia con l’at- 
to del concepimento e, in que- 
sto momento, sono presenti in 
potenza tutte le proprietà bio- 
logiche e genetiche dell’essere 
umano», eil preambolo alla 
Dichiarazione universale dei 
diritti del fanciullo approvata 
all'unanimità dall'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
nel 1959; dove si dice che «Il 
bambino, a causa della sua 
immaturità fisica e intellet- 
tuale, ha bisogno di una parti- 
colare protezione e cure spe- 
ciali, compresa un’adeguata 
protezione giuridica, sia pri- 
ma che' doho la nascita». 

La crescita di una civiltà e 
la possibilità di una conviven- 
za civile rispettosa dell’uomo 
sono possibili solamente se 
viene affermato il primato 
dell’uomo e‘il'valore intangi- 
bile della dignità umana. È 
strumentale e contraddittorio 
parlare di promozione e difesa 
della vita e della dignità del- 
l’uomo negli ambiti della con- 
vivenza umana, civile e socia- 
le, se poi la si distrugge nel 
seno materno. 

Constatiamo ancora con 
amarezza e deploriamo il mo- 
do‘con cui il problema dell’a- 
borto viene, da tanti politici 
ed' intellettuali, ridotto ad 
una questione di opportunità 
di ischieramento politico od 
ideologico. Noi affermiamo, al 
contrario, che si tratta di un 
problema, che investe la co- 
scienza di ogni uomo e la 
cultura del nostro popolo. Ac- 
cogliere e difendere la vita 
significa affermare in positivo 
‘una speranza contro le imma- 
gini di disperazione che sem- 
brano sopraffarci. 

Diremo sì, pertanto, alla 
proposta: referendaria del 
«Movimento per la vita» di 
abrogazione parziale della 
legge 194, convinti che ciò 
costituisce un primo passo in 
difesa e tutela della vita e che 
alle difficoltà che spesso la 
maternità comporta si deve 
venire incontro anche legisla- 
tivamente con iniziative di 
aiuto e di concreta solida- 
rietà. 

Seguono le firme di adesione dei 
presidi di facoltà: A. Cocco (Inge- 
gneria), F.S. Feruglio (Medicina e 
chirurgia), G. Rinaldi (Scienze po- 
MOI ri ordin: 

lei professori ordinari e str: bo 
nari: A, Amodeo, A. FR 
‘Batti, G. Borruso, L. Buzzetti, L. 
Crisma, L. Daboni, C. de Ferra, A, 
De Pollo; G. Derossi, M. Dolcher, 
T. Fanfani, M. Fanni, G. Filippi, Vv. 
Galasso, I. Kikic, V. Longo, P. 
Patriarca, P. Pietri, M. Policastro, 
M. Prestamburgo, D. Romeo, P. 
Spanio, G. Tampieri, E. Tonti, D. 
Torriano, G. Torriano, A. Wedlin e 
©. Scarpa; 

dei Too incaricati: G. Bat- 
tisti, P, Baxa, B. Bianco, A. Bigot- 
to, G. Bressan, A.M. Camus, G.B. 
Carulli; W; Chiesa, P. Ciuti, I. Co- 
lussi, P. Comin Chiaramonti, M. 
Cruzy Roson Fiorentino, G. Cusci- 
to, D. Dal Maso, O. Desinan, P, Drì, 
S. Fabrissin, I. Gabrielli, O. Ga- 
broyez Mei, M. Giorgi, B. Grassilli, 
S. Gratton, B. Gui, G. Iernetti, P. 
Inchingolo, A. Lavenia, V. Liccaro, 
G. Marsico, A. Massarotti, S. Me- 
riani, F. Mian Gozzi, P. Nodari, R. 
Onofri, S. Orviati, A. Papo, T. Pa- 
renzan, G. Pellizer, L. Podda Ku- 
‘kic, E. Reisenhofer, M. Revedin, L. 
Rizzi Longo, L. Rupini, C. Russo, 
N. Schromek, N. Stagni, E. Stefani, 
M. Strassoldo, G. Tironi, G. Torel- 
li; E. Valentin, S. Volpe, M, Wal- 
cher Casotti, G. Zabucchi, I. Zotti; 

degli assistenti, lettori e tecnici 
laureati: B. Crisman, F. de Guari- 
ni, M.M. de Nardo, B. Polese, I. 
Schneller, M.R. Soranzo Valli; 

dei contrattisti, assegnisti e bor- 
sisti: A. Avanzini, N. Carboni, R. 
Cramer Giovannini, A. Dobrina, E. 
Mezzetti. n 

Le firme d’ades;one provengono 
dalle facoltà d'ingegneria (anche 
di Udine); Economia e commercio; 


Magistero; Scienze matematiche, |, 


fisiche e naturali; Lettere e filoso- 
fia; Farmacia, < 


«La campagna referendaria |' 


Sulla legge 194 — scrive.dal 


canto suo la prof. Margherita 
Hack — impegna la coscienza 
civile di ogni cittadino. Anche 
dagli operatori culturali ven- 
‘gono prese di posizione di va- 
rio segno. 

«Io ho sottoscritto assieme ad 
altri docenti universitari ed 
artisti di tutta Italia e di di- 
verso orientamento ideale un 
appello, che vorrei fosse noto 
all'opinione pubblica di Trie- 
ste, la città dove svolgo la 
gran parte del mio lavoro». 

Ecco il testo che ci viene 
inviato, quale contributo di 
riflessione e di impegno perso- 
nale nel dibattito; 

Votiamo no ai due referen- 
dum abrogativi della legge 
per «la tutela sociale della 
maternità e l’interruzione 
volontaria della gravidanza» 
approvata dal Parlamento 
italiano nel maggio del 1978. 

Per lungo tempo la società 
italiana ha conosciuto la pia- 
ga dell’aborto clandestino, 
che costringeva molte donne 
a vivere in solitudine, e a ri- 
schio della. vita e della salute, 
l'interruzione di una materni. 
tà che poneva loro problemi 
difficili e gravi, a volte insolu- 
bili. E proprio alcuni di coloro 
che oggi vogliono abrogare la 
legge sono stati in colpevole 
silenzio di fronte a questa 
drammatica realtà, come 
sono stati in silenzio di fronte 
alle mille carenze di questa 
società nei confronti dell’in- 
fanzia e di gran parte delle 
nuove generazioni. 

Difendiamo la legge 194 per- 
ché questa ha cercato per la 
prima volta in Italia di far 
uscire l’aborto dalla clande- 
stinità, di assistere la donna, 
di predisporre un terreno di 
prevenzione e di intervento 
sociale che liberi le donne dal 
ricorso all'aborto. È questo 
l'impegno più difficile, ma 
"anche il più grande che la 
società civile può e deve assu- 
mersì per salvare e tutelare 
oggi la vita e la personalità 
della donna e insieme per pro- 
muovere il rispetto della pro- 
creazione in tutte le sue fasi: è 
in tal modo. che si difende 
effettivamente e. sinceramen- 
te il valore della vita. 

Chi vuole ridurre questi 
problemi solo a una misura 
individualistica e «privata», 
come è negli obiettivi del refe- 
rendum radicale, si fa porta- 
tore di-una loro interpretazio- 
ne e soluzione che non condi- 
vidiamo. La donna resterebbe 
sola e si spezzerebbe quella 
solidarietà che deve invece 
caratterizzare la formazione 


di una società più giusta e più | 


umana. 

Chi vuole invece riproporre 
una scelta repressiva, come 
nel referendum del «Movi- 
mento per la vita» lo fa con 
obiettivi gravi e pericolosi che 
respingiamo, lo fa per ricon- 
durre l’aborto in una clande- 
stinità colpevole la cui prima 
vittima resta sempre la donna 
e per cancellare quella distin- 
zione fra sessualità e procrea- 
zione che si è venuta affer- 
mando nell'intero paese e nel 
‘mondo, e cui bisogna offrire i 
mezzi culturali e pratici ne- 
cessari a un civile controllo 
delle nascite. 

Si vuole così imporre non 


IN 


soltanto un arretramento del- 
l’intero movimento delle don- 
ne, ma anche un più generale 
oscuramento della vita e dei 
suoi valori. Non sì cancella la 
drammatica realtà dell’abor- 
to reiscrivendolo nel codice 
penale ma lottando seriamen- 
te per eliminare le sue cause, e 
costruendo una società in cui 
esso non sia più un rimedio 
pensabile. 

Lanciamo questo appello a 
difendere e confermare col vo- 
to la legge 194 perché essa è il 
frutto di un impegno e di un 
lavoro comune di forze sociali, 
politiche, ideali e culturali di- 
verse. E perché vogliamo che 
tale lavoro comune continui. 


SEGNALAZIONI 


Più pulizia a scuola 


Il «Gruppo 78» 
e il Revoltella 


Ci rivolgiamo a questa ru- 
brica per formulare pubblica- 
mente la richiesta al presiden- 
te del Curatorio del Civico 
museo Revoltella, di un. in- 
contro «con una delegazione 
del «Gruppo 78», per discute- 
re, se possibile, della gestione 
culturale del museo stesso, 
dato che costituisce uno degli 
interessi principali del 
gruppo, 


A nostro avviso tutte le as- 
sociazioni culturali interessa- 
te alla programmazione delle 
attività artistiche di una pub- 
blica istituzione dovrebbero 
poter contattare i suoi organi- 
smi per un proficuo scambio 
di opinioni e per conoscere la 
domanda della base. Precisia- 
mo che tale richiesta è già 
stata inoltrata al Curatorio, 
tramite lettera, una prima 
volta in data 19 dicembre 1980 
e una seconda circa un mese 
dopo, senza mai ottenere al- 
cuna risposta. Abbiamo deci- 
so conseguentemente. di.ten- 
tare:di raggiungere il Curato- 
rio tramite stampa, sperando 
in un esito migliore. Ringra- 
ziamo per l’ospitalità. Per il 
«Gruppo 78» il presidente 
prof. Maria Campitelli. 


Piccolo albo 


È stato smarrito un portafogli coni | 
documenti d'una Fiat 126 targa Mila- 
no e un assegno circolare sbarrato. Il 
rinvenitore che vorrà telefonare al 
Boe sarà adeguamente ricompen- 
sato. 


T | RENATA DA NOVA E IL SUO LIBRO SU. FITTKE 


Il premio Fonda Savio 


Firmata de genitori di alun- 
ni della classe prima «A» della 
scuola «Timeus», ai quali si 
associano anche insegnanti e 
genitori di scolari d’altre clas- 
si ci perviene questa lettera: 

Su, segnalazione dell’inse- 
gnante siamo venuti a sapere 
che i nostri figli non possono 
più fare l’ora di ginnastica in 
quanto i locali della palestra 
sono in uno stato di pulizia 
alquanto precaria. Inoltre, gi- 
ra per la palestra un numero 
considerevole di scarafaggi, 
con conseguente disagio sia 
per i bambini, sia per gli inse- 
gnanti stessi. 

Visto e considerato che 
un’ora di educazione fisica al- 
la settimana è già il minimo, 
dovrebbero esser presi con ur- 
genza provvedimenti per ren- 
dere agibili i locali della pale- 
stra. Il discorso va esteso an- 
che. alle aule scolastiche e ai 
servizi le cui condizioni igieni- 
che non sono certo da:consì- 
derarsi fra le migliori. 

L'insegnante ha più. volte 
sollecitato l’intervento del vi- 
cario della scuola, il quale si è 
ritenuto impossibilitato ‘ad 
agire sia nei confronti della 
ditta pulitrice sia dell’Ufficio 
d’Igiene. 


Con oltre 110 firme, sempre 
in tema di pulizia delle scuole, 
riceviamo questa segnala- 
zione: 

Noi genitori della scuola 


Rotary club Trieste 


«L'autoporto di Fernetti e i suoi 

collegamenti autostradali» è il 
tema della conversazione che l'ing. 
Aldo Venturini terrà in chiusura del- 
l'odierna riunione conviviale del Ro- 
tary club Trieste. L'appuntamento è 
per le 13 nella consueta sede. 


Round. Table 9 3 


Ospite dell'odierna riunione con- 
viviale. ordinaria della «Round 
Table 9» che si tiene all'albergo Ex- 
celsior sarà Îl'critico Claudio Martelli. 


Lega Nazionale 


Stasera nella sede di via Paolo 

‘Reti 4 della Lega Nazionale con 
inizio alle 18.45 verrà proiettato il film 
«Penne nere, storia delle truppe alpi: 
ne», L'ingresso sarà libero. 


Appuntamento Fidapa 
Perstasera alle 17.30 la Fidapa ha 
in programma una presentazione 

della scrittrice Lida Benci Fragiaco- 

mo, a cura di Lina Galli. L'appunta- 

‘mento è all'albergo Jolly. 


Donna In = V. Udine 49 


Modelli e abiti bellissimi! 


ORE DELLA CITTA’ 


Premiazioni al Dante 


Venerdì 15 alle 18 nell'aula 

magna del liceo Dante saranno 
‘premiati i vincitori delle gare sportive 
intitolate alla memoria del prof. Ro- 
berto Griselli, recentemente iscom- 
parso. Come si ricorderà, Griselli fu 
uno-tra, i promotori dell'agonismo 
giovanile e, in campo scolastico, si 
distinse — lavorando al provveditora- 
to agli studi — nell’organizzazione del- 
le «settimane bianche» per le medie 
inferiori. Ù 


Maestri cattolici 
Stasera con inizio alle 17 nella 
sala dell'Associazione italiana 
maestri cattolici di via Mazzini 26, 
Libero Maraspin presenterà diaposi- 


+ tive a colori sul tema: «Visioni della 


Spagna pittoresca». 


Circolo ‘Calegari 


Stasera 14 con inizio alle 20 il 

dott. Leone Veronese, presidente 
del Centro studi storici di Trieste, 
terrà nella sede del Circolo Calegari 
di via S.Francesco 34, una conferenza 
sul tema «Vecchia Trieste attraverso 
immagini inedite della nostra città e 
dintorni nel 1880 e primi anni del 
1900». 


Calendario di maggio 
alla Comunale 


Ecco il calendario delle mostre 
che verranno, allestite nella sala 
‘Comunale d'arte di piazza Unità 
d'Italia nella seconda parte del 
mese di maggio: dal 14 al 21 Livio 
Officia; dal 22 al 29 Guglielmo 
Grubissa; dal 30 al 7 giugno Giu- 
seppe Duren. 


Bianca Valmarin 


alla Moderna 
Nella sala d’arte moderna di 
Corso Italia 9 (galleria Rossoni) 
espone Bianca Valmarin. La mo- 
stra potrà essere visitata sino al 21 


Goya al Brunitoio 


I «Disastri della guerra» di Fran- 
cisco Goya sono di scena nella 
galleria «Il Brunitoio» di via San 
Michele. La mostra può essere visi- 
tata nei giorni feriali dalle 17 alle 
20 (il sabato anche dalle 11 alle 13) 
e dalle 10 alle 13 dei giorni festivi. 
000000000000nA00O0000O 


Galleria d’Arte 


«Sant'Elena» 
Espone 
GIANNI ROMA 


| Proiezioni 
al Planetario 


Coninizio alle 19 nelle sale della 
Galleria, Planetario di via Diaz 1 
sono in programma proiezioni in 
dissolvenza incrociata sull’opera 
di Gianni Bertini (realizzazione di 
Sergio Sergas). L'ingresso è libero, 


Fotografie di Zito 


Da ‘domani al 23 sarà allestita 

. nella sala delle esposizioni della 

‘Provincia di Trieste (piazza Vitto- 

rio Veneto 4) una mostra fotografi- 

ca di Luigi Zito intitolata «Donne 

di pietra a Trieste», che si potrà 
visitare dalle 18 alle 20. 


0000002000000 00900000 
Galleria Cartesius 
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Corsia Stadion 
Via Battisti 14 
CECCHETTI 


Fino: 22 maggio 
0000dNNA00nANtORONDONO, 


Alla «Sfera» 


Pascoli 42. 
SERPER ceramiche 


Nozze di diamante 


Sposi da 60 anni, Gio 
e Maria Parovel festeggiano oggi 
‘il felice raggiungimento del traguar- 
do delle nozze di diamante, circonda- 
ti dall’affetto delle figlie, generi, nipo- 
ti e pronipoti. Vivissime felicitazioni. 


Referendum 


Referendum: un Voto cosciente? 

— È il titolo di due trasmissioni 
che andranno in onda questa sera e 
domani sera a T'elequattro alle 19, 
dedicate al voto di domenica pros- 
sima. 


Corsi di tennis 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di tennis per principianti e non, 
‘per bambini e adulti con inizio marte- 
dì 19 maggio e fine 12 giugno. Iscrizio- 
ni e informazioni presso Tommasini 
Sport, via Mazzini 37. 


Corso di training 
autogeno per informazioni e iscri- 
zioni tel. 575424 dalle 8 alle 13. 


Montanelli 


‘propone alle signore abiti sportivi . 
ed eleganti, pronti o su misura. 
Via Imbriani 2, I p. 


Biancheria-Camiceria 


Beltrame — I piacere di un ac- 

quisto personale. La sicurezza di 
‘una spesa fatta bene, la tranquillità 
di una scelta sicura in una vasta 
gamma di raffinate prpoposte, com: 
‘pletano la vostra più personale ele- 
ganza. Beltrame Reparto Biacheria 
Signora. Beltrame Reparto Camice- 
ria Uomo. 


V. D. - Taglie forti 


Vasto assortimento di abiti e 

completi in taglia forte per l'esta- 
te ’81. Riparazioni e modifiche accu- 
rate. Abbigliamento V. D. via Parini 
10, tel. 764029. 


V. D. - Estate '81 


Tutta la nuova moda per soddi- 

sfare le vostre esigenze di elegan- 
za e di prezzo. Riparazioni e modifi 
che accurate. Abbigliamento V. D. 
via Parini 10, tel. 764029. 


Da Orvisi 


Grande vendita promozionale 

con sconti variabili dal 20 al 45% 
su alcuni quantitativi di... bambole, 
trenini elettrici, giochi elettronici, te- 
levisori giocattolo, organi, giochi di 
pittura e costruzione di portaerei. 
Com, il 15/4.dal 21/4 al 16/5. 


elementare «Domenico Ros- 
setti» sollecitiamo che si 
provveda alla pulizia dei loca- 
li igienici, da troppo tempo 
trascurata. 

Le ditte incaricate della pu- 
lizia e, al caso, il Comune si 
dovrebbero interessare con 
‘urgenza alle condizioni di cer- 
ti gabinetti che, forse per un 
difetto di struttura, sono co- 
stantemente intasati. 


Pescheria centrale 
e crisi dei posteggi 


Considerata l’impossibilità 
di posteggiare vicino alla pe- 
scheria centrale durante le 
ore di vendita a causa dell’in- 
tasamento delle rive dal Pun- 
to franco vecchio al Campo 
Marzio, e per non scoraggiare 
gli eventuali clienti, che come 
me rinunciano il più delle vol- 
te a visitare il mercato ittico, 
‘propongo di istituire una zona 
di parcheggio delimitata Con 
strisce, tabelle e. disco orario 
per un tempo massimo di.30 
‘minuti, tempo sufficiente per 
fare gli acquisti. Si contribui- 
rebbe, così, a rendere più age- 
vole l’accesso alla pescheria e 
all’ineremento delle vendite. 
Armando Michelon. 


Timbri postali 
e numero di Cap 


Mi domando perché mai la 
direzione provinciale Pt non 
‘abbia ancora provveduto a far 
figurare nei timbri d’annulla- 
mento il numero di Cap, Codi- 
ce d’avviamento postale, che 
gli utenti vengono sollecitati 
in tutte le occasioni a indi- 
care. 

Accludo ritagli di buste con 
timbri di Mondovì e di Platt- 
sburg (Stati Uniti) nei quali il 
numero di Cap è ben visibile. 


Si tratta di trascuratezza da 
parte della direzione Pt di 
Trieste o della conferma del 
fatto che il Cap è una delle 
tante iniziative all'italiana, ri- 
maste senza seguito? R. R. 


A TRIESTE: 

BON PAS Via Battisti, 14 - Tel. 62917 
AUTODIAGNOSI Via Tacco, 32 - Tel. 
773688 

AZ CENTRO OTTICO Rotonda: del 
Boschetto, 1 - Tel. 54374 
GIOIELLERIA BIN GIANCARLO Via 
Giulia, 10.- Tel. 569450 
DIMENSIONE SPORT Via Milano, 21 - 
Tel. 60949 

CERAMICHE DOMUS CARSO Via 
Nazionale, 71 - Opicina - Tel. 212000 


a una studiosa d'arte 


QUESTI I NEGOZI 


(Italfoto) 


Letizia Svevo ha consegna- 
to alla dottoressa Renata Da, 
Nova, per il suo libro sul pitto- 
re concittadino Arturo Fittke, 
il premio (giunto alla sua 
quarta edizione) che onora la 
memora di suo marito, il co- 
lonnello Antonio, Fonda Sa- 
vio. Il riconoscimento, desti- 
nato ad autori di opere e sag- 
gi recenti di storia, arte, lette- 
ratura triestina, è stato asse- 
gnato dalla giuria composta 
dai professori Filippo Casso- 
la, Giulio Cervani, Decio Gio- 
seffi, Bruno Maier e dal dott. 
Stelio Crise, segretaria Mari- 
na Pizzarelli Fonda Savio. 

Alla premiazione, svoltasi 
nel salotto di casa Fonda Sa- 
vio, oltre agli autorevoli mem- 
bri della giuria e alla dotto- 
ressa Da Nova, sono interve- 
nuti anche alcuni fra gli auto- 
ri che la giuria ha ritenuto 
degni di segnalazione. 

C'erano Alfieri Seri e Sergio 
degli Ivanissevich, autori del 
volume sul rione di San Vito; 
la professoressa Cassola, per 
îl suo saggio sui bronzetti ro- 
mani dei civici musei triestini; 
l’avv. Cesare Pagnini, per la 
sua ricerca sugli anni triestini 
del governatore conte Carlo 
de Zinzendorf. 

Assente giustificato invece 
îl dott. Raoul Pupo, ritenuto 
degno di particolare menzio- 
ne: per. la sua pubblicazione 
«Lia rifondazione della politi- 
caestera italiana—la questio- 
ne giuliana — anni 1944-1946». 

L’opera su Fittke, della dot- 
toressa Da Nova, è stata illu- 
strata dal prof. Gioseffi. 


Gillo Dorfles 
stasera al Cca 


Sul tema «La terza ondata nel- 
l'arte» parlerà questa sera il prof. 
Gillo Dorfles, ospite della sezione 
arti visive del Circolo della cultura 
e delle ‘arti. 


L'incontro è in programma per |- 


le 18.45 nella sede di via San Carlo 
2 e sarà introdotto da Marcello 
Mascherini. 


Simposio medico 

L'Associazione medica triestina 
‘organizza, sotto l'egida delle Scuo- 
le di specializzazione in chirurgia 
toracica e in cardiologia dell’Uni- 
versità di Trieste, per domani con 
inizio alle 15.30 nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale Maggio- 
re un simposio regionale su: «Le 
valvulopatie mitraliche». 


PRESTICOM 


ELETTRICITÀ RIZZOTTI Via delli- 
stria, 216 - Tel. 810213 
ESSEBI Via'S. Francesco, 14 - Tel. 


732049 

IL MODULO ARREDAMENTI Via Car- 
ducci, 10 - Tel. 732677 
PELLETTERIE VERGANI Campo S. 
Giacomo, 6 - Tel. 767235 

TULLIO NATALE «Negozio Necchi» 
Via Battisti, 18 > Tel. 732642 


OLII 


la 


i 


ORE 21.30 


Questa sera 
vi proponiamo: 


Proiettile in canna 


con Jean Simmons 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 20 


Spectreman 


ORE 20.30 


Telefilm della serie 


OLII 


SIA Morwoo serra) 
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STUDIO SPEGIALISTICO 


PER 


PROTESI 


‘DENTARIA 


Preventivi gratuiti 
ore 18-19 tutti i giorni 


VIA PALESTRINA 3 
“Tel. 767077 


caTPANI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Aggiungere vita agli anni 


Centro regionale Ù 
riabilitazione mastectomizzate 
Via Ferraris 2 - Tel. 795440 


* 


Per l’uomo 
sportivo... 


EIA 
MASH 


Per la ragazza 
moderna... 


TUTTO IL NECESSARIO PER LO JOGGING 
TUTTO IL NECESSARIO PER IL MARE 


«AL CALMIERE» 


ANGOLO PIAZZA GOLDONI 


VIA CARDUCCI 


* 


DI 


ty 
“Mt assogiazion PO 


* ASSISTENZA 
* INFORMAZIONI 
* RISPARMIO 
* SICUREZZA 


x* NESSUN SOVRAPREZZO SUL SERVIZIO 
DI BIGLIETTERIA FERROVIARIA E AEREA 


AGENZIE ADERENTI ALLA FIAVET 


TRIESTE 
@ Aurora Viaggi 
Via Cicerone 4 
@ Bora Viaggi 
Via Locchi 28/A 
® F.ili Cosulich SpA 
Via Galatti 1/1 
® LLOYD Triestino SpA 
Via dell'Orologio 1 
© Marlo F. 
Martinoli SpA 
Via Cicerone 11 


Paterniti Viaggi 

Ciso Cavour 7 

UCV - CIT 

Pza dell'Unità 6 

UCV - CIT 

Riva E. De Amicis 19 Muggia 
U.T.A.T - Ufficio Turistico 
dell'Adriatico 

Via Imbriani 11 

Biglietteria Centrale UTAT 
Galleria Protti 2 

U.T.RAS. 

Via Santa Caterina 5 


L'agente Fiavet 
organizza iltuo viaggio 


(come vorrebbe farlo lui) 
} 3 


A cura dell'Associazione Friulgiuliana i Uffici Viaggio e Turismo, aderente alla FIAVET 


GORIZIA 

Adriamare 

P.za V. Carpaccio 5 (Grado) 
R. Appiani S:n.c. 

C.so italia 60 

LO.T. 

Via Oberdan 16 

Ribi & Co. S.r.l. 

V.le Europa Unita 5-7 (Grado) 
Universal Italiana 

P.za Unità d'Italia 2-3 (Monfalcone) 
Victour Turist 

C.80 Italia, 67 


$ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 14 maggio 1981 


Ù PICCOLA GUIDA DEL CONTRIBUENTE | 


| Cronache delle conferenze 


| RIFLESSIONI A TRE ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELL 194. | 


Chi non ha l’obbligo 
della «dichiarazione» 


3 


Si tratta, in linea generale, 
di tutti coloro che nel 1980 
non hanno posseduto redditi 
di alcun genere e beni di alcu- 
na specie e che non. siano 
obbligati alla tenuta di scrit- 
ture contabili. 

In particolare sono le se- 
guenti persone; 

I lavoratori dipendenti 
che nel 1980 hanno avuto «sol- 
tanto» retribuzioni di lavoro 
quali non hanno, complessi- 
vamente, superato i 2.500.000 
cioè il minimo intassabile. 

Infatti, la somma delle de- 
trazioni d'impsta spettanti al 
lavoratore dipendente ed al 
pensionato annullerebbe l’im- 
posta dovuta: 

Lire 36.000 quota esente per 
tutti; 

lire 168.000 produzione del 
reddito da lavoro dipendente 
o di pensione. 

Lire 18.000 spese personali; 

lire 52.000 ulteriore detra- 
zione per lavoratori dipenden- 
ti e pensionati con i relativi 
redditi di lavoro o di pensione 
complessivamente inferiori ai 
2.500.000; 

totale lire 274.000. 

Ora l'imposta Irpef 1980 ap- 
plicata con l’aliquota del 10% 
del primo scaglione di reddito 
sui 2,740.000 ammonta, ap- 
punto a 274.000 lire, ma il 
limite intassabile è fissato per 
legge a 2.500.000, per cui chi 
ha avuto un reddito superiore 
a tale limite, perde il diritto 
alla ulteriore detrazione di 
52.000 lire, 

Nel caso, quindi, di lavora- 
tori dipendenti che nel 1980 
‘hanno avuto «soltanto» reddi- 
to di lavoro ( e non altri tipi di 
reddito, ad esempio, la pro- 
prietà della casa) complessi- 


— vamente non superiori ai 


2,500.000 non devono fare la 
dichiarazione dei redditi e 
neppure sono obbligati ad in- 
Viare il mod. 101 all’ufficio 
delle imposte dirette. 

Per.il fisco sono da conside- 
tarsi come «nullatenenti». 

I lavoratori dipendenti 
nel caso in cui hanno avuto 
«soltanto» reddito di lavoro 
dipendente superiore al limite 
intassabile dei 2.500.000 non 
devono fare la dichiarazione 
dei redditi, cioè il mod. 740, 
ma sono tenuti ad inviare, per 
raccomandata semplice, il 


| mod. 101 allo ufficio delle im- 


poste dirette, debitamente fir- 
mato e compilato in ogni sua 
parte, usando la speciale bu- 
sta colore blu.(101). 

Precisiamo.ancora una vol- 
ta, che, se nel caso di un 
lavoratore. dipendente con 
pensione oppure, un pensio- 
nato con due pensioni mode- 
ste, ma che complessivamen- 
te superano il «tetto» dei 
2.500.000, c'è per essi l'obbligo 
di presentare la dichiarazione 
dei redditi. 

I proprietari di «soli» red- 
diti di case e terreni 
tra questi sono esonerati dal- 
l'obbligo di fare la dichiara- 
zione dei redditi coloro che 
nel. 1980 hanno posseduto 
«soltanto» redditi di terreni o 
di fabbricati per un ammonta- 
Te non superiore alle 360,000. 


‘Infatti, la detrazione per quo- 


ta esente per tutti (lire 36.000) 
basta da sola a pareggiare e, 
quindi annullare l'eventuale 
imposta dovuta. Su questo 
punto si faccia bene attenzio- 
ne: il pensionato o il lavorato- 
re dipendente che, oltre alla 
proprietà della casa o del ter- 
reno anche se con reddito in- 
feriore alle 360.000, è tenuto a 
fare la dichiarazione dei red- 
diti. L'esonero, pertanto vale 


A chi ha solo il reddito della 
casa o del terreno inferiore 
alle 360.000 annue. 

Tutti i pensionati titolari 
di un unico reddito di pen- 
sione 

I pensionati che nel 1980 
hanno «goduto» (si fa per dire) 
di'una sola pensione, di qual- 
siasi importo, non hanno l’ob- 
bligo di presentare la dichia- 
razione dei redditi né l’obbli- 
go di inviare il mod. 101 della 
pensione. Non devono fare 
niente, sempre che risultimo 
esclusivamente titolari di una 
sola pensione, 0 di due mode- 
ste pensioni, il cui importo 
complessivo però non abbia 
superato nel 1980 l'ammonta- 
re dei 2.500.000 (il minimo 
esente). 

Tutti i cittadini possessori 
«soltanto» di redditi esenti 
0 di redditi soggetti a ritenuta 
alla fonte a titolo di imposta 
cioè che hanno scontato già 
l'imposta «in via definitiva», 
sono esonerati dal presentare 
la dichiarazione dei. redditi. 

Si tratta, ad esempio, di 
coloro. che possiedono «sol- 
tanto» la pensione di guerra; 
le pensioni e le indennità cor- 
risposte dalla S. Sede ai pror- 
pi dirigenti ed impiegati, la 
pensione non reversibile, la 
tredicesima. mensilità e le 
indennità percepite dai ciechi 
civili; i possessori di Buoni del 
Tesoro oppure di obbligazioni 
o altri titoli di Stato. ecc. 

I soci di Cooperative agri- 
cole, ecc. 
l’obbligo di dichiarazione dei 
singoli soci non sussiste ove 
l'ammontare annuo dei com- 
pensi non abbia superato nel 


» 1980 il limite dei 2.500.000, 


naturalmente in assenza di 
altri tipi di reddito. 

Il coniuge separato, divor- 
ziato 

Mettiamo tra i casi degli 
esonerati dall’obbligo della 
dichiarazione. anche i divor- 
ziati, separati, ecc., non' per- 
ché essi lo siano ma per sotto- 
lineare il fatto che, da sempre, 
Si ritiene (forse perché il loto 
reddito-alimenti viene indica- 
to al quadro «C», lo stesso 
quadro dei lavoratori dipen- 
denti e ‘pensionati) erronea. 


mente che tali redditi godano, | 


— come lavoratori dipendenti 
— delle 168.000 per la produ- 
zone del'reddito. Infatti, al- 
l’assegno alimentare (lettera 
<«F») dell’art. 47 del DPR 597/ 
'63 non compete la detrazione 
di L. 168,000 né quella delle 
18.000. 

Questi redditi non vanno 
dichiarati. 

Si tratta di quei redditi i 
quali non sono esenti dai tri- 
buti, ma scontano diretta- 
mente una imposta specifica 
alla fonte, cioè per ritenuta 
che è operata al momento 
della loro produzione e che 
Sostituisce l’Irpef e l’Ilor. 

Pertanto, non sono dichia- 
rabili nella denuncia dei red- 
diti, mod. 740 perché già tas- 
sati per intero alla fonte, 

Essi sono: 

Interessi, premi ed altri 
frutti delle oobligazioni diver- 
se da quelle pubbliche. 

Interessi, premi ed altri 
frutti dei depositi e dei conti 
correnti bancari e postali. 

Utili delle azioni di rispar- 
mio (salvo che il possessore 
chieda all’atto della riscossio- 
ne che la ritenuta sia applica- 
ta a titolo di acconto d’impo- 
sta, cioè definitiva. 

Dividendi distribuiti dalle 
società cooperative di cui 
all’art. 14 del D.P.R. 601 del 
29.9.1973; 

Premi delle lotterie, tom- 
bole, pesche e. banchi di bene- 


ficienza autorizzati a favore di 
enti e comitati di beneficenza. 

Premi di giochi svolti in 
occasione di spettacoli radio- 
televisivi, competizioni di 
qualsiasi genere nei quali i 
partecipanti si sottopongono 
a prove basate sulla abilità 0 
sull’alea o su entrambe ed in 
ogni altro caso. 

Premi e vincite di ogni altro 
tipo. 

Vincite del lotto, lotterie 
nazionali, dei giochi di abilità 
e dei concorsì pronostici eser- 
citati dallo Stato, dal Coni e 
dall’Unire, delle seommesse al 
totalizzatore ed al libro. 

(a cura di 
Vittorio Amorosino) 


Ferruccio Borio su «Due città, due giornali» 


«Rimpatriata» a Trieste di un 
torinese trapiantato a, Genova: 
questo, in sintesi il cordiale incon- 
tro di Ferruccio Borio con i molti 
‘amici accorsi al castello di San 
Giusto ad ascoltare la sua conver- 
sazione su «Due città, due gior- 
nali». 

La serata conviviale era sotto 
l’egida del «Club ignoranti» , pre- 
sieduto da Ulrico. Bianchi, i cui 
associati, socraticamente persuasi 
del dovere d’essere consapevoli di 
non saper nulla, hanno riservato 
attenta accoglienza alle parole 
dell'ospite. 

Attenta ma soprattutto affettuo- 
sa: nei tre anni della vita centena- 
ria del «Piccolo» che portano la 
sua sigla, Borio si è conquistato 
larga simpatia e l'occasione, offer- 
ta dal «Club ignoranti», di manife- 
Stargliela è stata colta con slancio. 

Le due città portate alla ribalta 
del convivio sono, naturalmente, 
Trieste'e Genova; i due giornali, il 
nostro e «Il Lavoro», che Borio è 
stato chiamato a dirigere all’inizio 
di quest'anno. 

Le affinità (poche), le differenze 
(moltissime) e le rivalità (spesso 
accese) fra i due porti sono state 


‘messe in risalto con sagacia dall'o- 
tatore. 

Al termine, rispondendo a una 
raffica di domande degli interve- 
nuti, egli ha dato voce alle speran- 
ze di Trieste in un futuro migliore, 
che sono anche le sue, perché vin- 
coli di sincero amore lo legano e lo 
legheranno sempre alla nostra 
città. 

A ricordargliela sarà anche un 
dipinto di Milovan Bressan raffi- 
gurante una delle nostre piazze 
spazzata dalla bora che gli è stato 
donato, tra uno scrosciare d’ap: 
plausi e un echeggiare di inviti a 
venirci ancora a trovare. 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


GIOVANE - IMPUTATO CONDANNATO. DAL TRIBUNALE A QUATTRO MESI 


Avrebbe rivolto minacce 
in un seggio elettorale 


Da una presunta derisione 
ebbe origine il procedimento 
penale contro Stefano Latko- 
Vvich, 24 anni, via Besenghi 6. 
Nella mattinata del 10 giugno 
del 1979, dopo avere espresso 
il proprio voto nel seggio isti- 
tuito presso la scuola di via 
Calvola 6, egli tornò sul posto 
e, con piglio che non. ammet- 
teva repliche, avrebbe chiesto 
a una scrutatrice per quale 
motivo lo avrebbe indicato ai 
presenti. 

La signora non rispose e lo 
scrutatore Maurizio Fogar, 28 
anni, viale dei Campi Elisi 2; 


Sblocco al riscatto 
delle casette 
di Villa Giulia 
Gli oltre mille elettori, abitan- 
ti le casette di Villa Giulia e altri 
siti, costruite al tempo dell’occu- 


Dazione alleata è poi assegnate 
dallo stato ai dipendenti pubbli- 


voteranno domenica e luhedi per 
i referendum. Avevano minac- 
ciato di non farlo qualora non 
fosse sbloccata la loro attesa, più 
di vent'anni riguardante.la ces- 
sione a riscatto degli apparta- 
menti, già promessa appunto 
quattro lustri orsono. Le fami- 
glie interessate sono circa quat- 
trocento. î 

Per una serie di controversie, il 
dicastero delle finanze aveva de- 
ciso il blocco delle pratiche. Sul- 
l'argomento, l’on.' 'Tombesi, che 
aveva presentato un'interroga- 
zione e che si era successivamen- 
te interessato presso glì organi 
competenti, ha avuto ieri notizia 
Ufficiale dal sottosegretario Ma- 
rio Gargano dell'avvenuto sbloc- 
co; Il contenzioso è stato conside- 
rato infondato e pertanto sono 
state già impartite disposizioni 
affinché le pratiche di cessione 
siano riavviate immediatamente 
‘e concluse nell’ambito di tempo 
strettamente necessario all’iter 
burocratico, fino alla firma della 
cessione con ciascuno degli 
aventi diritto. 


lo invitò ad allontanarsi per- 
ché stava disturbando le ope- 
razioni elettorali. Anziché 
accettare il consiglio, Latko- 
vich Jo avrebbe ingiuriato, 
Fogar sporse querela, l’indi- 
ziato venne interrogato, negò 


le male parole e sostenne di 


essere rientrato nel. seggio 
perché suo padre, il quale ave- 
va votato prima di lui, lo ave- 
va informato che Fogar lo 
avrebbe deriso. È 
Imputato di ingiuria e di 


ci dell'amministrazione statale, ha 


Za 


minaccia, il 6 giugno dello 
scorso anno il Pretore assolse 
Latkovie da entrambe le ac- 
cuse per insufficienza di 
prove. 

Ricorse' ma la sentenza ven- 
ne impugnata anche.dal p.,m., 
e della vicenda si riparla, per- 
tanto, davanti al ‘Tribunaie 
penale, presieduto dal dott. 
Trampus e formato dai giudi- 
ci dott. Ligori e dott. Nicotra, 
p.m..il dott. Grohmann, can- 
celliere Elda Cassoli. 

Fogar è presente quale par- 
te civile con il patrocinio del- 
l'avv. Degiovanni, il quale sol- 
lecita l’affermazione delle pe- 
nali responsabilità dell’appel- 
lante. Il p.m..chiede che l’im- 
putato venga condannato, 
con le «generiche», a otto me- 
si di reclusione. Il difensore, 
avv. Giacomelli, si batte per 
l'assoluzione piena, 

Il Tribunale riconosce Lat- 
kovich colpevole, di oltraggio 
aggravato dalla minaccia, co- 
sì qualificato il fatto, e con le 
‘attenuanti già richieste dal 
p.m.; gli infligge 4 mesi” di 
reclusione con i benefici di 
legge. Il Collegio si è riservato 
di decidere nella motivazione 
della sentenza in merito alla 
costituita parte civile. 


Oggi in appello 


il «caso delle tangenti» 
al Lloyd Triestino 


La vicenda delle presunte 
iangenti per gli esodi volonta- 
ri dal Lloyd triestino giunge 
oggi al vaglio della Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
Mancino, p.g. il dott. Ballari- 
ni. Nei fatti, che risalgono al 
1976, rimasero coinvolti Ar- 
duino De Giorgi, Guerrino 
fa il dott. Luciano Colange- 
li e Ferruccio Russignaga. Il 
processo del Tribunale penale 
sì protrasse per diverse udien- 
ze, durante le quali furono 
ascoltati 39 testimoni. 

Il dibattimento si concluse 
con due condanne e altrettan- 
te assoluzioni ma contro le 
persone scagionate dal Colle- 
gio insorse il p.m. L'udienza si 
inizia alle ore 9. 


Incontro a Sesana 


di ‘seicento atleti 


Circa 600 giovani atleti del- 
le scuole medie di ogni ordine 


izi 

In memoria di Umberto Fasset- 
ta nel II anniversario (14/5) da 
Angela Fassetta 25.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 25.000 pro Pro 
Senectute, 25.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati, 25.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Anna Raccanelli 
nel XVI anniversario (14/5) dai figli 
20.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Armando Maran- 
zana nel X anniversario (14/5) dai 
fratelli Mario, Amalia, Anna 20.000 
pro Pru Senectute. 

In memoria di Nereo Del Negro 
pet il compleanno (14/5) dalla mo- 
glie e dalle figlie 10.000, dalla 
mamma e sorella 20.000. pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Dalmazia Calajo- 
Kladnig nell’anniversario dalle so- 
Telle e nipote 20,000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Emma Loefler per 
l'onomastico dalle amiche Uccia e 
Palmira 10.000 pro Istituto infan- 
zia Burlo Garofolo «lettino Dudi 
Germogli». 

In memoria di Maria Chersul 
(13/5) nel ITT anniversario dal figlio, 
la nuora e i nipoti 20.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ofelia Cappelletti 

nel I anniversario (12/5) da Aldo 
Vitri 30.000 pro Centrò tumori. 
* In memoria di Silvano Dimario 
nell’anniversario (11/5) da. Giorgio, 
Rita e Rossella Dimario 10.000 pro 
Missione Triestina nel Kenya. 


In memoria di Anita Tosoni da 
Gigliola Santopinto 10.000 pro Do- 
Tue, Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di Luisa Sismondi 
Sanguinetti da Giampaolo, Bea- 
trice, Marcella de Ferra 10.000, da 
Gigliola Santopinto 10.000 pro Do- 
Imus Lucis G. e Gina Sanguinetti. 


zioni 


In memoria di Don Antonio San- 

tin da B.Z. 10.000 pro Centro tu- 
mori. 
In memoria di Fisa Rossetti de 
Scander da Madi Sevastopulo 
10,000 pro Pro Senectute; da Maria 
Federica de Helmreichen 10.000 
pro Istituto per l’infanzia «Burlo 
Garofolo»; da Natalia e Giovanni 
Brunner 20.000 pro Assoc. amici 
del cuore; da Cesare Pagnini 
10.000 pro Società di Minerva; da 
Amelia Pagnini D'Urso 10.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione; da 
Dora Matievich-Cosulich 10.000 
pro Fondazione dott. Carlo Sai. 

In memoria di Arrigo Raffaelli 
da Alberto Tommasini 10.000 pro 
Missione triestina per il Kenya, 

In memoria di Mario Rebez dalla 
nipote Daniela Dado e fam. 20.000, 
da Pompeo Boscolo 10.000 pro Pro 
Senectute; da Lucia Santini 
30.000, da Anita de’ Fecondo 
20.000, da Maria Martinoli 10.000 
‘pro Centro tumori; da Pio Piccoli 
20.000’ pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Grazia Marocchi, Italia 
Cvietissa 10.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo; da Elda 
Caterini 10,000 pro Banca del 
“sangue. i 

In memoria di Guido ‘Rizzian 
dalle fam. Chervatin e Dau 10.000 
pre Sci club 70. 

In memoria di Lidia Drioli ved. 
Petronio da Fioretta Egidia e Lin- 
da Cattai 20.000 pro Eca (Muggia). 

In memoria di Pettener Marla 
dai colleghi del figlio 21.500 pro 
Domus Lucis, 21.000 pro Uildm, 

In memoria di Antonietta Pe- 
‘chiar da Maria ved. Forte Krecic 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria dei propri cari de- 
funti 10.000 da Maria e Lucia 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Otello Orzan dal- 
le fam. Crisman-Vatta 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


GAS) 


dei lettori. 


In memoria del dott. Ferruccio 
Grego da Bianca Grego 10.000 pro 
‘Soc, Alpina della Giulie' (rifugi). e 
10.000 Ospedale infantile B. Garo- 
folo; da Giancarlo e Giuliana Roli 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di mamma Nina, 
papà Gigi, papà Piero da Arnaldo, 
Isa 30.000 pro Divisione cardiologi- 
ca Ospedale maggiore (prof. Ca- 
‘merini). 

In memoria di Chiara Santina 
ved. Zanolin da Calusa 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del comm. Ferruccio 
Zerini dai soci-amici della sezione 
combattenti e reduci del Comune 
di Trieste 115,000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Scolastica Smo- 
‘covich. ved. Vatta 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Vittorio Vattova- 
ni dai fratelli e cognata Guerrina 
95.000 pro associazione Amici del 
cuore, 

In memoria di Evaldo Urban da 
Mario Giampiccoli 5000 pro Do- 
mus Lucis. I 

In.memoria di Bianca Turchetto 
da Irma Redivo 10,000. pro parroc- 
chia Santa Maria dél Carmelo, 

In memoria di Maria Taffra dai 
nipoti Nives e Renato Pietramonti 
20.00 pro Pro Senectute. i 

In memoria di Daisy Tudor da 
‘Mariella Biasì 30.000-pro Divisione 
cardiologica Osp. maggiore (prof. 
Camerini). |». fo 

In memoria di Giovanni Batti- 
‘sta ‘Tosone dalla famiglia Divo e 
Borgino 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Rizzian da 
‘Andrea e Piero Legovini 20.000 pro 
chiesa SS. Pietro e Paolo. 

In memoria di Pia Benes ved. 
‘Rizzioli (nona Pia) da Dora e Guer- 
rino Stacul 15.000 pro Assoc, dona- 
tori sangue e. 15.000 pro Assoc. 
donatori organi. 


In memoria di Aroldo Rigaccini 
da Elvira Visintini 10.000 pro Isti- 
tuto dei poveri; da Edmea Scipioni 
10.000 pro Centro tumori; da Olim- 
pia Visintini 10.000' pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore. 

In memoria di Arrigo Raffaelli 
da Ugo, Emma, Mira Foresti 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Elsa Rossetti de 
Scander da Nelli e Irene Athanas- 
soula; 10.000 pro Comunità greco- 
orientale; da Elvia Locuoco 10.000; 
da Bianca Locuoto 10.000 pro Osp. 
infantile B. Garofolo; dalle fami- 
glie de Matlachowski e Van der 
Ham 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rodolfo Rob dalle 
fam. Blasi e Laurenti 15.000 pro 
Lanmie, y 

In memoria di Paride Rocco dal- 
l’Amm. stabili Marcello Sinigaglia 
10.000 pro Riereatorio G. Padovan 
(ex allievi). 

In memoria di Renato Roiz da 
Silva Fano 10.000 pro Astad. 

In memoria di Silvio Micol dalla 
famiglia Tumia 20.000 pro Opere 
parrocchiali chiesa Madonna della 
Provvidenza; dalla fam. Moretti 
20.000. pro Divisione cardiologica 
Osp. maggiore; dalle famiglie Bor- 
ghetti. .25.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Olga e Dina Fabiani 
20.000 pro Pro Senectute; da Anna 
Maria e Tullio Cobez 10.000 pro 
Villaggio del faneiullo. 

In memoria di Floriano Moratto 
dalla fam. Grezar 10.000 pro Pro 
Senectute, 

In memoria di Mario Malazzi 
dalla famiglia Landi 20.000 pro Cri; 
dal dott. Guido e Ofelia Seghini 
10.000 pro Domus Lucis; da Anita 
ed Emy Seghini 10.000 pro Pro 
Senectute. —, 

In memoria di Federica Altatini 
in Baruchello dagli amici Argas e 
Gianpaolo 110.000 pro Assoc. do- 
natori organi. 


hanno partecipato a Sesana 
al IX Dosp, il tradizionale in- 
contro sportivo e culturale dei 
giovani studenti di entrambe 
le parti del confine. Alla mani- 
festazione, organizzata que- 
stanno dalle scuole medie di 
Sesana, hanno preso parte 
quasi tutti i giovani della 
scuole medie slovene di Trie- 
ste e Gorizia, 


Rassegna di cori 
a voci bianche 


Sabato alle ore 18 e domeni- 
ca alle ore 17, si terrà alla 
Casa di cultura slovena a 
Trieste, la sesta rassegna di 
cori a voci bianche. 

Quest'anno vi partecipano 

oltre 15 cori a voci bianche 
operanti nella provincia di 
Trieste presso circoli culturali 
e alcune scuole elementari e 
medie con lingua d’insegna- 
' mento slovena. Quale ospite 
, pesteciperà quest'anno il coro 
di voci bianche Città di 
Oderzo. 


È marginale nella nostra provincia 
il fenomeno dell’aborto clandestino 


2 
Pretendere valutazioni sul- 
la riuscita di una legge a poco 
più di due anni di distanza 
dalla sua approvazione, può 
essere forse prematuro, a 
Trieste comunque dei tentati- 
vi di analisi si sono già fatti. 
Il primo, nel dicembre del 
°79, con una relazione, ricca 
di dati, presentata al conve- 
gno medico tenuto nella no- 
stra città sullo stato di appli- 
cazione della 194 în tutto il 
paese. 

I risultati di questo studio, 
insieme alla relazioni che of- 
frono un ampio panorama 
della situazione italiana, sono 
pubblicati in un volume che 
raccoglie gli atti del'convegno 
a cura del prof. Mandruzzato, 
Una ricerca analoga è con- 
dotta dall'équipe. del Burlo 
per l’80 e sarà pronta in que- 
sti giorni. 

Nel corso dell'80 anche un 
gruppo di dottoresse del Ser- 
vizio di pianificazione fami- 
liare dell'ospedale Maggiore 
ha svolto un'indagine su più 
di 400 pazienti. La più recente 
è la ricerca iniziata dall’isti- 
tuto di epidemiologia della 
Facoltà di medicina che, una 
volta compiuta, sarà oggetto 
di pubblicazione. 7 

Di questi contributi scienti- 
fici ci serviamo per tentare 
una valutazione della situa- 
zione triestina in meritò al- 
l'applicazione della legge 194. 

Da 1221 interruzioni effet- 
tuatenel’79 si è passati a 1600 
nell’80 (questi datî sono riferi- 
ti solo alle donne residenti 
nella’ provincia). Un incre- 
mento, quindi, fra un anno e 
l’altro. 

Il «permissivismo» della 
legge ‘ha fatto aumentare il 
numero degli aborti? «Li ha 
fatti uscire dalla clandestini- 
tà» concordano gli ostetrici; 
col passar dei mesi si è più 
diffusa la conoscenza della 
legge, è diminuita la reticenza 
di alcune donne ad eseguire 
un simile intervento in un am- 
biente «frequentato» come l'o- 
spedale; si è reso più efficace 
il funzionamento delle strut- 
ture ospedaliere. Di pari pas- 

» SO è avanzata la precocità 
° intervento: gli .V.G. esegrii- 
«ti entro la nona settimana di 
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gestazione (la legge li autoriz- 
za entro le 12 settimane) sono 
passati dal 65% nel °79 al 77% 
nell’80. 

Dopo il primo incremento i 
dati dell’80, divisi per trime- 
stre, registrano una diminu- 
zione: al Burlo daî 252, 267, 
251 del primo, secondo e terzo 
trimestre, si è passati ai 220 
dell'ultimo. Così al Maggiore, 
da 1260 140,a101e101;ealla 
Salus dai 79 dei primi tre mesi 
ai 65 degli ultimi tre. 

«Anche dai primi mesi 
dell’81 si può osservare che è 
stato raggiunto un livello — 
afferma il primario del Burlo, 
Mandruzzato — che molto ‘ve- 
rosimilmente copre l’entità 


degli aborti clandestini». 

Il medico è convinto che a 
Trieste siano praticamente 
scomparsi, «salvo qualche ra- 
ro caso in cui la donna non 
vuole assolutamente: farsi 
scoprire’ e ancora per qual- 
che minorenne». 

Queste ultime, tuttavia, nel 
corso dell'80 hanno comincia- 
toa ricorrere con più frequen- 
za al giudice tutelare, come 
prevede per loro l’art. 12, nel 
caso in cui i genitori non fos- 
sero d'accordo. Dall’8% delle 
minori di 18 anni'che nel ’79 
hanno chiesto l'autorizzazio- 
ne al giudice tutelare sì è 
passati al 33% l'anno succes- 
sivo. 


CONDANNATO A SEI MESI IL GIOVANE GUIDATORE 


Tragica vigilia di Natale sul 
Carso. Intorno alle 22 del 24 
dicembre del 1979, Walter Zia- 
ni, 27 anni, da Contovello 67, 
si stava dirigendo con un’«AL 
fetta» verso Prosecco quando, 
in una zona poco illuminata, 
si trovò all'improvviso davan- 
ti un passante dall'andatura 
barcollante.. Frenò ma, pur- 
troppo, il terreno limaccioso 
per un’insistente acquerugio- 
la non gli consentì di bloccare 
il mezzo. Urtò lo sventurato 
che stramazzò cadavere al 
suolo. 

Ziani lo soccorse, interven- 
nero i carabinieri, ai quali tre 
altri automobilisti segnalaro- 
no che l’uomo aveva un passo 
incerto e procedeva spostato 
verso il centro della strada. La 
Vittima era senza documenti e 
soltanto il giorno di Santo 
Stefano venne identificato da 
un suo fratello per Fabio Lu- 
karich, 67 anni, alloggiato in 
via Gozzi 5. 

Imputato di omicidio colpo- 

1 so, Ziani viene;processato ora 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dott. Trampus e. for- 
mato dai giudici dott. Ligori e 


Fu mortale l’incidente 
alla vigilia di Natale 


dott. Nicotra, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Elda 
Cassoli, e ripete che al al mo- 
mento della disgrazia la sua 


andatura era particolarmente 


ridotta. Il p.m. chiede che, con 
le «generiche», Ziani sia con- 
dannato a otto mesi di reclu- 
sione mentre il difensore, avv. 
Moze, perora l'assoluzione sia 
pure .per insufficienza di 
prove. 

Accordate a Ziani le atte- 
nuanti già indicate dall'accu- 
sa e quelle del danno risarci- 
to, il Collegio gli infligge sei 
mesi di reclusione con i bene- 
fici di legge e gli sospende la 
patente per lo stesso periodo 
di tempo. 


Proprietà edilizia 


Quest’oggi con inizio alle 18.30 
si terrà nella sede dell’associazio- 
ne della Proprietà edilizia di via 
della Zona 2 una riunione dei soci 
per chiarimenti sulla recente sen- 
tenza: della Corte di Cassazione, 
con cui è stata riconosciuta valida 


«la clausola Istat sui contratti a uso 


iverso di abitazione, stipulati an- 
teriormente alla legge' 426/1973. 
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Ma chi sono queste donne 
che abortiscono? Nella clini- 
ca ostetrica del Maggiore a 
425 di loro è stato sottoposto 
un formulario per fotografare 
la situazione. iosa 

Il 53% è di età superiore ai 
26 anni (33% tra 26 e.35; 20% 
tra i 35 e 45). Il 70% è rappre- 
sentato da coniugate! «a di- 
mostrare che non vengono 
dopo che si sono “divertite”», 
dice Mandruzzato, che anche 
al Burlo rileva la stessa pre- 
ponderanza di donne sposùie. 

.«I motivi sono seri e preci- 
si», confermano’ anche altri 
medici. Fra questi soprattut- 
to, «il problema della casa» 
osserva la dott. Paola Pram- 
polini del Burlo: «molte cop- 
pie hanno già figli e l’impossi- 
bilita economica’ di sostener- 
ne un altro, oltre alla man- 
canza concreta di spazio; op- 
pure sono giovani che non 
hanno neanche casa propria 
e vivono coi genitori». Con le 
difficoltà. economiche, fra le 
cause più spesso indicate è la 
mancanza di.servizi: ai suoi 
4.500 bambini sotto itre annie 
ai 17.000 în età dell'obbligo 
scolastico la nostra città non 
Offre che quattro asili nido e 
altrettante scuole a tempo 
pieno. î 

Motivi «futili»? «Prevenibili 
ed evitabili», come viene spes- 
so ripetuto? Certo che si po- 
trebbero prevenire, e se‘lo si 
fosse fatto con una risposta 
sociale complessiva probabil- 
mente non esisterebbe l’a- 
borto. 

Ma intanto la legge non'fin: 
ge d'ignorare la loro incidéti- 
za: (può interrompere la gra- 
vidanza èntro i primi novanta 
giorni — art. 4: «la donna che 
accusa circostanze... che com- 
porterebbero un serio ‘perico- 
lo per la sua salute fisica e 
psichica, in relazione o al suo 
stato di salute, 0 alle sue conì 
dizioni, economiche, sociali 0 
familiari...»). Cao 

Prima di arrivare a tale 
soluzione, la legge sipreoccu- 
pa tuttavia di «rimuovere le 
cause che la porterebbero al- 
l’interruzione di gravidanza» 
e solo nel caso non: si riesca 
ad offrirle «tutti gli aiutime- 
cessari sia durante la gravi 
danza, sia dopo il parto» (art: 
5), si presta assistenza: alla 
donna nella sua ultima risol 
zione. 

Ma su questo punto la legge 
intende agire poi in positivo: 
«il medico che esegue l’inter- 
ruzione di gravidanza è tenu- 
to a fornire alla donna, le 
informazioni e le indicazioni 
sulla regolazione delle nasci- 
te», art. 14. Al Maggiore e al 
Burlo dopo quaranta giorni 
dal parto, o dopo trenta dal- 
l'interruzione della gravidan- 
za le donne vengono tutte ri- 
chiamate per informarle e 
consigliarle sui metodi con- 
traccettivi. È Ù 

«Per essere sicuri che torni- 
no prendiamo l’appuntamen- 
to il giorno stesso del Ticove- 
To, senza aspettare che siano 
loro. a cercarci», spiega ‘la 
dott. Prampolini. È 

Sta Auber che Mandruzzato 
dicono di aver incontro donne 
che erano arrivate fino a do- 
dici, venti aborti clandestini. 
«Una volta che lo eseguono în 
ospedale sono almeno messe 
nelle condizioni di non ripete- 
te più l'esperienza», fa notare 
Mandruzzato. A questo scopo 
funzionano, gratuiti e giorna- 
lieri, i servizi di pianificazione 
familiare del Burlo e dell’o- 
spedale Maggiore. pil 

«Con gli art. 5, 14 e 15 la 
legge punta sulla dissuasione 
e sulla. prevenzione», com- 
menta Mandruzzato, «e se fos- 
sero integralmente applicati 
sarebbero molto più dissuasi- 
vi nei confronti* dell'aborto 
che le 100 mila lire di multa 
previste alloro posto-dal Mo- 
vimento per la vita». x 

Oltre ai 5 e 14 già citati, 
l’art.-15 prevede l'obbligo per 
la regione, le università e gli 
enti ospedalieri di promuove- 
Te «l'aggiornamento sui pro- 
blemi della procreàzione co- 
sciente e responsabile, sui me- 
todi anticoncezionali.. sulle 
questioni. relative all’educa- 
zione sessuale». Questo non 
solo per il personale sanita- 
rio, ma per tutte le persone 
interessate. È 


«Insieme a questi strumenti 


e ad un'applicazione concre- 
ta della 405 sui consultori fa- 
miliari, si deve aggiungere 
che va finalmente potenziata 
la ricerca scientifica nel'eam- 
po degli anticoncezionali per 
gli uomini», dicono al Colletti 
vo per la salute della donna. 

la prevenzione quindi; il 
grande deterrente all'aborto. 
«Ormai, la necessità di pro- 


creare non affidandosi'al ca-. 


so, ma în modo responsabile e 
consapevole, è ‘entrata nel 
senso comune, credo anche 
fra i cattolici», dice Chana 
Wolf, che da 13 anni s’impe- 
gna in questa direzione ‘col 
Cemp (Centro di educazione 
matrimoniale e prematrimo- 
niale), il consultorio privato 
che dirige. % 
«C'è ancora molto lavoro 


‘da fare — continua —. Lo Sta- 


to, con la 405 e gli art. 14 e 15 
della 194 ha dato un forte 
impulso allo sviluppo dell’in- 
formazione sulla contracce- 
zione», sà. 


regga tenne 


e — 


Giovedì, 14 maggio 1981 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


I marziani di Sherlock Holmes 


‘Ma che bella sorpresa, que- 
sto «Urania» uscito una venti- 
na di giorni addietro, per i 
patiti di Sherlock Holmes e 
della fantascienza! Manly Wa- 
de Wellman e Wade Wellman, 
rispettivamente padre e figlio, 
scrittori americani non eccel- 
sì ma di antichi gusti sherloc- 
kiani, ci si son messi di buzzo 
buono, qualche anno fa, per 
far rivivere la figura immorta- 
le dell’investigatore di Baker 
Street, come tanti altri han 
fatto prima e dopo di loro. 

Han così inventato una sto- 
ria. a mezza via tra Arthur 
Conan Doyle ed Herbert 
George Wells, dall’eloquente 
titolo «La guerra dei mondi di 
Sherlock Holmes». Ovvero la 
storia famosa della fallita in- 
vasione marziana dell’Inghil- 
terra raccontata nei retrosce- 
na da Sherlock Holmes e dal 
dottor Watson, nonché da un 
altro bel personaggio di Co- 
nan Doyle, l'irruento e pre- 
suntuoso professor Challen- 
ger, l'esploratore del «Mondo 
perduto». 

Con qualche inevitabile mo- 
difica: Holmes si muove sem- 
pre nella Londra vittoriana 
ingannando il tempo con il 
suo violino e la sua pipa, ma 
qui rivela insospettate cono- 
scenze astronomiche e smette 
la tanto chiacchierata misogi- 
nia, intrecciando duetti affet- 
tuosi con l’ex padrona di casa, 

la pazientissima signora Hud- 
son; creatrice di deliziosi ma- 
nicaretti. 


E gli alieni? Ci son sempre, 
naturalmente, tali e quali a 
quelli descritti da Wells (ma 
come dimenticare il film di 
*Byron Haskin del ’52?), crea- 
ture tentacolate che piomba- 
no giù con i loro proiettili 
nella campagna inglese, semi- 
nando morte e distruzione col 
raggio di fuoco; ma che cado- 
no preda degli umili batteri 
terrestri. Poi si scopre che non 
vengono affatto da Marte e 
che dopo aver fallito sulla 
Terra tenteranno miglior sor- 
te su Venere, alla ricerca di un 
nuovo mondo fatto per loro. 

Insomma, una piccola festa 
per chi ama intrecci e riferi. 
‘menti incrociati in campo let- 
terario. Anche se — dobbiamo 
convenire — il romanzo, dopo 
il gustoso attacco (in cui 
spunta fuori anche l'uovo di 
cristallo d’un’altra famosa 


storia di Wells), ha parecchie 
zone morte prima di risolle- 
varsi nel finale. La traduzione 
è Di Laura Serra, cara amica 
di tante lunghe discussioni, 
sherlockiana purosangue an- 
ch'essa. 


Scrittore ucraino 
di fantascienza 
ai lavori forzati 


Dal marzo del ’79, quando 
venne arrestato per la strada 
a Kiev, uno scrittore di fanta- 


scienza si trova in carcere sot- 
to l’accusa di propaganda an- 
tisovietica: è stato condanna- 
to a sei anni di campo di 
lavoro e a tre anni di esilio 
dalla sua città. Lo scrittore si 
chiama Oles Berknyk, ha al 
suo attivo altre trenta roman- 
zi di fantascienza, fa parte di 
un gruppo di intellettuali 
ucraini che denunciano le vio- 
lazioni dell’Urss al Trattato di 
Helsinki sui diritti umani. Nel 
*72 fece uno sciopero della 
fame di sedici giorni per pro- 
testare contro la confisca, da 
parte del Kgb, di due macchi- 
ne per scrivere e contro la sua 
espulsione dall’Unione degli 
scrittori (cosa che virtualmen- 
te gli impediva di continuare 
a vivere del proprio lavoro di 
scrittore). Nel ’76 subì già due 
brevi periodi di detenzione. 

Come riporta la rivista ame- 
ricana «Future Life» nel fasci- 
colo di marzo, Amnesty Inter- 
national (di cui lo stesso Berk- 
nyk è membro attivo) invita 
ora quanti hanno a cuore la 
sua sorte a scrivere in inglese 
all’ambasciatore sovietico ne- 
gli Stati Uniti, invocando la 
liberazione dello scrittore e 
chiedendo una cortese rispo- 
sta in merito. Le lettere vanno 
indirizzate a «Sua Eccellenza 
Anatoly Dobrynin, Embassy 
of thr U.S.S.R., 1125 16th 
Street NW, Washington D.C. 
20036». È la consueta civilissi- 
ma forma di: pressione cui 
Amnesty ricorre in casi del 
genere per aiutare gli espo- 
nenti del dissenso perseguita- 
ti nei loro paesi. 


Parliamo un po? di costi 


Uno dei problemi che chi si 
addentra nel mondo della fo- 
tografia deve perennemente 
affrontare è costituito dal 
costo. 
| Glì apparecchi hanno la fa- 
ma di essere costosi, e questo 
© vero, ma solo fino a un certo 
punto, 


Un'attrezzatura ragionevo- 
le, costituita da un apparec- 
chio, tre obiettivi e un treppie- 
de roccioso (complemento in- 
dispensabile di qualunque se- 
ria intrapresa fotografica) 
può dunque costare un qual 
cosa che sta tra le 500 mila 
lire e il milione. Si può anche 
spendere il doppio, o il triplo, 
di quest’ultima cifra, ma è 
dubitabile che, restando nel 
campo della fotografia «nor- 
male», ne possa trar vantag- 
gio qualcuno che non sia il 
negoziante. 


Bisogna dire che per un 
aspetto il risparmio può esse- 
re deleterio, e cioè nella scelta 
dell’apparecchio di base. 
Conviene acquistare una 
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Eurocom Trieste ?’81 
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Dieci candeline si accende. 
ranno per l'imminente conve- 
gno filatelico-numismatico 
«Eurocom Trieste» iniziatosi 
nel 1972 e giunto ora alla deci- 
ma edizione. Inserito nel ca- 
lendario nazionale, unico del 
genere nella regione, l’Euro- 
com Trieste ’81 avrà luogo — 
nei giorni 23-24 maggio — nel- 
la sede sociale dell'Europa 
Club Alcide de Gasperi, orga- 
nizzatore del convegno e pro- 
motore di quelli precedenti, 
sita al Jolly Hotel di Trieste. 

La necessità di dotare la 
piazza di Trieste, la Regione 
edi paesi confinanti, Austria 
e Jugoslavia, di una base di 
incontro annuale fra collezio- 
nisti e operatori italiani e 
stranieri è stata l’origine del- 
l’iniziativa, ormai ampiamen- 
te collaudata. Questo conve- 
gno, come altri nazionali, con- 
sente, quale punto di contat- 
to, d'informazione, di scambio 
fra le parti, di puntualizzare la 
Situazione di mercato. 

Situazione attualmente sot- 
tostante a una pausa di rifles- 
sione, come è st#to accennato 
in precedenza, 2 vvalorata dal- 
l’esito del recente convegno di 
Verona, a sua volta indicizza- 
to da quello romano di fine 
gennaio. Ma proprio in ragio- 
De di «sentire» il mercato si 
Tende opportuno l’incontro. 


Da qui il risalto che viene 
dato ai convegni nazionali fra 
i quali il nostro Eurocom Trie- 
ste ha una posizione più che 
soddisfacente, tale da giustifi- 
care l’interesse con il quale 
viene seguito dagli operatori 
filatelico-numismatici, 

Il decimo anniversario è 
sottolineato da apposito an- 
nullo speciale, che si allinea a 
quelli delle passate edizioni, 
Tiproducente la Torre dell’o- 
rologio del Palazzo comunale 
di Trieste, e dalla emissione di 
Un. trittico (busta, cartolina, 
intero) a tiratura limitata 
nonché di un foglietto ricordo. 
Accanto a queste forme cele- 
brative, ci sarà pure il «Bollet- 
tino Tergeste» di A Bornstein 
che illustra con competenza, 
da anni, gli avvenimenti di 
maggior spicco nel campo fi- 
latelico. 

Rimane ancora da dire che 
l’Eurocom Trieste si svolge 
quasi alla fine della stagione 
filatelico-numismatica, sta- 
gione sintetizzata da alterni 
momenti e di cui si vedranno 
gli esiti, dopo la pausa estiva, 
con l’uscita dei nuovi catalo- 
ghi 1982 i quali codificheran- 
no i movimenti di settore veri. 
ficatisi. Anche sotto tale profi- 
lo è scontato l’interesse che 
l’Eurocom Trieste, convegno 
a fine stagione, costantemen- 
te suscita. 


A 


filatelia 
S. Giusto 


di F. Pardo 


Trieste, v. Tor Bandena 5 
Tel. (040) 68152 


macchina semplice ed econo- 
mica, ma appartenente a una 
«famiglia» che assicura il 
massimo di completezza e di 
qualità ottica, piuttosto che 
un apparecchio che a pari 
‘prezzo offre di più, ma appar- 
tiene a un sistema che non da 
queste garanzie. 

Oggi purtroppo quasi ogni 
macchina ha un suo attacco 
obiettivi, e ‘nessun attacco è 
compatibile con un altro. L'u- 
tente che dopo due o tre anni 
scopre che il sitema che ha 
scelto gli va stretto, non ha 
che un'alternativa: vendere 
tutto e ricominciare da capo, 
con un rischio economico no- 
tevole. 


Conviene quindi avvicinar- 
si subito ai sistemi consolida- 
ti, magari partendo dal gradi- 
no più basso. E non sono mol- 
ti: quando si elencano in fila 
Nikon, Olympus, Canon, Pen- 
tax, e, su un livello lievemente 
più basso, Minolta e Yashica- 
Contax, l’elenco è pratica- 
mente finito, Ciascuno di essi 
consente di affrontare qual- 
siasi genere di fotografia, dai 
più semplici ai più complessi, 
con dignità. 

I raffinati di merceologia ne 
conoscono pregi e punti debo- 
li: uno dispone di grandango- 
lari migliori, uno è ìîmbattibile 
sui tele, uno ha gli obiettivi 
migliori per le riprese ravvici- 
nate. Sempre e comunque, 
tuttavia, su un piano di digni- 
tà: il «bidone», a questi livelli, 
o non esiste o è così noto che 
gli stessi negozianti ne metto- 
no in guardia l'acquirente. 


Un altro aspetto invece non 
va dimenticato. Oggì ci sono 
macchine in grado di funzio- 
nare esclusivamente in modo 
automatico. Sono l’ideale per 
chinon vuole preoccupazioni, 
ma non per chi intende impa- 
rare seriamente a fotografa- 
re. Molto meglio un apparec- 
‘chio manuale, più severo ma 
più didascalico. 


Charlie Brown 
ARRIVEDERCI, 


MI SPIACE... NON DO 
MAI'APPONTAMENTI Al 
PAGSEGGERI 


NON HO CHIESTO APPUN 
TAMENTI ! DOVE SI RITI 
i 
AVIRA 


ERA COSÌ CON 
MANOLITO PERCI 
FRATELLO AVEVA 


CHE SUSANITA GLI \ 
HA DETTO CHE E 

TO VOLGARE AVE- | 

LN FRATELLO: A 

RECLUTA 


COSA FAREBBE vl 
ALLORA SUSANITA \ 
IN ISRAELE, DOVE 
LE DONNE FANNO, 


SAREI 


IL MILITA- ANTISEMITA! 


DEVO SMETTE + 
RE DI FUMARE: 
| MIEI POLMONI 
DI INFIAUMANO 


CHOULKIE. 
VEDI. (O SMi- 
DI PER UN 

CERTO PERIO- 


FACILE 


FÙ UNA 
peELl= PEGGIO 
RI MATTINE 


ORIZZONTALI: 1 Si mette alla... porta — 11 Mitico re dei 


venti — 12 Rimbombo che accompagna il lampo — 13 La quinta 
nota — 14 Ruminanti con il pizzetto 15 Principio di statica — 16 
La stessa cosa in breve — 17 Quella donna — 18 Numero pari — 19 
Ministro del sultano — 20 Ragazza del balletto - 21 Si fa andare 
avanti remando — 22 Città del Belgio — 23 Il nostro pianeta — 24 
Batte in petto — 25 il nome di Vittorini — 26 Compagno in affari — 
28 Il nome di Garrani — 29 Scanalatura della colonna — 30 Unpo' 
di... niente — 31 Ultime in epopea — 32 Una delle\Orfei — 33 
Preposizione articolata — 34 Nero, l'investigatore creato da Rex 
Stout — 35 Possessivo plurale — 36 Abitudine che l'organismo fa 
a un farmaco, 

VERTICALI: 1 Elemento chimico con simbolo Cs — 2 Un 
leggendario Robin — 3 Illustre sulla busta —4 Iniziali della Oxa- 
5 Penisola del Mediterraneo — 6 Tipo di benzina — 7 Si difendono 
a cornate — 8 Est Nord-Est 9 Articolo maschile — 10 Contrari, 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL.727200 , 


avversi — 14 Gruppo di mafiosi — 15 il nome di un Reggiani del 
cinema — 17 Nuvoletta bianca — 18 Liquido in provetta — 19 Per 

. niente monotono — 20 Fa brillare gli occhi — 21 Animale feroce — 
22 La Mondella Manzoniana — 23 Recipiente per un biondo 
infuso — 24 Fa parte dell’occhio - 26 Gruppo di lavoro — 27 
Palline per giocare — 29 Fiume del Veneto — 30 Gas per insegne 
luminose — 32 L'attore Castel — 33 Coppia artistica — 34 Iniziali 
di Shakespeare - 35 Simbolo chimico del titanio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri e 

ORIZZONTALI: 1 teppa; 5 galera; 10 urlo; 11 bario; 12 noi; 13 colpa; 
14 se; 15 ns; 16 Paola; 17 von; 18 firme;.19 Sele; 20 Luigi; 22 sopra; 24 
marea; 26 Davis; 28 volo; 29 Moore; 31 ara; 32 ladro; 33 ga; 34 ne; 35 bilie; 
36 gag; 37 buffo; 38 Bonn; 39 atleti; 40 Volga, ; 

VERTICALI: 1 tunnel; 2 Eros; 3 Pli; 4 Po; 5 Galles; 6.Arpa; 7 Lia; 8 Eo; 
9 Atene; 11 boom; 13 carie; 14 solai; 16 pigro; 17 verve; 18 fiala; 19 sparo; 
21 umore; 23 odore; 25 Amalfi; 27 Spagna; 28 vanga; 30 Odio; 32 Lift; 33 
gang; 35 bue; 36 gol; 37 BL; 38 bo. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
CA Pola; VO Rodi; NT aglio = capolavoro d'intaglio 


Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
..passa prima da MAIER! 


Fino al 31.5.81 una Pfaff VariMatic 216 a sole L 359.000 IVA 
compresa anzichè a L. 449.000 (sconto.20%!), 


MAIER TARCISIO 


via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 


tel. (040) 730332 GIGI i 


Astrid RA 
OROSCOPO DI OGGI 


rendete le persone così come sono e non 
cercate di cambiare tutti secondo i vostri 
desideri, soprattutto se ci sono di mezzo anche 
motivi di interesse. Prevalgono le emozioni e 
sensazioni contrastanti: preparatevi a qualche 
tensione in famiglia. 


‘oderate la vostra tendenza ad essere trop- 
po critici o troppo intransigenti anche per 
questioni di scarsa importanza e impiegate 
costruttivamente le vostre energie; alcuni riu- 
sciranno a concludere un buon affare o faranno 
un acquisto importante. 


GEMELLI l desiderio di cambiamenti, movimento, novi- 
a tà e nuove esperienze è segno di fantasia ma 
non bisogna esagerare, non siate troppo inco- 
stanti e volubili se volete concludere quanto 
avete in sospeso o in mente; mettete più ener- 
gia in ciò che fate. 


‘onostante i vostri sforzi un problema ri- 
schia di restare senza soluzione; prendete 
in considerazione ogni possibilità, non è esclu- 
so che per alcuni sì presenti la necessità di 
cambiare rotta. Imparate a non pretendere 
dagli altri' ciò che non ottenete da soli. 


È probabile che ci sia un po' di tensione 
intorno a voi, o che abbiate un disturbo di 
salute, ma dovreste essere in grado di trarre 
qualche vantaggio da un'inforrhazione, una 
notizia o un consiglio e ottenere un guadagno 
insperato. Favorite le attività creative. 


pe avrete dei motivi personali per ralle- 
grarvi, ma per alcuni è possibile anche un 
comportamento superficiale e avventato o de- 
gli screzi con una persona giovane; potreste 
‘anche esser rimproverati di non aver mantenu- 
to una promessa. Controllate spese e parole. 


1 momento è favorevole ad una serie di 

«decisioni che possono riguardare tanto la 
vita privata quanto quella familiare o professio- 
nale. Non parlate troppo dei vostri affari e 
progetti, alcuni sono ancora prematuri o su- 
scettibili di un colpo di scena. 


BILANCIA 
Ci) 


‘ercate di reagire alle piccole malinconie e ai 

dubbi e non lasciate spazio ai risentimenti e 
alla gelosia. In questo periodo, con un minimo 
di volontà, potete mettere in luce le vostre doti 
di inventiva e di improvvisazione e ottenere 
delle soddisfazioni. 


gite con prudenza in ogni campo e soprat- 
tutto nelle questioni importanti cercate di 
prendere tempo; rinviate le decisioni più scot- 
tanti ad un momento favorevole, quando le 
idee saranno chiare e i giudizi meno influenza- 
bili. Rilassatevi e riposate. 


e vi sentite stanchi e tristi guardatevi attor- 

‘no, troverete qualcuno che sarà felice di 
alutarvi. La giornata per alcuni sarà contrad- 
dittoria e delicata, ma basterà lasciare da parte 
l'orgoglio e chiarire tutto con sincerità per 
mettere le cose a posto. 


ni-12 6201 


vitate di suscitare contrasti nell'ambito 

domestico e cercate di migliorare l’atmoste- 
ra familiare con un gesto o una parola gentile: 
non date Pimpressione di essere più farfalioni e 
disponibili di quanto non lo siate in realtà. Un 
sogno può realizzarsi. 


arebbe una buona cosa riuscire a stare 

lontani da situazioni imbarazzanti o com- 
plicate ed essere prudenti nelle questioni che 
richiedono l'intervento di terzi. È essenziale che 
nei rapporti con gli altri manteniate una preci- 
sa linea di condotta. 


LE DUE RUOTE 


Il ‘ciclomotore si acquista da noi! 


ciao bravo sì 


PIAGGIO vespa 50 
con_le migliori FACILITAZIONI, la_più serìà ASSISTENZA e i RICAMBI 


VIA ZORUTTI 30 (Go Palazzetto dello Sport) - Tel. 040/744247 
SABATO CHIUSO — LUNEDÌ APERTO 


L’ANEDDOTO 


Il giovane Vittor Hugo aveva nascosto in casa 
sua un cospiratore pericoloso per la monarchia. 
La polizia, che era venuta a saperlo, chiamò il 
poeta perché denunciasse la cosa; ma il poeta 
rispose che non conosceva affatto l’uomo ricerca- 
to così accanitamente. Infatti in una perquisizione 
fattagli in casa l’uomo non fu trovato. Allora la 
polizia irritata denunciò Vittor Hugo al re Luigi 
XVIII, il quale disse: —— Lasciatelo in pace. Ha 
agito da uomo d’onore. Anzî voglio dargli la prima 
pensione che si farà vacante. 

E mantenne la promessa. Vittor Hugo ebbe 
infatti una pensione di millecinquecento franchi. 


SaR ne 


La Fontaine s’era fatto da sé l’epitaffio. Dice- 
va: «Qui giace Giovanni, che se ne andò com'era 
venuto. Mangiò la rendita e i capitali, credendo le 
ricchezze cose niente affatto necessarie. Quanto al 
tempo, seppe farne buon uso: ne fece due partì e 
passava l’unaa dormire e l’altra a nonfar niente». 


SABATO, 14 MAGGIO 1881 
Nel mondo 


A Budapest 
ogni giorno 
un duello 


BUDAPEST — Non pas- 
sa giorno senza duelli nel- 
la capitale ungherese: 
sembra essere diventata 
una vera manìa. Oggi si 
stavano di fronte con la 
sciabola in pugno uno stu- 
dente di legge e un com- 
merciante. Ambidue ri- 
portarono ferite, il primo 
più gravi. La causa che 
condusse i duellanti sul 
terreno si dice sia ricerca- 
ta nel contemporaneo cor- 
teggiamento di entrambi 
a una avvenente vedovel- 
la, la quale ha ereditato 
dal defunto marito una in- 
gente quantità di denaro e 
di terreni a condizione pe- 
rò, che non passasse a 
seconde nozze. Ella sì at- 
tiene alla clausola del te- 
stamento, che non le im- 


pedisce però di accettare 
la corte dei due spasiman- 
ti, ma preferendo quella 
dello studente. 


REC) 


ROMA — Camera dei 
deputati. Il presidente an- 
nunzia le interpellanze di 
Rudinì, Billia e Crispi sul- 
la politica estera. Cairoli 
dichiara che annunzierà 
domani se accetta le inter- 
pellanze e quando vi ri- 
sponderà. Si riprende la 
discussione della legge 
sulla riforma elettorale. 
Bondi svolge il suo ordine 
del giorno per deliberare 
che il voto spetti a tutti i 
cittadini dall’età di 21 
anni iscritti nei ruoli delle 
imposte dirette o che ser- 
virono lo Stato nella vita 
civile o militare. 


A Trieste 


Il Municipio conferiva 
ogni anno alcune borse di 
studio, per un importo 
complessivo di 3000 fiori- 
ni, a studenti meritevoli 
che frequentavano istituti 
esteri. Le autorità statali 
si fecero esibire i rispettivi 


prospetti, dai quali risul- 
tava che tutti gli studenti 
beneficiari sceglievano 
esclusivamente istituti di 
varie città del Regno 
d’Italia. } 

La imperiale regia Luo- 
gotenenza ordinò allora al 
Municipio di sottoporre 
quindicinalmente alla sua 
approvazione l’elenco dei 
conferimenti di borse di 
studio, Il Consiglio comu- 
nale deliberò di non pren- 
dere atto di tale ordinanza 
e di continuare come fino- 
ra l’assegnazione, 

Contemporaneamente, 
il Consiglio della Città 
presentò un ricorso alla 
Corte suprema. ammini- 
strativa in Vienna contro 
l’ingerenza indebita delle 
autorità dello Stato, e in 
ultima istanza del Mini- 
steri del culto e dell’istru- 
zione, in un affare spettan- 
te esclusivamente alla sfe- 
«ra d’azione autonoma dei 
Comuni. 

Nel ricorso era detto che 
gli atti di beneficenza in 
questione, cioè il sussidio 
elargito a studenti biso- 
gnosi, stanno entro la cer- 


chia di competenza di cia- 
scun comune, e in tale ri- 
guardo il comune non di- 
pende affatto dagli organi 
dello Stato. La Corte am- 
ministrativa respinse il ri- 
corso come insussistente 
per i seguenti motivi: «Il 
diritto di autonomia dei 
comuni non è un diritto 
assoluto, e agli organi del- 
lo Stato venne dalla legge 
generale comunale del 
1862 trasmesso il diritto di 
controllo sui comuni, i 
quali non possono prende- 
re deliberazioni contrarie 
alle leggi vigenti né oltre- 
passare la cerchia della 
propria competenza. 
Avendo ora, nel caso con- 
creto, l'autorità dello Sta- 
to usato di questo suo di- 
ritto, non venne violata 
alcuna legge con la dispo- 
sizione del Ministero con- 
tro la quale veniva diretto 


il ricorso». 
*ok* 


La ditta industriale 
Chiozza ha chiesto il per- 
messo di attivare una cal- 
daia a vapore della forza 
di 4 cavalli nel cortile della 
sua fabbrica di saponi. 


fascino 


Nella nostra regione paesaggi diversissimi si alternano a poca distanza. Dalle spiagge e 
dalle basse si arriva subito alle montagne con la loro quiete e ì loro paesini pieni di 


(Foto tratta dal volume «Friuli-V.G.» edito dalla Regione) 
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«Tre fratelli» 


\ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CANNES — «Tre fratelli», 
l'ultima fatica cinematografi- 
ca di Francesco Rosi, ha inau- 
gurato la trentaquattresima 
edizione del festival di Can- 
nes. Nel film, presentato fuori 
concorso, Rosi racconta la 
storia di tre fratelli che torna- 
no nel paese di origine, nella 
loro casa meridionale per il 
funerale della madre. Tra gli 
interpreti ci sono due attori 
francesi Philippe Noiret e 
Charles Vanel e questo spiega 
anche l’attesa che ha prece- 
duto la proiezione del film. 
‘A rappresentare ufficial- 
mente il cinema italiano ci 
sono al Palazzo del Cinema 
«La pelle» di Liliana Cavani; e 
«La tragedia di un uomo ridi- 
colo» di Bernardo Bertolucci, 
per l’interpretazione di Ugo 
Tognazzi, e «Passione d’amo- 
re» di Ettore Scola, che ha per 
protagonista Valeria D'Obici, 
un'attrice di cui si dice che 
contenderà a Isabelle Adjani 
il «palmares» per la migliore 
interprete femminile. 
Stranamente ridotta nei 
ranghi è invece la presenza 


Variazioni 
nei programmi 
radio e tv 


In seguito all’attentato 
subito ieri dal Sommo 
Pontefice Giovanni Paolo 
II sono possibili alcune 
variazioni nei programmi 
radiofonici e televisivi, 
Ampio spazio sarà dato 
infatti ai servizi giornali- 
stici in diretta sullo svi- 
luppo della drammatica 
vicenda. 


americana. Dei venti lungo- 
metraggi in concorso soltanto 
due vengono dagli Stati Uniti: 
«La porta del cielo», il trava- 
gliato film di Michael Cimino, 
presentato in edizione rivedu- 
ta e corretta e «Violent street» 
di Michael Mann. Sarà invece 
presentato fuori concorso «Il 
postino suona sempre due 
volte», il film diretto da Bob 
Rafelson e interpretato da 
Jack Nicholson. 

Al festival ritorna Claude 
Lelouch. Il regista di «Un uo- 
mo, una donna» che vinse la 
Palma d'oro nel 1966, propone 
«l’Uno e l’altro». 

Tra le «stelle» attese a Can- 
nes ci sono Jack Nicholson, 
Isabelle Huppert, Isabelle Ad- 
jani, Trevor Howard, Marcello 
Mastroianni, Jessica Lange, 
Claudia Cardinale, Burt Lan- 
caster e Martin Sheen. 

La rassegna che si protrarrà 
per due settimane. prevede 


; pP\_T i î 


La giuria del 34.0 Festival internazionale del cinema di Cannes presieduta dal Jacques Deray 


complessivamente la presen- 
tazione di oltre quattrocento 
pellicole, a lungo e cortome- 
traggio ‘con. proporzionata 
partecipazione di registi, pro: 
duttori, interpreti e più gene- 
ricamente addetti ai lavori, 


di Francesco Rosi ha inaugurato il festival cinematografico 


Tra i film stranieri in con- 
corso notevole attesa c'è per il 
film inglese «Looks and smi- 
les» di Ken Loach e per l'irlan- 
dese «Excalibur». di John 
Boorman. 

F.C. 


MOSTRE, SFILATE, 


COSTUMI. DEL 1915 


ASTI — Asti farà un tuffo 
nel passato domenica 14 giu 
gno, La cittadina piemontese 
tornerà indietro nel tempo di 
65 anni e rivivrà quella che 
potrebbe essere stata una 
giornata festiva di maggio in- 
torno al 1915, in piena epoca 
liberty. 

«Asti... un giorno», così s'in- 
titola la manifestazione, pre- 
vede una serie di mostre, 
esposizioni e incontri dal mat- 
tino al tramonto. Verso le 15 
piazza Alfieri, cuore della vita 
cittadina, si animerà con una 
performance di attori e com- 
parse in costumi dell’epoca 
che si muoveranno sulla piaz: 
za interpretando i personaggi 
di allora (dal sindaco ai nota- 
bili, dalle sartine alle signore 
della borghesia-bene, dai 
commercianti ai contadini), 
facendosi rivivere in «scene». 

Alle 15.30 sarà dato libero 
accesso al pubblico nella piaz- 
za, per l'occasione chiusa al 
traffico, per lasciare il campo 
a un andirivieni di auto d’epo- 
ca, landò, carretti, biciclette e 
autocarri. 

Astigiani e turisti, presi per 
‘mano dagli attori in costume, 
diventeranno veri protagoni- 
Sti della festa. Sarà possibile 
salire sulle giostre di un tem- 
po, giocare ai baracconi, sof- 
fermarsi davanti al teatrino 
meccanico e a quello delle 


Asti fa gran festa 
in abito «Liberty» 


marionette, ascoltare i canta- 
storie oppure accostarsi a un 
palchetto, fedelmente ripro- 
dotto secondo lo stile liberty, 
dove cimentarsi in vorticosi 
valzer e polke. 

Il massimo della festa si 
avrà verso le 17.30 quando 
arriverà sulla piazza, a passo 
di corsa, la fanfara del IX 
bersaglieri, di stanza ad Asti 
sino al 1927. La manifestazio- 
ne «Asti... un giorno», pro- 
mossa e organizzata dall’As- 
sessorato alla cultura di Asti 
di cui è responsabile Laurana 
Lajolo, è stata ideata dal regi- 
Sta Livio Musso e precede 
«Asti teatro 3», la rassegna- 
confronto estiva di spettacoli 
internazionali giunta questo 
anno alla terza edizione, 

Sri e 


Teatro di Nancy 
dal 19 a Milano 


PARIGI — La «troupe» di 
ballo del Teatro di Nancy, si 
esibirà dal 19 al 22 maggio a 
Milano. Il programma com- 
prende «Petrouchka- 
variazioni» di Stravinsky- 
Neumeir; «L'estro armonico» 
di Vivaldi-Cranko; e il «Pas de 
deux» del «Don Chisciotte» di 
Minkus Pavlova e Viasseslav 
Gordeiev, 

La troupe del Teatro di 
Nancy andrà poi (in luglio) in 
Israele. 


«Disco d’oro» 
alla Kabaivanska 
per i successi 
nei paesi dell'Est 


ROMA - Nella sede dell’am- 
basciata di Bulgaria Ffesteg- 
giata la famosa cantante liri- 
ca Raina Kabaivanska che in 
questi giorni ha avuto un ec- 
cezionale successo personale 
nella «Manon» di Massenet 
(che eseguiva per la prima 
volta) andata în scena în edi- 
zione originale, in francese, 
all’opera di Roma. Verrà con- 
segnato il «Disco d’oro» a Rai- 
na Kabaivanska per aver 
venduto in Bulgaria e negli 
altri paesi dell'Est 150 mila 
copie dell'ultimo long- 
playing, in cui il soprano pro- 
pone arie inconsuete del suo 
repertorio, da «Medea» alla 
«Vestale», da «Roberto Deve- 
reux» a «Don Carlo» 

Molti rappresentanti del 
mondo dello spettacolo e del- 
la cultura hanno festeggiato 
Raina Kabaivanska, che tra 
Poco tornerà al Covent Gar- 
den di Londra con una nuova 
edizione di «Madama Butter- 
Sly». Il soprano sarà poi al 
Festival di Salisburgo con 
«Falstaff», diretto da Herbert 
von Karajan, dopo il successo 
ottenuto l’anno scorso, nello 
stesso Festival; e, sempre con 
Karajan, all’opera di Vienna, 
con «Trovatore». 

Tornerà in Italia il 22 ago- 
sto per una grande serata 
operistica al nuovo Teatro 
Verdi di Montecatini che sta 
per riaprire i battenti dopo 
molti anni, in occasione del 
novantesimo dalla morte del 
maestro. 


INSUCCESSO DELLA «RACINE» A ZAGABRIA 


L’opera di Bussotti 
fa vuotare il teatro 


PRESENTATA A PORDENONE LA RASSEGNA DEI CONCERTI IN CHIESA 


ZAGABRIA — «Quella che 
doveva essere la più grande 
attrazione dell’undicesima 
biennale internazionale di 
musica contemporanea si è 
rivelata un completo insuc- 
cesso»: così ha scritto il più 
importante quotidiano di Za- 
gobria, il «Vjesnik» sulla rap- 
presentazione dell’opera «Le 
racine» di Sylvano Bussotti 
da parte del complesso della 
«Piccola scala». 


Quest'opera ha aperto la 
manifestazione della capitale 
croata. Il teatro «Gavella» è 
stato gremito in ogni ordine di 
posti ma, scrive il giornale, 
«alla fine (in sala) è rimasto 
soltanto un gruppetto di spet- 
tatori, i più resistenti». Gli 
altri erano stati vinti, «dalla 
noia e dalla monotonia più 
complete». 


Comunque, allo sfollamento 
del pubblico può avere con- 
corso il fatto che lo spettacolo 
si è concluso all’una di notte, 
un'ora insolita per Zagabria. 
Il pubblico rimasto ha ap- 
plaudito interpreti, il diretto- 
re Massimo De Bernart e Syl- 
vano Bussotti, presentatosi 
alla ribalta, Oltre che compo- 
sitore, egli è regista, costumi- 
sta e scenografo dell'opera. 
Molto apprezzati sono stati i 
ricchi costumi. 


«Su quest’opera di Bussotti 
non si dovrebbero sprecare 
molte parole — scrive il “Wje- 
snik” — si potrebbe dire sol- 
tanto che, per ospitare simile 
complesso, si sono spesi trop- 
pi soldi. In cambio, abbiamo 
avuto un grande nome del 
teatro (Racine), un composi- 
tore che ci ha offerto musica 
di vecchio stampo e di antiche 
sue opere, cantanti che hanno 
fatto fatica ad esprimersi in 
francese. E tutto questo co- 
perto da pellicce, rasi, merlet- 
ti con l’ostentazione delle nu- 
dità dei ragazzi interpreti, 
senza alcuna giustificazione 
estetica. Difficilmente qualcu- 


no ha capito qualcosa», con- 
clude il giornale. 


Alla biennale zagabrese è in 
programma in un’altra esibi- 
zione di italiani il 15 maggio. 
La «Camerata strumentale 
Alfredo Casella» di Torino, 
diretta da Alberto Peyretti, 
interpreterà nella piccola 
sala del «Lisinki» - la più 
importante sede concertistica 
della città — «Dal buio alla 
Sulgida luce» di Enrico Cor- 
reggia e «Aventure et nouvel- 
le aventure» di Georgy Ligeti. 


La rosa d'oro 


ad uno show americano 


MONTREUX — Lo show 
della rete americana Abc 
«Mikhail Boaryshnikov on 
Broadway» ha vinto la presti. 
giosa «rosa d’oro» al Festival 
internazionale televisivo di 
Montreaux. L’opera premiata 
ritrae il noto ballerino guida- 
to da Liza Minnelli in un giro 
attraverso il mondo brillante 
e multicolore dei musical di 
Broadway. 

La «Rosa d’argento» e il 
premio speciale della stampa 
sono andati a «Ladies’s Choi. 
ce» (scelta di signore) della 
rete televisiva svedese Sr-Svt. 

La giuria internazionale ha 
deciso menzioni speciali per 
«Bizarostyl» della rete belga 
Rtb e «Olivier e Belgrado by 
night» della Jugoslava Jrt. 


«Le nozze di Figaro» 
dal 19 alla Scala 

MILANO — È stata fissata 
definitivamente al 19 maggio 
la «prima» delle «Nozze di 
Figaro» alla Scala di Milano, 
L'allestimento dell'Opera di 
Mozart è uno dei più attesi 
della stagione scaligera. La 
regia è di Giorgio Strehler, la 
direzione dell'orchestra della 
Scala è stata affidata a Ric- 
cardo Muti.: 


Per il secondo anno conse- 
cutivo la regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia propo- 
ne i concerti in chiesa, un’in- 
teressante rassegna di musi- 
ca classica articolata in sedi- 
ci concerti per il mese di giu- 
gno e altrettanti in settembre. 

Perché in chiesa, anzitutto? 
Lo ha spiegato l'assessore re- 
gionale al turismo arch. 
Adriano Bomben, Ulistrando, 
ieri pomeriggio al museo’ di 
Palazzo Ricchieri a Pordeno- 
ne, i contenuti della seconda 
stagione concertistica. L’in- 
tento che si persegue è appun- 
to la valorizzazione di quelle 
chiese che, più delle altre pre- 


pregio in campo artistico ed 
architettonico. 

La seconda finalità della 
rassegna è legata invece 
all’aspetto culturale e promo- 
zionale. Si vuole offrire in al- 
tri termini alla gente, soprat- 
tutto quella che altrimenti 
non troverebbe molte occasio- 
ni, la possibilità di accedere 
ad un programma ricco ed 
interessante com'è quello 
varato dall’ente regionale. 

Ricorre quest'anno — e ciò 
rappresenta, se vogliamo, un 
motivo altrettanto valido del- 
la rassegna — il terzo cente- 
nario della nascita di Dele- 
mann, ai cui brani si è ritenu- 
to di dare ampio spazio. 

Il programma come abbia- 
mo detto è stato diviso in due 
parti, resta ancora da stabili- 
re quello di settembre. Ma ec- 
co, intanto ‘il dettaglio dei 
concerti del mese di giugno 
che hanno lo stesso orario 
d'inizio cioè le 21. 4 Giugno; 
Roiano (Trieste) chiesa par- 
rocchiale: organista Severino 
Tonon; musiche di Delemann, 
Balbastre, Shendel, Van Beet- 
hoven, Stanlei, Radole. 5 giu- 
gno: Cividale del Friuli, Duo- 
mo; Quartetto d’archi, musi- 
che di Haydn, Van Beetho- 
ven, Brahams. 6 giugno: Pal- 


sentano aspetti di qualche. 


Musica tra le navate 


In programma sedici appuntamenti in giugno e altrettanti in settembre 


manova chiesa di San Fran- 
cesco, Trio Veneziano, Musi- 
che di Delemann: sonate da 
chiesa. 12. giugno: Aviano, 
Duomo, Quartetto d’archi 
musiche dì Haydn, Van Beet- 
hoven, Brahms, 

Sempre il 12 giugno a S. 
Daniele del Friuli chiesa di 
Sant'Antonio Trio veneziano 
musiche di Dellemann: suo- 
nate da chiesa. 13 giugno: 
Polcenigo, Duomo" organista 
Roberto Micconi, musiche di 
Gabrieli, Marcallo, Galuppi, 
Albinoni. 17 giugno: Muggia, 
Duomo, Trio Veneziano, suo- 
nate da chiesa del periodo 
Barocco. 18 giugno: Trieste S. 
Giusto, Ensemble di Venezia, 
musiche di Vivaldi, Albinoni, 
Rossini, Bottesini. Sempre al 
18 giugno Fogliano, Chiesa di 
Santa Maria Elisabetta, Trio 
Veneziano: sonate da chiesa 
del periodo Barocco. 

Il 19 giugno a Maniago, 
Duomo, Orchestra Vivaldi, 


I RIA 
Nuova versione 
di «Un tram 


chiamato desiderio» 

ROMA — Una società di 
produzione americana, 
dopo alcuni mesi di trat- 
tative, ha acquistato i di- 
ritti. cinematografici del 
dramma di Tennessee Wil- 
liams «Un tram chiamato 
desiderio» per trarne un 
film di cui sarà protagoni- 
sta Sylvester Stallone nel 
ruolo di Stanley Kowal- 
ski, che era stato recitato 
sulla scena e in una ver- 
sione cinematografica del 
1951 da Marlon Brando. 

Il film sarà prodotto da 
Martin Poll che comince- 
rà le riprese agli inizi del 
1982 e che non ha ancora 
precisato il nome del regi- 
Sta né in che modo il film 
dalla versione diretta da 
Elia Kazan. 


musiche di Vivaldi, Albinoni. 
24 giugno: a Latisana, Duo- 
mo, organista Lino Falinone: 
musiche di Frescobaldi, Me- 
rula, Scarlatti, Marcello, Wel- 
lick, Buxtehude. 25 giugno: 
San Vito al Tagliamento, 
Duomo, Trio Veneziano, Tele- 
mann: sonate da chiesa; stes- 
sa data a Gradisca nel Duo- 
mo, Ensemble di Venezia, 
musiche di Vivaldi, Albinoni, 
Rossini, Bottesini. 26 giugno: 
Lignano chiesa di San Gio- 
vanni Bosco orchestra di Vi- 
valdi, musiche di Vivaldi e 
‘Albinoni; sempre alla stessa 
data Basilica di S. Eufemia, 
Orchestra Albinoni, musiche 
di Vivaldi, Haydn, Mozart4 
luglio: Forni di Sopra, Chiesa 
di Santa Maria Assunta, Cem- 
balo Ensemble, musiche di Te- 
lemann, Marcello, Haydn, 
Hangerer, Mozart. 
TZ 


Dive in gara 
per l'Oscar 


di Broadway 

NEW YORK — C'è anche 
Elizabeth Taylor tra le attrici 
che si contenderanno il «To- 
Ny», riservato alla migliore 
protagonista di Broadway. 
Nelle nomination dell’Oscar 
del teatro americano Liz, che 
ha debuttato pochi giorni fa 
in «Piccole volpi», è in compa- 
gnia di altre autentiche prime 
donne quali Glenda Jackson, 
Eva Le Galliene e Jane Lapo- 
taire. 

La Jackson concorre al «To- 
ny» per l'interpretazione di 
«Rose»; Eva Le Galliene per 
aver proposto sulla scena il 

a «To grandmother's 
house we go»; mentre Jane 
Lapotaire è la protagonista di 
«Piaf». 

Tra le attrici candidate al 
«Tony» per il musical spicca il 
nome di Lauren Bacall, prota- 
gonista di «Women of the 
year». 


NUOVO PROGRAMMA DELLA SEDE RAI DI TRIESTE 


Lo spazio e la memoria 
di una minoranza etnica 
oe FITUVOI UIL EUUICA 


E' stato presentato in ante- 
prima alla sede Rai di Trieste 
un programma sulla minoran- 
za slovena curato da Lilla Ce- 
pak e Piero Panizon con la 
collaborazione di Bojan Brezi- 
gar, Milan Pahor, Pavel Mer- 
ku e Pavel Stranj. 

Il programma, che si artico- 
lerà in quattro puntate, 
avrebbe dovuto avere il titolo 
bilingue di «Lo spazio e la 
memoria — Prostor in spo- 
min» ma — come hanno detto 
presentandolo i due registi — 
rimarrà per il momento senza 
titolo in quanto la direzione 
della locale sede Rai non ha 
autorizzato la dizione bi- 
lingue. È 

La prima puntata — Che è 
stata quella presentata alla 
stampa — aveva come tema 
<La coscienza di essere mino- 
tanza». Sul filo conduttore 
della testimonianza di- uno 
sloveno di San Giacomo 
(quartiere popolare di Trieste 
con una preser.za slovena) è 
stata rievocata la storia degli 
sloveni nella città giuliana, 
soprattutto con riferimento al 
movimento di liberazione. 

‘Attraverso filmati, foto d’e- 


poca, documenti, interviste il 
programma si è proposto di 
spiegare che cosa significi 
avere contezza di appartenere 
ad una minoranza etnica, cer- 
cando anche di rintracciare i 
filoni linguistici con giustap- 
posizioni di termini che servo- 
no ad indicare nelle due lin- 
gue concetti analoghi. Ad 
esempio quello di patria, che 
initaliano deriva etimologica- 
mente da pater, mentre in 
sloveno il termine domovina 
(che significa appunto patria) 
deriva da dom: (casa). 

Le altre tre puntate della 
trasmissione riguarderanno il 
mondo della scuola e Ja for- 
mazione culturale; il territo- 
rio e i problemi socio- 
economici e, infine, i rapporti 
tra maggioranza a minoranza 
e le tutele di cui quest’ultima 
gode. 

Alla trasmissione che, nel- 
l'intento degli ideatori, si pro- 
pone di iniziare un discorso 
generale sulle minoranze etni- 
che nel nostro Paese hanno 
dato il loro contributo De 
Mauro e Pizzorusso del Grup- 
po di difesa delle minoranze 
in Italia. 


L'orchestra 
di Cracovia 


.- San Giusto 


Oggi, alle ore 20.30, organiz- 
zato dalla ripartizione XIV, 
istituzioni culturali del Comu- 
ne, avrà luogo nella cattedra- 
le di San Giusto il concerto 
dell'orchestra «Capella craco- 
Viensis» di Cracovia, diretto 
dal maestro Silvano Frontali- 
ni, con in programma musi- 
che di Bach e di Vivaldi. L’in- 
gresso è libero al pubblico che 
potrà disporre del program- 
ma di sala. 


AL «VERDI» 


I concerti 
di primavera 


Il quinto e sesto concerto 
della stagione sinfonica di pri- 
mavera al Teatro Verdi saran- 
no diretti dal maestro Massi- 
mo de Bernart, una delle più 
promettenti realtà del nostro 
mondo musicale. Trentenne, 
de Bernart è soprattutto atti- 
vo a Firenze, sua città di ado- 
zione, essendo fondatore del- 
l'Orchestra regionale toscana, 
complesso da qualche tempo 
alla ribalta della scena con- 
certistica. 

Ai concerti di venerdì (ore 


20.30, turno A) e di sabato (ore 
18, turno B) partecipa quale 
solista Bruno Giuranna. 


A domanda 
risponde 


Questa sera, sulla Terza Re- 
te Tv, va in onda dalle 18.30 
alle 19 dalle 19.30 alle 20 la 
quindicesima puntata di «A 
domanda risponde» a:cura di 
Bruno Damiani, Tullio Duri- 
gon e Piero Panizon. La prima 
parte vede in studio un grup- 
po di esperti che dibattono un 
tema di attualità, Tema di 
oggi «Il mercato del lavoro». 
Dalle 19,30 alle 20 ci sarà la 
possibilità per gli spettatori 
di telefonare in diretta per 
porre domande agli esperti 
presenti in studio chiamando 
il numero 64839, prefisso 040 
per chi chiama da fuori 
Trieste. 


Concerto all'Eca 


Questa sera, con inizio alle 
ore 20, nella sala Teatro del 
gerocomio Eca di via Pascoli, 
sì terrà un concerto lirico- 
strumentale, con la partecipa- 
zione del mezzosoprano Mar- 
ta Valetich e del basso Dario 
Zlobec, accompagnati al pia- 
noforte della prof. Anna Luci 

| Sanvitale, 


Continua con successo, al 
cinema-teatro di via Ananian 
5, la «IV Rassegna del teatro 
dialettale triestino» organiz. 
Zato dalla sezione teatrale del 
Gruppo foleloristico «Refolo» 
di Servola. 

Dopo l'esordio di giovedì e 
venerdì scorsi del gruppo tea- 
trale «La barcaccia» diretto 
da Dino Castelli con i due atti 
brillanti di A. Casamassima 
«Grazie de tuto sior Dom- 
browsky» con la regia di Ugo 
Amodeo, ora è la volta della 
compagnia teatrale «Ex allie- 
vi del ricreatorio Toti». 

Infatti stasera e domani sa- 
Tanno in scena con una novità 
assoluta «Trieste, un omo, 
una guerra». due atti dialetta- 
li di Bruno Cappelletti e Rug- 
gero Paghi. 

Conoscendo gli autori e vi- 
sti i lavori precedenti anche 
quest’ultima fatica merita di 
essere vista, anche perché si 
inserisce nel loro filone stori- 
co culturale cittadino. 

Dopo «Te voio ben Trieste» 
e «La pancogola e l’arciduca» 
si ripresentano al pubblico 
con quest'ultimo lavoro che 

| dovrebbe essere il canovaccio 


Il teatro in dialetto 


(speriamo di no) di chiusura 
della trilogia. 


Il lavoro verrà replicato al 
venerdì alle ore 20.30, ‘preven- 
dita biglietti al mercoledì dal- 
le 18.30 sino, alle 19.30 ed al 
giovedì dalle 19.30 sino al ter- 
mine del primo tempo. 


Recital all'Officina 


Presso l'Associazione cultu- 
rale L'Officina si terrà domani 
e sabato 16 maggio alle ore 21 
un recital dei cantautori trie- 
stini Damiano Vitale a Maria 
Rutigliano, Gli inviti per le 
due serate si possono ritirare 
alla Galleria Tommaseo, in 
via Canalpiccolo 2, dalle ore 
16 alle 20. 


Zardoz con «007» 
al British film club 


Per il British film club oggi, 
al cinema Ariston, verrà 
proiettato alle ore 14.30, 16.45, 
19 e 21.15 la pellicola «Zar: 
doz» regìa di John Boorman, 
interpreti Sean Connery e 
Charlotte Rampling. Colonna 
sonora originale. Le proiezio- 
ni sono riservate ai soci. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione sinfonica AI Filodrammatico 
IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


«Primavera 1981». Domani alle ore 
20.30 (turno A) quinto concerto. 
Direttore Massimo de Bernart, 
Violista Bruno Giuranna. Bigliet- 
UN SUPERPORNO ECCE- 
ZIONALE DOVE LE DE.. 
PRAVAZIONI SESSUALI) 
NON HANNO LIMITE! 


LO SPECCHIO 
DEL PIACERE 
BE * (LS 


VERDI. 18, 22. «Cocco mio» con N. 
Manfredi, M. Villalonga. Colori. 
VITTORIA. 17, 22, «I porno incon- 
tri». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 18: «La settimana al 
mare» con Anna Maria Rizzoli ed 
Enzo Canavale. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Le porno viziose 
del sexy shop». A colori. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «La super-porno 
erotica di Clarissa», 


CERVIGNANO 


MODERNO. Riposo. 
NUOVO, «Amante ingorda». V.m. 


18, 
PORDENONE 


CAPITOL. «La ragazza a due posi. 
zioni». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «Ludwig». 


PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Sabato alle ore 
18 (turno B) sesto concerto, Diret- 
tore Massimo de Bernart, violista 
Bruno Giuranna. Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20,30 (turno libero). 
«Un sial per Carlotta», commedia 
con musiche in dialetto triestino 
di Ninì Perno. Compagnia «La 
contrada». Regìa di Francesco 
Macedonio; In abbonamento: tagl. 


TEATRO STABILE SLOVENO 
(via Petronio 4), Ore 17 per il turno 
di abbonamento H-W. Shakespea- 
re: La dodicesima notte nell'inter- 


pretrazione del Teatro Stabile Slo- SUPERCINEMA, «Cannibal 
CAPPELLA UNDERGROUND | FI». 

» «0° volta un 
(via Franca 17, tel. 764327 - per VERDI Sisa Una 
soci). Da oggi a sabato ore 18, 20, î 
22: «I figli della violenza» («Los CORDENONS 


olyidados») di Luis Bunuel, con 
Alfonso Mejia, Estela Inda. Uno 
dei massimi capolavori di Buruel. 
In italiano. 

ARISTON-INC. Oggi: sala riserva- 
ta al British Film Club per la 
proiezione di un film in lingua 
originale. Da domani: «Tre fratel- 
li» di Francesco Rosi. 

EDEN. 18, 20, 22.15: «Il padrone e 
l'operaio», un film di Steno con 
Renato Pozzetto e Francesca Ro- 
mana Coluzzi. Technicolor. V.m. 
14 anni. 

EXCELSIOR, 17, 19.30, ult; 22, Ri- 
torna la più grande interpretazio- 
ne di Robert De Niro «Taxi Dri- 
ver» con Jodie Foster. Vietato ai 
14 anni, 

FENICE. Ore 21 recital: «Herbert 
Pagani». Ingresso a invito. 
FILODRAMMATICO, Super super 
porno Festival. 14.30 ult. 22. «Lo 
specchio del piacere», con Alice 
Arno. Un superporno eccezionale, 
dove le depravazioni sessuali non 
hanno limite. Severamente V.m. 
18 anni. Ultimi due giorni. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
«Manidù». Uno squalo ribelle, un 
indigeno selgaggio, un fiore di ra- 
gazza. Prima visione di uno splen- 
dido capolavoro in technicolor. 
MIGNON, 15.30 ult. 21: «Candy 
Candy e Terence per sempre uniti» 
- Seconda parte -. Una festa ‘per 
grandi e piccini! La conclusione 
della meravigliosa favola che non 
avete mai visto in tv. 
NAZIONALE. Super super porno 
festival. 15.45 ult. 22,20: «Christi- 
ne, la porno seduttrice» con Astrid 
Frank. Christine con il suo conti- 
nuo morboso desiderio di pecca- 
re... vi farà impazzire! Sever. v.m. 
18. Da oggi a domenica. 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «L’'ul- 
timo combattimento di: Chen». 
Technicolor per tutti. 


RITZ. «L'uno contro l'altro, prati- 
camente amici» 


SACILE 


NUOVO. «Corleone». 
ZANCANARO, Chiuso per turno 
di riposo. 


2 0000000000 
©®SENSAZIONALE «PRIMA» 


‘al Nazionale 


® 
CRISTHINE CON IL SUO CONTINUO MORBOSO 
DESIDERIO DI PECCARE... VI FARÀ IMPAZZIRE! 


CRISTHINE 
la porno 
seduttrice 


occi al Mignon 


[UNA FESTA PER GRANDI E PICCINI 6 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
all’ARISTON-INC 


DOMANI PROSEGUE 


Tre fratelli 


AURORA. 16.30, 18,20, 20.10, 22. 
Ultimo definitivo giorno dello 
straordinario poliziesco «I falchi 
della notte» con S; Stallone: Tech- 
nicolor. Domani «Laura* primizie 
d’amore» di D. Hamilton (il regista 
di («Bilitis»), 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22. An- 
cora oggi le tante risate dello 
straordinario comico-poliziesco 
«Vivere alla grande» con G. Burns 
e L. Strasberg. Vederlo dall'inizio. 
Domani il film rivelazione del 
1981: «Ricomincio da tre» diretto e 
interpretato da M. Troisi. 
CRISTALLO. 17.Prima visione a 
luce rossa di un capolavoro dell’e- 
rotismo giapponese «L'impero del- 
la lussuria». Severamente v.m. 18. 
Ingresso 2000. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30, 17.40, 19.50, 
22: Bud Spencer e Giuliano Gem- 
ma in «Anche gli angeli mangiano 
fagioli» divertentissimo per tutti. 
Ultimo giorno, Domani «L'ultimo 
squalo». 

VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor. Susannah French è Julie 
nel film «Julie blue porno story». 
‘Regia: Riverton. Produzione: ame- 
Ticana. V.m. 18. 

ALCIONE (tel. 796162). 15.30. Per 
la regia di Billy Wilder e l’interpre- 
tazione di Marilyn Monroe, Tony 
Curtis e Jack Lemmon, il più 
divertente film di tutti i tempi: «A 
qualcuno piace caldo». Ultimo 
giorno. 

LUMIERE (tel. 820530), Ore 16.30, 
I rassegna «Cinema e Paura»; 
«Buio Omega». Sconsigliato alle 
persone emotive, consigliato agli 
amanti delle forti emozioni. Colori, 
V.m. 18. 

RADIO 16.30: «Sesso infuocato» 
Le due più famose pornostar, Eri- 
ca Cool e Brigitte Lahaie insieme 
in un pornofilm esplosivo! Vietato 
ai minori di 18 anni, 

Riduzioni C.I.C.A, (Acli-Arci- 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 
VOLTA. Chiuso per turno di ri- 
poso. 
PALMANOVA 


ITALIA. «Guerrieri del terrore». 
GARIBALDI, «Erotic family». 
V.m. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA, «La porno came- 
Tierea senza... malizia». V.m. 18. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, «Sensi caldi». V.m. 18. 
EXCELSIOR. Riposo. 

CASARSA 


ROMA. «Pornografia. proibita». 
V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Dove vai se il vi- 
zietto non ce l’hai?», V.m. 14, 


GRADO 


CRISTALLO, «Renaldo e Clara», 
film concerto con Bob Dilan, Joan 


Baez, 
GORIZIA 


CORSO, 18, 22. «Attacco: Piatta- 
forma Jennifer» con:R. Moore, J. 
Manson. Colori. V.m. 18 anni. 


e —_—__————_—-—-— 


«Trieste Graffiti» 
sabato e domenica 


Riprendono sabato alle 
20.30 e domenica alle 18 le 
Tepliche di «Trieste Graffiti» 
la divertentissima commedia 


LA CONCLUSIONE DELLA ME. | 
RAVIGLIOSA FAVOLA CHE 
NON AVETE VISTO IN TY 


Per sempre uniti © 


CANIDY 


Una esclusiva EOLE FINANCIERE 
Proguzione TOEI ANIMATION COLTÒ. 
°° CANDY CANDY-TERENCE ' ALBERT 
SUOR MARIA MISS PONY-NEAL'ARCHIE 

STEAR MARY. FLANNY: SUSAN 


MCGREGOR e con il dolcissimo KLIN 
nei meravigliosi coleri della TECHNICOLOR 


TEL 


ALL'ADRIATICO. PALACE HO 


DI GRIGNANO MARE: 


tutti | i 
GIOVEDÌ - VENERDI - SABATO 
MUSIC HAPPENING nella 


Dscoeca «IL FAUNO» 


Informazioni e prenotazioni 
Tel. (040) 224241 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA - PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30' al 
Diano-bar UMBERTO LUPI. Chiusura domenica e lunedì. 


DISCOTECA BLACK-OUT - TURRIACO 
Giovedì 14: seconda eccezionale semifinale per l'elezione «Nuovo 
Mister 1981». Iscrizioni gratuite, premi per tutti. Grande novità. 
Strepitoso successo. 


CONTE DI MONTECRISTO - BUTTRIO ; 
Tutte le sere ballo con attrazioni internazionali. i 


AL PORTO 


Prenotazioni telefono 411185. 


TORNEO RITMI MODERNI E «MISS BOWLING», 
DISCOTECA BOWLING DUINO. Giovedì 14: finalissima ‘Torneo 
ritmi moderni ed elezione Miss Bowling 1981 con le selezionate 
nelle quattro semifinali. > 


OSMIZZA «DA OLENICH» ; 


Luciano Bronzi invita gli amici per un saluto domenica 17 maggio 
al pomeriggio. Interverrà il coro femminile Galanthus. 


RASSEGNA CANZONI NOSTRANE 


Taverna Dreher, telefono 566286. Venerdì 15, cantautore Gino 
Pipia. Versi Bruna Marzi. Ingresso libero. Miniballerini «Le 


di Edda Vidiz e Flavio Bertoli Lueclolottes. 
due settimane fa catia ocess° ||| RISTORANTE DA RENZO (EX PRIMAVERA) 


Prata di Pordenone. Specialità pesce, Tel. (0434) 620636. 


SPAGHETTI HOUSE DA TOBIA 


Servola,. aperto fino alle 2. rt» 


gnia «La Barcaccia» per la 
Tegìa di Dino Castelli nel Tea- 
tro dei Salesiani in via dell'I- 
Stria, 53. 


Giovedì, 14 maggio 1981 


IL PICCOLO 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


Risorse da conservare —— 

Giorno per giorno - Rubrica del Tg 1 

Che tempo fa 

Telegiornale 

«Nigel» (7.a puntata) > 

Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Ferro 
We speak english - Manualetto di conversazione 


inglese 
64.0 Giro d’Italia 


Tg 1- Flash 


— Musica, ragazzi! 
Cronache italiane 


— Che tempo fa 
Telegiornale 


Telegiornale 
— Che tempo fa 


Un soldo due soldi 
Tg 2 - Ore tredici‘ 
Fotografia a scuola 


i Tg 2 - Flash 
L’Apemaia (17.30) 
Tg 2 - Sportsera 


Tg 2 - Telegiornale 


Piccoli graffiti 
, Teatromusica 
Tg 2 - Stanotte 


Cento città d’Italia: 


pazione giovanile» 
Tg 3 


40 Tg 3 - Settimanale 
Tg 3 


«Radiouno 
. Radiouno e Gr 1 per gli auto- 
mobilisti: Onda verde con la ra- 
dio per le strade d’Italia - Noti- 
Zie, messaggi e consigli per chi 
ala (ne di Gr Le Gri 


‘“delle-ore 8,13, 19 e 10, 12,» 


15, 17, 21 e 23, e hei programmi: 

La combinazione musicale - Ra- 

dio anch'io ’81 - Errepiuno - Blu 
par io - Onda Vea sera. 


» Giornali radio: 

15, 17,19, 21,23. 

9: Radio anch’ Quattro 
quarti; 12.03: Onda verde; 12.30: 
Via Asiago tenda; 13.25: Master; 

0: 64.0 Giro d'Italia - Tappa 
bi ignano .Sabbiadoro-Bibione; 
17:05: Ruota libera; 22.32: Musi- 

©ca ieri e domani. 


[adiodue 


“Giornali radio; 6,05, 6.30, 7.30, 
8:30, 9.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17,30, 18,30, 19.30, 22.30. 7: Bollet- 
tino del mare; 9: Radiodue 3131; 
12.10-14: Regionali; 13.45: 
Sound-track: musica e cinema; 


‘Tutto l’equipaggiamen- 
to che la signorina Monroe 
si ritrova per recitare con- 
siste in una vuota espres- 
sione infantile è in una vo- 
ce. flebile e provocante, 

«Così, nel lontano 1952, 
veniva recensito dal New 
York Times «Don't Bother 
to Knock» (La tua bocca 
brucia) primo film dram- 
matieo di Marylin Monroe 

«Che rivedremo stasera alle 
21,30 su Canale 5. Effetti: 
VERRI, non si tratta di 
gran , ma la respon- 
sabilità dell'insucelgan 
della vicenda non va impu- 
tata a Marylin quanto 
piuttosto ad una sceneg- 
giatura piuttosto fiacca e 
raffazzonata. La storia d’a- 


Le civiltà dell’Egitto 
Job - Il lavoro manuale 


64.0 Giro d’Italia - Giro girando 


‘Happy days: «Chi viene a ballare?», telefilm 
13,2, 1... Contatto! -Il club di Topolino — Ma perché? 


240 Robert: «Inseguimento pericoloso» (1.a parte) 
Almanacco del giorno dopo 


Tribuna del referendum 
Flash - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
Mash: «Esercito contro marina», telefilm 


TV RETE 2 


Il pomeriggio — La dama dei veleni (14.10) -— Una 
lingua per tutti: il francese (15.25) — Chi siamo 
(16.10) — I sentieri della terra (16.30) 

Il pomeriggio — L'opinione di Vittorio Emiliani — 
I diritti del fanciullo 


Buonasera con... Paolo Ferrari 
—. Previsioni del tempo 


Starsky e Hutch: «Il peso massimo», telefilm 


‘TV RETE 3 (regionale) 


Invito al concerto — Musica a Palazzo Labia — XII 
Festival delle Nazioni di musica da camera 


Aquileia | 


Dal collasso delle stelle all’esplosione dell'universo 
A domanda risponde: «Mercato del lavoro e occu- 


A domanda risponde (seconda parte) 
Educazione e regioni ù 
Trattasi dì canzonette 


18,32: In diretta da via Asiago: 
Eravamo il futuro; 19.50: Radio- 
scuola (2); 20.10: Spazio X; 22.20: 
Panorama parlamentare. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.46, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 
23.20. Quotidana Radiotre, 6: 
Preludio; 7, 8.30, 10.45: Il concer- 
to del mattino; 7.28: Prima pagi- 
na; 9.45: Succede in Italia - Tem- 
po e strade, collegamento con 
l’Aci; 10: Noi, voi, loro donna; 
15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 19.15; Spaziotre; 
21: «I masnadieri», opera in 4 
atti di G. Verdi, direttore Manni- 
no; 23.20: Da Firenze: D. Gianna- 
sb il jazz. 


Radio regionale 


"7.30: Rai Regione; 11.58: Folk- 
studio; 12.35: Rai Regione. Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.25: Nell’occhio dello 
spettacolo; 14.45: Rai Regione; 
18.35: Rai Regione. 


Marilyn, Mike, Starsky e Hutch 


‘menti in cui il personaggio 
riesce a comunicare delle 
sensazioni chiare e decise, 
Sono le battute più auto- 
biografiche della vicenda, 
battute che sembrano ap- 
partenere alla vita di Nor- 
ma Jean Baker più che 
alla storia di quest’irreale 
baby-sitter, «Se lasci che 
qualcuno si allontani da 
te, non troverai mai nessu- 
no che lo sostituisca», Al 
fianco della Monroe Ri- 
chard Widmark e l’allora 
esordiente Anne Bancroft 
(«Anna dei miracoli» e «Il 
laureato»). 


more fra una baby-sitter 
psicopatica e l'uomo «che 
sta nella camera in fondo 
i al corridoio» risulta poco 
convincente perché le 
ragioni dei disturbi menta- 


li della donna sono appena 
accennate (si sa soltanto 
che ha sofferto perché ha 
perso il fidanzato nella se- 
conda guerra mondiale). 
Bosley Crowther, autore 
della stroncatura riportata 
in principio, ha in effetti 
ragione nel sottolineare la 
Tra zione vuota ed es 

arylin, ma sì po- 
trebbe aggiungere che già 
nella sceneggiatura manca 
al personaggio quello spes- 
sore atico richiesto 
dal suo ruolo. Sintomi del- 
la pazzia della donna sono 
fatterelli innocui che de- 
stano più il riso che il coin- 
volgimento. Per fare un 
esempio si potrebbè citare 
l'episodio delle caramelle: 
la Monroe dichiara ai geni- 
tori della bambina che ac- 
cudisce di rcn mangiare 
mai caramelle, poi, invece, 
appena i due se ne sono 
andati, comincia a man- 
giare con ingordigia. Di 
azioni come questa è disse- 
minata tutta la trama, fan- 
no eccezione alcuni mo- 


Il colonialismo televisi- 
vo americano non 4; espri- 
me solo attraverso il suc- 
cesso delle star e conse. 
guentemente delle grandi 
produzioni, ma ha un suo 
punto di forza nelle serie di 
telefilm che costituiscono 
buona parte dell’ossatura 
dei palinsesti tv italiani. 
La serie più fortunata del 
momento è indubbiamen- 
te quella di Starsky & 
Hutch (Rete 2 ore 20.40) 
due giovani poliziotti fuori 
dal comune regolarmente 
alle prese con problemi di 
coscienza. Andrea Barba- 
to, ex direttore del Tg2, ha 
osservato recentemente 
che il telespettatore medio 
italiano sa tutto sul funzio- 
namento di una pattuglia 
della polizia metropolita- 
na di New York mentre 
ignora completamente la 
prassi seguita in un’inchie- 
sta dai Carabinieri. 


' Piccoli graffiti» (Rete 2 


Trasmissioni 
di avvio 


TELE 

PICCOLO 

17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

18.00 Telefilm: «Spectre. 
man». (Replica). 

18,30 «Auto italiana». (Re- 
plica). 

19.30 Cartoni animati di 
Hanna & Barbera. 


20.00 Telefilm: «Spec- 
treman». 

20.30 Telefilm della serie: 
«Riptide». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 


21.30 Film: «Proiettile in can- 
na». Regia di J. Villiers 
Farrow. Interpreti: Jean 
Simmons, Rory Chal- 
houn. 

23.00 Telefilm della serie: 
«L'ispettore Regan». 

24.00 Domani vedrete... 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja - Confine aperto, tra- 
smissione in lingua slovena; 
19.25: Jazz sullo schermo: «Con- 
certo di Taj Mahal», l.a parte; 
20: Cartoni animati - Zig zag; 
20.15: Fuoco nella stiva, film. con 
Rita Hayworth, Robert Mit- 
chum, Jack Lemmon, Regia di 
Robert Parrish; 22: Tg - Tuttog- 
gi; 22.10: Conoscenze carnali di 
Christa ragazza danese, film con 
Birte Tove, Clinton Greyn, Da- 
niel Gelin, regia di Jack 
©’Commel. 


Tv Svizzera 


21.40: Aspetti del cinema svede- 
se contemporaneo: Villa Paradi- 
so, film con Birgitta Valberg, Dof 
‘Rund, Margaretha Bystrom, re- 
gia di Gunnel Lindblom; 23.25: 
Grande schermo; 23.45: Tele- 
giornale; 23.55: Tennis: Torneo 
internazionale di Lugano. 


Tv Montecarlo 


19.50; I giochi di Telemontecar- 
lo; 20.30: Prossimamente Tele- 
‘mattina; 20.40: La bionda di Pe- 
chino, film con Mireille Darc; 
22.05: Bollettino meteorologico; 
22.10: Editoriale; 22.15: Orosco- 
po di domani; 22.20: Bolle di 
sapone; 22.45: Chrono; 23.15: No- 
tiziario. 


Programma per gli italiani in 
Istria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 15.45: Nazioni vicine; 
16.15: Un quarto. 


Programma in lingua slovena: 
17,20: Tl nostro buongiorno; 8.10: 
Almanacco del mattino: Asso- 
ciazioni. slovene a Trieste e din; 
torni; 10: Gr: e rassegna della 
stampa; 11.30: L'annotazione; 
14.10: I giovani al microfono; 
14.45: I problemi della. lingua 
slovena; 15: Revival musicale; 
17.10: Noi e la musica: Dieci 
stagioni di concerti della Gla- 
sbena matica di Trieste; 18.30: 
‘Rubriche culturali dei settima- 
nali sloveni in Italia: 


Radio Capodistria 

11.30: Notiziario; 11.32: Kim, il 
Îmondo giovane; 12.05-14.30: Mu- 
sica per voi; 14.30: Notiziario; 
15.33: Collage musicale; 16.30: 
Giornale radio; 17: A. colloquio 
con poeti e scrittori sloveni; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
18.30: Notiziario; 19.45: Arrisen- 
tirci domani. 


Esterofilia? Mitizzazione 
esasperata dagli Stati Uni- 
ti? Difficile dirlo. Resta il 
fatto che Starsky e Hutch 
si fanno seguire con sto- 
rielle esili, esili condite con 
un pizzico di umorismo. 


Gli altri 


programmi 


Mike è sempre il più tele- 
genico. La trasmissione a 
quiz curata dal popolaris- 
simo, e ultra-bistrattato, 
presentatore ha fatto regi- 
strare uno dei più alti indi- 
ci d'ascolto degli ultimi 
mesi. «Flash» ha attirato 
di fronte al video una me- 
dia di venti milioni di tele- 
spettatori per puntata. Co- 
Îme dire che quasi un italia- 
no su due considera la tra- 
smissione di Bongiorno un 
appuntamento da non 
mancare, Si è spesso cer- 
cato di trovare la ragione 
del successo di Bongiorno; 
in proposito esistono due 
tesi opposte, Secondo Um- 
berto Eco si tratterebbe di 
«un esempio vivente e 
trionfante del valore della 
‘mediocrità, non provoca 
complessi di inferiorità 

ur offrendosi come idolo e 

pubblico lo ripaga, grato, 
amandolo. Secondo Ro- 
berto Gervaso, che ha re- 
centemente intervistato 
Bongiorno, si tratterebbe 
semplicemente di grande 
professionismo. La tra- 
smissione di stasera va in 
onda dopo la «Tribuna del 
referendum: appello dei 
cinque comitati promoto- 
ri» (ore 20.40). 


La fine dell’«italietta» è 
il tema della puntata con- 
clusiva del programma 


ore 21.35) di Italo Moscati. 
Il punto d’arrivo di questa 
ministoria d’Italia è il ’68 
con tutte le sue conse- 
guenze. 


CHIACCHIERATA-INTERVISTA CON L’ANTI-DIVA MONICA VITTI 


L'importanza di essere donna 
e di saper divertire la gente 


Dalle enormi finestre del. 
l’attico di Monica Vitti si do- 


mina tutta Roma, È un'imma- 
gine inconsueta della capita- 
le, perché vista da un’angola- 
zione diversa dalle tradiziona- 
li acqueforti e cartoline turi- 
stiche: dalla collina Fleming 
(ribattezzata popolarmente la 
collina dei miliardari), infatti, 
il panorama comincia da 
un'ansa del Tevere controlìa- 
ta da una torre seicentesca e 
comprende il villaggio Olim- 
pico, il ponte Flaminio con il 
relativo svincolo autostradale 
sopraelevato, il Foro Italico e 
sul fondo il parco di Villa 
Borghese ed il centro storico. 

In questo appartamento 

l'attrice vive dai tempi del suo 
legame sentimentale con Mi- 
chelangelo Antonioni (che 
abita tuttora nel superattico) 
e ci si trova bene perché è 
riuscita a crearsi una sua di- 
mensione arredandolo con 
gusto personale. È proprio su 
questo argomento che comin- 
cia la nustra conversazione- 
intervista, osservando che nel 
suo appattamento risaltano 
particolarmente mobili e og- 
getti degli stili «liberty» e 
«art-decò», 
«Adesso è diventato uno stile 
molto diffuso da quando io ho 
cominciato ad amarlo, tantis- 
simi anni fa, erano în pochis- 
simi ad apprezzarlo. Non mi 
piace, però, tutto il «liberty» e 
«art-decò» ma solo le cose 
severe e pulite, quelle meno 
floreali. Amo gli oggetti— pure 
se a volte vorrei rompere tut- 
to ed avere una casa bianca, 
pulita, con una sedia ed un 
letto ma per il momento è 
pura aspirazione — anche per- 
ché non sono di particolare 
valore e sono costati poco, Li 
ho comprati per îl loro colore, 
le loro linee, perché mi mette- 
vano allegria. 

Si dice che ti ritieni in van- 
taggio sulle altre attrici, parti- 
colarmente sulle «bellezze», 
perché consideri di non essere 
bella. 

«Sì, lo ritengo un vantaggio 
perché ad una che non è mai 
stata bella, neppure da giova- 
nissima, quando passano gli 
anni non è una grave preoc- 
cupazione. Non essendo mai 
piaciuta, almeno così credo, 
per com’ero fisicamenté que- 
sto mi aiuterà anche dopo e 


forse continuerò a piacere per 
altre qualità». 

Sei. particolarmente invi- 
diata da molte colleghe per 
come porti meravigliosamen- 
te bene i tuoi quasi cinquan- 
t’anni, Quale è il segreto per 
conservarti così giovane sen- 
za usare creme e intrugli? 


Spero di non essere invidia- 
ta perché non mi piace questo 
sentimento. Comunque non 
saprei risponderti. Forse di- 
pende da mia madre che, a 
ottantun anni ha una pelle 
rosa che profuma di rosa. 
Forse è proprio leì a darmi 
questa forza, questo coraggio 
che ho nella vita e che oltre a 
farmi sembrare giovane mi fa 
anche sentire tale. Credo, co- 
munque, che sia soprattutto 
un fatto psicologico. Ad ogni 
modo ti preciso che nonfaccio 
niente per mantenermi come 
sono, non faccio cure speciali, 
L'unica cosa è che io sono 
tutta in ritardo: ho comincia- 
to tardi, tutte le mie esperien- 
ze e i miei sviluppi fisici e 
morali li ho avuti in ritardo e 
forse questo mi ha conservato 
giovane e così pure l’espres- 
sione dei miei pensieri». 

Uno dei pregi di Monica Vit- 
ti è quello di avere uno spicca- 
to senso dell'umorismo. Che 
cosa ti ha portato di buono 
nella vita e hella carriera? 

«Sicuramente mi ha porta- 
to moltissimo perché mi aiuta 
quotidianamente a vivere, a 
lavorare, a superare una 
quantità di problemi, La cosa 
‘più importante per me è quel- 
la di essere donna e di far 
ridere la gente. 

Recentemente hai dichiara- 
to che non hai ancora fatto il 
film della tua vita. Che cosa 
intendevi dire? 

«Non certo che rappresenti 
la storia della mia vita, ma 
nel senso che soddisfi tutte le 
mie aspirazioni e cioè il film 
del quale io possa dire “è 
proprio quello che volevo fa- 
re, che racconta una storia 
importante e che risponde al- 
‘le aspirazioni spirituali, intel- 
lettuali e professionali», Ogni 
film ha qualcosa di queste 
qualità e qualche volta rag- 
giunge anche il‘massimo ma 
spesso comineia con ottime 
intenzioni e si conclude in ma- 
niera, purtroppo, diversa». 

Ti ho sentita dire che il 


IN SCENA A ROMA «IL PRINCIPE DI PALAGONIA» 


Sagg 


io di Macchia 


al Teatro dei servi 


ROMA — Il gruppo teatrale 
«La nueva barraca» presenta 
al «Teatro dei servi», con la 
regia di Remon Pareja, uno 
spagnolo di accesa fantasia, 
«Il principe di Palagonia» di 
Giovanni Macchia: una ridu- 
zione che lo stesso Pareja, in 
collaborazione con l’autore, 
ha fatto dell'ormai celebre 
saggio. «Il principe di Palago- 
nia», infatti, più che una bio- 
grafia è un saggio critico, un 
libro che punta all’identifica- 
zione «dall'interno» di un per- 
sonaggio, e alle motivazioni 
della sua natura piuttosto che 
alla narrazione di una storia. 

Il regista spagnolo, attratto 
dal discorso carico di simboli 
e di enigmi portato aventi da 
Macchia, ha deciso di portare 
sulla scena questo personag- 
gio taciturno, solitario e scon- 
troso, situandolo al centro di 
uno spettacolo che è anch’es- 
so ricco di simboli e di enigmi, 
immerso tra i mostri della sua 
celebre villa palermitana e 
nelle allucinazioni della sua 
follia che contrappone alla re- 


gione degli altri. 


Nel ruolo del principe sarà 
Edoardo Torricella, l’attore- 
regista-autore che torna a re- 
citare sulle scene dopo dieci 
anni. Nel frattempo è stato 
protagonista nel ruolo di San 
Paolo ne «gli atti degli apo- 
stoli» di Roberto Rossellini, 
partecipando al «Festival del- 
le nazioni» di Parigi nel ’63 e 


alle celebrazioni scespiriane 
di Londra nel ’64, 

Ha recitato anche per lo 
«Stabile» di Genova e in for- 
mazioni d'avanguardia degli 
«stabili» di Torino e di Mila- 
no. Ha inoltre partecipato con 
Carmelo Bene a numerosi 
spettacoli di ricerca, e ha fon- 
dato e diretto un gruppo tea- 
trale proponendo il «Teatro 
del nonsenso»: una nuova 
esperienza basata sull’im- 
provvisazione dell’attore, 

Vestirà i pani del «Principe 
di Palagonia» — un personag- 
gio fuori del tempo, della sto- 
ria, relegato in un sogno as- 
surdo — per quindici giorni; 
quindi, comincerà, accanto al 
musicista Sciarrino, la prepa- 
razione di un filmato elettro- 
nico e seriale destinato al 
«Premio Italia», Accanto a 
lui, nel lavoro di Macchia, sa- 
ranno Massimo De Paolis, 
Maria Piera Regoli e Andrea 
Minore. Le scene sono di Re- 
nato Mercuri. 


nana 
Una storia 
palermitana 
PALERMO — Si sono con- 
cluse a Palermo le riprese del. 
l'originale televisivo in due 
puntate «Appunti su una cit- 
tà sconosciuta» protagonista 
Delia Boccardo. Prodotto dal- 
la Rete 3, è stato scritto da 
Vittorio Albano e diretto da 
Maurizio Diliberto, 


cinema italiano è contro le 
donne. Mi vuoi precisare me- 
glio questa affermazione? 

«Non lo dico solo io ma 
anche molti registi e autori. 
La realtà è che il cinema ita- 
liano non guarda con atten- 
zione le donne. Forse gli scrit- 
tori italiani conoscono poco le 
donne, le osservano superfi- 
cialmente. Io ero abitutata 
troppo bene con Antonioni, 
un uomo che ascolta le donne, 
gli piace guardarle, sentirle 
parlare per sapere che cosa 
pensano e perché lo pensano, 
cosa fanno e perché lo fanno. 
Antonioni come Bergman, 
Cassavetes e pochi altri regi 
sti hanno una grande curiosi 
tà di sapere cosa succede nel- 
l'animo e nel cervello delle 
donne. E se uno scrittore e un 
regista vede con queste inten- 
zioni le donne poi tutto ciò 
risulta nel film. Purtroppo i 
registi e gli scrittori italiani 
guardano con maggiore sim- 
patia e curiosità i loro siînili. 
Tutto sommato non si può far 
loro una colpa perché parla- 
no di una materia che cono- 
scono di più». 

Sino a che punto ti conside- 
ri femminista? 

«È una definizione usata 
spesso male.ed a volte ingiu- 
stamente odiata. Io credo di 
avere cominciato a rispettare 
il mio sesso, la mia qualità di 
donna molto presto, a quat- 
tordici anni e mezzo, quando 
decisi di non cercarmi un ma- 
rito ma un lavoro. 

Un giorno ho sentito il giu- 
dizio di uno spettatore cine- 
matografico che era seduto 
due file dietro a te in una sala 
pubblica: «La Vitti è Ia diva 
meno diva». Cosa ne pensi di 
questa definizione? 

«È bellissima, Non sono giu- 
dicata diva perché forse mi 
dimentico del mestiere che 
faccio, vesto come tutti gli 
altri, vivo come tutti gli altri. 
Spesso dimentico di essere 
un'attrice quando mi occupo 
dei problemi della vita quoti- 
diana (perché anch'io ho i 
problemi di tutti, che devo 
risolvere giorno per giorno) e 
quando vado al mercato o per 
la strada c'è qualcuno che mi 
manda un bacio o mi saluta 
comprendo che è giusto vive- 
re così ed ho più forza e 
coraggio per proseguîre nella 
stessa maniera», 

Franco Cauli 
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ATTENZIONE AL 
PUBBLICHE 


GENTRO 


PADOVA 
MESTRE 


PIAZZETTA CONCIAPELLI 4 
ZONA LARGO EUROPA + TEL. 049/30639 


VIA EINAUDI 54 » TELEFONO 041/974061 


APERTO ANCHE LA DOMENICA (solo Padova) 


1, 


Rolex Oyster Perpetual ‘Day Date” 
Disponibile nei seguenti modelli: 


G. 18038 - In oro 18 ct. 750, con cinturi- 
no di cuoio oppure con bracciale 18 ct. 
750 “President” a fermaglio invisibile 
ref. 8385/8, come illustrato. 

6. 18039 - Inoro bianco 18 ct. 750, con 
cinturino di cuoio Oppure con biacciale 
oro bianco 18 ct. 750 ‘President’ a fer- 
maglio invisibile ref. 83865/9, 
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GRANDE VENDITA 


A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 
cad. da L. 1.148.000 


120 CAMERE MATRIMONIALI complete 
80 ARMADI A 2 ANTE 


80 SOGGIORNI ANGOLARI moderni e in stile 


con tavolo e sedie 
100 DIVANI due posti 
300 SALOTTI 3 pezzi con divano letto 
200 SALOTTI LUSSO 3 pezzi 
180 SALOTTI LUSSO ANGOLARI 5 pezzi 
150 CUCINE MODERNE STILE AMERICANO 
50 MOBILI. IN STILE VARI 


70 INGRESSI. IN STILE VARI con cassapanca 


140 SPECCHI AD UNGHIA 

400 QUADRI E MINIATURE 
1000 SERVIZI PIATTI 19 pezzi 
800 SERVIZI BICCHIERI 18 pezzi 
2000 RADIO FMZAM 


1800 FOHN 


2100 TOSTAPANE 

420 AFFETTATRICI ELETTRICHE 

240 AFFETTATRICI A MANO 

1000 PESA PERSONE 

1000 COMPLETO GIRMI PER CAPELLI 
1500 BISTECCHIERE 


APERTI ANCHE DOMENICA - CHIUSO 1. 


NESSUN AUMENTO VERRA' AGGIUNTO AI SUINDICATI PREZZI 
Ingresso libero - Trasporto e montaggio a domicilio compreso nel prezzo 


LIGNANO SABBIADORO 


VIA MAZZINI 16 


BREMA e. ‘scs 


ll centro «box doccia» in centro città 


DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 
VIKING: il meglio in campo 
nazionale 

FRIGES: le belle cabine a prez- 
zo contenuto 

Cabine e pareti per vasca di alta 
qualità a prezzo contenuto 

In v.le D'Annunzio. 6, tel. 782712 

mobili bagno componibili a prezzi 
Interessanti: modelli 1981 


IMMOBILIARE FRIULI 
VENDE DIRETTAMENTE propri negozi, 


monovani e appartamenti nuovi anche arredati, pronta 
consegna, con una camera o con due camere e taverna; 
posto auto, 2 piscine,itùtti con proprio caminetto e giardi- 
netto indipendente, Iva 2%. 


Per appuntamento e visita in cantiere telefonare: (0431) 430301 


ROLEX 
tre gioielli di armoniosa precisione 


Rolex Oyster Perpetual Lady Datejust'” 
Disponibile nei seguenti modelli: 
6. 6917 - Cassa in acciaio con cerchio 
scannellato in oro bianco 14 ct. e brac- 


ciale ref. 62510 e Cassa e bracciale ih 
acciaio e oro giallo 14 ct. ref. 62523 


MAGGIO 


UdG sovosod dv dn 


» L. 144.000 
698.000 
168.000 
278.000 
398.000 
398.000 
818.000 
36.000 
177.000 
25.000 
6.800 
12.200 
6.500 
12.000 
6.500 
8.000 
92.300 
12,000 
5.300 
36.500 
1.000 
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VIA_S. FRANCESCO 9 
le migliori | 


Carte |, 
da parati 1 
[:) | 
moquettes ! 


Pavimenti in tutti i tipi di 
moquettes, in lana e sinteti- f 
che, sisal, cocco e l'ultima 
novità per cucina: la gom- | 
ma:bollo tutto colore! 
Forniture particolari per ar- | 
chitetti, arredatori, imprese 


artigiani. 


Rolex Oyster Perpetual ‘“Datejust”’ 
Disponibile nei seguenti modelli 


G. 16014 - Cassa in acciaio e oro bian- 
co e bracciale acciaio ref. 62510. 


G. 16013 - Cassain acciaio e oro giallo 
e bracciale accigio e oro giallo ref. 


® Cassa in oro giallo 18 ct. 750 
e cinturino in cuoio oppure con brac- 
ciale oro 18 ct. 750 ref. 6251/8 illustrato 
® Cassa oro bianco 18 ct. 750 e cinturi- 
no in cuoio; cassa è bracciale in oro 


62523. 


G. 16018 - Cassa inoro giallo 18.ct. 750 
€ cinturino di cuoio oppure con brac- 
ciale in oro giallo 18 ct. 750ref. 6311/8. 


bianco 18 ct. 750 ref. 6251/9. ì 


w 


ROLEX 


"IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI" 
GINEVRA 


6. 16030» Cassa inacciaio e bracciale 
in accioio ref. 62510, come illustrato. 


Il listino prezzi ufficiale è a vostra disposizione presso tutti i Concessionari Rolex, 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI UFFICIALI: 


ABANO TERME: A. TURETTA - CORSO MATTEOTTI 32 — BOLZANO: G. PORNBACHER = PORTICI 5] — CASTELFRANCO VENETO: C; BISSACCO - 
CORSO XXIX APRILE 5] — CORTINA D'AMPEZZO: GIOIELLI CORTINA DI MORELLATO - CORSO ITALIA 8— GORIZIA: DE SAVORGNANI - CORSO 
VERDI 58 — JESOLO LIDO: G. PENDINI - VIA BAFILE 30 — MONFALCONE: A. CERNIGOI - VIA DUCA D'AOSTA 80 — PADOVA; ROCCA GRANDI 
MAGAZZ. S.p.A, - VIA CAVOUR 3 — MONTINI DI FERRO DA RIN - VIA ROMA 58 — GIOIELLERIA MORELLATO - PIAZZA DELLE ERBE 46/47 — 
PORDENONE: G. FRANGIAMORE - CORSO VITTORIO EMANUELE 8/A — RIVA DEL GARDA; MENEGHELLI DI G, SAVERIO - VIA GAZZOLETTI 13 — 
ROVIGO: RIGOBELLO DI G. SCOPA - PIAZZA VITT. EMANUELE 19 — TRENTO: LINO PETERLONGO - VIA S; VIGILIO 19 — TREVISO: OROLOGERIA 
GIRALDO S.n.c. - PIAZZA DEI SIGNORI 3 — TRIESTE: G. DOBNER - VIA DANTE 7— UDINE: LUCIANO FRANZ - VIA V. VENETO 34 — |. RONZONI DI 
LG. GREMESE - VIA MERCATOVECCHIO 10 — VENEZIA: SALVADORI DI G,.PENDINI - MERCERIE S, SALVATORE 5022 — VERONA: A. 
CANESTRARI - VIA CAPPELLO 35 — VICENZA: M. DA RIN - CORSO PALLADIO 133. 


La Rolex S.A. applica ia garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex venduti esclusivamente dai 
propri Concessionari Ufficiali che espongono la targa di riconoscimento con la dicitura “AGENTE UFFICIALE”, 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 14 maggio 1981 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


STIMA ANNUALE DI «BUSINESS INTERNATIONAL» 
Italia opportuna 
per gli affari 


NEW YORK — L'Italia figura, quest'anno, nella lista dei 
dieci paesi che, secondo «Business International», offrono «le 
migliori opportunità» nel campo degli affari. «Business Inter- 
national» è un organismo privato americano operante in 75 
paesi che distribuisce valutazioni economiche a società multi- 
nazionali, banche, consulenti d'affari, università e organi 


governativi. 


Le liste pubblicate da «Business International» per il 1981 
sono quattro. Esse catalogano una settantina di paesi del 
mondo in base ai criteri del «miglior rischio», del «peggior 
rischio», delle «migliori opportunità» e delle «peggiori oppor- 
tunità». I dieci paesi ritenuti più sicuri sotto tutti i profili 
(politico, del rendimento degli investimenti, ecc.) sono i 
seguenti nell'ordine: Singapore, Giappone, Olanda, Stati Uni- 
ti, Hongkong, Australia, Svizzera, Norvegia, Germania Ovest, 


Austria. 


I dieci paesi ritenuti meno sicuri sono Iran, Zaire, Ghana, 
Angola, Jugoslavia, Iraq, India, Turchia, Liberia, Nicaragua. 
La lista dei primi dieci paesi che offrono le migliori opportu- 
nità per gli uomini d’affari comprende: Giappone, Australia, 
Singapore, Norvegia, Sud Africa, Stati Uniti, Messico, Arabia 


Saudita, Hongkong, Italia. 


I paesi che offrono le peggiori opportunutà sono invece, 
secondo «Business International»: Angola, Ghana, Zaire, Ni- 
caragua, Kenya, Liberia, Cina, Iran, Giamaica, Repubblica 
Dominicana. «Business International» ha irecisato che. le 
classifiche sono state compilate sulla base di 56 diversi 
fattori, comprendenti rischi politici, economici, valutazioni e 
tendenze finanziarie, condizioni di operatività. 


Per quanto concerne l’Italia, una proiezione di «Business 
International» vede il paese sempre al decimo posto della 
classifica delle «migliori opportunità» almeno fino al 1985. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERE. 


BANCONOTE | MEDIE LIC 


497,90 
206,64 
447,85 
30,47 
158,26 
1822, 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


497, 
205,50 
443,= 
29,0 
158 
1750,— 


497,96 
206,67 
447,87 
30,47 
158,23 
1821, 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC 


BANCONOTE MEDIE LIC 


2380,50 
201,23 
233,24 

1138,20 
949,10 

12,49 
18,80 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 70,42 
Franco svizzero 550,07 
Yen nipponico 5,19 
Dracma greca —_,_ 
Dinaro (Milano) , 


2375,— 
195,— 
229,— 


2380,— 
201,25 
233,26 
1138,25 
949,05 
12,49 
18,83 
710,44 

* 550,04 

5,19 


» (Roma) __ 
» (Trieste) tro 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al'9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 48,96 p.c. (48,97); nei confronti di tutte le valute 53,05 p.c. (53,06); 
nei confronti della Cee 54,34 p.c. (54,35). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 158000-165000; sterlina ne 175000- 
185000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-700000; 50 pesos messicani 680000-730000; kruger- 
rand 580000-630000; oro fino 17700-17900; argento 410-418; platino 17970. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al:professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito _ numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Franco francese 
per il 3.0 giorno 


al limite Sme 


PARIGI — La Banca di 
Francia è intervenuta quan- 
do il franco è stato fissato, 
per il terzo giorno consecuti- 
vo, al limite di intervento 
dello Sme contro il marco. 
Gli operatori non sono in gra- 
do di quantificare l’ammon- 
tare dell'apporto anche se 
uno di essi afferma che sono 
stati venduti più di 100 milio- 
ni di marchi al fixing. 

Il franco è al limite di 
240,93 per 100 marchi da lune- 
di e le autorità hanno vendu- 
to ammontari consistanti di 
dollari e marchi per frenare 
il declino. Il dollaro si è por- 
tato a 5,5125 franchi al fixing, 
contro:5,4950/90 in apertura a 
5,5110 della fissazione di mar- 
tedì, 


Parigi ferma per ora 
il prestito con Bonn 


, PARIGI— A seguito dell’e- 
lezione di Mitterrand, le auto- 
rità francesi hanno deciso di 
sospendere la parte di loro 
competenza per quanto ri- 
guarda il maxi credito franco- 
tedesco di sei milioni di dolla- 
Ti annunciato poco più di un 
mese fa da Parigi e da Bonn. 
Con la decisione odierna, pre- 
vedibile visto il cambiamento 
di governo in Francia e le 
critiche opposte dai socialisti 
di Mitterrand al piano, viene 
messo .in questione il futuro 
dell’emissione congiunta inte- 
sa a raccogliere capitali per 


Auto: un vertice europeo 
sui rapporti con Tokio 


PARIGI — La situazione 
della penetrazione dell’indu- 
stria automobilistica giappo- 
nese in Europa sarà al centro 
dei colloqui che si svolgeran- 
no venerdì 15 fra una delega- 
zione formata dai capi delle 
maggiori case automobilisti 
che europee, sotto la. presi- 
denza di Umberto Agnelli, e 
una rappresentanza delle so- 
cietà giapponesi del settore. 


Per l’Italia sarà presente 
anche il presidente dell'Alfa 
Romeo e dell’Intersind, Mas- 
sacesi. 

L'incontro fa seguito a quel- 
lo tenuto a Tokio nel novem- 
bre 1980, nel corso del quale i 
costruttori europei avevano 
chiesto ai giapponesi di limi- 
tare le loro esportazioni verso 
al Cee, aumentate nell’intero 
1980 del 25 per cento. 


Dollaro: battuta d’arresto Successo di affari e presenze 


ROMA — La lira ha chiuso 
quasi invariata nei confronti 
del dollaro rispetto al nuovo 
massimo storico fissato mar- 
tedì, ma ha perduto, nel corso 
della seduta, il terreno che 
‘pareva \avere riconquistato 
nei primi scambi. La chiusura 
odierna, pari a 1138,25 lire sul 
dollaro dopo le 1138,50 di mar- 
tedì, segna, infatti, una perdi- 
ta di quasi tre punti rispetto 
ai valori di apertura. 

La nostra valuta ha regi- 
strato un leggero apprezza- 
‘mento nei confronti del marco 
tedesco che ha chiuso a 
497,965 lire contro le 498 di 
ieri. Secondo gli operatori, si 


Alimentari e agricole 
5050 


Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz........ | 61600 
Assicuratrice Italiana 


4599 
29000 
25980. 

1619 

1360 


2945. 
1960 
153050 
40980 
64000. 
64990 
150500 
37995 | 37800 
56800 | 55670 
49880 | 49000 
Bancarie 
Ban È 91900 | 88000 
ica Comm. Italiana 3000] Logoni 
14300 | 14050 
11460 | 11199 
Credito Varesino 21900 | 21580 
Interbanca pri: 49800 | 48900 
Mediobanca 130500 | 128650 
Cartarie editoriali 
1627 1600 
11900 | 11890 
11940 | 11950 
760 748 
8385 | 8200 


| 25690 


imma 


801 810 
2699 | _2720 
‘713.50 | 709.50 
8495 | 8370 
1180| 1180 
46490 | 47490 
45890 | 45200 
22500 | 22620 
260.50 | 251.75 
8610 | 8540 
1591 1600 


Comunicazioni 
1430| 1385 
13390 
5180 

‘| 11850 
211.25 
2653 
1518 


Elettrotecniche 

1060 
1085 
370 


tratta però di un. migliora- 
mento marginale e scarsa- 
‘mente indicativo. A quanto 
pare, infatti, la nostra valuta 
avrebbe risentito più di altre 
delle contrastanti pressioni 
sul dollaro. Gli scambi sono 
stati comunque lievi, e la 
Banca d’Italia ha venduto 
17,15 degli 11,15 milioni di dol- 
lari trattati complessivamen- 
te sulla piazza di Milano, 
Dollaro in leggero ridimen- 
sionamento anche sulle altre 
»iazze europee. L'oro intanto 
e nuovamente in fase di recu- 
pero. Secondo gli operatori, la 
valuta statunitense sta risen- 
tendo del tendenziale calo dei 


TITOLI 


Finanzia! 


24910 

550 

68480 

17990 

9325 

3760 

82 

89.50 

1100 

6830 

730 | 7505 

10300 | 9900 

5770 | 5731 

2050 | 2080 

1265 1281 

4701| 4630 

2589 | 2519 

13900 | 13900 

12500 | 12500 

11250 | 11155 

2960 | 2900 

3015 | 3000 

6150 | 5910 

1430 | 1449 

9450 | 9200 

Borgosesia 390 | 7500 

Italmobiliare. 254500 | 255000 

Immobiliari-Edilizie 

Aedes .... 10330 | 10300 

Beni imm. Italia 1530 | 1505 

Beni Imm.It. pr. 1529 | 1515 

Coge...... 3600 | 3551 

Condotte d'Acqua. 305 310, 

De Angeli Frua.. 27000 | 26900 

Finrex ....... 2220 2200 

Gen, Immo! 2420 | 2420 

Iniziativa Edi) ‘39900 | 39400 

Isvim 28500] 28500 

La Mil 72400 | 71000 

Risanamento. 18400 | 18400 

Sifa ...... 16731 1670 
Meccaniche-Automobilistiche 

2501 | 2481 

1744 | 1725 

42000 | 41400 

5530 | 5500 

4611| 4630 

4060 | 4080 

Olivetti pr. rata 4515 4530 

Westinghouse 32810 | 32600 

Wortinghton .. 4900 | 4950 


Minerarie-Metallurgiche 


290 201 


4260 | 4215 
4510 | 4490 
2200 | 2245 
300 300 
4585 | 4580 
1350 | 1300 
2250] 2270 
Tessili 
Centenari e Zinelli 46.50 Cri 
12499 | 12200 
4300 | 4350 
6390 | 6400 
2330 | 2330 
2150) 2159 
8500 | 8500 
3100] 3060 
64 63 
17100.| 17220 
1170| 1145 
1100| 1120 
Unione Manifatturi 32000 | 30100 
Diverse 
4600 | 4650 
4750 |, ‘4720 
4150] 4150. 
"7250 | 7101 
13900 | 13500 
18399 | 18480 
178.50 184 
"Terme Acqui. 2050 2050 
‘Trenno . 79051 7910 


tassi negli Stati Uniti, ma an- 
che di massicci realizzi legati 
all'elevato valore raggiunto 
dalla moneta americana su 
tutte le piazze. 


Sul fronte dei tassi, oltre al 
calo del saggio per i fondi 
federali e di quello praticato 
dalle banche per i prestiti alle 
operazioni di borsa, c'è da 
registrare una importante 
presa di posizione del sottose- 
gretario al tesoro per gli affari 
monetari degli Stati Uniti, 
Beryl Sprinkel, il quale ha 
dichiarato alla stampa che gli 
Stati Uniti dovranno ridurre i 
tassi d'interesse, 


Selettivi rialzi 


MILANO — Selettivi rialzi nei 
prezzi con scambi vivaci. Il merca- 
to ha consolidato la ripresa emer- 
sa nel dopoborsa di martedì grazie 
‘ad una serie di interventi tonifica- 
tori effettuati da gruppi finanziari 
e da qualche istituto di credito 
impegnati nel portare a compi- 
‘mento alcuni progetti. Peraltro un 
punto di sostegno al mercato è 
venuto anche dal settore dei pre- 
mi, dove le contrattazioni si sono 
mantenute su livelli consistenti 
con richieste per scadenze giugno 
e luglio, 

Più cauti sono apparsi, invece, 
gli investitori, in attesa di valuta- 
zioni meno emotive delle ripercus- 
sioni, anche a livello internaziona- 
le, che potranno suscitare le politi- 
che del nuovo Presidente francese 
Mitterrand. La riunione, iniziatasi 
in un clima euforico per le spinte 
portate da operatori istituzionali 
su alcuni valori, si è poì conclusa 
con lievi irregolarità per il prose- 
guire di alcuni smobilizzi in vista 
delle scadenze tecniche della pros- 
sima settimana. 

Particolarmente richieste le 
Banco Roma che, dopo aver tocca- 
to un massimo di 102.000, hanno 
chiuso a 99.990 con un progresso 
del 6,3% di riflesso all'imminente 
offerta da parte dell'Istituto di 
azioni dalla Banca Centro Sud. In 
tensione anche le Ciga (+2,9%) 
sulle quali sono proseguti scambi 
nutriti di riflesso anche ad illazioni 
circa presenti operazioni. Ulteriori 
rialzi per le Auto-To-Mi (+12,1%), 
Acqua Marcia (+7,9%), Ifil e Smi 
(+4%), Gemina (+2,6%). In ripresa 
le Pertusola (+3,8%), Ifi ‘priv. 
(+2;9), Pirelli Spa (+2,7%), Credit e 
Mondadori (+2,3%), Toro (+2%), 
seguite da Siossigeno, Centrale, 
Interbanca, Mediobanca e Fiat. In 
recupero le Montedison (43,2%). 

In ulteriore flessione le Tecno- 
masio (-4,6%) ed in assestamento 
le Italcementi risp. (-4,2%), Fi- 
scambi (-3,3%), Lepetit (-1,2%), 
seguite da Bastogi, Breda, Bonifi- 
che Siele, Rinascente, Miralanza 
ed Olivetti. 

Attività in diminuzione sul mer- 
‘cato obbligazionario con frazionali 
flessioni per Cct e Bt. Migliori le 
Enel ed irregolari le convertibili. 


TITOLI TRATTATI: di sta- 
to 508.000.000; obbligazioni 
2.081.000.000; azioni 
24.515.000. 


TRIESTE 

Generali 158.000, Ras 150.500, 
Ras 1-1-81 148.000, Anic 800, Mon- 
tedison 260,50, La Rinascente 375, 
La Rinascente priv. 322, Geroli- 
‘mich e Comp. 930, G. L. Premuda 
2840, Sip 1530, D. Tripcovich 
110.000, Bastogi Irbs 550, Finmare 
82, Finsider 89, Pirelli 2590, Sme 
3000, Stet 1440, Gen. Imm. Sogene 
2420, Fiat 2500, Fiat priv. 1745, 
Dalmine 290, Italsider 300, Lana 
Marzotto priv. 3050, Snia Viscosa 
1170, Snia Viscosa priv. 1100, Snia 
Mn 1-10-80 1120,, Patriarca 

50. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1145-1155, marco tedesco 502- 
510, franco svizzero 548-556, 
sterlina 2400-2425, franco fran- 
cese 211-215. 


al Salone della sedia di Udine 


UDINE — Un «giro» di affari 
calcolato intorno ai novanta- 
cento miliardi di lire e prodot- 
to dai contratti sottoscritti 
dai 4300 operatori che hanno 
visitato il 5° Salone nazionale 
della sedia costituiscono i da- 
ti salienti di questa maniîfesta- 
zione che ha chiuso i battenti 
martedì sera. Numero di 
miliardi e di operatori sono 
naturalmente indicativi, nel 
senso che per calcolare il giro 
di affari si deve necessaria- 
mente fare una media su un 
campione di circa il 50 per 


cento degli espositori intervi- 
stati e tenere conto di una 
certa loro reticenza per cui i 
dati forniti sono per difetto. 
Per quanto riguarda gli ope- 
ratori, ci sono quelli «scheda- 
ti», per complessivi 2881, ai 
quali vanno aggiunti circa al- 
tri 1500, dei tremila che erano 
già in possesso della tessera 
d’ingresso e che quindi non 
hanno avuto necessità di farsi 
schedare. 

Di quelli «ufficiali», si cono- 
scono anche i paesi di prove- 
nienza, e appare particolar- 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI 


Rendita 5% 
Edil. Scol. '67 5,5% 
»oN 5,5% 
» 5,9% 
; 6% 
6% 
6% 
9% 
9% 
» 10% 
Cassa d.p. c.p. 10% 
CCTLG81 6,80% 
» OT81 17,30% 
DC81 7,05% 
GE82 11,25% 
M282 7,10% 
MG82 11,30% 
MG821I 7,05% 
GN82 7,30% 
LG 82 11,30% 
LG 8211 17,30% 
AG82 7,79% 
» 0T82 8% 
Btn '82 I 9,0% 
'82 II 12% 
‘82 DI 12% 
183 12% 
"84 I 12% 
'84 II 12% 
"84 HI 12% 
» 87 12% 
Am. FÉ. Ss. 70/90 N% 
» n» TTT 10% 
Città Mi 72/92 7% 
Imi XXVI 6% 
XXVII 7% 
XXIX n% 

» XXXHI 

XLV 
XLVII 
LXVII 
. Pub. 


Anas 72 
Dot. II 
Int. St. II 
Int. St. III 


Isveimer XIV 
» XVII 
» XIX 


LONDRA — Un nuovo ridotto 
interesse di vendita ha spinto i 
titoli al ribasso, ma i livelli di 
chiusura sono superiori ai minimi 
della giornata e alle ore 15 l’indice 
del Financial Times era in ribasso 
di 7,7 a 548,3 dopo aver toccato un 
minimo di 546,8. La perdita per i 
maggiori titoli si aggira attorno ai 
4 pence, ma titoli selettivi hanno 
chiuso in rialzo. 


PARIGI — I prezzi hanno recu- 
‘perato terreno dopo le forti perdite 
dei due ultimi giorni, con alcuni 
titoli sospesi al limite del rialzo e 
la seduta è stata prolungata per 
permettere la quotazione dei valo- 
ri sospesi o al ribasso o al rialzo. Il 
tono è stato incoraggiato dalle 
previsioni di una cooperazione più 
stretta tra i partiti di centro e di 
destra per le elezioni del prossimo 
mese, 


Enel 1965 I 

» 1965 II 

» 19661 
1966 II 
1967 
19681 
1968 11 
1969 I 
1969 II 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
1973/93 
197481 Ind. 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 Ind. I 
1977/84 Ind, II 
1978/85 I 
1978/85 II 

» 1979/86 

Eni 1966 
» 1972 


7,20% 
7,20% 


» 1973 
» 1976/86 I 
»_V 
Iri 61/86 
» 63/83 
» Giulia 64/82 
» 65/83 
» Alfa R. 
» Stet 
» 76 
LAICA 
» 79 
‘Autostr. C.c. 63/88 
» 65/85 
67/87 
68/88 
71/86 
172/88 
173/91 


95 
90 
98 


FRANCOFORTE — I principali 
valori sono rimasti fermi durante 
gli scambi, anche se molti sono 
scesi dai massimi verso la chiusu- 
ra. Scambi brillanti con gli investi- 
tori esteri tornati sul mercato e gli 
acquirenti che hanno scelto di 
ignorare la forza del dollaro. Gene- 
ralmente in progresso i bancari e 
gli automobilistici, anche se sotto 
ai massimi. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so da stabili a in rialzo con un tono 
di fondo più fermo dopo che alcu- 
‘ne domande iniziali per titoli indu-' 
striali hanno incoraggiato acquisti 
in altri settori nella seconda metà 
della seduta. Bancari e finanziari 
hanno recuperato piccole perdite 
iniziali. Un rinnovato interesse di 


‘acquisto ha portato gli assicurati- © 


vi in rialzo con scambi attivi. In 
buon guadagno le obbligazioni, 


mente significativo citarli (fra 
‘parentesi il numero per ogni 
singolo paese): Germania 
(133), Austria (57), Francia 
(102), Svizzera (26), Belgio 
(17), Olanda (12), Gran Breta- 
gna (16), Jugoslavia (34), Spa- 
gna (27), Grecia (10), Usa (48), 
Sud Africa (2), uno ciascuno 
l'Australia, il Lichtenstein, il 
Venezuela, Israele e gli Emi- 
rati Arabi, Svezia (6), Canada 
3 e Libano 2. Di particolare 
rilievo anche il fatto che sono 
stati gli espositori con nuove 
‘produzioni, in fatto di dise- 
gno, materiale impiegato e 
tecnologia, afar man bassa di 
contratti, per cui è risultato 
premiato il loro coraggio e 
impegno a presentare al salo- 
ne di Udine le ultime novità. 
Infine, un paragone che non 
può non conferire una dimen- 
sione ancora più notevole 
all'affermazione del Salone 
udinese: i produttori che sono 
appena ritornati dal Salone 
del mobile di Copenhagen so- 
no rimasti addirittura stupiti 
dal «movimento» registratosi 
a Udine, dal momento che 
alla manifestazione danese si 
è registrato un «pianto» gene- 
rale, con una stasi di visite, di 
operatori ma soprattutto di 
contratti andati a buon fine, 
davvero allarmante. 
Giorgio Verbi 


MI ENI-RDT — Un accordo 
quinquennale per la collabo- 
razione economica, industria- 
le e tecnico-scientifica fra l'E- 
ni e un consorzio di organizza- 
zioni di stato per il commercio 
estero della Repubblica de- 
mocratica tedesca è stato 
concluso ieri a Berlino. Ogget- 
to dell’accordo è la collabora- 
zione nel campo energetico 
nelle diverse forme, dagli idro- 
carburi al nucleare, al carbo- 
he, all'energia solare, alla geo- 
termia. 


BI PHILIPS — Forte contra- 
zione degli utili della Philips 
nel primo trimestre di que- 
st’anno: l’utile netto è sceso 
da 151 milioni di fiorini di un 
anno fa a 112, con una flessio- 
ne che supera il 25%. I profitti 
commerciali sono aumentati 
da 455 a 462 milioni e il fattu- 
rato consolidato da 8,18 a 9,36 
miliardi di fiorini. Al netto 
delle tasse, l'utile è sceso da 
150 a 133 milioni, con una 
flessione anche del margine, 
in quanto si è scesi dall’1,8 
all’1,4% del fatturato. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 487,23. (- 0,78) 
Hongkong 487,00 
New York 484,25 
Londra 484,25 
Milano 492,63 
Parigi 533,20 
Zurigo 484,50 


FONDI D'INVESTIMENTO 


‘TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia >» 
Fonditalia.» 
Interfund » 
Multinvest. » 


PREZZI 


1247 13.22 
14.96 
23.06 
13.77 
11.78 
17.99 
11.50 
17.01 
17.13 
181.15 


Int. Sec. Fun. 
Italunion 
‘Rominvest 
Mediolanum » 
Europrogr. fsv. 
Fondo Tre R lire 11.243 
Robeco fiorini 231.70 
Rolinco » 249 
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finanziare investimenti per il 
risparmio energetico e. per 
programmi industriali a lun- 
go termine. 


«Spetterà al nuovo governo 
stabilire che cosa vorrà fare di 
questo progetto franco- 
tedesco», ha dichiarato il por- 
tavoce presidenziale Jean- 
Marie Poirier poco dopo che il 
primo ministro Barre aveva 
presentato le dimissioni nelle 
‘mani del capo di stato uscen- 
te Giscard d'Estaing. L'inizia- 
tiva franco-tedesca venne an- 
nunciata a Parigi e a Bonn l'8 
aprile e sarebbe dovuta servi- 
re come punto importante per 
il programma economico di 
Giscard d’Estaing nel caso 
fosse riuscito ad ottenere la 
rielezione. 

A Bonn, comunque, il go- 
verno tedesco ha reso noto 
che intende portare avanti la 
parte di sua competenza per 
giungere al varo del prestito. 
Il programma prevede che il 
prestito venga lanciato nel- 
l'arco di 18 mesi separata- 
mente ma simultaneamente 
dagli istituti finanziari dei 
due paesi, dividendo in parti 
uguali la somma. In sede co- 
munitaria il piano franco- 
tedesco ha incontrato molte 
critiche in quanto Parigi, in 
passato, si era strenuamente 
opposta a qualunque idea di 
lanciare un prestito analogo 
su base intercomunitaria, 

Da parte tedesca, l’opera- 
zione è gestita dall’istituto di 
stato Kreditansltalt Fuer 
Wiederaufbau (KFW), che of- 
frirà ad aziende agricole e 
industriali di piccole e medie 
dimensioni crediti fino ad ot- 
to anni al tasso effettivo del 
9,5%, 


RINVIO DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i Signori Azionisti della SI 

che l'Assemblea ordinaria dei Soci; convo- 
cata in prima convocazione per il giorno: 18 
maggio 1981, sarà tenuta, in seconda con- 
vocazione, il giorno 1° giugno 1981 alle ore 
9, presso la Sede della | Zona sita in Via 
Mercantini n. 7, Torino (come da avviso di 
4 convocazione pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 119 del 2 maggio 1981). 


SIP 
Società Italiana per l’esercizio telefonico p.a. 
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Il Presidente 
(Dott. Ing. Ottorino Beltrami) 
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AZIENDA LEADER PROPRIO. SETTORE RICERCA: 


ABILI VENDITORI 


ZONE OPERATIVE: TS - GO - UD 


RRICHIEDESI: cultura media superiore, dinamismo commerciale, disponibilità, ‘| 
immediata, auto propria. 

OFFRESI; 22-24 milioni annui, possibilità carriera a tempi brevi in ambiente 
moderno e qualificante. 


Costituirà titolo preferenziale, NON VINCOLANTE, l'esperienza. nei. campi 
Editoriale e/o Assicurativo. È 
PRESENTARSI DOMANI ALL'HOTEL AMBASSADOR DI UDINE 


La. pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla publikompass 


FALLE CORRERE: È 
A FORTE VELOCITA, IN SILENZIO, A BASSI CONSUMI. 


TRIESTE: FIMS ITALIANA S.r.l. - Via Grimani 42 

34139 TRIESTE - tel. (040) 795.885 - 795.989 

ADEGLIACCO: TECNOEDILE di COMOLLI Geom, MARIO - Via Nazionale 62 
33010 ADEGLIACCO (UD) - tel. (0432) 680.884 

GORIZIA: ZOFF LUIGI - Via Udine 143 

34070 LUCINICO (GO):- tel. (0481) 390.066 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Il 1° giugno 1981 matura l'interesse relativo al semestre dicembre 1980 È 
maggio 1981 (cedola n. 14) nella misura di L. 81,50 nette per obbliga- 
zione. 


Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, calco- 
lati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre novem- 
bre 1980 - aprile 1981, è pari all'8,925% (18,646% effettivo in ragione 
‘di anno). 


In conseguenza, a norma dell'art. 5 del’ regolamento del prestito, per 
la determinazione della maggiorazione da corrispondere sul capitale al- 
l’atto del rimborso, verrà considerato, per il quattordicesimo semestre 
di vita delle obbligazioni, uno scarto positivo pari al 4,925%. 


Ricordiamo infatti che, sempre a norma del ‘suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla me- 
dia di tutti gli scarti, positivi e negativi,.tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre ed il 4%, moltiplicata per il numero di semestri 
in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 


Il 1° giugno 1981 sono rimborsabili le seguenti serie: 


2 Il 22 24 
35 37 42 58 
63 69 h 93 105 

113 116 146 150 
160 166 181 190 
208 215 227 244 
270 281 319 332 
337 339 371 372 
380 391 


1l valore di rimborso delle obbligazioni costituenti le suddette serie, 
determinato a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, è di 
L. 1.385,51 nette per obbligazione. 
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Giovedì, 14 maggio 1981 


© E così è finita! Oggi il Giro con la sua 
variopinta carovana, ci lascia! Sono stati, 
questi, giorni di grande ed insolita anima- 
zione per Trieste: l'invasione da parte di 
tutta quella multiforme massa di persone 
che gravitano attorno a questa importa}ite 
manifestazione ha mutato per questo bre: 
ve lasso di tempo il volto della città. 

‘Un po’ tutti si sono mobilitati, chi per 
semplici miotvi di curiosità, chi perché, ac- 
ceso tifoso, voleva assistere di persona a 
tutti gli avvenimenti ed infine chi, legato a 


a cura della PK 


questo ambiente da motivi professionali, 
ha finalmente avuto occasione di essere 
presente da vicino ad ogni fase. 

e Così è iniziata la grande avventura che 
porterà i «girini» in giro un po’per tutta 
l’Italia: e dovunque si rinnoverà lo spetta- 
colo, l'emozione, l'entusiasmo. 

e Un«inboccaallupo»a tutti ed un arrive- 
derci al più presto a vecchi e nuovi prota- 
gonisti: Trieste saluta il Giro che per tre 
giorni ha infiammato il cuore di tutti gli 
sportivi. 


ORMAI È PROPRIO TEMPO DI CICLOMOTORI 
PIAGGIO 


Ciao Bravo Si Vespa 50 
CONCESSIONARIO: WALMOTOR 


TRIESTE - VIA MILANO 27/a - TEL. 62862 


PIAGGIO 


VIA SETTEFONTANE 36-27 


. CORSO ITALIA 26 


_ RADi® TELEX è 
TELEXIN® 


Nuovi modelli primavera-estate 


Calzature DEA 


Via del Teatro Romano 1 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


dal 1909... 


cicri MARGON moro 


TRIESTE - PIAZZA OSPEDALE, 6 - TEL. 795040 


Cicli corsa speciali... 
Vasto assortimento accessori... 


TUTTO PER IL CICLISTA 


Trieste, via San Francesco 50 
tel. 76.41.16 


LI o. 
Diavia 
frigette —- artico 
condizionatori 


per autovetture / 
autocarri e 
veicoli speciali 


montaggio in giornata! 


Vendita e Servizio: 


ROMEO TLUSTOS 
CARROZZERIA 


TRIESTE - VIA BOVETO 2 
Tel. 410948 


5 SETTIMANE 
CON QUELLI 
DELLA SALUTE... 


e quest’estate 
sarai anche tu in 
perfetta forma 
con lo 


SHORT TIME INTENSIVE 
«TRAINING» 


Non aspettare! 

Ricordati che ormai da tempo: 
«QUELLI DELLA SALUTE 
AGGIUNGONO 
VITA AGLI ANNI 
E ANNI ALLA VITA» 


PALESTRA DELLA SALUTE 


ee Gircolo U.l.L. della C.C.d.L. ee 
Largo Papa Giovanni 6.- Tel. 775743 


(Segreteria dalle 117 alle 21) 


35 anni di Vespa 


35 anni di Vespa, ma 

‘85 di preziosa esperienza 
nel campo dei motori, 
Rotl è concessionario dei 
ciclomotori PIAGGIO, 
delle VESPA 50 e targate, 
dei ciclomotori e 

delle moto GILERA, dei 
motocarri APE, È 
dei ricambi originali 
PIAGGIO e GILERA. 


—Shiordhastnroni 


VIA XXX OTTOBRE 11 - VIA VALDIRIVO 21 - TRIESTE -TEL. 68600 


SUZUKI e KAWASAKI 


VASTO ASSORTIMENTO CICLOMOTORI 


FANTIC MOTOR e BETA 


PNEUMATICI 


ACCESSORI E RICAMBI 
ABBIGLIAMENTO AUTO E MOTO 


OFFICINA ELETTRAUTO LAVAGGIO = 


VIA GIULIA 88 
|_Tel. 566236 


STEZLITE 


VIA S. NICOLÒ 13 
Tel. 630385 


MOTOCICLETTE 


da 


Concessionario 
per Trieste e Gorizia 


TRIESTE 
VIA BRIGATA CASALE 
TEL. 813142 


GORIZIA 
CORSO ITALIA 187 
TEL. 83555 


Via S. Sebastiano 6 


anche nel mondo dello sport hanno molti amici 
che apprezzano la qualità e la serietà del suo servizio 


LAVERDA 


PLAHUTA 


N 


| 
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SPECIALE GIRO D’ITALIA 
VELOCISSIMO IL PROLOGO SUL CIRCUITO «CITTÀ DI TRIESTE» LUNGO SEI CHILOMETRI E SEICENTO METRI 
ida a e dle III toe n SRNINI See I IO 


Knudsen vince a 51 all'ora! 


C 


2A) 
È apra Wai 


vive in Italia, ha vinto la, prima maglia rosa coprendo il percorso in 7 minuti è 46 secondi. La 
velocità media è stata di 50,988 chilometri all'ora 


1909 Ganna Luigi 
1910 Galetti Carlo 
1911 Galetti Carlo 
1912 a squadre: Atala 
1913 Oriani Carlo 
1914 Calzolari Alfonso 
1919 Girardengo Costante 
1920 Belloni Gaetano 
1921 Brunero Giovanni 
{1922 Brunero Giovanni 
| 1923 Girafdengo Costante 
1924 Enrici Giuseppe 
{1925 Binda Alfredo 
1926 Brunero Giovanni 
1927 Binda, Alfredo 
1928 Binda Alfredo 
1929 Binda Alfredo 
1930 Marchisio Luigi 
{1981 Camusso Francesco 
1932 Pesenti Antonio 
1933 Binda Alfredo 
1934 Guerra Learco 
1935 Bergamaschi Vasco 
1936 Bartali Gino 
1937 Bartali Gino 
1938 Valetti Giovanni 
1939 Valetti Giovanni 
1940 Coppi Fausto 
} 1942 Bartali Gino, 
| 1943 Servadei Glauco 
1946 Bartali Gino 
1947 Coppi Fausto 
1948 Magni Fiorenzo 
1949 Coppi Fausto 
1950 Koblet Ugo (Svizzera) 
1951 Magni Fiorenzo 
31952 Coppi Fausto 
1953 Coppi Fausto 
1954 Clerici Carlo (Svizzera) 
‘1955 Magni Fiorenzo 
©1956 Gaul Charly (Lussem- 
burgo) 
1957 Nencini:;Gastone 
958 Baldini Ercole - 
959 Gaul Charly (Lussem- 
we. «burgo) 
1960 Anquetil Jacques 
{P (Francia) 
{1961 Pambianco Arnaldo 
1962 Balmamion Franco 
pe Balmamion Franco 


| 964 Anquetil Jacques 
li Adorni Vittorio 


(Francia) 
1966 Motta Gianni 
1967 Gimondi Felice . 
1968 Merckx Eddy (Belgio) 
1969 Gimondi Felice ‘, 


1970 Merckx Eddy (Belgio). 


1971 Petterson Gòsta 
«(Svezia) 

{1972 Merckx Eddy (Belgio) 

1973 Merckx Eddy (Belgio) 

1974 Merckx Eddy (Belgio) 

1975 Bertoglio Fausto 

1976 Gimondi Felice 

1977 Pollentièr Michel 
(Belgio) . 

1978 De Muynck Johan 
(Belgio) { 

1979 Saronni Giuseppe 

n Hinault 


Bernard 
(Francia 3 


Fotosanvizio i 
di ITALFOTO 


norvegese in rosa 


| Knut Knudsen fra Silvia ed Elisabetta, «hostess» del Giro. Il campione norvegese, che da anni 


Le maglie rosa 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


14 maggio 1981 


a 


Mi adi 


d 


NELLE PRIME POSIZIONI ANCHE I DUE GRANDI ANTAGONISTI: MOSER SECONDO E SARONNI QUARTO 


Emerso un nordico dal carattere meridionale 


ppa a velocità da contravvenzione 


Il volto un po’ paonazzo, da 
bevitore (non per niente da 
anni è approdato a Marosti- 
ca), un volto da Pierino invec- 
chiato, sotto una ciocca di 
capelli biondo cenere: Knut 
Knudsen ha risposto con lar- 
ghi sorrisi, felici battute e 
commenti pacati a chi si con- 
gratulava con lui per la vitto-. 
ria nel «prologo», per la con- 
quista della prima maglia ro- 


L’ordine 
diarrivo 


1) Knut Knudsen 7°46” 

2) Francesco Moser a 1” 
3) Gregor Braun ‘a 4” 

4) Daniel Gisiger a 6” 

4) Giuseppe Saronni a 6” 
6) Claudio Torelli a 13” 

6) Dietrich Thurau a 13” 
8) Silvano Contini a 14” 
9) Roberto Visentini a 15” 
9) Tommy Prim a 15” 

9) Enrico Maestrelli a 15” 
12) Roy Schuiten a 16” 

13) Raniero Gradi a 17” 

14) Stefan Mutter a 18” 

15) J.Marie Wampers a 19” 
16) Josef Fuchs a 20” 

16) Dante Morandi a 20" 
16) P. Biancoletto a 20” 

16) Jorgen Marcussen a 20” 
16) Giovanni Battaglin a 20” 
21) Ueli Sutter a 21” 

22) Sergio Santimaria a 24” 
23) Luciano Borgognoni a 26” 
23) G. Baronchelli a 26” 
25) Giuseppe Faraca a 28” 
26) Guido Bontempi a 29” 
26) Serge Demierre a 29” 
26) Alfio Vandi a 29” 

26) Serge Parsani a 29” 

26) Tullio Bertacco a 29” 
31) Moreno Argentin a 30” 
32) Bernt Johansson a 31” 
32) Riccardo. Magrini.a 31” 
32) Benedetto Patellaro a 31°” 
32) Godi Schmutz a 31”. 


sa del Giro d’Italia 1981 sul 
traguardo di piazza Unità 
d'Italia. «Knudsen, sei gran- 
de» gli ha gridato qualcuno. 
Ha risposto ridendo della 
‘propria battuta: «Un metro e 
ottantacinque». 


Non è il tipo che si esalta, 
Knudsen, basta stargli vicino 
un po’ per capirlo. Eterna- 
mente inquieto, è un meridio- 
nale del Nord, come caratte- 
re. Corre per divertirsi, ma 
poiché è bravo, sì diverte e 
vince. Ha battuto Moser di un 
secondo, invertendo la classi- 
fica dello scorso anno al Lido 
di Albaro di Genova. Un se- 
condo che vuol dire la maglia 
rosa. La prima. 


Moser è rimasto visibilmen- 
te rammaricato dell’insucces- 
so, che evidentemente aveva 
covato dentro di sé, alla vigi- 
lia. Ma în cuor suo è sicura- 
mente felice di avere inflitto 
sette secondi di distacco al 
suo rivale Saronni, terzo dei 
«grandi» davanti al sorpren- 
dente Torelli, che partito ter- 
zo al via datogli da Miro Da- 
nieli, ha tenuto fino all'ultimo 
una posizione dì preminenza. 


Cisono tuttii migliori, tuttii 
favoriti, nelle prime dieci po- 
sizioni della classifica compi- 
lata dopo l’arrivo di Fuchs, 
ultimo a partire per la mini- 
tappa a cronometro. Knud- 
sen primo, Moser secondo, 
Saronni quarto, Thurau se- 
sto, Contini ottavo, Visentini e 
Prim noni a pari merito. Man- 
cano solo Battaglin e G. B. 
Baronchelli, come era preve- 
dibile, date le loro non spicca- 
te simpatie per questo tipo di 
prove; manca inoltre Johans- 
son, dal quale ci si aspettava 
qualcosa di più. 


La media del vincitore è 
stata da capogiro: quasi cin- 
quantun chilometri orari. Ro- 
ba da contravvenzione al co- 
dice stradale, poiché correva 
entro il percorso urbano... Ha 
influito anche il vento, ma in 
senso relativo, perché prima 


soffiava contro, poi in favore, 
come hanno dichiarato tutti i 
concorrenti all'arrivo. Ha in- 
fluito la salitella verso il «gi- 
tone» di Campi Elisi, ma poi 
ha dato una spinta notevole 
la discesa dallo stesso punto 
verso Campo: Marzio. Dicia- 
mo infine che ha contribuito 
soprattutto la scorrevolezza 
del percorso, tirato a lucido (0 
fatto tirare) dalla coppia Cot- 
tur-De Santi, che per l’orga- 
nizzazione di questa tappa 
hanno dato il meglio di loro 


Francesco Moser e Giuseppe Saronni ritratti alla partenza. Il primo è arrivato con un secondo 
di ritardo mentre il secondo si è aggiudicato il quarto posto 


stessi. Un percorso che era un 
biliardo, senza punti pericolo- 
sî, preso d’infilata, a grande 
velocità, anche nei punti più 
delicati: il girone ‘alla con- 
fluenza Campi Elisi- 
Schiapparelli appunto, e la 
curva dinanzi alla stazione, di 
Campo Marzio. Certo, un per- 
corso uguale per tutti, che ha 
laureato veramente i più forti. 

Knudsen in maglia rosa. 
Quale significato potrà avere 
ciò per le due semitappe 
odierne? Certo il norvegese è 


un cliente difficile, trovarselo 
subito davanti non farà pia- 
cere agli altri favoriti del Gi- 
ro. Già oggi Knudsen non 
dovrebbe faticare a conserva- 
re il primato, se non si farà 
sorprendere in volata a Bibio- 
ne..E nella tappa a-cronome- 
tro del pomeriggio, con la 
squadra che gli sta a fianco in 
questo momento, potrebbe an- 
che' migliorare la posizione. 
Knudsen è partito fortissi- 
mo, si è visto subito che fra 
quelli che lo avevano prece- 


CON LE DUE SEMITAPPE TRIESTE-BIBIONE E LIGNANO SABBIADORO- BIBIONE 


Stamane alle 9.20 il via ufficiale alla 


Il ritrovo dei centotrenta corridori, dei dirigenti e di tutto il seguito è previsto per le 8 in piazza Unità d'Italia 
Alle 8.50 verrà chiuso il foglio per la firma e alle 9 dopo i discorsi di rito avrà inizio la cerimonia della partenza 


gara 


Trieste-Bibione 


DISTANZE ORA PASSAGGIO 


Altim. LOCALITÀ par- . per- da per- media media media 
ziali corse correre km41 km43 km45 


Prov. di TRIESTE 


5 TRIESTE 0.0 0.0 100.0 9,20 9,20 920 
74 Grignano-S.S, 14 8.0. 80 920 9.32 931 931 
68 Sistiana - Aurisina 10.5 18.5 815 947 9.46 9.45 
45 S.Giov. al Timavo 5.0 23.5 76.5. 9,54 9.53 9.52 
Prov. di GORIZIA 
"Monfalcone (T.R.) 6.0. 29.5 70,5 10.03 10.01 10.00 
11 Ronchi dei Legionari. ‘4.5. 340 66.0 10.10 10.07 10.05 
Pieris d'Isonzo 5.6 39.6 60.4 10.18 10.15 10.12 
9 Ponte sul F, Isonzo 0.3 39.9 60.1 10.20 10.16 10.13 
Provincia di UDINE ‘ 
11 Papariano di Fium, 1.0 40.9. 59.1 1021 10.17 10,15 
2. Cervignano - SS. 14 9.0 49.9 50,1 10,33 10,29. 10.26 
3 Torviscosa 5:2 55.1. 44.9 10.40 10.37 10.33 
7 S. Giorgio di Nogaro 5.6 60.7 39.3 10.49 10.44 10.41 
6, Muzzana 6.5 67,2. 32.8 10.58 10.53 10.49 
5. Palazzolo d, Stella 44 716 284 11,04 11.00 10.55 
7 P.te sul F. Stella - 
S.S.14 0.8 72.4 27.6 11.06 11.01 10.56 
5 Crosere 40 764 23.6 11.12 11,06 11.02 
6 Latisana- 3.0 79.4 20,6 11.16 11.11 11.05 
Prim. Fiat 
9 P.te sul Tagliamento 1.0 80.4 19.6 11.18 11.12' 11:06 
Prov. di VENEZIA % 
"" S. Michele al Tagl. 0.5. 80.9 19.1 li.i19 11.13 11.08 
" Bivio S. per Bibione 10 81.9 18.1 1120 11.14 1110 
6 Quadriv. Lugugnana 3.0. 849 15.1 11.24 11.18 11.13 
1 BIBIONE 15.1 100,0 0.0 11.46 11.39 11.33 


Lignano-Bibione 


i DISTANZE TEMPO IMPIEGABILE 
Altim. LOCALITÀ par-  per- da per- media media media 
Ziali corse correre km48 km50 km52 
Prov. di UDINE 
2 LIGNANO SABB. 0.0 0.0 15.0 0.00 0.00 0.00 
Kml 1010 140 1.15 112 1,09 
km 2-L. Trieste 1.0. 2.0 13.0 2.30 2.24 ‘2.19 
Km 3-via Centrale 10.30 12.0 345 3.36 3.29 
Km 4 10 40 110 5.00 448 4,38 
1 Sabb.-p.za del Mare 0.3. 43 10.7 5.22 5.09 459 
Km 5: 0.7. 5.0 10.0 6.15: 6.00 5.47 
Km 6-viale Arti 10 60 90 7.30 7.12 6,56 
Km 7 10. 7.0 80 845 8.24 8.05 
Km 8- Casa Bianca 1.080 7.0 10.00 9.36 9.14 
Km 9 10. 90. 6.0 11.15 10.48 10.24 
Km 10 10 10.0 5.0 12.30 12.00 11,33 
1. P.te sul Tagliam. 0.2 10.2 + 4.8 12.45 12.14 11.47 
Prov. di VENEZIA i 
4 Km 11- Argine 0.8. 11.0 4.0,13.45 13.12 12.42 
5. Ponte litoranea 0.5. 11.5. 3.5 14.22 13.48 13.17 
Km 12 0.5 12.0. 3,0, 15.00 14,24 14,51 
2 Km 13- Pineda 1.0. 13.0. 2.0 16.15 15,36 15.00 
Km 14- via Maia 10 140 10 17.30 16.48 16.09 
1 BIBIONE 10 15.0 00 


18.45 18.00. 17.20 | © 


Il prologo è alle spalle, con le conferme e le sorprese 
che ha recato, lungo i suoi 6600 metri di percorso, 
baciato dal mare che sfiorava le rive lungo le quali si è 
snodato. E oggi sarà ancora mare. Anzi laguna. Sarà 
soprattutto il via ufficiale del 64.0 Giro d’Italia, con le 
due semitappe in programma da Trieste a Bibione e da 
Lignano Sabbiadoro ancora a Bibione, a cronometro a 
squadre. 

Vediamo le caratteristiche di queste due frazioni, 
destinate forse a spostare subito la classifica, proprio 
per via di quegli abbuoni che sono in palio all’arrivo a 
Bibione, dopo la corsa in linea. Come già per il prologo, 
gli abbuoni invece non scattano nell'altra prova a 
cronometro, prevista appunto a squadre, con il tempo 
preso sul terzo corridore arrivato. 

Stamane, dunque, ritrovo alle 8 in piazza Unità 
d’Italia di corridori e seguito ufficiale. Alle 8.50 sarà 
chiuso il'‘foglio per la firma dei corridori, alle 9 avrà 
inizio il cerimoniale di partenza, con la presentazione 
delle squadre, il saluto al Giro, la lettura dei messaggi 
augurali. Alle 9.20 il via ufficiale. 

Il percorso Trieste-Bibione — 100 chilometri esatti 
— è interamente pianeggiante, fatta eccezione per la 
lieve costante salita fino a Sistiana, lungo la costiera. 
Verso le 10 ci sarà il transito per Monfalcone (traguardo 
regionale), oltre cui si proseguirà per Ronchi, Pieris, il 
ponte sull’Isonzo. È L 

Si entra così in provincia di Udine, superando in 
prossimità di Torviscosa due passaggi a livello. Poi, via, 
sempre sulla statale 14, per Palazzolo, Crosere, Latisana 
(traguardo Primavera Fiat) e finalmente gli altri venti 
chilometri in provincia di Venezia per raggiungere 
Bibione, con traguardo alla fine del rettilineo di via 
Maia. Orari previsti, ad una media fra i 41 e 45 orari, che 
potrebbe benissimo essere superata se non ci sarà la 
pioggia, fra le 11.46 e le 11,33. 

Cosa potrà offrire questa tappa? Paventiamo l’arri- 
vo in gruppo, date le sue caratteristiche: breve e 
pianeggiante, priva di qualsiasi asperità. E poi essendo 
la prima, troverà tutti i ‘corridori smaniosi di farsi 
notare, almeno quelli di minore taglia, ma prontamente 
frenati da altri, e così fino all’arrivo. 

Nel pomeriggio, con partenza alle 15 da Lignano 
Sabbiadoro, all'altezza della terrazza a mare di viale 
Trieste, scattano le tredici squadre per la semitappa ‘a. 
cronometro di 15 chilometri. Neanche venti minuti di 


volata senza sosta, una tirata con cambi frequenti, - 


senza respirare quasi. Sarà soprattutto un esame di 
riparazione per i battuti della prima semitappa, se ciò 
dovesse avvenire. 

Chi vincerà a Bibione, nel pomeriggio? Azzardiamo 
indicare la Bianchi-Piaggio, che allinea Contini, Knud- 
sen e Prim, oltreché i due Barorichelli. Ma in 15 
chilometri, a cinquanta di media possono scapparci 
anche distacchi apprezzabili. Il Giro insomma, oltre i 
risultati prodotti dal prologo di ieri, incomincia davvero 
oggi. E se la Trieste-Bibione potrà lasciare immutata la 
classifica sancita dal circuito triestino (attenzione però 
agli abbuoni) certamente la Lignano-Bibione sbriciole- 
rà la classifica, riproponendola. in nuova versione; fino 
al successivo traguardo di Ferrara. LI n 

. d. R. 


duto egli aveva più carica, 
più spinta. Non ha cessato un 
istante di spingere, convinto 
di dover dare il massimo fino 
al traguardo, dove è arrivato 
come un falco, accolto dal- 
l'applauso del pubblico che 
«sentiva» la sua vittoria. 
«Non pensavo che avrei otte- 
nuto questa media — ha detto 
Knudsen quando lo abbiamo 
informato dell’esito della sua 
impresa — perché il percorso 
è abbastanza duro, con quella 
salitina a mezza strada. C'er- 
to, è stato un prologo vero, 
non una burletta. Però non è 
un tipo di percorso per scatti 
sti, perché ci vuole la velocità 
prolungata». Dopo la vittoria 
si è limitato a commentare: 
«Questo successo mi sta bene, 
la maglia del primato è sem- 
pre meglio averla. addosso 
che vederla sulle spalle degli 
altri», 

Moser è apparso molto 
tranquillo dopo avere indos- 
sato la maglia ciclamino della 
classifica a ‘punti (Knudsen 
non poteva indossarne due...) 
e ha detto: «Non voglio fare 
sparate, a questo punto. Gli 
abbuoni possono darmi fasti 
dio ma possono anche torna- 
re a mio vantaggio. La corsa 
di oggi non era una tappà"a 
cronometro ma un percorso 
tipo inseguimento su pista». 

Il discorso sul prologo, in 
linea tecnica, potrebbe esau- 
rirsi. Certo, Saronni ha perso 
qualche secondo da Knudsen 
e Moser, ma non saranno essi 
a compromettergli la possibi- 
lità di vincere il Giro, se ci 
pensa seriamente. Né quei sei- 
sette secondi possono essere 
indicativi di una forma infe- 
riore ai suoi avversari. Del 
resto, essere arrivato fra i 
‘primissimi, è gia sintomo del- 
la sua condizione buona, în 
tapporto a quella degli altri 
che pure lo hanno preceduto. 


Un prologo che ha risposto 
in pieno dunque anche al que- 
sito tecnico che poneva. Un 
prologo che anche spettaco- 
larmente ha trovato adegua- 
ta risposta nel pubblico. Gli 
organizzatori, gli stessi corri- 
dori, hanno espresso ammira- 
zione per la compostezza del- 
la gente, che pure non ha 
misurato l'entusiasmo. C'era 
tifo, non c’era fanatismo, în- 
somma. E c'era molto pubbli- 
co, specie al «girone», che 
molti saggiamente avevano in 
anticipo interpretato quale 
punto nevralgico della tappa, 
il più felice spettacolarmente. 

«Una città meravigliosa, ci 
venivo per la prima volta, 
voglio tornarci»: lo ha detto 
Knudsen, e'poiché è una frase 
della maglia rosa, è la più 
attendibile in questo mo- 
mento... 

Adorni, Bartali, Motta, Gi- 
mondi, indimenticati ex cam- 
pioni, hanno fatto da lucente 
corona al «prologo», vissuto 
da ex ma con la partecipazio- 
ne di chi ancora riesce a capi- 
re la validità, la forza di que- 
sta manifestazione che. affa- 
scina il pubblico. 

Gianni Motta, che è diven- 
tato industriale fabbricante 
di bici, ne ha donata una a 
Nino Benvenuti, quale vinci- 
tore del referendum per lo 
sportivo triestino più popola- 
re, bandito dalla «Gazzetta». 
Nino ha inforcato la bici con 
la padronanza di un campio- 
ne, compiendo un giretto sot- 
to le tribune, per la gioia dei 
fotografi. 

Adorni ha fatto un parago- 
ne coni corridori di ieri, ricor- 
dando che con Merckx era... 
tutt'altra cosa. «Aveva più 
fisico di tutti noi, poco da dire 
— ha commentato — e quando 
voleva andarsene. pigiava 
sull’acceleratore e ci lasciava 
tutti indietro. Non c'era nien- 
te da fare, se non dirgli che se 
ne andasse pure per le sue...». 


Non è il caso di rovesciare 
addosso agli organizzatori lo- 
cali una pioggia di elogi, per- 
ché non avevamo alcun dub- 
bio sulla serietà del loro lavo- 
TO, sulla serietà del loro impe- 
gno. Tutto è filato perfetta 
mente: servizio d’ordine dei 
vigili urbani, transennamen- 
to, disciplina ai bordi del per- 


corso. Una dimostrazione di - 


civiltà che onora la città e i 
suoi abitanti. spa 
Se proprio dovessimo rivol- 
gere un elogio finale, lofarem- 
mo al tempo. È stato intelli- 
gente, dopo le minacce della 
vigilia, Niente pioggia, quindi 
strade asciutte, eliminati i pe- 
Ticoli di cadute per i corrido- 
ri, nessun disagio per il pub- 
blico. È stato un tempo giudi- 
zioso, che il borino ha perfe- 
zionato, spazzando le nubi 
dal cielo, e con esse le residue 
preoccupazioni di chi voleva 
un battesimo del Giro senza 
l'intervento della pioggia. 


Dante di Ragogna 


A. 


Giovedì, 14 maggio 1981 
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SPECIALE GIRO D’ITALIA 


LA FOLLA GIÀ NEL PRIMO POMERIGGIO HA INCOMINCIATO A CERCARE LE POSIZIONI MIGLIORI PER ASSISTERE ALLA GARA 


Il giorno più lungo del Giro 
a Trieste è cominciato la mat- 
tina presto, quando i corridori 
stavano ancora dormendo op- 
pure stavano ingurgitando 
delle super-colazioni- 
energetiche in vista del prolo- 
go a cronometro. Dalle 8, in- 


‘fatti, è scattato il divieto di 
7 sosta e.di fermata per tutti gli 


autoveicoli lungo le rive, le vie 


» ele piazze adibite a percorso. 


Molti hanno lasciato la mac- 
china a casa. Altri, invece, 
hanne voluto comunque af- 
frontare il traffico: cittadino 
che. solitamente imperniato 
sul flusso delle Rive è rimasto 
strozzato (all'ora di. punta) 
Nelle strette vie adiacenti e in 
quelle che salgono e sendono 
îl colle di San Giusto: Alle 11 
poi, a due ore e tre quarti dal 
via, si sono chiuse anche le 
transenne del lungo salvagen- 
te attorno al percorso, da 
piazza Unità (dopo la decisio- 
mne? di spostare lì da piazza 
Duca degli Abruzzi partenza e 
arrivo) fino ai Campi Elisi. 
Quattro carri attrezzi dei vigi- 
li urbani hanno spostato oltre 
venti autovetture posteggiate 
nella zona proibita; ma non le 
hanno portate al deposito e i 
proprietari non troveranno 
sul parabrezza alcun avviso di 
multa. .Il problema semmai 
sarà quello di trovare la mac- 
china. 

Sul lato mare di piazza Uni- 
tà, di fronte a dove sono stati 
montati i palchi per l’organiz- 
zazione, la televisione, i gior- 
nalisti e le autorità, la gente 


comincia ad assieparsi, a cer- 


care le posizioni migliori per 
mon perdere le fasi cruciali 
della partenza e degli arrivi, 
Molti si arrampicano sui gra- 
dini dei due piloni, altri sfrut- 
tano. ogni appiglio delle fac- 
ciate della prefettura e del 
Lloyd per appollaiarsi al di 
Sopra della massa. Nemmeno 


«la. statua che orna il grande 


edificio sfugge alla «profana- 
zione» dei giovani che, scac- 
ciati i colombi, la usano un 
po’ come un trespolo dopo 
averle infilato un ombrello in 
mano. 

Dalla parte opposta, dove 
prima dell’una cominciano ad 
arrivare le macchine con i tec- 
nici delle squadre, la solita 
frotta di ragazzini e di suppor- 


Piazza Unità d’Italia è stata presa d'assalto dai tifosi di ciclismo giunti da ogni parte 


ters. a caccia ‘di autografi 
aspetta pazientemente l’arri- 
vo dei beniamini. Mano a ma- 
no che s’avvicina l'ora della 
partenza il cordone di folla si 
fa sempre più spesso. C'è gen- 
te venuta dal Veneto, dal 
Friuli, dal Goriziano, ci sono 
jugoslavi (con borse e sac- 
chetti di nailon attendono la 
riapertura dei negozi) e mili- 
tari, (da tempo non se ne ve- 
devano tanti in divisa). 

C'è infine, un gruppo di 
ragazzini, quasi tutti importa- 
ti, che distribuiscono volanti- 
ni sul referendum FRENI 
tando della manifestazione 
sportiva per inscenare una 
manifestazione politica. Con 
striscioni e cartelloni appres- 
so i ragazzini-sandwich sono 
alla disperata ricerca delle te- 
lecamere per farsi inquadrare 
e una volta scoperto il. loro 
taggiol d'azione ‘stazionano 
nelle zone strategiche; chissà, 


forse fino a sabato, non si 
perderanno una tappa del 
Giro. 
La voce dello speaker uffi- 
ciale che fa il verso a De Zan 
ma non è lui come molti cre- 
dono) ti insegue attraverso gli 
altoparlanti fino all'altezza 
della Stazione marittima. 
De Zan, comunque, ormai 
entrato nel mito del Circo ci- 
clistico, è uno dei personaggi 
più popolari e acclamati, nel 
bene e male. Occhiale abbru- 
nato e abbronzatissimo in vol- 
to, imperversa sulla tribuna 
stampa destreggiandosi con 
la solita calibratezza tra cicli- 
sti e telecamere, noncurante 
del vistosissimo striscione 
sorretto da tre giovani inneg- 
giante il. nome del popolare 
giornalista della Rai... Mala 
cornice di folla degna della 
tappa d'avvio del Giro d'Ita- 
lia è racchiusa tutta'qui.Lun- 
go le rive il cordone di pubbli- 


co'comincia ad assottigliarsi 
fino a presentare dei vuoti 
appariscenti all’altezza della 
Pescheria, per lievitare nuo- 
vamente attorno alle curve di 
Campo Marzio (dove con un 
sottile strato di asfalto sono 
stati ricoperti i binari del tre- 
no) e dei Campi Elisi. Tutta- 
via anche se non è la grande 
folla quella scandagliata at- 
torno:al percorso si tratta pur 
sempre di pubblico attento, 
interessato. 

Quando i primi ciclisti co- 
minciano ‘a sfrecciare moltis- 
simi sono lì pronti, con l’ordi- 
ne di partenza pubblicato dal 
«Piccolo» o dalla «Gazzetta» 
in mano, per capire chi sta 
passando o per segnare tempi 
intermedi e finali. 

Il tempo (quello meteorolo- 
gico) è incerto. Ogni tanto 
cade una goccia di pioggia ed 
ecco;che c'è subito chi riesce 
ad: approfittarne; un uomo 


proprio all'angolo dell'hotel 
Savoia ti vende un impermea- 
bile per due mila lire. Con 
cinquecento lire in più, inve- 
ce, ti puoi portare a casa una 
minibici-da-corsa che altri 
due ambulanti ostentano un 
po’ più in la. In attesa della 
corsa andata e ritorno dei. big, 
raggruppati tutti dopo le 15,i 
muscoli dei corridori, la loro 
‘andatura stantia, le macchine 
al seguito o le moto della 
polizia stradale che anticipa- 
no i corridori in gara con le 
luci intermittenti accese,, po- 
larizzano le attenzioni del 
pubblico forse più delle stesse 
prestazioni dei gregari. «Che 
belle moto, nuove di zecca, 
gliele hanno date in prestito 
perché siano riprese dall’Eu- 
rovisione» commenta ironica- 
mente un impiegato sui'40 
anni che attende fremendo il 
passaggio di Saronni e di Mo- 
ser per ritornare al lavoro. 
Poco dopo le due e mezza in 
piazza Venezia un’intera clas- 
se del Carli, ragazzi e ragazze, 
discute animatamente se sce- 
gliere tra il Giro o la scuola, e 
alla fine vinceranno i girini. 

Quando cominciano a parti. 
re i grandi, l’aria sì fa più 
elettrica. Il primo a raccoglie- 
re una buona dose di applausi 
è il norvegese Knudsen, ma 
anche il buon vecchio Panizza 
non scherza mentre a bocca 
aperta sfreccia davanti al Sa- 
voia, ancora in piedi sui peda- 
li. Festeggiatissimi natural 
mente Moser e Saronni, an- 
nunciati alla partenza con en- 
fasi accentuata. 

Alritorno riesci a capire che 
qualcuno è in dirittura d’arri- 
vo, dall'applauso che li antici- 
pa e ti coinvolge; poi vedi 
passare una scheggia e a ma- 
lapena leggi il numero sulle 
spalle. «Speriamo che vinca 
Panizza» dice un friulano al- 
l'amico: è così simpatico 
quando vince ché si mette a 
piangere e saluta la mamma. 

Ma non era la sua gara: 
vincerà Knudsen con un 
secondo su Moser (nonostan- 
te la gaffe dello, speaker). 
Quando arriva Fuchs, che è 
l'ultimo, la folla si stringe at- 
torno al palco, ed è il solito 
«deja vu». Poi, appagata, gal- 
leggia'e-se ne vai 

Alessandro. de Calò 


LIMITARE. ALL'INDISPENSABILE L'USO DELL'AUTO 


Così la viabilità 


@ Questi i provvedimenti in materia di viabilità presi da 
Ente porto, Comune e prefettura per consentire il regolare 


«svolgimento della corsa. 


@ Fino alle 10.30 di stamane sarà vietata la sosta lungo le 
rive dalla radice del molo Audace alla Stazione marittima, al di 


‘qua e al di là dei binari. 


È @ Stamane dalle 7 alle 10.30 sarà vietata la sosta e la 
fermata nelle zone sopraindicate in occasione della partenza 
della tappa per Bibione in transito nel tratto a mare di piazza 
Unità, riva del. Mandracchio, carreggiata compresa tra gli 
edifici e le aiuole centrali alberate, il tratto comunale di piazza 
Duca degli Abruzzi, corso Cavour, piazza della Libertà, carreg- 
giate comprese tra gli stabili contrassegnati dai numeri 2, 3,4, 
5,,6,7 e i giardini centrali, viale Miramare e tutta la Costiera 


fino al confine della provincia. 


@ Nella giornata di oggi il servizio dell’Act verrà sospeso 
attorno alle 8.30 e riprenderà alle 10.30 una volta partito'il 
gruppo dei corridori. In particolare la linea 6 limiterà le corse a 
piazza Oberdan (due autobus rimarranno fermi a Barcola); la 8 
Verrà sospesa (un autobus fermo a Roiano), la 9 limiterà la 
‘corsa a via Gallina; le linee 10 e 11 effettueranno il capolinea in 
piazza della Borsa, la 15 verrà intensificata da altri due bus, la 
‘24 ‘effettuerà il capolinea in piazza Oberdan percorrendo lo 
stesso itinerario del giorno precedente. La 30 effettuerà la 
Stessa linea della 24 ma fermerà regolarmente al capolinea di 
Campi ‘Elisi, la 36: sarà sospesa mentre le linee 42, 44, 45; 46 
bercorreranno la via Udine sia nel tragitto di andata sia in 
‘quello di ritorno. Da rilevare, infine, che tutte le linee facenti 
capo alla stazione centrale limiteranno le corse a piazza 
Oberdan. Tutte'le autovetture e i veicoli non autorizzati 
parcheggiati nelle zone vietate negli orari specificati verranno 


rimossi. 


‘@ Per evitare inutili ed estenuanti ingorghi di macchine 
sarebbe auspicabile limitare al minimo indispensabile l’uso 
della macchina nelle zone cittadine adiacenti a quelle che 
saranno chiuse al traffico durante le ore in cui sisvolgeranno le 


manifestazioni in picgiamma. 


E 


‘Qualche dato statistico sulle tappe del Giro, edizione 
‘1981. Le tappe completamente pianeggianti saranno 8, 


‘ quelle ondulate 6, le tappe a cronometro 4, di cui un 


‘prologo, una a squadre e due individuali. Gli arrivi in salita 
saranno tre: nella tappa Livorno - Montenero, ‘a Borno e 
sulle Tre Cime di Lavaredo. La vetta più alta da scalare, la 
‘vetta cioè che tradizionalmente il Giro dedica a Fausto 
Coppi, si trova a quota 2400 all'arrivo delle Tre Cime di 
«Lavaredo. Il dislivello ‘altimetrico totale delle 22 tappe 
‘complessive è di 19.500 metri, quasi mille di più dell’edizio- 


-.ne!1980. > 


Percorsi ritenuti impegnativi sono cinque: le tappe Roma 

* Gascia, Mantova - Borno; Borno,- Dimaro; eventualmente 
Dimaro - San Vigilio; San Vigilio - Tre Cime di Lavaredo. 

‘Queste le cime che saranno raggiunte nelle varie tappe: 


nese; 


7.a tappa: m 903, Valico di Pozzano; s 
8.a tappa: m 870, Valico dei Cerri, m 1062, Campote- 


> 9.a tappa: m 544, Valico S. Elia; 3 
‘0.a tappa m 1901, Terminillo, m 1140 Forcella di 


iChiavano; 


|: 14.a tappa m 1039, Passo della Cisa, m 646 Millepini; 
15.a tappa n 1149, Passo del Penice; 
17.a tappa m 1067 Colle S. Fermo, m 763; Colle del 


‘Gallo, m 1006, Borno (arrivo); - 
18.a tappa Passo del Vivione 


, m 1883, Passo del Tonale; 


19.a tappa m 1512 Le Palade, m 1759 Passo Furcia; 
20.a tappa m 1805 Passo Tre Croci, m 2400 Tre Cime di 
Lavaredo «Cima Cuppi» (arrivo). 


UN QUARTO D'ORA PRIMA HA PREVISTO LA VITTORIA DI KNUDSEN 


Un veggente di nome Bartali 


La minitappa a cronometro 
è già iniziata da oltre un’ora. 
quando tra la. folla ricono- 
sciamo il leggendario Gino 
Bartali. È vicino alla tribuna 
esta parlando con il pubblico 
che gli chiede l’autografo. 
Tutti, grandi e piccoli, mani- 
festano nei confronti della 
vecchia gloria del ciclismo 
italiano una grande simpa- 
tia. Bartali ricambia con 
grandi sorrisi e con battute 
su questo o quel campione. 

Poniamo a Bartali la prima 
domanda. Sono esattamente 
le 14.45. L’ora, come vedremo. 
poi, è importante. Chi vince- 
rà il prologo? «Non ho dubbi. 
Per me il miglior tempo lo 
farà Knut Knudsen». Alle 
15.02, quando il norvegese ha 
iniziato la sua prova, tutti 
hanno notato la sua classe e 
soprattutto la sua velocità. 
Neanche a dirlo, dopo sette 
minuti e quarantasei secon- 
di, l’alfiere della Bianchi 
Piaggio tagliava il traguardo 
in Piazza Unità collocandosi 
al primo posto fino allora 
detenuto da Claudio Torelli. 

L'occhio allenato di Gino 
Bartali non ha quindi sba- 
gliato. «Nonsi tratta di fare il 
veggente — aveva detto poco 
prima Bartali —; dico che la 
‘maglia rosa andrà a Knudsen 
perché è molto preparato e 
nelle prove contro il tempo, 


TRIESTE 


| BIBIONE 
——— —— LIGNANO SABBIADORO 


#77 BIBIONE 


di solito, si comporta molto 
bene». 

Con Gino Bartali abbiamo 
parlato anche della sua pas- 
sata carriera di campione. 
«La mia più grande soddisfa- 
zione lho avuta nel 1947, 
quando ho vinto il Giro di 
Svizzera. In quell’anno, a 
causa di una caduta, m'era 
andata male: al Giro d’Italia 
e quindi vincendo sulle mon- 
tagne elvetiche, battendo an- 
che il grande Fausto Coppi, 
avevo dimostrato di essere 


Altimetria 


——- RECANATI 
MARINA DI S. VITO 


LANCIANO 


- —— RODI GARGANICO 


un buon corridore, soprattut- 
to in salita». : 
Bartali, che ha corso fino al 
1954, ha vinto tre Giri d’Italia 
(36, 737 e ’46) e da allora non. 
ne perde uno al seguito, «Non 
ho rimpianti, ho fatto più di 
quello che potevo fare, Mi 
sarebbe, comunque, piaciuto 
correre al tempo \d’oggi. Con 
l’organizzazione che c'è non 
manca nulla a questi ragazzi. 
Bartali ricorda che quando 
correva lui c’era il pericolo 
costante di investire la gente. 
L'ultima bicicletta del 
campione pesava 12 chili e 
800 grammi e con quella Bar- 
tali ha percorso circa 150.000 
chilometri dal 1950 al 1954. 
«Non era come quelle fatte 
oggi che sono leggerissime. 
Pesano, infatti, sui sette chili. 
Comunque, la mia era allora 
la più leggera». Quel cimelio 
del ciclismo italiano è ora 
esposto al Centro mobili di 
Mendrisio, in Svizzera, il pae- 
se di Clay Regazzoni, 
Un'ultima domanda: chi 
vincerà il Giro? «Anche se è 
difficile fare un pronostico di 
questo tipo, io azzarderei un 
nome: Prim, il vincitore dei 
Giri di Svizzera e Olanda». 
Sarà proprio lo svedese che 
vuole emulare Gosta Petter- 
son a vincere? Non resta che 
attendere domenica” giugno. 
Carlo Giovanella 
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| Da tutta la regione per i «girini» 


TUTTI D'ACCORDO: PERCORSO POCO ADATTO AGLI SCATTISTI - NOIE PER IL VENTO 


Moser contento del risultato. 


Saronni non si sente battuto. 


Tommy Prim 


Sul volto dei corridori che 
tagliano sfrecciando il tra- 
guardo si legge la fatica di 
una cronometro che li ha 
seriamente impegnati nel 
tratto in salita di viale Cam- 
pi Elisi. Lungo tutto il trac- 
ciato il vento li ha poi di- 
sturbati rendendo. così più 
difficile il. loro compito. 
Knudsen è provato, ma con 
il tempo che ha fatto (7°46” 
a 50,988 di media) se lo può 
certo permettere. 


«Non pensavo di andare  soqdisfatto? «Poteva andare meglio — aver malanni nei prossimi 
così, bene. E' un percorso Sette isecondi nor soho so) Ta è anco- | giorni e di poter dare il me- _ 
non tanto per scattisti, ma poi tanti». POR fa parioivine glio. L'obiettivo minimo? . 


che favorisce molto la po- 
tenza. La salita si è sentita, 
ma ho corso come una mo- 
to. Il vento? Mi ha distur- 
bato». 

Braun, gregario di Moser, 
ha fatto una buona gara. Il 
tedesco, ottimo cronometri 
sta, ha.preso 5' da Knudsen 
e 4” da Moser. «Ho tirato 
per vincere — ha detto af- 
fannato all’arrivo, ma sono 
comunque contento. Il per- 
corso è bello, peccato per il 
vento. Credo che Moser farà 
una buona gara...». 


Quando atriva Moser: 


piazza Unità esplode in un 
boato. Il trentino rallenta 
dopo il traguardo, ma non si 
ferma. Tutti lo cercano, tut- 
ti vogliono un parere. Quan- 
do si blocca comincia piano 
piano a riprendere fiato. «E* 
andata bene, sono soddi- 
sfatto. Avevo il vento con- 
tro all’andata e a favore nel 
ritorno. Tutto sommato, 


Il saluto 
di Torriani 


Vittorio Torriani, patron del 
Giro d’Italia, è rimasto entusia- 
sta dell'accoglienza tributata da 
Trieste. «Quello che pensavo sì è 
avverato. È stato il battesimo 
ideale con tanti tifosi che sono 
scesi nelle strade e ci hanno 
idealmente abbracciato. Sono fe- 
lice che questa partenza da Trie- 
Ste abbia poi coinciso con il cen- 
tenario del Piccolo e auguro tan- 
ti anni ancora di successi al Pic- 
colo e al Giro d’Italia», 

— Che ne pensa di questa riva- 
lità tra Moser e Saronni, che 
spesso sfocia in sterile polemica? 

«Fortunatamente che c'è, dico 
io. Tante volte, durante il Giro 
d’Italia, molti si lamentano delle 
intemperie, della pioggia. Però 
servono anche queste. Non le 
pare? Chi vincerà? Chi giocherà 
d’anticipo, chi darà battaglia 
dalle prime tappe. Il migliore!». 
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G.B. Baronchelli 


quelli che sono partiti pri- 
ma sono stati più fortunati, 
perché a poco a poco è 
aumentato. Per ora, quindi, 
tutto ok». 


‘Anche Saronni fa esplo- 
dere piazza Unità. Il cam- 
pione d’Italia ha subito una 
frecciatina polemica per 

+ Moser: «Con la sua forma 
attuale può permettersi 
solamente qualche vittoria 
di tappà, ma nemmeno so- 
gnarsi di vincere il Giro». 


— Saranno determinanti gli 
‘abbuoni? 

«Direi. che, è giusto«pre- 
miare chi si batte in prima 
persona su ogni volata». 
— Diventeranno più perico- 
lose? 

«Sono convinto di no». 

Battaglin e G. B. Baron- 


Roberto Visentini 


chelli, non adatti come-ri- 
sorse fisiche alla cronome- 
tro, non si lamentano. «Il 
ritardo di 20” rientrava nei 
Imiei piani — dice Battaglin 
— in’quanto non era una 
corsa adatta ai miei mezzi. 
Credo che sarò favorito nel- 
le parti finali del Giro, 
quando probabilmente si ri- 
solverà tutto. Anche G. B. 
Baronchelli, scalatore, non 
si preoccupa eccessivamen- 
te. Visentini ha preso 15”: 


uno dei probabili protago- 
nisti. «15” da Knudsen non 
è che siano troppi. E’ anda- 
ta abbastanza bene. Il ven- 
to mi ha disturbato ma era 
uguale per tutti». Contini: 
«Knudsen cammina troppo 
forte e i miei 14” di distacco 
con lui ci stanno tutti». 


Giovanni Battaglin 


Panizza non è risultato 
nei primi 35 classificati. 
«Pensavo di far meglio, ma 
ho spinto poco. C'era tanto 
vento. E’ un, bel percorso, 
non adatto molto agli scat- 
tisti, ma per gente che gioca 

| di potenza. Come sto? Ve lo 
dirò a Bari». 


Infine un esordiente, Gra- 


di, neoprofessionista; quin- | 


di al primo Giro. «Sono sod- 
disfatto; Knudsen .è uno 
specialista. Spero di non 


Comportarmi bene nella 
cronometro vicino a Monte- 


catini. Sa, è dalle mie 


parti...». 


| Nota curiosa. La Selle 


San Marco Gabrielli ha pre- 
sentato una bici inedita, 
con freni a manopole. 


Fabio Cescutti , 


ARÎA DI FESTA IN CASA DELLA BIANCHI, PIAGGIO 


Felice Gimondi entusiasta 


Aria di festa alla Bianchi 
Piaggio per l'esplosione di 


Knudsen nel cronoprologo : 
triestino. Con la ragguarde- ls. 


vole media di 50,988 il nor- 
vegese ha concluso brucian- 
do Moser di un secondo. 
Felice Gimondi, l’indimen- 
ticato. campione delle due 
ruote, oggi general- 
manager della squadra che 
comprende fra l’altro G. B. 
Baronchelli, Prim e Silvano 
Contini, ne è logicamente 
entusiasta. 
«Rnudsen è stato molto 
bravo, ma era logico aspet- 
tarsi una grossa prestazione 
da un campione del crono- 
metro come lui. Credo che 
sul percorso non abbia sba- 
Bliato quasi nulla; France- 
sco, invece, ha preso proba- 
bilmente male una curva, 
un inconveniente che gli è 
costato la maglia rosa». 
— Un giudizio su Moser. 
«Mi ha impressionato 
molto e devo dire che que- 
sto suo risultato mi ha fatto 
molto piacere, per lui e per 
il nostro ciclismo. E’ un se- 
condo posto che gli darà 
evidentemente fiducia nei 
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suoi mezzi per il prosieguo 
del Giro. Francesco ha at- 
traversato un brutto perio- 
do ma ora è in fase di recu- 
pero». 

— Che tattica dovrebbe 
usare Moser in questo Giro 
che ha per numero uno ita- 
liano Saronni? 
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«Credo, che Francesco 
non penserà soltanto alle 
tappe, ma anche alla classi- 
fica. Nella sua situazione, 


però, a trent'anni ‘quasi . 


compiuti, dovrà risparmia 


re le energie. Su di lui ne , 
sapremo comunque di più . 
dopo la prima settimana. - 


Se dovessi suggerire una 
tattica direi che Moser do- 


vrebbe stare un po’ alla fi- ‘ 
nestra e certamente non. 
‘pensare di condurre la dan- , 


za in prima persona». 
— E Saronni? 

«Se valutiamo il distacco 
che ha preso (7’’) direi che è 


andato molto bene e che , 
avrà tutto il tempo di. - 


rifarsi». 


— Le possibilità di Knud- © 
sen e della Bianchi-.- 


Piaggio? 


«E° un successo tempora- 


neo che ci fa piacere, ma 
non ci facciamo illusioni». 


Dello Stesso avviso è 
anche il direttore sportivo . 


Ferretti il quale ha lasciato 


intendere che la maglia ro- |> 
sa non gli interessa. Stare- , 


mo a vedere... 


F.C. 


profilo altimetrico del sessantaquattresimo Giro d’Italia 


TRE CIME DI LAVAREDO 
“——— AURONZO DI CADORE 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A DUSSELDORF | SOVIETICI DELLA DINAMO SI SONO AGGIUDICATI IL TROFEO PIEGANDO | TEDESCHI 
Coppa delle Coppe a Tbilisi 
Battuto il Carl Zeiss Jena 


Dinamo Tbilisi 2 


Carl Zeiss Jena 1 


DUSSELDORF — La 
squadra sovietica della 
Dynamo di Tbilisi ha con- 
quistato la Coppa delle 
coppe di calcio battendo 
in finale a Diisseldorf il 
Carl Zeiss Jena per 2-1 
(0-0). Di fronte a soli 9.000 
spettatori, ha aperto le se- 
gnature Hope, della squa- 
dra tedesco-orientale, su 
passaggio di Vogel al 67°. 

Gussayev è riuscito 
però a pareggiare tre 
minuti più tardi e Daras- 
selyia a portare definiti- 
vamente in vantaggio la 
propria squadra all’87?. 

La partita, che per la 
mancanza dei tifosi delle 
due squadre bloccati in 
patria da motivi politico- 
burocratici, era stata de- 
finita «l’incontro fanta- 
sma», è stata arbitrata 
dall’italiano Lattanzi, 


L'ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI DI «A» E DI «B» ORIENTATA VERSO UNA SOLUZIONE DI COMPROMESSO 


Eliminatorie mondiali 


Bulgaria 4 
Finlandia 0 


SOFIA — La Bulgaria ha battu- 
to ieri per 4-0 la Finlandia, per il 
primo gruppo di qualificazione 
della Coppa del mondo di calcio. 

Dopo il gol di apertura di Slav- 
kov, al 10°, il raddoppio arriva 
solo al 53’ del medesimo giocato- 
re. Seguivano le reti di Kostadi- 
nov due minuti dopo, e di Tsvet- 
kov all’88°. 


GRUPPO 4 
Ungheria 1 
Romania 0 


BUDAPEST — L’Ungheria ha 
battuto per 1-0 (1-0) la Romania in 
una partita del quarto girone eu- 
ropeo di qualificazione per 1 mon- 
diali di Spagna. Il gol è stato da 
Fazekas al 17°. 

La classifica del girone è guida- 
ta dall’Inghilterra con cinque 
punti e quattro partite giocate. AI 


Il mercoledì internazionale | 


secondo posto è la Romania con 
quattro punti e lo stesso numero 
di incontri. L'Ungheria, ieri al suo 
secondo confronto, ha tre punti, 
come la Svezia che ha giocato tre 
partite. Ultima, con un punto è la 
Svizzera. 


il ca nt 


AMICHEVOLE 


Jugoslavia «B» 3 
Italia «C» U. 21 2 


JUGOSLAVIA: Alempie (46 
Giljen), Bakrac (46° Kalusevic), 
Radeljas, M. Popovic (46° Turcik), 
Kalipic, Lulic, Ljalja, Cordas (46 
Tasic), Petrov, Giorgevie (70° G. 
Popovic), Halilovie. 

ITALIA: Zenga, Cilona, Corra- 
dini, Faccenda, Montani, Costa, 
Gabriele, Valigi, Ravot, Ferretti, 
Cozzella (70’ Sberveglieri). 

MARCATORI: 26° Petrov, 31° e 
57’ Ferretti, 65° Halilovic, 72° 
Turcik. 


VARAZDIN — Sconfitta az- 
zurra nell'incontro di calcio 
tra la rappresentativa italia- 


na Under 21 della Lega semi- 
professionisti e una selezione 
jugoslava di serie «B» diretta 
dallo stesso tecnico della na- 
zionale «A» Miljan Miljanic. 
L’amichevole si è svolta a 
Varazdin, una località a 110 
chilometri da Zagabria, in oc- 
casione degli 800 anni dalla 
sua fondazione e del settante- 
nario della prima partita di 


Centomila spettatori 


per N. Zelanda-Indonesia 


GIAKARTA - La Nazionale 
di calcio della Nuova Zelanda 
ha battuto l'Indonesia 2-0 in 
un incontro valido per il giro- 
ne eliminatorio della coppa 
del mondo che si svolgerà in 
Spagna nel 1984. Le due reti, 
ambedue messe a segno dal 
centro avanti Brian Turner, 

All’incontro hanno assistito 
100.000 spettatori. 


Lega: accordo con la Rai-Tv 


MILANO — Al termine di 
quasi cinque ore e mezzo di 
riunione, nella sede della Le- 
ga è stato votato un docu- 
‘mento nel quale si dice che «il 
consiglio dei presidenti rin- 
grazia la commissione per il 
lavoro svolto, concorda piena- 
mente con il suo operato, le 
conferisce il mandato più 
ampio per il completamento 
della trattativa e per la reda- 
zione dei relativi contratti che 
saranno sottoposti alla ratifi- 
ca del consiglio dei presi- 
denti». 

L'orientamento raggiunto 
ieri sera è a favore della pro- 
posta della Rai, però — lo ha 
detto lo stesso presidente Ri- 
ghetti, a conclusione della riu- 
nione — «la trattativa è anco- 
ra aperta anche con Canale 5. 
Il circuito televisivo privato, 
tra l’altro, ha fatto una propo- 
sta aggiuntiva che andrebbe 
ad integrare l'eventuale ac- 
cordo che la società professio- 
nistiche potranno raggiunge- 
re con la Rai». 

Il calcio dunque, anche se 


LA «TABELLA BARBÈ» È SCATTATA PUNTUALE PER GLI AMMONITI DI DOMENICA SCORSA 
i N E IA NINA MO E TINO NOTO 


La Juventus perde Furino (tre giornate) 
Un turno anche a Conti e Scarnecchia 


Udinese a Torino senza Pin 
TOSO dd _EUrinNo senza rin 


MILANO — Tre giornate 
ciascuno di squalifica a Furi- 
no (Juventus) e Berni (Pistoie- 
se), una giornata ciascuno a. 
‘Benedetti (Bologna», Bruno 
Conti (Roma), Di Somma 
(Avellino), Ipsaro (Avellino), 
Marchetti. (Cagliari), Marini 
(Inter), Pin (Udinese), Patrizio 
Sala (Torino), Scarnecchia 
(Roma) e Van De Korput (To- 
rino). Questi i principali prov- 
vedimenti presi dal giudice 
sportivo in relazione alle gare 
di domenica scorsa di serie 
<A». 7 

In serie «B» il giudice ha 
squalificato per una giornata 
ciascuno. Rocca, (Atalanta), 
Buccilli (Rimini), Domini 
(Spal), Logozzo (Sampdoria), 
Morsia (Foggia), Arrigoni (Ce- 
sena), Bilardi (Rimini) e Par- 
lanti (Rimini). 

Furino, che ha anche rice- 
vuto una multa di 120 mila 
lire, è stato squalificato «per 
aver colpito un avversario in 
azione di gioco, recidivo». La 
motivazione dell'altra squali- 
fica per tre giornate, quella 
inflitta a Berni è: «Atto di 
violenza nei confronti di un 
avversario, recidivo». 

Queste le altre sanzioni nei 
confronti di giocatori di serie 
«A»: ammonizione con diffida 
e ammenda di 60 mila lire a 
Bagni (Perugia) e Fanna (Ju- 
ventus). Ammonizione: con 
diffida a Fabbri (Bologna), 
Gerolin (Udinese), Pozzato 
(Como), 'Turone (Roma) e Va- 
lente (Avellino). Deplorazione 
per Faleao (Roma). Ammoni- 
zione per Marocchino (Juven- 
tus), Corti e: Virdis (Cagliari), 
Novellino (Fiorentina). 

—Ammende: centomila lire 
con diffida a Pruzzo (Roma); 
60 mila a Braglia (Catanzaro) 
e Limido (Avellino); 40 mila a 
Galparoli (Brescia) e Maran- 
gon (Napoli); 25 mila a Mauro 
(Catanzaro). E’ stato inoltre 
ammonito il dirigente Rozzi 
(Ascoli). ‘ 

Sanzioni nei confronti delle 
società di «A»; ammenda di 
sette milioni complessivi, con 
diffida, all’Avellino; ammen- 
da di un milione e 800 mila lire 
al Catanzaro; ammenda di un 
‘milione e 375 mila lire com- 
plessive all’Ascoli; di un mi- 
lione 250 mila alla Juventus; 
di 750 mila lire alla Roma, 


7 sar got 
Disaccordì 
nella Lazio 

ROMA — La Lazio società è 
di nuovo in crisi. 

Il consiglio di amministra 
zione, in carica da. meno di 
‘una mese, rischia di spaccarsi 
per le dimissioni che ‘alcuni 
suoi membri hanno intenzio- 
ne di presentare martedì pros- 
simo, data in cui è stato con- 
vocato d'urgenza il consiglio. 

Che. cosa è successo? Ieri 
sera. il ‘consigliere ‘tesoriere 
Annibaldi ha chiesto-un in- 
contro con tutti i 21 consiglie- 
ri.per chiarire diversi argo- 
‘menti. Il vicepresidente Galli 
(allontanatosi dalla riunione 
ancora in corso per motivi 
personali) aveva spiegato che 
«si è verificata una grossa 
scorrettezza da parte del pre- 
sidente Aldo Lenzini nei con- 
fronti del tesoriere Annibaldi: 
si tratta di una questione di 
forma, non di sostanza, infatti 
Lenzini ha deciso, nonostante 
gli accordi prevedano la dop- 
pia firma (di Lenzini e Anni- 
baldi) per qualsiasi atto am- 
ministrativo, di versare l’in- 
casso della partita Lazio- 
Monza su una drile banche 
della Lazio allo s:c50 di assol- 
vere.a un debito <iclla società 
con la.Lega», 

Questa versione dei fatti è 
stata poi confermata, al ter- 
‘mine della riunione, dal presi- 
dente. Lenzini. 


| 


UDINE — Per Miani e Tes- 
ser che rientrano dopo la 
squalifica, Livio Pin dovrà 
invece stare fermo per un tur- 
‘no: il sorriso, se di sorriso si 
può parlare in casa biancone- 
ra, è destinato a esprimersi a 
metà. Anche se, in un certo 
senso, questa squalifica era 
attesa, dopo l’ammonizione 
suvita proprio dal giocatore 
che, probabilmente al limite 
delle forze, ha commesso l’in- 


Michelotti 
arbitro 
di Napoli-Juve 


MILANO — Questi gli arbi- 
tri che dirigeranno le partite 
di serie «A» e «B» in program- 
ma domenica prossima: 

SERIE A: 

Bologna-Avellino: Lops 

Brescia-Como: Agnolin 

Fiorentina-Ascoli: Lattanzi 

Cagliari-Catanzaro: Pai-‘ 
retto 


Inter-Perugia: Altobelli 
Napoli-Juventus; Michelotti 
Roma-Pistoiese: Barbaresco 
‘Torino-Udinese: Bergamo 


SERIE B: 

Catania-Bari: Patrussi 
Cesena-Milan: Menicucci 
Foggia-Lecce: Milan 
Monza-Atalanta: Angelelli 
Pescara-Spal: Parussini 
Pisa-Lazio: Mattei 
Sampdoria-Rimini: Magni 
‘Taranto-Palermo: Tonolini 
Varese-Vicenza: Castaldi 
Verona-Genoa: Redini 


genuo fallo che domenica ha 
consentito al Cagliari di pa- 
reggiare in extremis la gara 
al Friuli. 

Comunque è ovvio che biso- 
gna andare avanti, stringen- 
do i denti, non fermandosi a 
piangere.sul latte versato, ma 
guardando ai prossimi due 
impegni, a cominciare dalla 
trasferta di Torino di domeni- 
ca. Inutile sottolineare quan- 
to questa trasferta si presenti 
insidiosa, e ancora una volta 
più difficile sul piano della 
tenuta nervosa che non su 
quello specificatamente della 
tenuta fisica e tecnica. Edè in 
fondo anche per questo moti- 
vo che l'assenza di Pin peserà 


di certo (come hanno pesato 
domenica quelle di Miani e di 
Tesser), ma non potrà essere 
considerata determinanta; se 
sarebbe potuta essere proprio 
la «sua» partita, inesauribile, 
puntiglioso e combattivo co- 
m'è il suo modo di giocare. 

Resta comunque il fatto che, 
sia tra i giocatori, sia tra i 
tifosi, regna più di qualche 
speranza circa la gara di To- 
rino, quasi una vena di ottimi- 
smo; In fondo, pur senza voler 
pronosticare nulla, dal mo- 
mento che questa «pratica» è 
molto problematica proprio 
în questo campionato denso 
di sorprese, entrambe le squa- 
dre avrebbero interesse a non 
arrischiare troppo, acconten- 
tandosi di un pareggio che 
farebbe raggiungere al Tori- 
no quota 26 punti, quindi di 
assoluta tranquillità, e natu- 
ralmente metterebbe in condi- 
zioni l'Udinese di affrontare 
l’ultimo incontro — questo sì 
davvero decisivo — perlome- 
no in condizioni di potersi 
giocare fino in fondo le resi- 
due possibilità di salvezza. 
Anche se, ovviamente, pur do- 
vendosi i bianconeri preoccu- 
parsi innanzitutto di fare dei 
‘punti, è chiaro che molto sulla 
loro sorte influiranno i risul- 
tati conseguiti dalle dirette 
avversarie nella lotta per non 
retrocedere. 

Una lotta a quattro, che 
comunque (fatti salvi i soliti 
clamorosi colpi discena) vede 
stare peggio, almeno sulla 
carta, il Brescia e l’Avellino. 
Con il particolare non indiffe- 
rente che quest’ultimo, se do- 
vesse arrivare alla fine cam- 
pionato a pari punti con VU- 
dinese (attualmente ce n'ha 
uno in più), sarebbe lui a 
retrocedere avendo ceduto ai 
friulani, negli scontri diretti, 
tre dei quattro punti in palio: 

Giorzio Verbi 
AZ ’67 ALKMAAR 

L’Az 67 Alkmaar, che mercoledì 
prossimo disputerà ad Amster- 
dam la partita di ritorno della 
finale di Coppa Uefa contro l’Ip- 
swich Town, si è qualificata per 
la finale della Coppa d'Olanda. 
L'altra finalista è l'Ajax 
Amsterdam. 


‘PER L'INCONTRO DI BOLOGNA 
Juary mobilita 


gli sportivi irpini 


AVELLINO — «Due, treni 
biancoverdi per seguire la 
squadra-simpatia nella diffici- 
le trasferta di Bologna». L’an- 
nuncio, a cura del centro coor- 
dinamento «Club Avellino», è 
‘apparso ieri nei maggiori ri- 
trovi sportivi cittadini, dopo 
l'autorizzazione giunta dalla 
direzione delle Ferrovie dello 
stato per la composizione dei 
convogli. 

A mobilitare la tifoseria 
biancoverde è stato Juary, lo 
straniero dell’Avellino, assen- 
te dai campi di gioco dalla 13* 
giornata del girone d’andata 
quando s’infortunò ad un 
ginocchio dopo uno scontro 
con Bordon al «Meazza». Il 
brasiliano dell’Avellino guide- 
rà la «carovana» irpina a 
Bologna. A tal proposito il 
calciatore rientrerà oggi dal 
Brasile. A Fiumicino lo atten- 
derà un gruppo di tifosi avelli- 
nesì. ; 

I due convogli trasporteran- 
no oltre duemila tifosi bianco- 
verdi a Bologna. 


Morazzoni: «Il Milan 


ha un suo stile...» 


MILANO — Massimo Gia- 
comini, allenatore del Milan, 
non è stato ancora informato 
ufficialmente delle decisioni 
prese dal consiglio di ammini- 
strazione della società, l’altra 
sera, sulla guida tecnica della 
squadra rossonera per la pros- 
sima stagione. 

Il presidente, on. Gaetano 
Morazzoni, incaricato di infor- 
mare Giacomini delle risul- 
tanze della riunione dell'altra 
sera, ieri era nella sede della 
Lega calcio e, in proposito, ha 
detto: «Non ho ancora avuto 
il colloquio con Giacomini ma 
non capisco assolutamente 
perché qualcuno debba conti- 
nuare a dire che non riuscia- 
mo a raggiungere l'allenatore 
e che siamo pieni di incertez- 
ze. Tutte le decisioni, da 
quando ci sono io, sono sem- 
pre state prese all'unanimità. 
Il Milan ha un suo stile». 


Graziani dal Torino 
alla Fiorentina? 


MILANO — Graziani è sem- 
pre più vicino alla Fiorentina. 
Il centravanti granata, che la- 
scerà Torino alla fine di que- 
sta stagione, è conteso da 
molte società, ma l'offerta dei 
viola (che si sono già assicura- 
ti un altro torinese, Pecci) 
sembra quella che più alletta 
il Torino: un pacchetto di;so]-.+ 
di in contanti (certo oltre i 
due miliardi, forse due miliar- 
di e mezzo). La Fiorentina è la 
società che dispone di mag- 
gior liquido. Se mettesse a 
segno anche il colpo-Graziani 
(per premunirsi ha comunque 
«congelato» l'attaccante gra- 
nata fino all’inizio della pros- 
sima settimana) la società 


viola avrebbe speso qualcosa 
come sei miliardi per porre le 
basi della nuova squadra 
(Pecci, Monelli, Massaro, il pi- 
sano Bartolini e, appunto, 
Graziani). 

L’Inter sembra aver raffred- 
dato i suoi entusiasmi per Ba- 
gni: il Perugia chiede troppo 
(un miliardo e mezzo abbon- 
danti, più le comproprietà di 
Serena e Pasinato). Un pen- 
sierino, i nerazzurri, potrebbe- 
ro arrivare a farlo per Selvag- 
gi; intanto hanno: già portato 
a casa il comasco Centi: 


rinite Sercn; 


CHINAGLIA. GOLEADOR 

L'italiano Chinaglia ha messo a 
segno un tripletta nella partita 
che i Cosmos di New York hanno 
vinto per 5-1 contro il Toronto 
Blizzard, la squadra nella quale si 
è recentemente trasferito il figlio 
di Boniperti. 


e spiraglio 


non ancora ufficialmente, ha 
fatto la sua scelta: si alle pro- 
poste della Rai ma ancora 
uno spiraglio, lo si chiami pu- 
Te un contentino, a Canale 5 
che proprio ieri ha fatto una 
proposta a complemento di 
quella dell'ente di stato. 
Questa proposta — lo ha 
spiegato il responsabile delle 
relazioni esterne di Canale 5 
Vittorio Moccagatta, conclu- 
so il consiglio dei presidenti — 
lasciando tutte le trasmissio- 
ni di calcio domenicale alla 


Silvio Berlusconi 


Rai, chiede l’anticipo di una 
partita di «A» o di «B» al 
sabato pomeriggio, partita 
che il cìrcuito televisivo priva- 
to trasmetterebbe nella stes- 
sa serata di sabato in cronaca 
differita completa. Per 35 par; 
tite nell'arco dell’anno (sareb- 
bero escluse quelle di fine 
campionato, per non turbare 
il regolare svolgimento nei 
momenti cruciali della lotta 
scudetto-promozione- 
retrocessione), Canale 5 offre 
due miliardi e 200 milioni. In 
più offre un minimo garantito 
di 100 milioni di sponsorizza- 
zione per ciascuna delle 36 


squadre «prof». «Ogni squa- 
dra sarebbe libera ovviamen- 
te di scegliere eventualmente 
una sponsorizzazione più van- 
taggiosa, rinunciando ai 100 
milioni garantiti» ha specifi- 
cato Moccagatta. 

Questi soldi di «Canale 5» 
andrebbero ad integrare gli 
undici miliardi (divisi in due 
rate) che la Rai ha offerto alla 
commissione della lega per 
assicurarsi l'esclusiva delle 
trasmissioni sul campionato. 
Molte società hanno accolto 
favorevolmente questa possi- 
bilità anche se c'è da superare 
uno scoglio non indifferente: 
la disponibilità della federa- 
zione a concedere un anticipo 
costante di una partita al sa- 
bato. L'orientamento federa- 
le, finora, è stato negativo. Di 
fronte però a questa possibili- 
tà di aumentare considerevol- 
mente le entrate è possibile. 
che le società trovino modo di 
fare pressioni per adottare 
questo sistema «misto». 

Lo stesso presidente della 
Lega, Righetti, al termine del- 


aperto a Canale 


la riunione, ha spiegato che le 
società, se definiranno di sce- 
gliere la proposta della Rai 
(formalmente rimane sempre 
valida la vecchia proposta di 
«Canale 5», per complessivi 16 
miliardi), «si sottopongono a 
un grosso sacrificio perché 
l'offerta di "Canale 5” è in 
termini monetari più vantag- 
giosa di quella della Rai. Si 
tratta di miliardi. E questo in 
‘un momento in cui versano in 
una situazione finanziaria 
precaria. 

«Se lo faranno — ha aggiun- 
to Righetti — è perché si ren- 
dono conto del tipo di servizio 
pubblico che offre l’ente di 
stato», ma non mancheranno 
di far rimarcare «nelle dovute 
sedi», è stata la conclusione 
del presidente della Lega, il 
senso di responsabilità dimo- 
strato. 

A questo punto la commis- 
sione della Lega entra di nuo- 
vo in scena, forte della possi- 
bilità di redigere «i contratti» 
(c'è un plurale abbastanza 
significativo nel. documento 


PER TIMORE DI DISORDINI A BELFAST 


Rinviato il derby 


interbritannico 


LONDRA — I dirigenti del 
calcio inglesi hanno annun- 
ciato di avere rinunciato alla 
partita con l'Irlanda del Nord, 
che si sarebbe dovuta giocare 
sabato prossimo a Belfast per 
il campionato ‘interbritanni- 
co, in seguito alla tensione 
esistente nella capitale Nord 
Irlandese dopo la morte in 
carcere di Bobby Sands. Il 
segretario dell’associazione 
inglese, Ted Croker, ha detto: 
«Non avevamo altra alternati- 
va che rinunciare. Sappiamo 
‘a quanti rischi siano esposte 
le vite dei giovani a Belfast e 
non potevamo aggiungerci 
anche questo». 


PICS I 01), 


Stasera si replica 


per la Coppa inglese 

LONDRA — Si replica sta- 
sera:allo stadio di Wembley. Il 
Tottenham Hotspur e il Man- 
chester City si affrontano per 
la seconda volta decise ad 
aggiudicarsi la edizione del 
centenario della Coppa ingle- 


se di calcio. Cinque giorni fa 
non bastarono neppure i sup- 
plementari per schiodare l’la 
1 e per consentire a una delle 
due squadre di laurearsi cam- 
pione di Gran Bretagna. Se 
stasera la storia dovesse ripe- 
tersi e se le due squadre do- 
Vvessero essere ancora in pari- 
tà dopo la disputa dei due 
tempi supplementari a deci- 
dere saranno i calci di rigore. 


SWANSEA CITY 

Appena promosso in prima di- 
visione, lo Swansea City rappre- 
senterà il Galles nella prossima 
edizione della Coppa delle Coppe. 
Lo Swansea. ha infatti vinto la 
Coppa del Galles battendo per 1-0 


' Hereford nella partita d'andata 


e pareggiando per 1-1 in quella di 
ritorno. 


COPPA DI SCOZIA 


Travolgendo per 4-1 il Dundee 
United, i Rangers di Glasgow si 
sono aggiudicati oggi la Coppa di 
Scozia di calcio, nella ripetizione 
della finale dopo il risultato bian- 
co di sabato scorso. 


L'ALLENATORE DELLA TRIESTINA BIANCHI OSPITE D'ONORE AL PANATHLON CLUB DI TRIESTE 


«Il calcio, specchio fedele della società» 


Ottavio Bianchi uomo di poche 
parole? Al Panathlon club l'altra.sera 
tutti i presenti hanno potuto consta- 
tare che la definizione sarebbe oltre- 
modo inesatta. Parla in maniera ap- 
propriata, senza enfasi, senza strari- 
pare, un po' paziente insegnante, un 
po' misurato oratore, con linguaggio 
elegante, termini appropriati. Insom- 
ma, chi lo voleva taciturno ha scoper- 
to che non lo è assolutamente, Ha 
parlato sul tena «Il calcio maderno 
visto da un professionista» ed ha 
tenuto desto.l'interesse dell'uditorio, 
pronto a sua volta nel ravvivare la 
discussione con domande appropria- 
te.oltre gli orari abituali delle riunioni 
conviviali del sodalizio. Segno che la 
serata è riuscita. 

L'idea di invitare Bianchi al Panath- 
lon è stata di Sergio Sorrentino, che 
ne è vicepresidente nonché grande 
tifoso (ed ex dirigente) della Triesti- 
na. Così l'occasione è maturata, con 
larga partecipazione di soci. Il presi- 
dente Sanzin ha ringraziato l'ospite, 
quindi ha commemorato il past- 
president avv. Morpurgo, scomparso 
nei giorni scorsi, Quindi ha lasciato a 
Dante di Ragogna il compito di pre- 
sentare ai soci e invitati Ottavio Bian- 
chi, assieme al quale erano interve- 
nuti il presidente alabardato Giorgio 
Del Sabato e l'avv. Sampietro. 

Una carriera lunga e sportivamente 
molto valida, quella di Bianchi calcia- 
tore, con 332 partite in serie A e B. 
Dal 1960 al 1977 ha militato nel 
Brescia, Napoli, Atalanta, Milan, Ca- 
gliari è Spal. Dopo avere frequentato 
il supercorso di Coverciano ed essere 
diventato allenatore di prima catego- 
ria, ha. allenato Siena e Mantova 
prima di essere chiamato. alla Trie- 
stina. 

Un personaggio indubbiamente 
scomodo, è stato definito, per la 
riservatezza,nei colloqui coni giorna- 
listi, ai quali non è prodigo di notizie. 
Fa parte del suo stile, del suo modo 
di concepire la sua attività di allena- 
tore professionista, il cui lavoro si 
esplica sul campo e basta. Le pubbli- 
che relazioni non possono uscire dal- 
lo stretto indispensabile. Nemmeno 
la formazione esce dalla sua bocca 
prima della: partita. Non è un trasci- 
natore di tifosi, non è un istrione. Lo 
si potrebbe scambiare, per i suoi 
modi, per un docente cresciuto in 
qualche collegio inglese. 

Ma eccoci alla sua esposizione. «Il 
calcio è uno degli specchi più fedeli 
della società in cui viviamo» ha esor- 
dito citando Cocteau. Ed ha affronta- 
to gli aspetti organizzativi legati alla 


strutturazione di una società di cal- 
cio, per essere funzionale, moderna. 
AI vertice un presidente dotato di 
capacità manageriali. AI suo fianco 
Un direttore generale, chiamato ad 
impostare i programmi adeguando 
l’organico alle possibilità. Quindi i 
giocatori, che sono l'anima. della 
squadra, l'allenatore, chiamato a va- 
lorizzare al massimo i giocatori che 
gli vengono affidati, fedele al pro- 
gramma di. politica societaria. Uno 
staff medico, organizzato, specializ- 
zato e dotato delle apparecchiature 
più pertinenti. è 


| temi si sono diradati entro diversi 
rivoli, data l'ampiezza dell'argomen- 
to. L'allenatore deve inseguire i risul- 
tati, quale frutto di un lavoro serio 
svolto da professionisti. Per svolgere 
questo lavoro occorrono basi concre- 
te, occorrono le strutture. Trieste sot: 
to.questo profilo è inferiore a San- 
t'Angelo Lodigiano, come constatato 
di recente. 

Quale sport il calcio è unico per 
quanto richiede all'atleta: corsa, sal- 
to, contrasto, lotta con l'avversario, 
saper stare in campo, infine il gesto 
tecnico. Aumentata la velocità di 
base, non è migliorato il gesto tecni- 
co. Bisogna velocizzarlo e aumentare 
l'a tecnica di base, ma questo è molto 
difficile, perciò il livello del gioco 
Oggi scade, ci si rifugia nella distru- 
zione del gioco’ avversario anziché 
nella creazione di uno proprio, supe- 
riore. | risultati. devono scaturire a 
tutti i costi in Italia. Gli allenatori 
devono salvare la panchina, che tre- 
ma sempre dopo tre sconfitte di fila. 

Nel calcio, compresso in un vorti- 
coso giro di miliardi (gli spettatori 
sono ancora in aumento, gli incassi 
pure), c'è l'apporto del Totocalcio, il 
valore del movimento turistico a dare 
una dimensione colossale al fenome- 
no. E tutti questi fatti esterni gravano 
sU giocatori e tecnici, che ne subisco- 
no l'influenza. 


Dopo una sconfitta, giocatori e alle- 


natorì passano una settimana d’infer- 
no. Dalla critica la rampogna arriva ai 
dirigenti, all'allenatore, ai giocatori, 
entra nelle famiglie, influenza il mo- 
rale del giocatore, sottoposto a stress 
che non si esauriscono con le partite. 

Oggi nelle squadre la preparazione 
si è raffinata, c'è stato un sensibile 
livellamento; a dividere la squadra 
grande dalla piccola, a differenziarla, 
sta solo il contenuto di intelligenza 
individuale e collettiva. Il gioco collet- 
tivo è esaltato dalle qualità del singo- 
lo; il singolo può emergere solo in un 
grande collettivo. 

Questo il succo della ‘esposizione’ 
fatta dall'allenatore alabardato Otta- 
vio Bianchi. Le domande sono venute 
a raffica. Esiste una differenza fra i 
calciatori di anteguerra e quelli di 
oggi? (dott. Davide). «Il gioco di un 
tempo si è evoluto, oggi è difficile 
creare i giocatorini perché non ci 
sono i campetti dove giocare dal 
Mattino alla sera. Il benessere porta i 
giovani alle discoteche, alle moto, 
alle ragazze, non ai campi di calcio, 
allo sport. Sono cambiati i tempi, ci 
sono gli sport alternativi, basket, ten- 
his, nuoto». 

Sport e spettacolo si confondono; 
certi finti infortuni denotano solo 
cattiva educazione sportiva. Le guari- 
gioni immediate sono frutto dî stre- 
goneria o di malcostume? (dott, Fel- 
luga). «Si tenta di combattere il mal- 


costume, ma in certe città per essere 


bravi allenatori bisogna sbraitare dal- 
le panchine. Forse anche a Trieste si 
è considerati solo così». 

Il ruolo del libero è conveniente o 
no? (Felluga junior). «Domanda... da 
100. milioni. Con accorgimenti mo- 
derni, inducendolo ad attaccare non 
solo.a difendersi, va accettato positi- 
Vamente questo ruolo», 

Quanto durerà il gioco a metà 
campo? Il calcio spettacolo non è più 
quello di una volta? (dott. Fortunato). 
«È sempre quello, ma .il calcio è 
spettacolo solo quando sono in palio 
î due punti, sennò è circo. Il calcio 
rispecchio la realtà esterna. Deve 
ritornare una realtà tecnica. Ora 
emerge solo la squadra che possiede 
un uomo di classe», 

Non sarebbe il caso di modernizza- 
re le regole del calcio? (Cataletto). 
«Impossibile pensare al doppio arbi- 
traggio, si potrebbero invece abolire i 
tempi morti, considerare solo il tem- 
po effettivamente giocato». 

Quanti tifosi ha la Triestina? Solo il 
presidente Del Sabato, come ha detto 
Bianchi? (dott. Colocci). «È un mio 
limite quello di non andare verso i 
tifosi. Forse nel passato si è andati 
troppo, io cerco di cambiare rotta. 
Soprattutto mi preoccupa di svolgere 
il mio compito senza intervenire in 
quelli che dovrebbero essere i compi- 
ti di altri. Non posso occuparmi di 


Il presidente del Panathlon Club di Trieste, cav. Graziano Sanzin presenta Ottavio Bianchi 
ospite d’onore. Da sinistra si riconoscono Sergio Sorrentino, Bianchi, Sanzin, il giornalista 
Dante di Ragogna; il presidente della Triestina del Sabato il consigliere dell’Ust Sampietro 


pubbliche relazioni: mi’ preoccupo 
solo che i venti ragazzi che mi sono 
stati affidati conseguano i migliori 
risultati possibili». 

Perché il portiere preso un gol 
protesta sempre? (Fabiani). «Deve 
scaricarsi, È il più isolato dei giocatori 
in campo, Si difende a quel modo 
dopo avere subito con il gol anche 
una violenza psicologica», 

Perché ha detto che la Reggiana è 
più forte della Triestina? (dott. Barto- 
li). «Ho detto che siamo una buona 
squadra ma non siamo i più forti, 
Però il nostro è il calcio migliore. Ce 
lo dicono tutti dove andiamo a gioca- 
re. La Triestina ha subito meno gol di 
tutte le Squadre e come reti segnate è. 
vicinissima a quella che ne ha fatto di 
più. La Reggiana ha più chanches di 
noi, non è più forte; il calendario lo 
dice». 

È la squadra che trascina il pubbli- 
co 0 viceversa? (Sorrentino). «Per 
‘andare avanti occorre il concorso di 
varie componenti: stampa, società, 
pubblico e squadra. Quando c'è una 
concorrenza ottimale di queste com- 
ponenti i risultati vengono. Non pos- 
sono essere frutto di una sola di esse 
né escludere una di esse». 


Ecco,. discorso: chiuso, con tanti 
consensi, applausi di stima. Una le- 
zione di calcio moderno tenuta dal 
«prof.» Ottavio Bianchi ad un uditorio 
sicuramente competente e specializ- 
zato. Una lezione che. forse potrà 
tornare utile se raccolta nel modo più 
giusto anche al di fuori del Panath- 
fon, entro i cui confini, relativamente 
ristretti, si è sviluppata. 


D. d. R: 


GIUDICE SEMIPRO 


Tre turni a Cozzella 


Quattro giocatori di serie C 
1 militanti nelle squadre del 
girone A sono stati sospesi dal 
Biudice sportivo della lega 
«semipro». Il provvedimento 
più pesante è stato adottato 
nei confronti del cannoniere 
del Treviso, Cozzella, squalifi- 
cato per tre turni di gare. Una 
giornata di sospensione cia- 
scuno è stata inflitta a Fait 
(Casale), Bocchio (Trento) e 
Pravato (Spezia). 


SCHIRALDI INFORTUNATO 

Ancora un infortunio per Schi- 
raldi.Il giocatore ha poggiato ma- 
le un piede a terra producendosi 
una distorsione alla caviglia. 
L'entità del malanno sì conoscerà 
in giornata; ieri intanto il difenso- 
re è rimasto a riposo. Gli alabar- 
dati oggi si alleneranno a scaglio- 
ni; un gruppo lavorerà nella mat. 
tinata a Valmaura, l’altro verrà 
impegnato nel pomeriggio assie- 
me ai giocatori della primavera 
impegnati in un’amichevole sul 
campo della. Manzanese. 


votato), Con la Raila situazio- 
ne è pressoché risolta, lo stes- 
so consiglio di amministrazio- 
ne ha dato il suo placet anche 
se rimane «un punto tecnico 
ancora da esplorare» (parole 
di Righetti). 

Poi, se potrà essere conclu- 
so anche l'accordo aggiuntivo 
con «Canale 5», una buona 
parte dei presidenti di «A» e 
<B» sarà felicissima. di questi. 
tempi, per il calcio italiano, i 
soldi se non tutto sono certa- 
mente molto. 


Fissate le date 
per finali e spareggi 


Il consiglio direttivo del Comi- 
tato regionale della Federcalcio 
ha fissato le date e i campi neutri 
per la finale, titolo in palio, del 
campionato dilettanti di Prima 
‘categoria e per l’acquisizione del- 
le altre prime piazze delle due 
classifiche dello stesso torneo, 

Edile Adriatica e Spal Cordova. 
do si contenderanno in due parti. ' . 
te, andata e ritorno, il titolo di 
campione regionale della Prima 
categoria. La gara di andata verrà 
disputata domenica a Cordovado; 

il ritorno è in programma il 24 
maggio in viale Sanzio. Se al ter 
mine del doppio incontro le squa- 
dre avranno totalizzato lo stesso 
numero di punti, per l’assegnazio- 
ne del titolo verrà dato valore | 
doppio alle reti realizzate in tra- 
sferta. Se l'equilibrio persisterà, 
verranno disputati due tempi 
supplementari e quindi, eventual-. 
mente, si procederà con i'calci di 
rigore. 

Lo spareggio per l'assegnazione 
del secondo posto nel girone: A 
della Prima categoria, fra Corde- 
nonese e Valnatisone, verrà 
disputato domenica sul campo 
neutro di Castions di Strada. La' 
squadra perdente, quella cioè ché 
verrà classificata al terzo posto 
affronterà il 24 maggio a Manzano 
il Pieris per stabilire quale delle 
due, in caso di posti disponibili, 
verrà promossa. ( 

Anche la Muggesana darà vita 
domenica ad uno spareggio. Sul 
campo neutro di Torviscosa af- 
fronterà alle 17 l’Orcenico, e' la 
vincente potrà concorrere alla 
‘promozione nel caso in cui si ren- 
dessero liberi alcuni posti a segui-.. 
to di promozioni. per titoli o fu- 
sioni. $ 


Giudice dilettanti 


Diciotto giocatori sono stati 
squalificati dal \giudice sportivo 
del Comitato regionale della. Fe: 
pi Gost ‘Particolarmente colpito 


ll Costalunga, che si è visto 
spendere quattro giocatori: 
squalifica una giornata: Ivan 

(Tamai), Starc (Vesna) e Zonta 

(Casarsa); ; 
squalifica sino al 18 maggio: Ga- 

va (Pro Aviano), Zilli (Maniago), 

Gigante (Gonars), Flaborea (San 

Canzian), Blason (Isonzo Turria- 

co), Notaristefano (Costalunga), 

Ramani e Pobega (Edile Adriatk 

ca), Varin (Muggesana), Cappellari 

(Gemonese), Privileggi (Opicina), 

Gnesda (Costalunga); È 
squalifica sino al 25. maggio: 

Chiarotti (Lignano), Huez (Costa- 

lunga), Legovich (Muggesana);! 
squalifica sino all'8 giugno: La: 

notte (Costalunga). 

Il giudice ha sospeso i seguenti 
dirigenti: Lorenzut e Godeas (Me: 
dea) sino all’8 giugno e Bergama-. |. 
sco (San Canzian) sino al.22 
giugno. d° 

Per quanto riguarda gli allenato- 
ri sono stati sospesi: Bastianutto 
(Union Nogaredo), Pozzetto (Grà- 
dese) e Fragiacomo (Sovrana) sino. 
al 25 maggio; Fontana (San Can. 
zian) e Piccoli (Casarsa) sino all’ù- 
no giugno; Zonch (Medea) sino/al 
25 giugno. 4 s 

Questi i provvedimenti discipli- 
nari adottati stamattina dal giudi- 
ce sportivo del Comitato provin- 
ciale di Trieste della Federcalcio: 

Squalifica una giornata: Iane- 
sich e Biagi (Sant'Anna), Luchesi 
(Ponziana), Postogna (Portuale); 
Lonzaric (Campanelle) e Carone “ 
(Costalunga). 

Squalifica due giornate: Loggia 
(Portuale) e Degrassi (Rosandra).. È 


TO 

. Calcio minore triestino 
Due tornei post-campionati pro; 

seguiranno oggi il loro cammino) © 


COPPA «ACQUAVITA»'. 
Il tomeo, giunto alla quarta edi. 
zione, vivrà la seconda giornata 
della fase eliminatoria. Programe 
ma: Ponziana-Supercaffè (Flavia, 
16.30), Blue Star-Primorje (Aquili 
nia, 17.45), Campanelle-Roianese 
(Campanelle, 17.45), Fortitudo- 
Breg (Muggia, 17.45), San Luigi 
For You-Muggesana (San Luigi, 
17.30), Chiarbola-Sant’Andrea) 
(Campanelle, 16.30), Olimpia: 
Esperia San Giovanni (Santa.Cto- 
ce, 18) Domio-Costlunga (Domio, 
16.45), Libertas-Giarizzole (via Fla- 
via, 17.45). 
TROFEO «MAIER». | Hi 
Questa manifestazione, riserva- 
ta alle squadre della categoria 
esordienti, ha in calendario la ter-. 
za giornata della fase eliminatoria. | ‘ 
Programma: Ponziana-Opicina \° 
(Flavia, 19), San Sergio-San Luigi > 
For You (San Sergio, 19), Zaule: 
Montebello (Aquilinia, 19), C.G.S- 
Esperia San Giovanni B (via Alpi-. 
Ni, 18) San vito-Fortitudo, (San 
Sergio, 18), Sant'Andrea B- 
Campanelle (via Alpini, 19), Sonci- 
ni-Chiarbola (Guardiella, 19), Por- 
tuale-Inter San Sergio (Domio, 19), 
Fulgor-Costalunga: (Domio, 18), 
Muggesana-Domio (Muggia, 19), 
Rosandra-Breg (San Dorligo, 18), 
Don Bosco-Primorje (Campanelle, 
19). > 


Il torneo «Bottaro», organizzato 
dall’Olimpia Trieste e riservato al- 
le squadre della categoria giova! 
nissimi, ha in':programma neipros- 
simi giorni la seconda giornata 
della fase eliminatoria. Sul campo 
di Santa Croce sono in programma 
oggi questi incontri: Chiarbola- 
Inter Trieste (ore 18), Triestina- 
©Cgs (ore 19.15); et 


Giovedì, 14 maggio 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


DOMANI LE PRIME PROVE UFFICIALI DEL GRAN PREMIO DEL BELGIO DI FORMULA UNO 


Attesissime sul circuito di Zolder 
le Ferrari e l'inedita Renault 30 


IL PICCOLO 


Siamo alla quinta prova del 
campionato mondiale con- 
duttorì di Formula 1 (dopodi- 
‘ché mancheranno ancora due 
grah. premi per concludere la 
prima fase) e dobbiamo dire 
Che sbaglia chi ritiene che 
ormai, il ‘campionato sia un 
gioco da risolversi tra Reute: 
mafin, Piquet e Jones. È vero 
che finora-le, Williams e le 
‘Brabham si sono dimostrate 
le macchine più affidabili, ma 
già due settimane fa, a Imola, 
sono nate fondate speranze 
perla Arrows di Patrese e'le 
rosse Ferrari di Villeneuve e 
di ‘Pironi, di potersi inserire 
nella lotta per il titolo. 

Forse è azzardato pronosti- 
care un simile exploit per le 
Ferrari, che non hanno realiz: 
zato fino a oggi nemmeno un 
punto in classifica, ima la «po- 
le position». del ;canadese, il 
comando, della corsa per 14 
giri, la perdita di un minuto 
nell'errata valutazione del 
cambio di pneumatici, l’ulte- 
riore'handicap quando ha ri. 
messo le gomme di pioggia e 


la straordinaria rimonta dai 
13.0 al 6,0 posto quando man- 
cavano due giri alla fine, testi- 
moniano che le vetture della 
Casa di Maranello hanno ini- 
ziato quel ritorno che atten: 
diamo dal 1979, 

Anche Riccardo Patrese 
che occupa la quarta posizio- 
ne nella attuale classifica ge- 
nerale, si sta dimostrando 
corridore di ottime qualità, 
pilotando una Arrows da pre- 
stazioni per nulla eccezionali. 
Il secondo posto di Imola, ot- 
tenuto senza l'ausilio del cor- 
rettore d’assetto, dice chiaro 
quanto possa questo pilota 
italtano con una macchina 
messa a punto nelle sospen- 
sioni idropneumatiche e in al- 
cuni accorgimenti di. telaio, 
dato che del motore nion può 
lagnarsi, essendo l'otto cilin- 
dri Coswhorth montato dalle 
Brabham e dalle Williams, 

Domenica sì correrà in Bel. 
gio sul circuito di Zolder. Si 
tratta di una pista relativa- 
mente nuova (fino al 1970 il 
gran premio veniva corso & 


Francorchamps, ritenuto pe- 
ricoloso e quindi abbandona. 
to) della lunghezza di 4262 
metri con ben 15 curve e alcu- 
ni rettilinei non molto lunghi. 
Soltanto in quattro punti si 
«può innestare la quinta mar- 
cia; per il resto terza e quarta 
e due. volte la seconda in al. 
trettanti curvoni d’alto grado. 
I giri da percorrere (in senso 
orario) saranno 72, per com- 
plessivi km 306,864. Non si 
tratta di un circuito molto 
veloce e lo dimostra il fatto 
che il primato sul giro è di 
Laffite (Ligier 1980) in 1°20”88 
alla media di 189,703 e quello 
della corsa di Pironi (Ligier 
1980) alla media di kmh 
186,402. Questi tempi furono 
segnati lo scorso anno con le 
minigonne e ron sappiamo se 
potranno essere ripetuti dopo 
la proibizione di questi ag- 
geggi. 

Intanto a Imola si è chiarito 
ciò che è regolare ‘e ciò che 
non lo è. Anche le bandelle 
laterali delle vetture, quelle 
flessibili, sono state bandite, 


CONTRO LA SELEZIONE «ALL S 


TARS» DEL PROSSIMO CAMPIONATO 


La Nazionale del basket 
in movembre a Trieste 


* La Nazionale di basket .a 
Trieste. A novembre, contro 
la iselezione : «All stars». del 
prossimo campionato: La no- 
tizia'è ufficiosa ma provenien- 
te da'fonte autorevole e se la 
decisione non ha avuto anco- 
ra l'imprimatur dal Consiglio 
federale — delegato a ratifica- 
re di.programmi. del Settore 
tecnico squadre nazionali — 
per*una: soluzione in questo 
senso si è impegnato lo stesso 
presidente della Federazione 
italiana. pallacanestro, prof. 
Enrico Vinci, con Duilio De 
Gohbis, membro del consiglio 
federale è presidente del con- 
siglio dei revisori dei conti. 
Sfprospetta dunque'un' pat: 
tesimo d’eccezione per il pala- 
sport di. Chiarbola come si 
presenterà; questo. autunno; 
ampliato dopo i lavori di ri- 
strutturazione, «in ‘corso già 
dall'inizio’ dell'anno, lavori 
per. il momento eseguiti solo 
sulle strutture esterne, ma 
che. tra un paio di settimane 
interesseranno anche. l’inter- 
no del pallazzetto che pertan- 
to sarà inagibile. Proprio per 
questo motivo l’Hurlingham 
ha ‘combinato di giocare ‘in 
casa la fase ascendente dei 
gironi eliminatori del torneo 
di Lega per terminare i propri 


impegni di ospitalità il 25 del 
mese. con il Tai Ginseng, pri- 
ma'di'ritorno. 

La richiesta per avere la 
Nazionale a Trieste è stata 
formalizzata per tempo dal 
Comitato regionale Fip pres- 
so l'organo centrale «Era da 
tempo che desideravo portare 
la Nazionale a Trieste — dice 
De Gobbis -—- purtroppo la 
ridotta ricettività di Chiarbo- 
la ha sempre fatto. slittare 
questa possibilità. Ora, essen- 
do la richiesta di Trieste suf- 
iragata dalla disponibilità di 
un impianto di discreta ca- 
pienza, Vinci mi ha assicurato 
— anche stimolato.in questo 
senso dall'amico Rubini — 
che a. metà novembre le 
nostre aspettative potranno 
essere soddisfatte con una 
partita, di grande effetto spet- 


tacolare come'fa «All Stars» ci ‘ 
‘ha ‘ormai abituato». 


| A parte gli incontri del giù- 


gno ‘78, che interessò Olanda 


ed una Nazionale azzurra spe- 
rimentale, e del settembre ’77, 
che vide la rappresentativa 
azzurra impegnata in tournée 
regionale a Gorizia, Udine, e 
Trieste ‘contro le rispettive 
squadre di club, la Nazionale 
di basket al suo massimo li- 


vello'giocò a ‘Trieste —.se le 


statistiche non ci ingannano 
— solo il 28 marzo 1953, contro 
la Francia (in un padiglione 
della Fiera), ed il 26 gennaio 


| 1941, contro la Germania. 


Un altro motivo dunque per 
augurarsi un'estate atmosfe- 
ricamente fortunata, in modo 
da non far slittare i piani di 
lavoro stabiliti dall'impresa 
«Settimo & Grisovelli», piani 
nei quali l’ultimazione dei la- 
‘vori è prevista al massimo per 
l'inizio di novembre. 

PAT; 


BASKET FEMMINILE 


. Alla Pagnossin 
lo: scudetto 


Pagnossin-Zolu 58-56 


ZOLU: Grana 2, Fullin 1, Gorlin 
19, Sandon 8, Valentina Peruzzo 8; 
Sbrissa 4, Pollini 14, N.e. Scarsi; 
Katia Peruzzo, Piatta. 

PAGNOSSIN: Baruzzo 14, Cal. 
dato 8, Grosso 2, Bernardoni, 
Monti 6, Rossi 23, Premier 5. N.e. 
Aglialoro, Bontempi, Fantin. 


VICENZA — Bianca Rossi, 
«match winner» implacabile 


ha condotto le bianche di Me- 
lilla alla conquista del primo | 
scudetto, | 


o Li i 

Ita. auto che ricomp 
Deltà è stata pensata e costruita non solo pet 
entusiasmare al momento dell'acquisto. Ma per 
dimostrare il suo valore giorno dopo giorno: 
Un valore fatto di cose concrete. 
Così l'atmosfera tutta particolare che trovi’ 
all’interno di una Delta è il risultato di-una 
concreta richazza di contenuti. ; 
Dotazioni corupletissime: Materiali di qualità 
superiore. Impianto di‘climatizzazione e 


insonorizzazione di rara efficienza. 
Cura di ogni particolare tecnico ed estetico. 
La stessa inconsueta bellezza della linea esterna, 
nasce anche dal concreto valore dei materiali 

‘ impiegati, come il generoso uso dell'acciaio 
inossidabile, o gli ampi scudi di protezione 
antiurto in resina poliestere e fibre di vetro, 
verniciati nello stesso colore della carrozzeria 
grazie ad una tecnologia all'avanguardia - 


mentre sono ritenute regolari 
quelle rigide. Regolari anche 
le sospensioni idropneumati- 
che; tutto sta che funzionino 
bene come quelle della Breb- 
ham. Difatti tutte le scuderie 
cercano di imitarle, ma non 
tutte vi riescono con efficacia. 
Ne è la dimostrazione il mon- 
taggio sulle due Arrows di 
Patrese e di Stohr: le vetture 
diventavano tanto instabili 
da consigliare di rimettere, 
perla gara, le sospensioni nor- 
mali. 

Anche le Williams hanno 
difficoltà. d'adattamento al 
nuovo sistema. Al G.P. di San 
Marino, Reutemann e Jones 
montavano sospensioni sol- 
tanto ‘idrauliche (senza aria 
compressa), che con bande la- 
terali rigide sono difficili da 
regolare, Con l'abolizione del- 
le bandelle flessibili, anche le 
tanto decantate Brabham 
hanno dovuto apportare delle 
modifiche, data la difficoltà 
della messa a punto; unico 
vantaggio quello di poter agi- 
re sul tirante esterno, senza 
ogni'volta dover smontare la 
‘molla. 

Le Ferrari, come abbiamo 
detto, sono diventate ad Imo- 
la molto più affidabili di 
quanto non lo fossero in Bra- 
sile ein Argentina. Il lavoro 
dell'ing. Forghieri sta final- 
mente dando risultati positi- 
vi. .Il turbo, tiene di più la 
distanza e le Ferrari hanno 


provato anche a montare un 


distanziatore tra motore e 
cambio, allungando così .il 
passo della vettura di 15 cerì- 
timetri. Anche il nuovissimo 
telaio è più leggero del prece- 
dente ed ha gli attacchi delle 
sospensioni anteriori scatola» 
ti in titanio e non più in 
fusione. 

Il circuito belga non do- 
vrebbe ‘essere molto adatto 
alle Ferrari, dato che non ha 
lunghi rettilinei per sfruttare 
la potenza del suo motore tur- 
bo, ma se riusciranno a cavar- 
sela anche a Zolder, vuol dire 
che il momento del «ritorno» 
è giunto. Oscuro, invece, il 
destino delle Alfa Romeo, che 
non riescono a progredire no- 
nostante le molte modifiche 
apportate all’aerodinamica 
della vettura. 

Per il Gran Premio del Bel- 
gio due sono le grandi novità. 
La Renault, che era riuscita a 
classificarsi solo nel Gp d’Ar- 
gentina, ha rotto. gli ‘indugi 
iscrivendo la sua nuovissima 
RE 30, abbandonando la RE 
20 che non rende quanto si 
sperava. Il fatto nuovo è dato 
dal peso: le RE 30 è di 20 chili 
più leggera della RE 20, ha un 
nuovo telaio studiato al com- 
puter, adottta .sospensioni 
idropneumatiche ed il servo- 
freno, accorgimento quest’ul- 
Argo mai adottato in Formula 


® ; ® D) 
r'eresti ogni giorno. 
: in Europa. î È 
Così l’aria “nervosa” della vettura ha un preciso 
riscontro nella sportività delle prestazioni, 
nell'affidabilità del propulsore, nell'eccellenza 
delle sospensioni a quattro ruote indipendenti, 
nella insuperata tenuta di strada della 
trazione anteriore Lancia. Sportività ottenuta, 
grazie ad una tecnologia complessiva molto 


Anche Chapman sì è calma- 
to dopo le arrabbiature prese 
perla sua Lotus 88 dichiarata, 
ormai senza appello, irregola- 
re a causa del doppio telaio. A 
Zolder il geniale costruttore 
inglese presenterà la Lotus 87 
che, a quanto si dice, non è 
rivoluzionaria come si preve- 
deva. Visivamente la Lotus 87 
ha un musetto più piccolo, 
modifiche alle fiancate e nel 
coperchio del motore, ma 
Chapman è l'uomo delle sor- 
prese e non possiamo giurare 
che non abbia inventato qual- 
che altra diavoleria nascosta, 
Staremo a vedere, 

Due parole anche' sull’ulti- 
ma vettura italiana, la Osella, 
Anche a Imola la vettura ha 
fallito, nonostante! sia stata 
alleggerita di 15 chili e sia 
stata dotata di nuove barre 
antirollio. Le Osella a Zolder 
proveranno un sistema di s0- 
Spensione per abbassare la 
vettura, in movimento, già 
sperimentato nelle prove di 


Imola: Tullio Stabile 


La Cividin va decisamente 
di fretta in questo ultimo 
scorcio del campionato di se- 
rie A di pallamano. L'incontro 
di Rimini con lo Jomsa valido 
per la penultima giornata di 
ritorno è stato infatti antici. 
pato a sabato. Che vogliano i 
Verdeblù appropriarsi il più 
presto possibile del titolo tri- 
colore? 

Scherzi a parte, la compagi- 
ne di Lo Duca non può per- 
mettersi di scendere nella lo- 
calità. rivierasca solamente 
per respirate un po’ d'aria 
buona perché lo Jomsa è 
inguaiato fino al collo; I rimi- 
nesi, con ogni probabilità, 
sono destinati a precipitare 
nella serie cadetta, ma prima 
di arrendersi definitivamente 
davanti all'evidenza dei fatti 
o meglio dei risultati, essi ven- 
deranno sicuramente cara la 
loro pelle. Per lo Jomsa è 
troppo tardi per. recuperare il 
terreno perduto; Maric e soci 
si sono gettati la zappa sui 
piedi un paio di settimane fa, 
perdendo nell'incontro casa- 


lingo con il Volksbank di 
strettissima misura. Gli altoa- 
tesini attualmente vantano 
un solo punto di vantaggio sui 
riminesi ma possono conside- 
rarsì già quasi in salvo poiché 
hanno un calendario più 
accessibile (domenica saran- 
no impegnati in trasferta con 
l'Edilarte). 

Lo Duca, tuttavia, teme un 
colpo di coda da parte dello 
Jomsa, anche se la formazio- 
ne rivierasca non ha certo i 
mezzi per fermare la Cividin, 
come d'altronde lo si è potuto 
constatare nella partita d'an- 
data vinta agevolmente da 
Bozzola e compagnia. Gli uni- 
ci elementi che possono crea- 
re qualche preoccupazione al- 
la retroguardia verdeblù sono 
lo jugoslavo Maric, uno dei 
migliori realizzatori del tor- 
neo e il corpulento Baroncini, 
il resto è poca cosa. Il livello 
tecnico dello Jomsa, quindi, è 
‘abbastanza scadente e diffi- 
cilmente - checché ne dica Lo 
Duca - potranno bastare la 
forza della disperazione e la 


determinazione ai rivieraschi 
per tagliare la strada alla Ci- 
Vidin, Nel derby di domenica 
scorsa con il Fabbri, la squa- 
dra di Marie ha colto un sor- 
prendente successo con il be- 
neplacito però di qualche gio- 
catore avversario, 

Ma lo Jomsa hel penultimo 
atto del campionato, troverà 
sul suo cammino una Cividin 
che per ovvii.motivi di classì- 
fica non sarà di certo intenzio- 
nata a fare il «Babbo Natale» 
fuori stagione, I triestini, do- 
po le brilianti vittorie conqui- 
state con il Rovereto e la 
Forst sono particolarmente 
su-di giri per cui, nonostante 
l'assenza di Pischianz, i rimi. 
nesi sembrano proprio spac- 
clati, Lo Duca, inoltre, ha sen- 
sibilizzato i suoi ragazzi sul: 
l'importanza di questa gara, 
ed è sperabile che la Cividin 
affronterà lo Jomsa con la 
stessa concentrazione con cui 
ha sostenuto le ultime batta- 
glie. A Rimini il tecnico verde- 
blù schiererà i soliti sette gio- 
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SI GIOCA SABATO CON LO JOMSA PER LA PENULTIMA PARTITA ; 


Pallamano: Cividin a Rimini 
di corsa verso lo scudetto 


lora l'incontro si mettesse su-.. 
‘bito bene per .i giuliani, che. 
egli impieghi anche qualche 
giovane allo scopo di rispar- — 
miarè ‘alcuni titolari per la 
passerella finale in program. * 
ma: domenica 24 ‘maggio al 
palasport di Chiarbola con il * 
Campo del Re, î 
Impegno delicato invece è 
per: il iT'acca che sul campo.) 
dell'Eldec rischia di «scoppia. + 
re» definitivamente. ;eg 
AI OS 
IL PROGRAMMA: : 
Eldec-Tacca; Edilarte- 
Volksbank; Campo del Re- 
Fabbri; Jomsa:-Cividin; Forst- * 
Mercury; Rovereto. 
Bancoroma; Rubiera-Tor di 
Quinto. i 


IO, SII 
Gita a Rimini: © 
In occasione della partita Jom- 


sa-Cividin; in programma sabato a * 
Rimini, il «club Amici della’ palla-‘ ® 
d 


>mano».organizza una gita al segui- 


to della formazione verdeblù. Le 
adesioni si accettano nella sede di 
via Valdirivo 40 dalle 19 alle 21 (tel. 
65272). 


catori, ma non è escluso, qua- 


della serie «C» nazionale 


È stato diramato dalla Fin, il 
calendario della serie C - naziona- 
le di pallanuoto. La Triestina, in- 
serita nel girone «B», inizierà il 
suo cammino.con due partite ca- 
salinghe il 30 e 31 maggio, ospi- 
tando prima la Rari Nantes Ber- 
gamo. e poi il C.N, Lara Val Sec- 
chia. 

Questo il calendario della serie 
C (inizio delle partite ore 18.30): 

GIRONE DI ANDATA 
30 maggio Ustn-R.N. Bergamo; 


Livio Lupidi 
al Rally 4 Regioni 


Fine settimana molto intenso 
per i piloti di ‘Trieste, a Pavia in 
occasione del Rally delle 4 Regioni 
debutterà Livio Lupidi con la nuo- 
Va Renault R 5 Turbo, coadiuvato 
dal navigatore. Max Gargiulo. La 
gara scatterà da-Salice Terme alle 
17 di oggi, la prima tappa si con- 
cluderà sempre a Salice venerdì, la 
seconda tappa prenderà l'avvio 
alle 23 di venerdì e si concluderà il 
giorno dopo alle 13' sempre a Sali- 
ce Terme. La:vettura messa a di- 
sposizione dal concessionario Da- 
gri correrà in gruppo 4 classe fino 
‘2000. 


I piloti dell'Alexia jolly club sa- 
ranno invece impegnati in Jugo. 
slavia nel Saturnus Rally che si 
correrà nella giornata di sabato. 
La partenza è fissata a Lubiana e 
l’arrivo a Postumia. I piloti saran- 
no Sferch-Prodani su Kadett 1900 
GR. 2, Gerzel-Gerzel su Kadett' 
2000, Di Leonardo-Rehar su Asco- 
na 2000 e Ferrari-Coslovich su Ka- 
dett 1300. 


31 maggio Ustn-Lara Val Secchia; 
6 giugno Libertas Bergamo-Ustn: 
7 giugno .Varese-Ustn; 13 giugno 
Ustn-Mestrina; 20. giugho Ustn: 
Marina di Carrara; 21 giugno 
Ustn-Argentario; 27 giugno Anco- 
na-Ustn; 28 giugno Perugia-Ustn, 
GIRONE DI RITORNO 

4 luglio Bergamo-Ustn; 5 luglio 
Val Secchia-Ustn; 11 luglio Ustn- 
Libertas Bergamo; 12 luglio Ustn- 
Varese; 18 luglio Mestrina-Ustn; 
25 luglio Marina di Carrara-Ustn; 
26 luglio Argentario-Ustn; 1 ago. 
sto Ustn-Ancona; 2 agosto Ustn- 
Perugia. 

La Triestina pallanuoto sarà 
impegnata intanto da venerdì a 
domenica nella fase finale del tor- 
neo precampionato, manifestazio- 
ne che sostituisce la Coppa Italia, 


© ROTELLE 
Spareggio: la Triestina 


Î chiede lo spostamento 


La Triestina di hockey ha 
chiesto mediante telegramma 
di spostare la sede'e la data 
dello spareggio con il Grosse- 
to. La Fihp si è riservata di 
rispondere oggi alla richiesta 
della ‘società alabardata. 


MAFFEI BATTUTO 
Battendo in finale (10-7) l’italia- 
no Michele Maffei, il campione 
bulgaro (e quarto classificato alle 
olimpiadi di Mosca) Vassil Etro- 
‘polski ha vinto la terza edizione 
«Master Bela Balogh», gara inter- 
nazionale di sciabola disputata al 
«Club scherma» di Torino. 


effa con 


{ Sr 


per le regionali di hockey + 


Fragorosa «bomba» nel 
mondo lockeistico regionale 
della massima. serie. L’Atro 
Gorizia e l’Akai Pordenone, 
salvo un miracolo, perderan- 
no a tavolino (2-0) le rispettive 
gare interne con il Novara, già 
vinte sul campo dalle nostre 
regionali, e inoltre verranno 
penalizzate ulteriormente di 
un punto per non aver tenuto 
in debita considerazione il re- 
golamento. 

E' quanto si apprende da un 
quotidiano torinese che parla 
di sentenza definitiva della 
Corte federale che ha sede a 
Roma. «Non appena la'Cafe il 
giudice unico, ai quali è torna- 
ta la pratica — si legge su quel 
quotidiano — si uniformeran- 
no ai voleri del massimo, con- 
siglio di giustizia sportiva. e 
delibereranno, il comunicato 
Ufficiale, il Novara non verrà 
più a trovarsi a quota 16, 
penultimo in classifica, ma a 
quota 20 mentre Atro e Akai 
precipiteranno in. piena zona 
retrocessione». Le due squa- 
dre in tal caso avrebbero en- 
trambe 18 punti in quanto 
l’Akai, che successivamente 
ha pareggiato (2-2) nell’antici- 
po esterno con il Breganze, 
quando il giornale era stato 
stampato, era stato conside- 
rato a 17. 

I dirigenti e i tifosi sono 


amareggiati e delusi. Resta 


avanzata, con consumi contenuti. 

Ecco perché ogni giorno nei lunghi viaggi in 
autostrada o nel traffico cittadino, in una frenata 
come in un sorpasso, hai la conferma di averscelto 
bene, scopri concretamente il valore della tua 
Lancia Delta. Scopri che Delta non è solo dare 
soddisfazione alla tua voglia di possedere un’auto 
esclusiva per linea, eleganza e raffinatezza. 

Ma è soprattutto spendere bene i tuoi soldi. 
L'acquisto di una Lancia dà diritto all'iscrizione 
ACI gratuita per un anno. 


solo da sperare ‘che. le due 
compagini sappiano. reagire 


«sul campo a cominciare» da 


sabato quando l’Atro sarà di 
scena a Monza. Questi gli'altri 
anticipi relativi alla ventitree- 
sima giornata: Pollonica- 
Corradini (5-5). Forte dei Mar- 
mi-Giovinazzo (0-3), Bassano- 
Lodi (1-5). Sabato si dispute- 
ranno le gare Monza-Atro, No- 
vara-Trissino, Seregno- 
Viareggio. 


Pattinaggio artistico 


Si è svolto a Opicina, organizza- 
to dalla locale Polet,ilcampionato 
provinciale di pattinaggio artisti- 
co per le categorie juniores nazio- 
nali e seniores. 

Nella categoria juniores femmi- 
nile ha vinto Susanna Serri della 
Pol. Opicina, nettamente in testa 
già dopo gli obbligatori. Fra i 
maschi è stata lotta in famiglia fra 
i pattinatori del Jolly; alla fine l'ha 
spuntata Sandro Guerra. 

JUNIORES FEMMINILE \.; 


(1) Serri Susanna (Opicina) | 


202.50;:2) Gandini (Gmt) 193.20; 3) 
Bartole (Gmt) 194.70; 4) Pertovt 
(Jolly) 189,90; 5) Riccobon (Jolly) 
189.45; 6) Bacchelli (Gmt) 184.05;7) 
Perossa (Gint); 8) Gelletti (Gmt); 
9) Mahne (Opicina); 10) Rech (Jol- 
ly); 11) Mrau (Jolly); 12) Ambrosi 
(Edera); 13) Carlovich (Jolly); 14) 


* Bossi (Edera); 15) Sossi (Polet); 16) 


Bandi (Jolly); 17) Prodan (Opici- 
na); 18) Sabian (Edera); 19) Bandi 
(Wolly). 


Delta 1300 4-5 marce: (a 
oltre 155 km/h, chilometro da 
fermo in 36,1 sec. pin è 


Delta 1500 5 marce: " 
85CV, oltre 160 km/h, chilometro da. 


75C% 


LANCIA È DELTA. LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA, 


fermo in 34,2 sec. i 


JUNIORES MASCHILE 
1) Guerra Sandro (Jolly): 218.25; 
2).Cuccinella (Jolly) 217,35; 3) Maz- 
ziero (Jolly) 155.40, ; 
SENIOR MASCHILE 
(1) Mazziero Boris (Jolly) 356.65; 
2) Renar Mauro (Polet) 331,30, | 
SENIORES FEMMINILE 3 
1) Conti Simonetta (Edera) © 
345.80, > 
CLASSIFICA PER SOCIETA” 
1) Jolly punti 12; 2) Grandi Moto- 
ri p. 6,8) Opicina 14) Edera p:3;. 


© Tennistavolo — 


Quattro atlete di Trieste si sono 
aggiudicate due titoli italiani ai 
campionati giovanili tennis tavolo 
svoltisi a Monza. Erika Rudl 
e Federica Carninci dell'Ente por- 
to si sono assicurate quello nella 
gara a squadre della categoria ra- 
gazze; Damiana Sedmak ‘e ‘Sonia 
Dogliak del Kras di Sgonico quello 
inel doppio femminile juniores. Da: 
segnalare inoltre,.il terzo posto per 
la squadra allievi dell'Ente porto 
formata da Alessio Dodini e Mauro 
'Ursich ed ‘il quarto nel doppio.‘ 
«misto juniores di Damiana Sed- 
mak del Kras edi Corrado Cecchi- 
ini del Don: Bosco. È 


3 ne 


FE A 


LARE 


ASSEMBLEA RINVIATA 
Non si terrà questa sera l’an- 
nunciata assemblea generale dei 
soci dello Sci Cai Trieste che ave- 
va all'ordine del'‘giorho, fra gli, 
altri punti, l'elezione del nuovo 
consiglio direttivo. La società ha 
comunicato che l'assemblea verrà 
riconvocata a data da determi. 
narsi. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 14 maggio 1981 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI. 
NO: corso M, D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E, Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel..4755904 - TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in. 


testa ‘alle - singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni, per il giorno successivo 
termina. alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica. degli 
annunci economici funziona» 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art.1 della 
legge 39-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n, ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette, Essa ha. il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za; stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


n 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA), 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


FAMIGLIA privata residente a 
Mussolente (provincia Vicen- 
za) cerca coppia con o senza 
figli.Prestazioni richieste: lui: 
ordinaria manutenzione della 
casa, giardinaggio, accudire 
animali domestici, servizio di 
cameriere in casa. Lei: cucina, 
stiro, bucato, aiuto pulizie. Of- 
fresì: vitto, alloggio, ‘lire 
500,000 entrambi mensili. Te- 
lefonare a: 049/36681-656753 
oppure scrivere a Ornella 
Truccolo, Corso del Popolo 16 
=35100 Padova. 2345 B 

PRESTASERVIZI cercasi ur- 
gentemente per pulizia allog- 
gio privato e parti comuni 
condominiali modalità da 
concordare, Tel. 941308. dopo 
ore 15.30. 5528 B 

PRESTASERVIZI 2 giorni la 
settimana 4 ore al giorno cer- 
co. Tel. 743224, 55717 B 

STABILE referenziata esperta 
cucina ROpola coniugi cerca. 
Tel. 572084. j TTA.512B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Gi Lire 150 per parola 


AUTISTA 40enne serio linga 
pratica consegne eventual- 
mente con furgone Volkswa- 
sn roprio cerca lavoro. Tel. 

22313 - 774073. 5514C 

LAVORANTE parrucchiera an- 
ni 23 offresi presso salone di- 
sposta anche altro lavoro. Te- 
lefonare ore 13-14 816449, 

5563 C 

MAGAZZINIERE autista pa- 
tente C o altro offresi a ditta, 
Telefonare 568186. 2048 C 

PERITO elettrotecnico plurien- 
nale esperienza nel settore 
esamina offerte. Scrivere Pu- 
blikompass cassetta n. 41/P, 
34100 Trieste. 5373 C 

SIGNORA referenziata pratica 
bambini ogni età offresi 2-3 
mattine. Telefono 766257. 

5547 C 

SIGNORA ventitreenne volon- 
terosa cerca nevica la- 
‘voro come dattilografa o altro. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n.16 Q, 34100 Trieste. 

5567 C 

STENODATTILOGRAFA espe- 
rienza lavori ufficio offresi. Te- 
lefonare ore pasti a ta 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 400 per parola 


A:A.A.A.A.A.A,A. SGOMBE- 
RIAMO anche gratuitamente 
‘appartamenti cantine soffitte 

guiamo trasporti acqui- 

mo rimanenze, sollecitudi- 
ne serietà. Tel, 731613-812140. 
5475 CC 

A.A.A,A SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 2029 CC 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
‘uiamo rapidamente. prezzi 
mbattibili. Interpellateci. 

vi 5589 CC 


-. 414244 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura: plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229. 

5216 CC 


DECISAMENTE UOMO DECISAMENTE COIN. 


I GIORNI DEL LINO 


Per non rinunciare a vestire 


classico quando il tepore 


primaverile cede il passo ai 
primi caldi d’estate, ecco il lino. 
Fresco e piacevole, di ottimo 
taglio e accuratamente rifinito, 
a un petto solo o doppiopetto. 
Lino, contro i giorni del caldo. 


DA SCEGLIERE 


SUBITO 


Doppiopetto con revers 


a lancia, l’abito semifoderato 


in puro lino azzurro 


ha quattro bottoni, le tasche 
a filo; pantaloni con pinces. 


L. 149.000. 


La camicia a manica lunga è 


in voile di puro cotone, 
operata tinta su tinta, in 


bianco o in'azzurro. L. 25.500. 


Monopetto in puro lino, 


l’abito Phoebus con revers 
sottili, ha le tasche applicate 


e pantaloni con pinces; 
i colori sono il beige o 
il marrone. L. 149.000, 


La camicia in lino-cotone 
a manica lunga è in rigato 
classico, nei colori azzurro e 


rosa. L. 27.500. 


DIN 


E DI MODA LA QUALITA 


FABBRICA artigiana contro- 
soffitti con pannelli decorati 
in gesso fonoassorbenti, antia- 
eustici, antincendio, con pos- 
sibilità di insonorizzazioni, 
dispone operai. specializzati 
posa in opera. Per informazio- 
ni telefonare 0431/55150 Perte- 
gada-Latisana. 


GIARDINIERI esperti eseguo- 
no manutenzione 
lizie taglio erba 
gpl Dalle 

» 829976. 


LABORATORIO confeziona 
borsette coccodrillo, pitone, 
modifiche. Via Galvani 5. Tel. 
568367. 050164 CC 

LABORATORIO borsetti uomo 
via Galvani 5. Tel, 568367, 

050164 CC 


HUNI (Alluminio Goo 
SERRAMENTI 


fissi e verande 


"(COR vetrì termici | 
LANA, via 8. iicolò 18 
( teliegogsa 0 


| Quanto siete razionali 
0 Rellascelta 
__diun'automobile? 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni ecc. Lavo- 
ro accurato. Telefonar 
766644, 


IMPIEGO E LAVORO 


SGOMBERIAMO anche gratui- 


A stipendio fisso contrattuale, 
concorso spese 

iovani militassol- 
ti automuniti da inserire in Milano 18. 
organizzazione vendita pro- 
dotti largo consumo. Scrivere 
Pubbliman 108-21100 Varese. 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam - Padova, 
36- Milano 20131. 


tamente appartamenti soffitte 
cantine. Trasportiamo mobili 
acquistiamo mobili e cianfru- 
saglie vecchie. Telefonate an- 
che ore pasti 422298 -410275. 


"TRASLOCHI trasporti montag- 
lo smontaggio mobili 
MT Tel. 


Lire 400 per parola 0481/76042. 
BANANA'S cerca commessa co- 
iù premi, noscenza lingua serbo-croata. 


658/MI D 


AUBERGO ristorante cerca ca- 
meriera qualificata. Assunzio- 
ne immediata. Telefonare 


Presentarsi dopo le ore 10 via 


BARISTA solo se veramente ca- 
pace cercasi. per pasticceria- 
gelateria-bar Costa dei Barba- 
ri Sistiana. Telefono Te 


CERCASI capogruppo età 20-25 
anni, patente B, attitudine ad 
valle gruppi campo 
pubblicitario. Presentarsi 
(escluso sabato e festivi) solo 
se. capaci. Publivox, via Roma 
30,.2° piano, Trieste dalle 9 alle 
12. 050218 D 

CERCASI, commessa pratica 
negozio abbigliamento cono- 
scenza lingua croata. Telefo- 
nare 60903. 11/5D 

CERCASI per bar pasticceria a 
Muggia signora o signorina 
pratica e seria. Possibilmente 
abitante in zona. Telefonare 
dalle 14 alle.15 al 271078. 

5500 D 

CERCO ARNO banconie- 
re. Tel. 942570. 5548 D 

CUSTODE pulizie cerca circolo 
aziendale zona centralissima 
ore pomeridiane e serali com- 
penso da concordare. Tel, 
574239 mattino. T.A.515D 

GIARDINIERE ad orario e mo- 
dalità da concordare cercasi. 
Tel. 941308'dopo ore 15.30. 

5528 D 

MURATORI anche squadra la- 

vori diversi intonaco muro.im- 
resa cerca. Tel. 7683055528 D 

PENSIONATO patente B solo. 
mattino cerca Marchi Fiori via 
Torrebianca 34, presentarsi 


poeniggio 17-19.30.T.A.514D . 
P 


(R apertura nuova filiale orga- 
nizzazione locale cerca 20 ele- 
menti ambosessi per facile la- 
voro, escluso vendita. Offresi 
lire 20.000 giornaliere più pre- 
mi, presentarsi venerdì 15-5- 
1981 largo Santorio 5 I dal 
signor Mariani. 5520 D 

PERITI elettronici o elettrotec- 
nici residenti a Pordenone e 
provincia, neodiplomati/diplo- 
mati massimo dei voti, esenti 
da obblighi di leva, cerchiamo 
per assistenza- tecnica clienti. 
Scriveteci con lettera espresso 
a Publikompass.74 E - 20123 
Milano. 74/MID 

PENSIONATO autista per, pri- 
Vato ore da combinarsi cerca- 
si. Offerte a Pubblikompass 
cassetta n. 11/Q, 34100 Trieste. 

5506 D 


PER pulizia laboratorio Sistia- 
na cercasi donna 8 ore setti- 
manali: Telefonare 209963. 

050219 D 

PRIMARIA, agenzia marittima 
cerca diplomato nautico/capi- 
tano pil corso per lavoro 
esterzio (Waterclerk) et opera- 
tore esperto acquisizione 
merce /trattative et liquida- 
zione noli. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 37/P, 
34100 Trieste. 5310D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


PROBABILE cardellino smar- 
ritosi via dell'Istria. angolo 
Mansanta trovasi presso Ber- 
nich telefono 724906. 5579H 


SMARRITO cane bassotto nero 
muso volpino. Tel. Go 391058. 
Lauta ricompensa. 395H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


AFFITTASI Trieste centro am- 
pi locali uso uffici, completa- 
mente arredati ed attrezzati, 
due linee telefoniche, disponi- 
bilità immediata. Telefonare 
0432-755151 ore 9- 12-15-18. 

5510 I 

‘AFFITTASI uso ufficio centrale 
luminoso 4 stanze servizi 110 
mq riscaldamento, autonomo. 
Informazioni Immobiliare 
Greblo piazza Dalmazia 3 tel. 
68789. S577I 


ARREDATI confortevolmente 
mansarda pied*à-terre affit- 
tansì non residenti semestral- 
mente. Tel. 768305. 20501 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 
CERCASI magazzino in affitto 


mq 70-100 zona centrale semi- 
centrale. Tel. 43287 ore pasti 


PER un anno coppia estera'cer- 
ca ‘appartamento ammobilia- 
to. Telefonare 572422 ore 12 - 
15-20-22. 5558 L 


PROFESSIONISTA cerca ur- 
gentemente appartamento 
comfort, max 300.000. Telefo- 
‘nare ore pasti 569138. 5569L 


VENDITE D'OCCASIONE: 
M Lire 400 per parola 


RADIATORI ghisa 42 elementi 
4-6 colonne vendonsi. Via'Car- 
sia 10 Opicina. 5562 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A.A. LIBRI VECCHI e moderni, 
di qualsiasi argomento, musi- 
ca, periodici acquistiamo 
prontamente. Telefonare, fe- 
riali, 68525. Orario d'ufficio. 

5468.N 

A. ANTIQUARIO acquista sem- 

pr quadri orologi soprammo- 

ili tappeti oggetti antichi e 
liberty intere giacenze eredita- 
rie negozio via Cadorna 13; 
Telefonare 760719. 5528N 

ABITINI vecchi, corredi canti. 
chi, tende, tovaglie, asciuga- 
mani, copriletti, bigiotteria 
compero contanti, riservatez- 
za. Telefonare 793972 abitazio= 
ne 941093. 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, curiosità; libri; 
cartoline, soprammobili, com: 
pero contanti, discrezione. Te- 

efonare 793972 — Abitazione 

941093. 5231:N 


MOBILI E PIANOFORTI . 
NN Lire 400 per parola 


A. ACQUISTIAMO mobili vien: 
nesi cassettoni salottini so- 
‘prammobili pianoforti giacen- 
ze ereditarie. Telefonare 
631037— 742669. 5136 NN 

A. ACQUISTO. mobili ‘antichi 
moderni giacenze (ereditarie; 


ITel. 763758. 5534 NN 
COMMERCIALI, ., 
(0) Lire 400.per.parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo ‘oto,, ar- 
feno, gioiellerie antiche. rea- 

izzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
Via Roma 20, 49720 


‘ABITI donna:estivi modelli mo- 
da città et mare, produzione 
’81 stop da Lire 10.900.solo-alla 
Tamaro ‘Style di Largo Roia- 
no. 1 55600 


ACQUISTO tavolami. per edili 
. zia «ponti» usati? Tel. 60926; 

È 5586 O 
CAMICERIA: donna, uomo, ra- 
gazzi, classica casual estiva da 
Lire tremila stop eccezionale 
vendita della Tamaro Style di 
‘Largo Roiano, 55600 


COSTUMI bagno per tutti stop. 
fantasia et articoli moda 'da 
Lire 2.900 stop prezzo e model: 
li esclusivi della Tamaro'Sty: 


le. 55600,1° 


MAGLIERIA esterna modelli 
moda estiva per uomo, donna, 
bambino, da lire duemila stop 
prezzi eccezionali della Tama- 
To Style di Largo Roiano... Di 


5560 
OREFICERIA LIBERTY (AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO 
GIOIELLI ANTICHI ORO- 
LOGI. VIA MALCANTON 14/ 
B TEL. 631641. 53560 


oRO argento acquistiamo. a 
prezzi massimi oreficeria Pic- 
colo gioiello, via Ginnastica 1. 

50780 

‘ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno ‘polizze. CORSO. ITA- 

«LIA 28 primo piano... ‘53720 


SAUNE, piace ‘prefabbricate 
per giardino ogni misura, letti- 
ni abbronzatura’ integrale 
Schaller vendonsi. Tel.'768305. 

2050 O. 


Continua in 20.a pagina : 
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E razionale acquistare la signorilità di marcia di un motore a 6 cilindri che 
assicura una guida distensiva. E razionale cercare questo vantaggio già nella ci-- 
lindrata economica di 2 litri. E razionale concedersi questo lusso, perchéiil consu- 
mo di energia non è maggiore ma addirittura minore se confrontato con la quasi 
totalità delle vetture della stessa classe a 4 cilindri. 

E razionale acquistare qualità e affidabilità sperimentate e perfezionate 
durante anni. E razionale contare, di conseguenza, su una lunga durata. ! 
Ed è altrettanto razionale valutare l’alto valore dell’usato. 4 

Per questo è razionale concludere subito un'buon affare: BMW 520. 
Prezzo al pubblico: Lire 13:456.213, È; ; 


Se siete interessati al leasing rivolgetevi al vostro concessionario 
oppure telefonate allo 02/6701941 - 6702596. 


Giovedì, 14 maggio 1981 


IL PICCOLO 
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Sull’aborto 
il fronte laico 
non è unito 


ROMA — Non è unito, que- 
sta volta, il fronte laico nella 
battaglia in difesa della legge 
che disciplina l'aborto. Non è 
unito, come invece lo fu, 
quando si trattò di difendere 
un’altra legge avversata dalla 
Chiesa e dai cattolici: il divor- 
zio. Sono cambiati i rapporti 
tra i partiti dello schieramen- 
to laico. 

Il Paese era maturo, si disse 
allora, per una legge che rico- 
nosceva un costume ormai ac- 
cettato dalla stragrande mag- 
gioranza dei cittadini: la non 
indissolubilità del «contrat- 
to», matrimoniale. E' altret- 
tanto maturo per accertare il 
difficile concetto di una legge 
che legalizza — sia pure in 
determinati casi e con deter- 
minati vincoli — quello che a 
molti appare ancora un «atto 
contro natura»? Una legge na- 
ta solo per arginare i delitti 
dei «cucchiai d'oro»? La ri- 
sposta l’avremo lunedì pros- 


simo. 


1 CSI SAI T DIL ZI 


Sono 972 
le televisioni 


private 


ROMA — Le televisioni pri- 
vate in Italia sono 972. Il mag- 
gior: numero è in Lombardia 
(116) è nel Lazio (113) quindi 
nel Veneto (82), in Sicilia (75) e 
in Emilia (72). 

La: Valle d’Aosta con 8, la 
Basilicata con 13 e il Molise 
corì 15 sono agli ultimi posti 
della .classifica. 

Sono questi i risultati del 
censimento indetto dal mini- 
stro delle poste, on. Michele 
Di Giesi, nel novembre scor- 
so. Un comunicato del mini- 
stero.osserva che è stata indi- 
viduata ogni «emittente tele- 
visiva» attraverso la «denomi- 
nazione dell'emittente» e il 
nome;del. «titolare dell’emit- 
tente». Se la stessa denomina- 
zione e lo stesso titolare figu- 
rano'in più sehede di impian- 
ti) questi sono stati considera- 
ti.come facenti parte di una 
medesima emittente. 

Praticamente il numero del- 
le televisioni è pari al numero 
delle: differenti «denominazio- 
ni». Il numero delle televisioni 
non, può invece essere inter- 
pretato come numero delle 
«testate», cioè come numero 
dei differenti programmi dif- 


. fuso dall’emittenza privata 


perché in diversi casi più tele- 
visioni sono ùnite' in consorzi 
che trasmettono lo stesso pro- 
gramma. 


Da oggi pomeriggio 
‘chiuse le scuole 


+ dove si vota 


ROMA — Da questo pome- 
riggio a tutto il 19 maggio 
resteranno chiuse le scuole 
occupate dai seggi elettorali 
per il referendum. Lo ribadi- 
sce il ministero della P.I. a 
precisazione delle voci non 
sempre uniformi del calenda- 
rio scolastico nella imminen- 
za del voto referendario. 

Viene ricordato, anche il ca- 
lendario della chiusura del- 
l’anno'scolastico, in concomi- 
tanza con le elezioni ammini- 
strative del 21 giugno prossi- 
mo, In tutte le scuole le lezio- 
ni chiuderanno, come stabili- 
toy;il 17 giugno, salvo le scuo- 
lemedie e superiori, che ospi- 
teranno i seggi elettorali, do- 
ve l’anno chiuderà il 6. Quin- 
di tutte le elementari chiude- 
ranno il 17, così come tutte le 
altre, escluse le secondarie, 
inferiori e superiori, della Si- 
cilia, delle province di Roma 
eFoggia, dei comuni di Geno- 
và, Barì, Ascoli Piceno, e da- 
gli altri centri minori inte- 
ressati alle votazioni ammi- 
nistrative, 

Gli'esami di licenza, di ido- 
neità e di qualifica professio- 
‘nale, nelle scuole sedi di seg- 
gio, si svolgeranno dall’8 al 
18 giugno, è dal 25 al 30 dello 
stesso mese. Per le maturità, 
invariato il calendario, che 
ne prevede l’inizio per il 2 
luglio: 


! RICHIESTE DEI GRUPPI DC, PCI, PSI, MSI-DN, PARTITO RADICALE E PDUP 


Sulla Loggia massonica P2 
osta di Forlani 


SCI Spe dI 


artedì ri 


ROMA — Martedì pomerig- 
gio della prossima settimana, 
sarà dedicato dal Parlamento 
alle interpellanze e interroga- 
zioni che ancora numerose 
vengono presentate dai depu- 
tati, In quella occasione il go- 
verno — chiamato ripetuta- 
mente in causa — risponderà. 
A darne la notizia è stato il 
ministro dei rapporti con il 
Parlamento — Antonio Gava 
— che ha così sciolto la riser- 
va formulata martedì in sede 
di conferenza dei capigruppo 
parlamentari. 


Che il fascicolo delle inter- 
pellanze e delle interrogazio- 
ni possa diventare ancor più 
voluminoso fino a martedì 
prossimo, lo dimostra il fatto 
che ancora ieri un gruppo di 
deputati socialisti (primi fir- 
matari il capogruppo del Psi, 
Labriola, e l’on. Vincenzo Bal- 
zamo) hanno presentato 
un’interpellanza per conosce- 


re «l'orientamento del gover- 
no e le sue iniziative in rap- 
porto alle vicende giudiziarie 
ed amministrative relative al- 
la cosiddetta "Loggia masso- 
nica P2”. Gli interpellanti 
chiedono che risponda il pre- 
sidente del Consiglio, Arnaldo 
Forlani, 


Intanto anche il radicale 
on. Teodori, membro della 
commissione parlamentare 
d’inchiesta sul «caso Sindo- 
na», ha inviato all’on. France- 
sco De Martino, socialista, 
presidente. della «commissio- 
ne Sindona», un telegramma 


con il quale chiede che siano 
messi a disposizione di tuttii 
componenti la commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
«caso Sindona» i documenti 
Gelli-Sindona-P2, trasmessi 
al Parlamento dai magistrati 
milanesi. Teodori chiede an- 
che che siano evitati «ritardi 
e riserbi», affinché non si dia 


adito anche nelle istituzioni 
parlamentari al sorgere di 
manovre e voci, 

Ma nonostante le ripetute 
richieste di «mettere le mani» 
sui documenti della vicenda 
Gelli, la massima segretezza è 
mantenuta în proposito. Il fa- 
scicolo trasmesso dai magi 
strati milanesi alla commis- 
sione parlamentare d’inchie- 
sta sul «caso Sindona» rima- 
ne rinchiuso in una cassafor- 
te della commissione parla? 
mentare d'inchiesta. E ciò per 
tassativo ordine del suo presi- 
dente, l’on. De Martino, il qua- 
le avrebbe deciso che nessuno 
potrà prendere visione del 
fascicolo prima che lui stesso 
lo abbia fatto. 


I documenti sui quali la Ca- 
mera dei deputati dovrà 
discutere (e ilgoverno rispon- 
dere) per ora depositati alla 
segreteria della Camera dei 
deputati, provengono dai 


MANETTE A RESPONSABILI DI SEQUESTRI E ALTRI REATI 


Vaste retate anti-mafia 
operate in varie regioni 


ROMA — Sedici persone tra 
le quali noti boss della *Ndara- 
gheta calabrese implicati in 
sequestri di persona, riciclag- 
gio di danaro proveniente da 
riscatti, esportazione di valu- 
ta, detenzione, traffico e ricet- 
tazione di armi e. diamanti, 
truffe e altri reati sono state 
arrestate in una vasta opera- 
zione di polizia. 

‘A Milano sono stati arresta- 
ti il «capo clan» Paolo Di 
Stefano; di 38 anni, di Reggio 
Calabria fratello dei presunti 
mafiosi Giovanni e Giorgio, 
uccisi in faide tra bande nel 
1974 e 1977. 

A Roma sono stati presi 
‘Antonio Zalvaia di 32 anni, di 
‘Taurianova, titolare di un mo- 
bilificio del quartiere Cento- 
celle; Antonio Todaro, di 34, 
«li Termini Imerese, già inqui- 
sito per associazione per de- 
linquere e altri reati; Arman- 
do Carbone, di 41, titolare di 
un deposito di macchinari 
sulla via Tiburtina, Antonio 
Donato Pace, di 46, proprieta- 
rio di un’agenzia di assicura. 
zioni di via Cicerone; Pietro 
"Tripodi, di 47, di Reggio Cala- 
bria, gestore di un circolo ri- 
creativo sulla via Casilina ed 


Enrico Nicoletti, di 45 anni, 
costruttore edile. 

A Vibo Valentia (Catanzaro) 
sono stati. catturati i fratelli 
Vincenzo e Bruno Barba, di 29 
e.39 anni, e il «boss» Carmelo 
Lo Bianco di 40 anni. 

A Pegli (Genova) è stato 
arrestato Carmine Vigiano di 
30 anni di Salerno. 

A Sora (Frosinone) è stato 
preso Francesco Alicata, di 38 
anni, di Palermo. 

A. Messina sono stati arre- 
stati Letterio Morabito, di 30 
‘anni, ex impiegato di banca, e 
il costruttore edile Aldo Felle- 
ti, di 35 anni. 

provincia di Padova, infi- 
ne, è stato catturato Remo De 
Dona, di 30 anni. 

Altra operazione antimafia 
con 17 arresti, in Sicilia. Una 
pericolosa cosca che operava 
tra Casteldaccia, Bagheria e 
Altavilla Milicia, nel Palermi- 
tano, è stata sgominata dai 
carabinieri. Sono stati arre- 
stati 17 affiliati all’organizza- 
zione ‘criminosa, altri due 
hanno avuto notificato in car- 
cere l’ordine di cattura. Sol 
tanto il capo della banda, l’er- 
gastolano Antonio Parisi, di 
41 anni, di Casteldaccia, da 


VIOLENTA LA REPLICA AI SINDACATI 


Bisogna 


sempre 


pagare i medici 


ROMA — Per ora i medici 
generici proseguono con l’as- 
sistenza indiretta. Gli studi 
sono stati regolarmente ria- 
perti lunedì scorso dopo i die- 
ci giorni di «serrata» ed i 
clienti sono tornati a pagare 
le visite secondo la tariffa li- 
EIN Cora (10 mila 
ire). 


La Fimmg (Federazione ita- 
liana medici medicina genera- 
le) e la Fimmp (Federazione 
italiana medici pediatri) ha 
tenuto a sottolineare che sarà 
opportuna una pausa di rifles- 
sione che consenta agli orga- 
nismi sindacali delle varie 
province una decisione defini- 
tiva sull’atteggiamento da as- 
sumere con la parte pubblica 
per la mancata attuazione 
delle convenzioni uniche na- 
zionali. Ma per il momento, la 
notizia di un immediato ritor- 
no alla assistenza mutualisti- 


ca risulta priva di fonda- 
mento. 

I sindacati di generici e pe- 
diatri hanno messo sotto-ac- 
cusa il governo, colpevole di 
assenteismo verso i problemi 
sanitari, denunciando il 
«grossolano tentativo di stru- 
mentalizzare la vertenza dei 
medici di famiglia in favore di 
rivendicazioni economiche di 
altre categorie mediche e non 
mediche», 

Come è noto anche l’atteg- 
giamento particolarmente 
drastico delle confederazioni 
sindacali ha urtato la suscet- 
tibilità di generici e pediatri. 
Certe dichiarazioni tipo quel- 
la di Benvenuto: «E° davvero 
strano questo sciopero dei 
medici che al contrario di altri 
lavoratori costretti a rinun- 
ciare al salario in caso di agi- 
tazione, guadagnano addirit- 
tura il doppio...» hanno lascia- 
to il segno. 


FRA TRE ANNI MILANO AVRÀ LA TANTO ATTESA STRUTTURA 


«San Vittore» verrà affiancato 
da un'altra casa circondariale 


MILANO — Fra tre anni 
alla periferia di Milano sorge- 
Tà'‘un nuovo carcere, capace 
di ospitare 650 detenuti (50 
donne), più 56 in stato di 
semilibertà. Ne hanno dato 
notizia in una conferenza 
stampa il sindaco Tognoli, il 
procuratore generale Marini e 
il prefetto Vicari. 

La struttura disporrà di tut- 
ti i servizi previsti per le car- 
cerì modernde (compresa una 


Il tempo 


Situazione: Aria umida e instabile proveniente dall’Adriatico 
affluisce a impulsi successivi sul Mediterraneo centrale mantenendosi 
attiva una debole circolazione: depressionaria. 

Tempo previsto: su tutte le regioni ancora nuvolosità variabile con 
‘schiarite più ampie nelle ore notturne e mattutine e addensamenti più 
frequenti durante il pomeriggio. Dal tardo pomeriggio la nuvolosità ed i 
fenomeni andranno moderatamente intensificandosi sulle regioni Nord 
occidentali, su ..velle centrali tirreniche. 

Temperatura: senza variazioni di rilievo rispetto a oggi. 

Venti: in , valenza occidentali deboli o moderati. 

Mari: poco mossi l'Adriatico e lo Ionio. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 17; Venezia 12, 
17; Milano 12, 17; Torino 8, 18; Genova 11,18; Bologna 12, 18; Firenze 13, 
16; L'Aquila 7, 14; Roma 10, 21; Napoli 11, 19; Reggio Calabria 14, 20; 


‘unità ospedaliera) e si svilup- 
perà su un’area di 208 mila 
metri quadrati (di cui 54 mila 
nel comune di Opera) a ridos- 
so della tangenziale Est di 
Milano. Il costo previsto è di 
35/40 miliardi di lire a carico 
dello Stato che-saranno attin- 
ti dai fondi per l'edilizia carce- 
raria. 

Alla domanda se la nuova 
struttura avrà le caratteristi- 
che del «carcere di massima 


che farà 


Messina 15, 21; Palermo 16, 18; Cagliari 8, 23. 


sicurezza» il procuratore ge- 
nerale ha risposto senza sbi- 
lanciarsi che la casa di pena 
«offrirà tutte le necessarie 
condizioni di sicurezza, anche 
perché oggi non esistono più 
differenze tra carceri normali 
e cosiddette di massima sicu- 
rezza». 

Del progetto della nuova 
casa di pena si parlava da 
tempo, da quando cioè San 
Vittore (costruito alla fine 
dell’800) era risultato del tut- 
to insufficiente per la nuova 
popolazione carceraria. Si 
pensava di trasferirlo decen- 
trandolo in tre strutture: una 
in sostituzione dell’attuale ca- 
sa di rieducazione per mino- 
renni, la seconda a ridosso 
della tangenziale, la terza fuo- 
ri della città in un’area che 
non era stata ancora indivi. 
duata. 

Vista l'urgenza di trovare 
‘una soluzione più celere pos- 
sibile, i responsabili dell’am- 
ministrazione penitenziaria 
hanno deciso di accantonare 
per ora il terzo progetto. 


tempo latitante, e un altro 
componente dell’organizza- 
zione, Francesco Minarda, so- 
no riusciti a sfuggire all’ar- 
resto. 

Sempre in Sicilia, un’opera- 
zione anti-mafia è stata com- 
piuta dai carabinieri in alcuni 
centri della provincia di Agri- 
gento. 
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gruppi parlamentari della 
Democrazia cristiana, del 
Partito comunista, del Partito 
socialista, del Movimento s0- 
ciale-Destra nazionale, del 
Partito radicale e del Pdup. 


Come aveva preannuncia- 
to, il generale a riposo Ennio 
Battelli, gran maestro del 
Grande Oriente d’Italia, la 
più importante famiglia mas- 
sonica italiana, si è recato ieri 
mattina alla procura della 
Repubblica di Roma, per con- 
ferire con il sostituto procura- 
tore della Repubblica Dome- 
nico Sica. Ma l’incontro di 
Battelli, reduce da un viaggio 
negli Stati Uniti, con il magi- 
strato che aveva ordinato 
una perquisizione nella sede 
del Grande Oriente, proprio 
mentre Battelli era all’estero, 
è stato di breve durata. 


Il dottor Sica si sarebbe li- 
mitato ad una presa di con- 
tatto con l'esponente masso- 
nico, riservandosi di convo- 
carlo quando le esigenze 
istruttorie lo renderanno ne- 
cessario. Il generale Battelli 
conseguentemente si è rapi- 
damente allontanato da pa- 
lazzo di giustizia senza rila- 
sciare dichiarazioni. 


CITTA PALE 4 


Pasr } A 
vicino all'Aquila 

MONTEPORZIO CATONE 
— Una scossa isolata di terre- 
moto è stata registrata dal- 
l’osservatorio centrale geofisi- 
co di Monteporzio ieri alle 17. 
È stata classifcata con magni» 
tudo 2,7 e intensità terzo gra- 
do della scala Mercalli. L’epi- 
centro è stato individuato nel- 
l’alta valle del Velino, a circa 
10 chilometri a Ovest dell’A- 


quila. 
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TE T E nta Cee 


IL TRIBUNALE DI MILANO HA INFLITTO AL «CERVELLO» OTTO ANNI DI RECLUSIONE 


Prima condanna per Moretti 


ex «primula rossa» delle Br 


Sette anni e sei mesi, oltre a tre mesi 


di arresto, al brigatista Enrico Fenzi 


MILANO — Per detenzione di 
armi e munizioni, per falso in 
documenti e ricettazione, rea- 
ti aggravati dalla attività ter- 
roristica, Mario Moretti è sta- 
to condannato a 8 anni (più 
un mese di arresto) inflittigli 
ieri mattina dal tribunale di 
Milano che lo giudicava, uni- 
tamente a Enrico Fenzi, per 
direttissima. Fenzi, che dove- 
va rispondere degli stessi rea- 
ti, ha avuto una condanna a 7 
anni e 6 mesi, oltre a tre mesi 
di arresto. ‘Il p.m. Spataro 
aveva chiesto la condanna di 
Moretti a 9 anni e di Fenzi a 8 
anni. 

La condanna inflitta a Ma- 
rio Moretti dal tribunale di 
Milano è la prima, dopo la 
cattura dell'ex «primula ros- 
sa» delle Br, avvenuta a Mila- 
no in via Cavalcanti, il 4 
aprile. 

In apertura di udienza il 
presidente Salvatore Esposi- 
to ha chiesto agli imputati il 
nome del difensore, Appreso 
dallo stesso Moretti che si 
trattava dell'avv. Di Giovan- 
ni, il presidente ha obiettato: 
«Non c’è: ne nominiamo uno 
d'ufficio». 

Il processo è proseguito con 
la lettura, da parte del presi- 
dente, dei capi di imputazione 
contestati agli imputati e con 
la contestazione di un nuovo 
reato per ricettazione di un 
modulo per patente, rubato 
alla motorizzazione di Messi- 
na nel luglio ’78) a Mario Mo- 
retti, il quale, a questo punto, 
si è alzato, dicendo: «Questa'è 
‘una farsa che non ci appartie- 
ne. Non rompeteci le scatole e 
andate avanti». Il p.m. ha in- 


SESTO Iata 
rig prat 
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vitato il presidente ad ammo- 
nire Moretti o a espellerlo: 
«Non sopportiamo — ha detto 
— farse di nessun genere in 
un'aula di giustizia». 

Intanto contro Mario Mo- 
retti presunto capo delle Br, 
una nuova accusa è stata 
mossa dai giudici dell’ufficio 
istruzione del tribunale di Ve- 
nezia. 


Si tratta del reato di «intro- 
duzione di armi nel territorio 
dello stato italiano», in riferi- 
mento al carico di mitra, pi- 
stole, munizioni, bombe a ma- 
no e anticarro che Moretti, 
nell'estate del 1979, avrebbe 
appunto introdotto in Italia. 


Torino: colonnello dell’Arma 


«interrogato» dai terroristi 


TORINO — Gli imputati 
che si dichiarano apertamen- 
te brigatisti rossi nel processo 
che si celebra davanti ai giu- 
dici della Corte di assise di 
Torino, nell’aula-bunker delle 


Vallette, si sono sostituiti agli 
avvocati porgendo domande 
ad un teste. E' quanto è avve- 
nuto ieri mattina, alla settima 
udienza del processo a carico 
di ‘73 presunti componenti 
della colonna «Mara Cagol» 
delle ‘Br, durante l'interroga- 
torio, in qualità di teste,.del 
col. Ruggeri, il quale aveva 
comandato il nucleo operati. 


Fioroni parla di Toni Negri 


MILANO — Una convocazione di Silvana Marelli ed 
Egidio Monferdin, già dirigenti di «Potere operaio», è stata 
annunciata al processo per il sequestro-omicidio di Carlo 
Saronio, in corso alla Corte d'assise d'appello di Milano, da 
uno dei difensori dell'imputato Carlo Casirati, l’avv. Giusep- 


pe Toppetti. 


Il processo Saronio è continuato intanto ieri mattina con 
l'interrogatorio di Fioroni, interrotto tre giorni fa. L'ex 
«professorino» del caso Feltrinelli ha risposto alle domande 
poste dal giudice a latere, Giovanni Arcai, che gli ha chiesto 
ulteriori particolari sulla dichiarata partecipazione di carlo 
Saronio alle strutture occulte nate da «Potere operaio». 

«Carlo — ha ribadito Fioroni — faceva parte del settore 
logistico dell’organizzazione. Non era stato inserito nei nuclei 
operativi, ma solo perché per temperamento egli non era 
adatto a questo tipo di attività». 

In precedenza, Fioroni aveva lanciato accuse a Negri. In 
particolare, Fioroni aveva detto che, all'indomani di una 
rapina a sfondo politico commessa ad Argelato (in Emilia) che 
aveva portato all’uccisione di un carabiniere, il docente 
padovano gli aveva detto: «Ad Argelato ci è andata male, 
abbiamo lasciato un testimone. Per i soldi che servono alla 
tua attività, devi dunque arrangiarti». 


ai 06 
BUI SIE 


vo dei carabinieri di Torino 
nel periodo durante il quale 
avvenne l’arresto di Peci e 
Micaletto. 

In realtà l'iniziativa dei pre- 
sunti brigatisti rinchiusi in 
‘uno dei comparti della grande 
gabbia si è rivelata un prete- 
sto per denunciare lo stato di 
isolamento cui sono stati sot- 
toposti gli imputati, o almeno 
alcuni di essi, dopo la cattura. 
Il col. Ruggeri aveva appena 
risposto a una domanda del 
presidente della Corte, soste- 
nendo che non si interessò 
direttamente di terrorismo, 
quando è scoppiata la 
bagarre. 

Vincenzo Guagliardo, già 
esponente del nucelo storico 
delle Br e capo della colonna 
veneta, ha interrotto l’avvo- 
cato Vitale, difensore di Ser- 
gio Spazzali (ieri assente), 
mentre chiedeva la citazione 
dell'ufficiale’ dei carabinieri 
Rossanigo, come teste. «Pre- 
sidente — ha affermato Gua: 
gliardo — vogliamo rivolgere 
noi una domanda al teste». E 
ha continuato: «tutti gli im- 
putati al momento della cat- 
tura sono stati messi in isola- 
mento e con quali criteri vie- 
ne disposto?», 

Ha poi denunciato che Roc- 
co'Micaletto (il quale ne ha 
dato successiva conferma) du- 
rante una traduzione dal su- 
percarcere di Cuneo a quello 
di Pianosa è stato dirottato in 
una caserma ‘dei. carabinieri 
di Mondovì. «Il trasferimento 
non era di mia competenza» 
ha risposto il col, «Ruggeri. 
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AUTO, MOTO, CICLI 
(0) Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 5578 

A.A.A. AUTODEMOLIZION, 
pasa bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355, 5498 Q 

A.A. RENAULT L. Dagri via 
Flavia 118, autoccasioni in ga- 
ranzia: Fiat 127, 128 128 coupé, 
124, 124 familiare, 125 special. 
Ford Fiesta 1100, Escort XL. 
Citroen Dyane 6. Lancia Beta 
HPE, Beta Ac Simca 
1000, 1301 8, 1308 GT, Renault 
R5 TS, R 14 TL, R 14 GTL, 15 
TS, 16 TS, 20 TS 5 marce, 
Fuego GTX., R 5 Alpine, Inno- 
centi Mini Minor. 9/5Q 

A. FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi Concessionaria Tal- 
bot DUPLICA Viale Ippodro- 
mo 2. 75Q 

A. FIAT 128 Panorama ottimo 
stato vendesi. Concessionaria 
Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo 2. ‘7152 

A. ALFETTA GT 1600 perfetta 
vendesi Concessionaria Tal- 
bot DUPLICA Viale Ippodto- 
mo2. "15 

A. CITROEN Dyane 6 perfetta 
vendesi Concessionaria Tal- 
HO PRURLICA Viale Ippodro- 


mo2, 7/5 
A. PEUGEOT 305 GR perfetta 
vendesi Concessionaria Tal- 
bot DUPLICA Viale Ippodro- 


mo?2. 7/5, ci 
A. VOLKSWAGEN Scirocco G' 
ottima vendesi Concessiona- 
ria Talbot DUPLICA Viale Ip- 
podromo 2. 75Q 
A, HORIZON GLS 1300 perfetta 
vendesi Concessionaria Tal- 
bot DUPLICA Viale Ippodro- 
mo2. 7/54 @ 
A 112 Elegant 1979 SIAEZODIO, 
tario vende Dino Conti via F. 
Severo 124. 5/5Q 
ALFASUD 1975, Alfetta 1973 ot- 
time condizioni vendo Tel. 
820256. 5/5Q 
ALFETTA 2000 L 1979 impianto 
fi fatturabile LG vende 
ino Conti via F. Severo 124 - 
573173. 5/5Q 


USATO SUPERCONVENIENTE 
FINO AL 20 MAGGIO auto usa- 
te selezionate con SCONTO 
10% su quotazione 4 RUOTE 


Nuova Concessionaria 
Via Caboto 24 - TRIESTE 


'‘ALFASUD Super 1978 ottime 
condizioni vende Dino Conti 
via F. Severo 124. 5/5Q 

AUTOCCASIONI Pipan via 
Gatteri 13, Renault 5 Alpine 
"79, Simca Bagheera ’78, Ci- 
troen GSA ’80, 124 ’73, ’71, 850 
familiare "71, Fiesta ’78, ‘76, 
Giulia "75,Opel City ’77. 5554 Q 

AUTOSALONE Scala rivendito- 
re autorizzato Renault. Via 
‘Trieste Muggia tel. 274275. Oc- 
casioni: Alpine 78, Ritmo 60 
SE 5 p. 78, R5TL77. UA 


ci. 5519Q 
CITROEN CX Pallas 1978 ven- 
de garanzia Dino Conti via F. 
Severo 124. 573173. 5/5Q 
CITROEN GS Pallas 1979 vende 
aranzia Dino Conti via F. 
levero 124. 5/5Q 
CITROEN GSA X3 6000 km 
1980 vende perfettissimo Dino 
Conti via F. Severo 124. 
973173. 5/5Q 
CITROEN Visa 650 Club 8000 
km vende Dino Conti via F. 
Severo 124. 5/5Q 
CONCESSIONARIA BMW via 
S. Francesco‘ 60 vendonsi 
BMW_ 320 77, Opel Ascona 
1200 78, Simca 1307 76, Fiat 
132 79, Fiat 1321 80, R 18 GTS 
179, Ford Taunus 2000 74, Tau- 
nus 1300 75, Fiat Ritmo 60 79, 
Fiesta 80 cerchi lega radio, 
unici proprietari. Telefono 
1292. 5580 Q 
COUPE 128 impianto gas 124 
1800 perfette vendo tel. 
‘93578. 9572Q 
DE TOMASO Mini privato ven- 
de eventuale permuta dilazio- 
ne. Telefonare 755161. 5582Q 
DYANE 6 1977 uniproprietario 
vende garanzia Dino Conti via 
F. Severo 124. 573173. 5/5Q 
DYANE 1976 uniproprietario 
perfetta meccanica carrozze- 
Tia vendo. Tel. 820256.  5/5Q 


«F. ZAGARIA» concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n. 6 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 85Q 


FIAT 126 vende privato telefo- 
nare 568485 dopole 13. 5518Q 
FIAT 127 bianca privato vende 
tel. ufficio 796678. T.A.513Q 
FIAT 127 CL 1980 uniproprieta- 
Tio 4000 km vende Dino Conti 
via F. Severo 124 573173. 5/5Q 
FIAT 132 berlina 12000 unipro- 
prietario gommata nuovo an- 
no 77 vende Dino Conti via F. 


Severo 124, 5/50Q 
FIAT Ritmo 60 CL 13,000 km 
1980 vende Dino Conti via F. 
Severo 124 573173 5/5Q 
FIAT 132 2000 uniproprietario 
vendo ottime condizioni tel, 
820256. 


Î 5/0Q 

FIAT 850 450,000 124 400.000 

ottime condizioni vendo. tel. 

793578. 5972Q 

FIAT 850 Coupè 70. Fo 

riverniciata 850 Vignale 500 F. 
Boito S. Siro Piazza Foraggi 


DYANE 
602 c- 


CITROEN 1, 
PLAHUTAZN 


via brigata casale 


FURGONE Volkswagen diesel 
2700 come nuovo perfette con- 
dizioni vendesi occasione tele- 
fonare 730005 orario ufficio. 

5543 Q 

GOLF GTI 1979 nero perfettissi- 
Îmo vende Dino Conti via F. 
Severo 124 573173, 5/5Q 

GOLF cabriolet 1980 come nuo- 
vo vende Dino Conti via F, 
Severo 124, 5/5,Q 

GS 1220 1978. uniproprietario 
21.000 km garanzia vendo tel. 
820256. 5/5 


A Q 

LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, ora anche con 
gancio traino, in arrivo altro 
piccolo. contingente, allesti- 
menti a richiesta, presso Auto- 
salone Pics strada di Fiume, 
19, Tel. 766880. 5454 Q 
LANCIA Belta Hpe 1800 1978 
bellissima vende Dino Conti 
via F. Severo 124573173, 5/5Q 
LAVERDA 1000 vendesi, come 
nuova, telefonare ore Peel 
‘43444 5355 Q 


MERCEDES 200 giugno 80 ac- 
cessoriato. Bmw 520, 6 cilin- 
drì, metallizzato, giugno 80 
PENA vendesi possibi- 
tà dilazioni permute. Telefo- 
no 755161. 5582 

MINI de Tomaso 1978 unipro- 

rietario metallizzato vende 
ino Conti via F. Severo 124 
73173, 


a 5/0.Q 
MOTO Honda 750/1979 8000 km 
uniproprietario vende occa- 
sionissima tel. 773683, 
T.A. 516.Q 
NORDAUTO S.r.l. vende Re- 
nault 14 TS dicembre 79 per- 
fetta Giulietta 1,3 78 vera oc- 
casione perfetta accessoriata. 
Muggia via S. Giovanni 14 tel. 
272168. 5545Q 
OCCASIONE Dyane 6 74 priva- 
to vendo 1.580.000 trattabili 
tel. 417395. 5573Q 
OCCASIONI: 128, 128 3P, 124, 
125, Mini 90, Beta berlina e 
coupé; Alfa 2000, Bmw 520, 
Polonez 1500, Lada 1300, Lada 
Niva. Permute, facilitazioni, 
Autoagenzia Fiegl, strada di 
Fiume, 19. Tel. 766880. 5454Q 
PASSAT GL diesel 1979 unipro- 
rietario vende Dino Conti F. 
levero 124, 3/5Q 
PEUGEOT 104 ZL 1977 perfetta 
vende Dino Conti via F. Seve- 
TO 124573173. 5/5Q 
PRIVATO VENDE Fiat 127 an- 
no 1971 per visione telefonare 
7156094. 5092.Q 
RITMO 60 CL 1979 20.000 km, 
128 impianto gas 1.150.000 
vendo tel. 820256. 5/5Q 
RITMO 60 CL perfetto vendesi 
concessionaria Renault L. Da- 
Via Flavia 118. 9/5Q 
SCIROCCO GLI 1977 perfetto 
uniproprietario vendo permu- 
to tel. 820256. 5/5Q 
SUZUKI 380, Benelli 500, perfet- 
te condizioni vendo anche di- 
lazionando Strada di Fiume, 
iy. Telefono 766880. 5454 Q 
VENDESI Ford Capri buone 
condizioni autoradio 1.400.000 
trattabili. Tel. 0481-470420. 
448 Q 
VENDO 500 motore gomme 
nuove carrozzeria ottima 
600.000 tel. 826673. T.A.517Q 
VOLVO 244 DL ottime condizio- 
ni gancio traino tel. 910492 ore 
9-21. 5495.Q 
128 4P perfetta 1.200.000 altra 
2P 800.000 vendo tel. 793578. 


BRITAXTI fuer beltuc 
Ci apri (Ni pin ambo 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


ABBIGLIAMENTO boutique 
vendesi 25.000.000, incasso di- 
mostrabile. Adriatica, Mazzini 

0, 68549. 1988R 

ALIMENTARI via Giulia cedesi 
licenza. Tel. 766676. 15/6R 

AUTOSALONE vendita usato 
moto auto imbarcazioni ven- 
desi 30.000.000 reddito dimo- 
strabile 55491. 5565 R. 

BAR zona Barriera vendesi li- 
cenza arredamento nuovo 
40.000.000 trattabili. 55491. 

BOUTIQUE con ottima cliente- 
la fissa, vendesi zona Ortis 
35.000.000. 55491, 5565 R 

NEGOZIO fiori avviatissimo 
vendesi. Telefonare 814601 
dalle 14 alle 16. 5311R 

PANIFICIO San Giacomo cede- 
si licenza. Tel. 766676. 19/5R 

VENDESI chiosco giornali Opi- 
cina, forte lavoro. Telefonare 

"759445 dalle 9-12, 15-17. 5549R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A.A,A. LIBERO centrale 3 
stanze cucinino pranzo bagno 
autoriscaldamento ascensore 
eredità vende dott. Lombardo, 
60955. 5385 S 


A.A.A. BAIAMONTI soggiorno- 
cucinino, stanza, bagno, tutti i 
confort libero vendesi. Immo- 
biliare Italia, tel. 61512. . 4/58 

A.,A.A. VALBRUNA impresa 
edile: vende direttamente ap- 
partamenti turistici mq 46-53 
con garage e cantina, ottima 

osizione, Consegna a giugno. 
trezzo interessante, Per infor- 
mazioni telefonare 0428/2012 
ore ufficio. 61/UDS 

A.A. COMUNE di Cervignano 
vendesi casa padronale con 
azienda agricola e 4 ettari vi- 
gneto interessati anche solo al 
Vigneto. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 1 Q, 34100 a 


ste. 88 S 
A.G, CENTRALE adiacente tri- 
bunale signorile in casa d’epo- 
ca 240 mq 4,0 piano ascensore 
tiscaldamento autonomo 4 
stanze salone cucina BORDI 
servizi poggiolo ripostiglio 
vende libero, Immobiliare 
Greblo, piazza Dalmazia 3, tel. 
789. 55775 
A.G. DUINO recentissimo stan- 
za soggiorno cucina servizio 
ripostiglio taverna 125 mq 
piarciio proprio 120 mq vende 
bero Immobiliare Greblo Si- 
stiana tel. 209969 ore 9-12.30 
Trieste piazza Dalmazia 3, tel. 
68789. 55977S 
A.G. LOCALE locale 350 mq con 
servizi passo carrabile zona 
Valmaura vende Immobiliare 
Greblo, piazza Dalmazia 3, tel. 
68789. 99778 
A.G. SERVOLA in palazzina in 
costruzione appartamento si- 
gnorile 2 stanze soggiorno cu- 
cina tripli servizi mansarda 
box auto giardino proprio ri. 
scaldamento autonomo possi- 
bilità bifamiliare vende Immo- 
biliare Greblo, piazza Dalma: 
zia 3, tel. 68789, 59778 
A.G. ZONA Revoltella apparta- 
mento in palazzina recente 3 
stanze saloncino cucina doppi 
servizi 2 poggioli terrazza can- 
tina posto macchina coperto 
ardino condominiale vende 
ibero Immobiliare Greblo, 
piazza Dalmazia 3, tel. 68789. 
5077 S 
A CERVIGNANO l’Immobiliare 
Italcase vende appartamenti 
nuovi signorili di varie metra- 
ture a partire da L. 33.000.000, 
Telefonare 0431/31651. 
100/MI S 
A. ROMAGNA. 9 vendesi UE 
tamento 147 mq più cantina 
SRO iardino condominiale 
25.000.000 visite feriali 15.30- 
16.30 suonare Rimini, tel. 
942494, 19585 
A VENDO a Gorizia apparta- 
mento con tutti confort 
35.000.000. 87864. 3298 
ACQUISTO casetta qualunque 
zona purché in buone condi- 
zioni con giardinetto. 54629. 
5569 S 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento anche se ammobiliato. 
569322 mattino entro sa 5 
ACQUISTO in Trieste apparta- 
‘mento libero pago in contanti 
tratto solo con privati. Telefo- 
nare,755059, 14/55 
AGRLISTO locale, magazzino, 
solo se vero affare. Telefono 
54519 pomeriggio. 50725 
ACQUISTO o affittanza piccolo 
‘appartamento, anche restau- 
rabile. Tel. 829946, 631793. 
5296 S 
AGENZIA CASA MIA vende 
causa trasferimento bellissi- 
mo 2 stanze, FORINO, cuci 
‘na, bagno, riscaldamento au- 
tonomo 42.000.000; altro simi- 
le S. Giacomo vista mare 
36.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858. 59768 
AGENZIA CASA MIA vende S. 
Vito tranquillo luminoso sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, ba- 
10 40.000.000. XXX Ottobre 
5576S 


, 68858. 

AGENZIA CASA MIA vende ca- 
se, villette, diverse zone, an- 
che panoramiche, ottimi prez- 
zi. XXX Ottobre 3, 68858. 2. 


5576 
AGENZIA PRIMAVERA vende 
zona Garibaldi locale mq 135 
con 4 vetrine. 574191. 55645 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina servizi separa- 
ti INI piano Pauliana vendo. 
Tel. 631793. 59618 
APPARTAMENTO costruzione 
in palazzina fonera giugno 
bistanze cucina balcone ripo- 
stiglio servizi mutuo approva- 

to cedesi. Telefonare 631540. 


5508 S 

APPARTAMENTO in villa bifa- 
‘miliare in costruzione con ter- 
reno proprio zona stadio ven- 
desi. Tel.'766676, 19/58 
APPARTAMENTO signorile in 
ottima posizione acquisto, 
‘Tel. 814285 ore pasti. 12/55 


BROKERS 040-773756 vende li- 
bera SAGRADO in zona pa- 
noramica, villa recentissima 
costruzione, ingresso, salone, 
quattro camere, cucina, tripli 
servizi, terrazzo, balcone, box 
per tre auto, cantina, (IGIcIna 

0 mq c.a. L. 132.000.000. Pos- 
sibilità mutuo, 2/58 

BROKERS 773756 vende libero 
zona stazione FFSS, comple- 
tamente rimesso a nuovo, in- 
gresso, due camere, soggiorno, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
due ripostigli, cantina, termo- 
gas autonomo. Li, 58.500.000. È 


2/5 
BROKERS 773756 vende libero 
viale XX Settembre, recente 
costruzione, ingresso, camera, 
cucina abitabile, ripostiglio, 
servizio, ascensore. L, 
28.000.000. 2/58 


è una cosa in cuila 


BROKERS 773756 vende I 
Garibaldi (adiacenze) libero 
appartamento completamen- 
te rimesso a nuovo, ingresso, 
due camere, cucina abitabile, 
servizio, ripostiglio, veranda, 
termogas autonomo, possibili- 
tà adibirlo uso ufficio o ambu- 
latorio. L. 42.500.000. 2/58 

BROKERS 773756 vende via dei 
Vigneti miniappartamento l{- 
bero, (anche arredato), nuova 
costruzione. L. 43.000.000. Pos- 
sibilità rilevare ottimo mutuo 
agevolato. 2/68 

BROKERS 773756 vende libero 
via Settefontane, ingresso, 
due camere, soggiomo, cucina 
abitabile, servizio, ripostiglio, 
due balconi, ascensore. L. 
63.000.000. Possibilità oto 


5.8 

BROKERS 773756 vende piazza 
Venezia due camere, cucina 
‘abitabile, ripostiglio, servizio. 
L. 10.500.000. 2/68 


I CONSUMI. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 14 maggio 1981 


Nei consumi. Zanussi ha raggiunto veri primati in fatto 
di risparmio energetico, e per diventare cosiavara'non ha badato a spese: 
un budget annuale di molti miliardi perla ricerca applicata, condotta 
da centinaia di tecnici altamente specializzati. Infatti è grazie 
alle intense ricerche e alla costante sperimentazione, che Zanussi può 
offrire prodotti studiati e realizzati per il massimo contenimento dei consumi. 
Dalla lavatrice al videoregistratore, fino ai grandi impianti per le 
menese o al collettore solare, tutto è costruito secondo 
la logica della massima efficienza e del non-spreco. Per avere il meglio, 
risparmiando. Zanussi è anche questo. 


BROKERS 773756 vende Sistia- 
na, libero subito, zona verde, 
in piccola palazzina di costru: 
zione recente, ingresso, sog- 

lorno, tre camere, cucina abi- 
abile, soffitta, balcone, disim- 
pegno, servizio, box auto, giar- 
dino privato. L. 92.000.000. È 


2/5 
BROKERS:773756 vende libero 
nuova zona residenziale recen- 
tissima costruzione, ingresso, 
salone, tre camere, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, soffitta, 
‘tre ripostigli, balcone, terrazzo 
a veranda, posto macchina e 
iardino condominiale. L. 
37.500.000, 2/58 
BROKERS 040-773756 vende 
AQUILEIA villa libera recente 
costruzione, ampio giardino 
alberato, pozzo artesiano, sa- 
lone, tre camere, cucina abita- 
bile, tinello, doppi servizi, dor; 
Ss 


o ingresso, due garage. 
Fao. oogo0o. 2/5 


ZA 


ZANUSSI 


gente che lavora per la gente 


BROKERS 773756 vende libera 
Sistiana zona verde villa re- 
cente costruzione, ampio giar- 


dino c.a. 1000 mq, salone, HE 
ci- 


giorno, AUALTO camere, cui 
na abitabile, cucinotto, tripli 
servizi, doppio ingresso, tripli 
ripostigli, posto macchina. L. 
205.000.000. Possibilità mutuo. 
2/5 S 
BROKERS 773756 vende terre- 
no adiacente SS 202 prevalen- 
temente pianeggiante. L. 
8.000.000. 2/58 
CASETTA da restaurare vicino 
Opicina con piccolo. cortile 
Vendesi 38.000.000, Tel. 53973 

giornalmente dalle 20 alle 21. 
5584/S 
CERCHIAMO urgentemente 
per nostra clientela in Gorizia 
‘appartamento anche occupa- 


to purché centrale. Telefonare | 


Grimaldi Monfalcone al 0481- 
45284. 1000/58 


CERCO appartamento zona pe- 
riferica cucina soggiorno 2 
Stanze. Tel, 733824. 8/58 


cone, Virrao N 
60.000.000. Possibi ità mutuo, 


BROKERS 773756 vende S. Giu- 
sto libero, completamente ri- 
messo a nuovo, ingresso, due 
camere, soggiorno, tinello cu- 
cina, solaio, doppi servizi, ri- 
postiglio, L. 68.000.000. 2/58 

BROKERS 773756 vende piazza 
Garibaldi (adiacenze) in stabi- 
le decoroso, ingresso, soggior- 
no, due camere, cucina abita- 
bile, servizio. L. 27.500.000. 


2/5, 
‘BROKERS 773756 vende via Pa- 
trizio appartamento affittato, 
buon ‘investimento, ingresso, 
due camere, cucina abitabile, 
servizio, balcone, disimpegno. 
L. 34.000.000. Possibilità 
mutuo. 2/58 
COMPRO. appartamento cen- 
trale anche da ristrutturare 
‘ma con ascensore, 54829. 
Ò 5065 S 


COMPRO contanti casetta o vil- 
letta Trieste e dintorni ininter- 
‘mediari. Telefonare ERO 5 


DA 10 milioni occasione piazza 


Perugino vendonsi occupati 
varie dimensioni, Tel. SETE De 


EDILSCAVI vende in Forni di 
Dona e Gui Terne REL De 
‘andi a) amen! tI 
ict schiera, DORIA di 
mutuo, facilitazione par: di 
ento. Telefonare 0433/88121, 
ni 050220 S 
GABETTI vende BRPAnSnento 
libero inizio via Rossetti in 
costruzione recente composto 
da cucina soggiorno 2 si 
doppi servizi poggioli. Tel. 
764664. 050213 S 
GABETTI vende appartamento 
libero via F. Severo in casa 
recente VI piano luminosissi- 
‘mo ampia terrazza cucina sog- 
fiano 2 stanze doppi servigi 
‘el. 764842, 050213 S 
GABETTI vende appartamento 
libero adiacenze piazza Vico in 
stabile d'epoca completamen- 
te ‘ristrutturato cucina sog; 
lorno 3 stanze bagno mq 110, 
‘el. 764842. 050213 S 
GABETTI vende appartamento 
libero zona Roiano in casa 
recente II piano cucinino am- 
pio tinello 3 stanze servizi ri- 
scaldamento autonomo ter- 
razzino, Tel. 764842. 0502135 
GABETTI vende appartamento 
libero viale d'Annunzio cucina 
come uo cai 
lano soleggiato. Tel. e 
È se 050213 8 


GABETTI vende appartamento 
libero via Diaz ampia metra- 
tura adatto anche uso ufficio. 
Tel. 764842. . 0502138 

GABETTI vende miniapparta- 
mento libero zona Roiano con 
splendida vista mare camera 
soggiorno cucinino servizio li- 
re 11,000.000 in contanti rima- 
nenza mutuo finanziario de- 
cennale, Tel. 764842. 0502135 


GABETTI vende via Boccaccio 
incasa d’ poca appartamento 
I piano 120 mq con cucina 
soggiorno 3 stanze seste otti. 
mo investimento, Tel. 764842, 

050213 S 

GABETTI vende appartamento 
zona S. Giacomo cucina sog- 
giorno camera cameretta ser- 
Vizi piani alti vista mare soleg- 
giatissimi. Tel. 764664. 

d 050213 S 

GABETTI vende via Foscolo 
SpneL amento luminoso IV 
piano cucina ampio soggiorno 
‘stanza stanzetta servizio. Pos- 

! sibilità mutuo ‘finanziario 
decennale, Tel. 764664. 

050213 S 

GENERALE FONDIARIA cen. 
trale libero buono stato sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
cantina 50.500.000. Tel. SRO 


GENERALE FONDIARIA zona 
semiperiferica libere casette a 
schiera da ristrutturare con 
terreno. icvoleziona per ac- 
quisto totale. Tel. 631036. 

Ss 


15/5 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Commerciale libero 
Stabile d’epoca 3 camere cuci- 
na servizi 57.000.000. Tel. 
631013. 15/55 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Udine libero recente 
ottimo stato salone 3 camere 
cucina doppi servizi 2 Micol 
gli 135.000.000, Tel, FENDI È 
GENERALE FONDIARIA Co- 
logna libero recente buono 
stato soggiorno 2 camere cuci- 
nino servizi cantina soffitta 
42.000.000. Tel. 631013. 15/55 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Rive libero da ristruttu- 
rare 2 camere cucina servizio 
esterno 13.000.000, Tel. (RE 


150 
GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo libero buono stato 2 
camere cucina servizio ester- 
no cantina 18.500.000. Tel. 
631036. 15/58 


GENERALE FONDIARIA S, 
Giacomo libero recente 2 ca- 
mere cucina servizi cantina 
40.000.000. Tel. 631013. 15/58 

GENERALE FONDIARIA S, 
Vito libero stabile d'epoca 2 
camere cucina servizio ester- 
no cantina 16.000.000. Tel. 
631036. 15/59 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Flavia libero recente 
soggiorno camera cucina ser- 

ni a ripostigli 44.500.000. Tel. 


h 15/68 
GENERALE FONDIARIA S. 
to casetta da ristrutturare 
con 100 mq giardino. 
43.000.000 mutuabili. Tel. 
631036. 15/58 
GENERALE FONDIARIA 
Balamonti casetta bifamiliare 
con locale d’affari sottostante 
86.500.000, Tel. 631036, 15/58 
GENERALE FONDIARIA 
Baiamonti recente soggiorno 
camera cucinino sei ripo- 
AILO 24.000.000 mutuabili. 
Tel. 631013, 15/68 
GENERALE FONDIARIA dE, 

podromo recente buono stai 
soggiorno camera cucinino 
servizi cantina 24.000.000, Tel. 
6. 15/58 


631036. 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Garibaldi stabile 
d'epoca 2 camere cucina servi. 
do si stiglio 15.500.000, pi 


È 58 
GENERALE FONDIARIA S. 
Luigi appartamento in casetta 
2 camere tinello cucinino ser- 
vizi 21.000.000. Tel. So10lS: 


5/5 S 

GENERALE FONDIARIA 
Baiamonti recente ottimo sta- 
to camera tinello cucinino ser- 
vizi 21.000.000. Tel. Ro È 


è CVAra. 


GENERALE FONDIARIA 
Muggia centro storico casetta 
completamente ristrutturata 
con locale d'affari sottostante 
soggiorno 4 camere servizi 
47.000.000 mutuabili. Tel. 
631036. 15/58 

GENERALE FONDIARIA 
Campi Elisi libero locale d’af- 
fari 17.500.000. Licenza ed av- 
viamento 6.000.000. Tel. 
631013, 15/58 

GENERALE FONDIARIA zona 
centrale libero magazzino 40 
mq 14.000.000. Tel. 6; MO S 


GEOM. SBISÀ Rozzol prossima 
consegna vista mare salonci- 
no camera cameretta cucina 
doppi servizi Dori olo canti- 
netta garage, 68.000.000. Tel, 
942494. Ò 1958 S 

GEOM. SBISÀ magazzino via 

Alfieri 70 mq, 23.000.000. Tel. 

942494. 1958 S 

GEOM. SBISÀ Visogliano VIL- 

& schiera soggiorno 
tre camere taverna garage 
cantina servizi giardino, 
145.000,000. Tel. 9424941957 S 

GEOM, SBISÀ S. Giacomo inte- 
To stabile con pRrREntio appro- 
vato totale ristrutturazione, 
45.000.000. Tel. 942494, 1958./S 

GRADO centro storico vendesi 
Teendio elegante in pregevole 

ristrutturazione. Telefonare 
0432/21959. s 

GRIMALDI 040/764952, via Pa- 
lestrina 10, 8.30-17.30; via Udi- 
ne salone 3 camere cucina 2 
servizi ripostiglio soffitta, 
47.000.000. 1000/5 S 

GRIMALDI 040/764952, Recente 
libero Arggiomno, camera cuci- 
na servizi posto macchina, 
40.500.000. 1000/5 S 

GRIMALDI. 040/764952, via 
Franca appartamenti liberi e 
arie da 2800000 PogOa 3 

GRIMALDI 040/764952. Libero 
Soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi 28.500.000. 1000/58 


GRIMALDI 040/764952. Ippo: 
dromo libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi balcone 
49.500.000. 1000/5 S 

GRIMALDI 040/764952. Magaz- 
zino libero di circa 170 us) 
85.000.000. 1000/5 


GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Foraggi panoramico soggior- 
no 3 camere servizi cucina 
65.500.000. 1000/5 S 


GRIMALDI 040/7684952. Vicolo 
Castagneto vista mare salone 
2 camere cucina servizi 2 bal- 
coni 77.000.000. 1000/5 S 


GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284. Piazza Cavour 23, 
8.30-17.30, appartamento re- 
cente, centrale, panoramico 
anche uso ufficio Li. 61.000,000. 

1000/5 S 


Continua in ultima pagina 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


GESTO SENZA PRECEDENTI DEL PREMIER, BORSA IN RIPRESA In cendi dolosi a Parigi 


IL PICCOLO . 


Il governo Barre si dimette 


prima del cambio all’Eliseo 


'Giscardiani contro Giscard 


PARIGI — Il primo mini- 
stro francese Raymond Barre 
ha dato ieri le dimissioni. Il 
presidente uscente Giscard 
d'Estaing le ha accettate. 
Barre continuerà a dirigere gli 
affari correnti fino all’insedia- 
mento del nuovo presidente, 
Francois Mitterrand, 


Le dimissioni del governo 
sono avvenute in un modo 
che non ha precedenti nella 
storia contemporanea della 
Francia, In effetti, se la tradi» 
zione vuole che il primo mini» 
stro presenti le proprie dimis- 
sioni e quelle del suo governo 
alla conclusione dell’elezione 
presidenziale, consuetudine e 
logica vorrebbero che a rice- 
vere le dimissioni fosse il pre- 
sidente eletto e non quello 
uscente, Inoltre, il primo mi. 
nistro non ha aleun obbligo 
giuridico a dimettersi, Ovvia- 
mente, il governo nominato 
da Giscard non desidera ave- 
re contatti con l’uomo che, 
secondo la maggioranza 
uscente, rappresenta un nuo- 
vo regime. 


«Al momento di accettare le 
dimissioni del primo ministro 


Raymond Barre e del suo go- | - 


verno, tengo a rendere omag- 
gio al lavoro che hanno com- 
piuto», ha dichiarato Giscard, 
per il quale «l'opinione pub- 

lica non tarderà a rendere 
giustizia» alla loro opera. 
«Grazie all’azione governati. 
va — ha aggiunto — il franco 
conserva il suo valore, il def 
cit del bilaneio è stato limita. 
to, la previdenza sociale rie- 
Quilibrata, l'economia france- 
se, sostenuta da una potente 
corrente di ammodernamen- 
to, ha resistito meglio delle 
altre agli effetti della crisi», 


«La degradazione dell'im- 
piego è stata combattuta 
mediante la formazione pro- 
fessionale e uno sforzo conti- 
nuo di creazione di posti di 
lavoro. Gli interessi della 
Francia sono stati difesi con 
efficacia nelle istanze europee 
e internazionali» ha prosegui- 
to Giscard precisando che 
«pur non avendo il governo» 
la possibilità di far scompari- 
re le cause e le conseguenze 
perla Francia della crisi inter- 
nazionale egli si era sempre 
sforzato di «proteggere il no- 
stro paese», 


A quanto è stato successi- 
vamente annunciato, l’ultimo 
consiglio dei ministri presie- 
duto da Giscard si svolgerà 
mercoledì prossimo, 20 mag- 
gio. In occasione di questa 
riunione ministeriale, Barre, 
che rimane in carica per il 
disbrigo degli affari correnti, 
presenterà un documento sul- 
la situazione economica e so- 
ciale della Francia che gli era 
stato chiesto dal presidente 
uscente lunedì scorso. Con 

luesta precisazione, verrebbe 
dunque a cadere l’ipotesi 
avanzata nei giorni scorsi da 
alcuni giornali parigini, se- 
condo cui Giscard avrebbe la- 
sciato l’Eliseo in settimana, 
cioè prima dello scadere del 
suo mandato. 


‘Si registra intanto un’inver- 
sione di tendenza alla' borsa, 
dove. la quotazione di una 
trentina di valori è stata 
sospesa a causa dell’eccessiva 
richiesta di acquisti. Tra que- 
sti anche dueé valori di settori 
nazionalizzabili: «Rhone Pou- 
lenc» (chimica) e «Nord-Est» 
(siderurgia). A tale. sviluppo 
hanno certamente contribui- 
to le dichiarazioni rassicuran- 

‘tì fatte alla televisione da 
Pierre Ufi, consigliere econo: 
mico del Partito socialista. 


POLITICA ESTERA 
*‘ Mosca auspica 


la continuità 

MOSCA — L’Unione Sovie: 
tica ha indirettamente invi. 
tato ieri, attraverso la «Prav- 
da», Francois Mitterrand a 
seguire la stessa politica 
estera del suo predecessore, 
in modo da continuare a 
«contribuire alla compren. 
sione tra Est e Ovest, nell’in- 
teresse del rafforzamento 
della sicurezza in Europa e 
nel:mondo intero». 
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PARIGI — Mentre le due 
formazioni che costituivano 
la vecchia maggioranza, la gi- 
scardiana «Udf» e la gollista 
«Rpr», si sono avviate verso 
una riconciliazione in vista 
delle legislative anticipate, 
sono molti a chiedersi quale 
sarà il futuro politico del Pre- 
sidente uscente Valery Gi- 
scard d’Estaing, Questi, cui 
veniva attribuita l'intenzione 
di prendere la «leadership» 
della nuova opposizione, è 
stato «sconfessato» dallo stes- 
so stato maggiore «Udf», che, 
ignorando le accuse di «tradi. 
mento» lanciate da Giscard 
contro i gollisti, ha dato chiari 
segni di voler trovare un ac- 
cordo elettorale con il «Rpr», 

«I giscardiani mollano Gti. 
scard» è del resto, il titolo con 
cui il «Quotidien de Paris» 


annuncia in prima pagina le 
grandi manovre della maggio- 
ranza presidenziale uscente, 
rilevando che Giscard ha «ri- 
cevuto un sonoro schiaffone 
che sembra dover metter fine 
alla sua ambizione di ripren- 
dere senza attesa la lotta poli. 
tica», 

Per «Le Monde», l'opportu- 
nità di non perdere anche le 
legislative ha spinto i diregen- 
ti dell'«Udf» e del «Rpr» a 
trovare un accordo per la 
prossima consultazione elet. 
torale: «Giscard ne ha persa 
una, conviene vincere l’altra 0 
almeno proteggere ciò che 
può essere protetto». 

«Il passato è passato e non 
interessa deli i responsabili 
politici della nazione»: queste 
parole pronunciate da Roger 
Chinaud, presidente del grup. 


po parlamentare «Udf» all'As- 
semblea nazionale, sembrano 
voler cercare di placare le po- 
lemiche sorte all'indomani 
della sconfitta di Giscard, 
«L'unità — ha aggiunto Chi- 
naud nel corso di una confe- 
renza stampa — è qualcosa 
che deve essere costruita e 
bisogna crearne le condi. 
zioni», 


Alla domanda se Giscard 
battuto è in buona posizione 
per condurre alla vittoria la 
maggioranza uscente, Chi. 
naud ha detto che «quando si 
rappresenterà il 48 per cento 
dell'opinione pubblica ciò 
vuol dire che si ha un certo 
peso», Egli ha detto che per» 
sonalmente , auspica che Gi- 
scard non sia assente dal di- 
battito politico francese, 
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LE DECISIONI DEI. MINISTRI DELLA DIFES 


Appoggio alleato all'America 


== 


A_ATLANTICI A_BRUXELLES 


anche oltre il perimetro Nato 


Delineata una divisione dei compiti in caso d'intervento in aree esterne 


BRUXELLES — La linea di 
fermezza, ma di parallela di- 
sponibilità al negoziato, 
emersa la scorsa settimana a 
Roma dal Consiglio atlantico, 
ha trovato ieri piena confer- 
ma a Brurelles, nelle conclu- 
sioni della sessione ministe- 
riale del comitato Nato perì 
piani di difesa (Dpe). 


Ai lavori, durati due giorni,. 


hanno partecipato i ministri 
della difesa di 14 paesi alleati 
(tutti, meno la Francia, ‘che 
nor. fa parte della struttura 
miilcare integrata). 

Il comunicato finale, pubbli- 
cato oggi, conferma la validi. 
tà dell'impegno di aumentare 
del 3 per cento all'anno în 
termini reali le spese militari 
di ciascun paese. Il documen- 
to conclusivo fornisce anche 
indicazioni sulla divisione dei 


compiti fra alleati, in caso di 
intervento militare di uno o 
‘più paesi Nato in aree esterne 
ai confini atlantici. 

I ministri della difesa rile- 
vano che, «al di fuori dei con- 
fini dell'alleanza, le politiche 
adottate da ciascun paese s0- 
no di competenza nazionale», 
ma riconoscono che «avveni- 
menti in regioni esterne ai 


limiti della Nato possono mi. 


nacciare gli interessi vitali 
dell'Occidente e, per questo, 
avere conseguenze sulla sicu- 
rezza dei paesi atlantici». Di 
qui, l'esigenza di consultazio- 
ni in seno all’Alleanza, so- 
prattutto quando «i paesi che 
sono în grado di farlo proget- 
tano l'invio di foree al di fuori 
dei limiti della Nato, per sco- 


raggiare un’invasione o per. 


rispondere alle richieste 


d'aiuto di altri paesi». 

I ministri ammettono; inol- 
tre, la possibilità che «i paesi 
dell'alleanza favoriscano tale 
dislocazione di forze, per pro- 
teggere i comuni interessi vi- 
tali». 3 

A questo punto, il comuni- 
catofinale affronta i problemi 
posti dall’ampliamento della 


Trattato Urss-Congo 


MOSCA — Unione Sovieti- 
ca e Repubblica del Congo 
hanno firmato ieri a Mosca un 
trattato di amicizia e coopera- 
zione. È il quarto accordo del 
genere concluso dai sovietici 
con un paese africano, dopo 
Latonia il Mozambico e l’An- 
gola. 


forza Usa di pronto interven- 
to (Weinberger ha ammesso 
che essa sarà di 300 mila 
uomini nel 1985) e dal suo 
eventuale impiego. Ne deriva 
la necessità, per i paesi che 
non intendono farsi carico di 
situazioni all'esterno dell'al- 
leanza, di essere pronti «ad 
assumere ulteriori compiti al- 
l'interno dell'Alleanza» e di 
studiare la possibilità del 
rapido afflusso di rinforzi da 
Stati Uniti, Canada e Gran 
Bretagna verso l'Europa. 

Altro punto importante toc- 
cato nelle conversazioni dei 
ministri, l'ammodernamento 
delle forze nucleari tattiche 
Nato a media gittata (cioè, 
l'installazione degli euromis- 
sili) e l'avvio di negoziati su 
questo problema con l’Unione 
Sovietica. 


PARIGI — Due incendi so» 
no stati appiccati ieri da sco- 
nosciuti in due ristoranti pa- 
rigini, l'uno iraniano e l’altro 
libanese, 

Il bilancio dei due attenta- 
ti, che non sono stati rivendi- 
cati, è di un ferito lieve e di 
ingentì danni. 


Il primo incendio doloso è 
scoppiato nel ristorante ira- 
niano, che si trova nei pressi 
dell’Étoile, poco dopo le 5 del 
mattino. Un impiegato del ri- 
storante è stato ricoverato in 
ospedale per ustioni, 

Il secondo incendio è scop- 
piato una decina di minuti 
più tardi, nel ristorante liba- 
nese, sempre nella zona degli 
Champs Elysées. 

Nella telefoto Ap: il risto- 
rante libanese «Al Amir» di- 
strutto dagli ignoti attenta. 
tori. 
IM GASDOTTO — Entro la 
fine dell’anno si potrebbe arri- 
vare ad un accordo per la 
costruzione del grande ga- 
sdotto che dovrà trasportare 
40 miliardi di metri cubi di 
metano all'anno dalla Siberia 
all'Europa occidentale, Italia 
compresa. Di questo avviso è 
Christoph Brecht, vicepresi- 
dente della «Ruhrgas co.», 
‘una società tedesca in prima 
fila nelle trattative con l’Urss. 


PREOCCUPAZIONE DEL CLERO POLACCO 


Si aggrava il male 
del card. Wyszynski 


VARSAVIA — «Lo stato di 
salute del cardinale primate 
Stefan Wyszynski è peggiora» 
to considerevolmente negli 
Ultimi giorni», si legge in un 
comunicato ufficiale diffuso 
ieri dalla curia di Varsavia e 
firmato dal vicario generale 
della diocesì della capitale, il 
vescovo' ausiliare Wladyslaw 

| Miziolek. Nello stesso comu- 

nicato, si chiede a tutti i fedeli 
di pregare durante tutte le 
‘messe per la salute e la prote- 
zione divina sul primate». 

Nella seconda parte del co- 
municato, si pubblica il testo 
della preghiera per la salute 
di Wyszynski. 

Come si è appreso negli 
ambienti vicini all'episcopa- 
to, l'indebolimento del cardi- 
nale è progredito considere- 
volmente in seguito alle cre- 
scenti difficoltà di digestione. 
Secondo la stessa fonte, il car- 
dinale, negli ultimi tempi, è 
alimentato artificialmente 
mediante ipodermoclisi. 

Anche se ufficialmente non 
è stata mai precisata la causa 
della malattia del primate si è. 
appreso da buone fonti che 
Wyszynski soffrirebbe di un 
tumore all'apparato digeren- 
te. Operato nel 1977, fino a 
O ESGIRIO non aveva sofferto 

conseguenze particolari, 
tanto che si era cominciato a 
sperare su un arresto della 
malattia. Circa sei settimane 
fa, il male si è ripresentato 
‘anche perché il cardinale, nel- 
la fase cruciale delle trattati: 
ve tra il governo e il sindacato 
«Bolidarnosc» si è impegnato 
eccessivamente, contro il'con- 
siglio del medici. 

Questa ricaduta della salu- 
te del primate polacco, so- 
pravvenuta proprio quando 
circa dieci giornì fa si era 
verificato un certo migliora- 
mento, suscita senza dubbio 
grande preoccupazione nella 


gerarchia ecelesiastica, come 


del resto appare evidente dal 
comunicato, 

Mentre alcuni giorni fa ll 
cardinale poteva ancora com- 
piere, sebbene con grande 
Sforzo, delle passeggiate nel 
giardino della residenza del- 
l'episcopato, adesso il suo sta-' 
to di salute lo obbliga a resta- 
re a letto. 

Già a Czestonowa, in occa- 
sione della festa della regina 
della Polonia, la: «Madonna 
nera», i vescovi avevano chie- 
sto ai fedeli di pregare tutte le 
domeniche per la salute del 


primate. In questo momento, 
i vescovi hanno chiesto a tut- 
to il clero di fare delle preghie- 
re speciali per lo stato di salu- 
te del cardinale Wyszynski. 
Siregistra intanto un nuovo 
salto di qualità nell'incessan- 
te campagna propagandistica 
condotta dall'Unione Sovieti- 
ca sulla crisi polacca e aperte 
accuse. di Mosca alle autorità 
di Varsavia. di «cecità» nella 
valutazione. dei pericoli 


DE at SIR 


MI PILSUDSKI — Centinaia 


di persone di Varsavia hanno, 


assistito nella cattedrale San 
Giovanni di Varsavia ad una 
messa celebrata in occasione 
del 46.0 anniversario della 
morte del Maresciallo: Jozef 
Pilsudski, il capo dello stato 
del periodo tra le due guerre 
famoso per aver battuto l’Ar- 
‘mata Rossa nel 1920, 


EQUESTRA «MATERIAL 


E NON ESPORTABILE» 


L'FBI SEQUESTRA «MATERIALE NON ESPORTABILE» 
Un «Ilyushin» sovietico 


WASHINGTON — Le auto- 
rità americane hanno ritarda- 
to l’altra notte di tre ore la 
partenza di un apparecchio 
della linea aerea sovietica 
«Aeroflot» all'aeroporto di 
Washington e hanno seque- 
strato, dopo una perquisizio- 
ne all’interno déll’apparec- 
chio, «materiale non esporta- 
bile riguardante la difesa»: lo 
ha annunciato il Dipartimen- 
to di stato. 

Il materiale sequestrato 
non era stato dichiarato alla 
dogana, ha affermato un fun- 
zionario'e quindi la sua espor- 
tazione era illegale. Non è sta- 

‘ta precisata la natura esatta 
degli oggetti sequestrati. La 
legge statunitense. proibisce 
l'esportazione di materiale re- 
lativo alla difesa, inclusi alcu- 
ni tipi di munizioni. 

Mosca, da parte sua, ha ac- 
cusato gli Stati Uniti di aver 
violato l'immunità di alcuni 


diplomatici sovietici e le nor- 
me del diritto internazionale 
per aver perquisito l’apparec- 
chio, affermando che il com- 
portamento delle autorità 
‘americane non può che esser 
considerato «una brutale pro- 
vocazione antisovietica e un 
atto di terrorismo internazio- 
nale». 


Anatoli Sciaransky 


morente in carcere 


WASHINGTON — Dopo 
mesi di prigionia in cella di 
isolamento, Anatoli Sciaran- 
sky sta morendo. Lo ha rive- 
lato la moglie del dissidente 
sovietico, La vista ela memo- 
ria di suo marito sì sono for- 
temente affievolite eb il suo 
peso è passato dai 63 chili e 
mezzo di qualche mese fa a 
meno di 49 chili di oggi. 


perquisito da agenti Usa 


Secondo quanto ha riferito 
l’agenzia «Tass», l'incidente è 
avvenuto all'aeroporto «Dul- 
les» di Washington, dove il 
normale volo di linea del- 
l'«Aeroflot» per Mosca sareb- 
be stato fermato dagli agenti 
dell'Fbi, che saliti a bordo 
dell'«Iiushin-M 62» avrebbe- 
ro disarmato i membri dell’e- 
quipaggio, scaricato e ispezio- 
nato i bagagli, compresi quelli 
appartenenti ad alcuni diplo- 
matici sovietici che rientrava- 
no in patria, e costretto i pas- 
seggeri in attesa dell’imbarco 
ad attendere per due ore inun 
autobus fermo sulla pista. 


La «Tass» non ha fornito 
alcuna spiegazione per l’epi- 
sodio, giustificando il fatto 
che l'equipaggio fosse armato 
con «la necessità di garantire 
la sicurezza del volo in confor- 
mità con le norme del diritto 
internazionale», 


SENTITI GLI STUDENTI (PRESENTE LA POLIZIA) SUI DOCENTI EPURATI 
Confronto a Belgrado sui «sette professori» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BELGRADO — Un anima- 
to confronto tra studenti ed 
esponenti della Lega dei co- 
munisti ha avuto luogo all’u- 
niversità di Belgrado. Testi- 
moni muti, ma di ingombran- 
te presenza, un gran numero 
di poliziotti che hanno prati- 
camente «assediato» la facol- 
tà di filosofia. Oggetto. del 
dibattito il problema det «set- 
te professori» delle facoltà di 
filosofia e sociologia licenziati 
all’inizio dell'anno e che ades- 
80 starebbero per essere rein- 
tegrati, seppure in posizione 
diversa ed attraverso una 
specie di gioco di bussolotti 
accademico-amministrativo. 
Un modo per «salvare l'agnel- 
lo senza umiliare il lupo» co- 
me dice un vecchio proverbio 
slavo. Nt 
Il caso dei «sette professo- 
ri», che le autorità tacciano di 
«gruppettari», della loro cac- 
ciata\ e del loro progettato 
reinserimento, è uno dei più 
emblematici dello scontro di 
tendenze che divide attual- 
mente il potere jugoslavo. Da 
una parte è «falchi», con unà 
visione centrale del potere 
della Lega dei comunisti, dal- 


l'altra le «colombe», che vor- 
rebbero, invece, avviare un 
dialogo più aperto e democra- 
tico con l'insieme della socie- 
tà, oltre che all’interno del 
partito, 

Il confronto all'università 
dimostra, in ogni caso, che, 
anche dopo il giro di vite ge- 
nerale seguito alla rivolta del 
Kosovo, il partito del dialogo 
nono st è arreso. Va detto che 
esso può contare sull’appog- 
gio della sinistra europea, 
con al primo posto il Partito 
comunista italiano che, sul 
caso dei sette professori é su 

ello, collegato, della rivista 

li studi marzisti «Praxis», ha 
compiuto importanti inter- 
venti presso gli jugoslavi. 

Cosa è accaduto all'univer- 
sità di Belgrado? Negli ultimi 
giorni di aprile, un centinaio 
di studenti si sono riuniti per 
chiedere alle autorità accade- 
miche informazioni precise 
sulla vicenda. Due le tesi degli 
studenti: la prima che deside- 
ravano avere una informazio- 
ne.completa ed obiettiva sulla 
vicenda per poter giudicare: 
«Quello che sappiamo, lo up- 
prendiamo dalla stampa este- 
ra o dai comunicati di con- 


danna ael partito, né l'una né 
gli altri sono fonti obiettive». 
La seconda tesi riguardava 
gli indiscussi meriti accade- 
mici e scientifici dei sette do- 
centi: «Sono i migliori inse- 
.gnanti che potremmo deside- 
rare, vogliamo sapere perché 
ne siamo privati». Posta ai 
voti la questione dell’opportu- 
nità di un incontro con i pro- 
fessori (che vi si erano dichia- 
rati disposti), il risultato è 
stato una risicata maggioran- 
sa per il «st»: 45 voti contro 
2. 


Il voto della maggioranza è 
stato peraltro disatteso, È 
stata, invece, offerta agli stu- 
denti la possibilità di esami- 
nare l'intero «dossier» dei set- 
te professori per farsi un'idea, 
«sulle carte», di come stanno 
le cose. «Un incontro sarebbe 
‘inopportuno per le specula- 


gioni che scatenerebbe all’e-. 
tificazio: |: 


stero, è stata la gius 
ne. Agli studenti è stato vieta- 


to di fotocopiare'‘i documenti” 
avuti in visione e di prendere - 


appunti. Esponenti della Le- 
ga dei comunisti erano pre- 


senti, prendendo accurati ap- 


punti su ognuno’ degli inter- 
venti dei ragazzi. e proceden- 


do ad attente identificazioni, 

A metà dei lavori, il mate- 
riale è stato però improvvisa- 
mente ritirato, agli studenti 
sono state distribuite soltanto 
le fotocopie di una intervista 
concessa ad'un giornale tede- 
sco da Mihajlo Markovie, lea- 
der del gruppo dei professori, 
ediunarticolo apparso a sua 
firma su un giornale di dissi- 
denti pubblicato in Francia. 
Questo articolo, come è stato 
abbondantemente ‘precisato, 
è apparso con la,firma di 
Markovic per un errore reda- 
zionale, d 

Il tono dell'assemblea, rife- 
risce uno det‘partecipanti, è 
stato di apparente bonomia, i 
dirigenti della Lega hanno 
tutti indossato i panni del 
«fratello maggiore». Però 
c'era la' polizia, e quando un 
giovane studente ha chiesto 
‘01 dirigenti del partito: «E'se, 
alcontràrio di quello che dite, 
le vostre argomentazioni non 
mi canvincessero, che cosa 
accadrebbe»? Si è sentito 


* rispondere: «Allora compa- 


gno ce la metteremmo proprio 

tutta, faremmo un "lavoro di 

Fino" per convincerti». 
Paolo Berti 


NE CI e ES CIRIE ezio SE" cn alert gi 2 i a ice gione 


CONTINUA LO SCIOPERO DELLA FAME A_MAZE 


Altri «martiri» Îra 


BELFAST — «Lo sciopero 
della fame prosegue abbiamo 
una quantità di volontari 
pronti a prendere il posto di 
Frankie Hughes, Uno di que- 
sti verrà scelto tra breve». 
Questo il laconico annuncio 
fatto ieri dai «provisional» 
dell'Ira a meno di una giorna- 
ta dalla morte di Frankie Hu- 
ghes, il secondo detenuto re- 
pubblicano morto nel giro di 
una settimana nella prigione 
di Maze, dopo essersi rifiuta- 
to di nutrirsi per due mesi. 

Joe MeDonnell, di 30 anni, 
ha preso il posto di Bobby 
Sands sabato scorso, unendo- 
si a Raymond McCreesh e a 
‘Patsy O'Hara, che hanno rag» 
giunto il 53.0 giorno di digiu- 
no, Le condizioni di questi 
ultimi due stanno rapida» 
mente aggravandosi, 

Un carro con la bara di 
Hughes è partito ieri nel tar- 
do pomeriggio dall'ospedale 
Forster Green, scortato da 
quattro auto della polizia e 
tre macchine private. Il cor- 
teo si è diretto a Bellaghy, il 
villaggio natìo dell’esponen- 
te dell’Ira, a:40 chilometri da 
Belfast. Le autorità britanni- 
che sembrano dunque essere 
riuscite a evitare la proces- 
sione della bara per le strade 
del quartiere cattolico del ca- 
poluogo nordirlandese, 

Alla morte di Hughes è 
seguita una notte di violenza 
in quasi tutto l'Ulster ma so- 
prattutto a Belfast, dove la 
comunità cattolica ha reagi- 
to con maggiore risentimento 
di quello dimostrato subito 
dopo il decesso di Sands. In 
questi disordini c'è già stato 
un morto, un giovane di 21 
anni, colpito in uno scambio 
di colpi di arma da fuoco con 
i militari, 

Un portavoce dell'esercito 
ha così spiegato l’incidente: 
«Una pattuglia militare è sta- 
ta presa di mira da un cecchi- 
no nella zona di Falls Road. I 
militari hanno risposto e 
l’uomo è stato colpito». 
Anche contro reparti della 
polizia sono state lanciate 
centinaia di bottiglie incen- 
diarie. Due militari sono ri- 
masti ustionati da una bom- 
ba molotov e un altro è stato 
colpito da un proiettile. 

Anche a Londonderry c'è 
stato un agente ferito in una 
esplosione. Nessuno dei feriti 
è però in condizioni gravi. 
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Il bilancio Reagan 


votato dal Senato 


WASHINGTON — Il Sena- 
to degli Stati Uniti ha appro- 
vato il bilancio 1982 di 700,8 
miliardi di dollari, dando al 
Presidente Reagan un secon- 
do, importante avallo per il 
suo programma di spese e 
tagli. Reagan ha definito il 
voto del Senato «risultato di 
‘una collaborazione bipolare e 
rappresentativo della demo- 
crazia nel suo aspetto mi- 
gliore». 

La versione del bilancio ap- 
provato dal Senato è simile in 
quasi tutti i punti più qualifi- 
canti al bilancio di 689 miliar- 
di di dollari approvato la set- 
timana scorsa dalla Camera 
dei rappresentanti. 

Reagan ha definito «un’al- 
tra grande vittoria» il voto 
espresso dal Senato e ha ag- 
giunto: «Siamo sempre più 
vicini al nostro obiettivo, che 
è quello della responsabilità 
fiscale e di un governo che 
vive entro i suoi limità». 


LA CRISI LIBANESE 


Mediazione 
di Habib 


TEL AVIV — L’inviato ame- 
ricano Philip Habib ha lascia- 
to ieri Gerusalemme alla vol- 
ta di Damasco per colloqui 
con i dirigenti siriani che se- 
‘condo fonti di stampa potreb- 
bero essere decisivi per supe- 
rare per via diplomatica la 
crisi siro-israeliana. 

Citando chiarimenti forniti 
dal gabinetto del primo mini- 
stro israeliano Begin, radio 
Gerusalemme ha smentito l’e- 
sistenza di una proposta Usa 
per la «limitazione» dei voli 
israeliani nel Libano. L'auto- 
revole quotidiano «Maariv» 
sostiene peraltro che tale pro- 
posta, nell’ambito di un piano 
dettagliato che comportereb- 
be anche «limitazioni» per la 
Siria e le forze cristiane liba- 
nesi, potrebbe essere accetta- 
ta da Israele. 

Il «Maariv» definisce pol 
«atto di nervosismo» del siria- 
ni il lancio dei missili terra- 
aria di Damasco avvenuto 
contro aerei israeliani in rico- 
gmizione nei cieli del Libano. 

Questo commento parrebbe 
dare ulteriore fondamento al- 
l'atmosfera di cauto ottimi- 
smo calata negli ambienti po- 
litici e diplomatici. Le stesse 
fonti vicine a Begin — citate 
dall'emittente — hanno affer- 
‘mato.che gli sforzi diplomati» 
ci continuano, anche, se non 
sì può ancora dire se riusci- 
ranno. 

Un piano Usa — secondo 
notizie da Washington — pre- 
Vvederebbe il ritiro dei missili 

‘terra-aria piazzati dalla Siria 
14 giorni fa in territorio liba- 
nese in cambio di una limita- 
zione dei voli israeliani sul 
Libano, Inoltre, le milizie cri- 


il 


dopo Sands e Hughes? 


stiane libanesi ritirerebbero le 
loro forze da Zahle, cittadina 
a Oriente di Beirut la cui co- 
‘munità maronita come quella 
della capitale dal primo aprile 
scorso è attaccata dai siriani, 

Alle forze cristiane suben- 
trerebbero unità di regolari 
libanesi. La Siria infine — a 
quanto si è appreso — rinun- 
cerebbe a posizioni strateghi- 
che sulle montagne ad Orien- 
te di Beirut. 

Damasco ha sostenuto in- 
tanto che un jet israeliano è 
stato abbattuto, mentre Ge- 
rusalemme afferma che tutti i 
suoi aerei sono rientrati in- 
denni. 


T 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Angelo Tedeschi 
(Saverio) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, i fratelli, le sorelle 
i SORnAÙ, i nipoti e 1 paren 

sutti. 

Si ringraziano di cuore i signo» 
ri medici e il personale della 
Neurologica per le cure pre- 
state. 

1 funerali avranno luogo oggi, 
lovedì, alle ore 11.45, partendo 

lalla Cappella di via Pietà diret. 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 14 maggio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RUZZIER e VERONESE, 


Muggia, 14 maggio 1981 


Partecipano al lutto di AU- 
RORA per la scomparsa del 
padre i colleghi d'ufficio. 


Trieste, 14 maggio 1981 


t 


Il giorno 11 maggio è mancata 
serenamente 


Maria Assunta 
Guarnieri 
ved. Tanzi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli nipoti tutti. 4 
funerali avranno luogo o 
14 corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1981 


Si unisce al dolore: famiglia 
BAIS. 


Trieste, 14 maggio 1981 


L 


A soli 49 anni, dopo lunghe 
sofferenze, è venuto a mancare 


Bruno Rossi 


lasciando nel più profondo dolo- 
re il figlio ALESSANDRO, le 
sorelle, i nipoti, il cognato RUG- 
GERO e famiglia, unitamente ai 


parenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
15 corr. alle ore 9,45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 14 maggio 1981 


Partecipano con affetto al 
‘ande dolore di FIORELLA e 
lei suoi Neli per l’immatura 
scomparsa del marito e padre 


Sergio Lassiani 


li amici ROMANA e ARTURO 
ARGANO. 


Trieste, 14 maggio 1981 


Si associa al lutto VITO AL- 
TOBELLI e famiglia. à 


Trieste, 14 maggio 1981 
TRITATI LIA TA TRIO I 


NORA BALDI, CLAUDIO e. 


MARISA MAGRIS piangono il 
venerato amico e maestro 


Arturo Carlo 
Jemolo 
‘Trieste, 14 maggio 1981 


RR TINTO NITRATI CY RITA INITI 
‘Partecipa al dolore di MARIO 


per la scomparsa della mamma 


Maria Cok 
la famiglia CORSI. 

‘Trieste, 14 maggio 1981 
Piece erni 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Teresa Bergine 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


"Trieste, 14 maggio 1981 


14-5-1979 14-65-1981 


Nel secondo triste anniversa- 
rio della morte del mio caro 


Umberto Fassetta 


con immutato struggente rim- 


pianto. 
La moglie ANGELA 
Trieste, 14 maggio 1981 
1 ANNIVERSARIO 


Flaminia Scalzitti 


ved. Ackermann 


I familiari La ricordano con 
profondo rimpianto, 


Trieste, 14 maggio 1981 
CITARNE N ABI II RA TI 
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Il giorno 12 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Milani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia NERI. 
NA con il marito PINO, i nipoti 
LORELLA e FULVIA unita- 
mente ai parenti tutti. a 

I funerali si svolgeranno oggi 
giovedì 14 corrente alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1981 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Giuliani 44. 


Trieste, 14 maggio 1981 


Partecipano al lutto gli zii 
FRANCESCO, PIETRO, CAR- 
LO, ANNA e famiglie. 


Trieste, 14 maggio 1981 


‘Partecipano al lutto ALMA e 
LUCIANO CANTE, famiglie 
DULCICH, GIORGETTI, IN- 
GRAO. 


Trieste, 14 maggio 1981 


Partecipa al lutto: 
— famiglia COLAUTTI 


Trieste, 14 maggio 1981 


t 


Dopo dolorosa malattia è spi- 
rato il 


DOTT. î 
Ramiro Ulessi 


Ne danno il triste annuncio a 
funerali avvenuti per espresso 
desiderio dell’Estinto la pito 
OLGA D'ALBRIEUX DE VA. 
LEMINY e la figlia ARACY con 
il marito BENEDETTO BUF- 
FOLI e le adorate nipotine OL- 
GHINA e FIORINA. 


Trieste, 14 maggio 1981 


Partecipano al lutto: 

— la cognata MARIA 

— la cognata LILIANA 

— | nipoti CARLO e SILVIO 
con le IRE 

— i cugini LISA e VITTORIO 
UGLESSICH 


Trieste, 14 maggio 1981 


T 


Tl giorno 12 maggio ha conelu- 
so la sua vita terrena 


Ada Hariweger 
ved. Filippi 


Gli amici ANTONIETTA 
BRANCACCIO e VITTORIO 
PIRONIO unitamente alla fami- 
glia CIONI ne danno il triste 
annuncio a quanti La conob- 
bero. 

Si ringrazia l’assistente socia- 
le.sigra ANTONINI per la vali- 
da opera prestata durante la 
sua lunga malattia. 

I funerali sì svolgeranno do- 
mani venerdì 15 corrente alle 
ore 10,45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1981 


t 


di parenti annunciano la morte 


Antonio Sau 


I funerali seguiranno il 14 
maggio alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1981 
VIENNE NERIZIOZILI DITTE CINICI TRAE 


Il G.S. EDILE ADRIATICA 
partecipa al dolore dei propri 
consiglieri dott. LUCIANO e 
GIORDANO TOFFOLI per la 
perdita della madre 


Giovanna Flego Toffoli 


Trieste, 14 maggio 1981 


Partecipano al dolore del caro 
amico EGIDIO: CIVIDIN, LI- 
GAMBI, MEIORINI, MINZI e 
ZENARI. 


Trieste, 14 maggio 1981 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della madre del caro 
amico GILBERTO, ENZO DA- 
GRI, FULVIO FONDA, PAOLO 
STARC e LUCIANO VIARO. 


Trieste, 14 maggio 1981 


GIORDANO BENCICH, GI- 
NO LIGAMBI, GIORGIO NO- 
VOTNY, SILVANO PIZZULIN 
e i dipendenti della concessio- 
naria RENAULT DAGRI e C. 
SAS partecipano al lutto di 
GILBERTO FFOLI per la 
scomparsa della mamma. 


Trieste, 14 maggio 1981 


RINGRAZIAMENTO 


Commosso per l'affetto dimo- 
strato alla mia cara e amata 
moglie 


Maria Mazzoni 


in Toscano 


ringrazio di cuore tutti coloro 
che mi furono vicini nel mio 
grande dolore. 


Il marito 
GIUSEPPE TOSCANO 
Trieste, 14 maggio 1981 


ANZIANA VR LIS STAZZA ANNE 
XI ANNIVERSARIO 


Bruna Ferraris. 


Pellarini 


Il marito, figli e parenti La 
ricordano. 

Una Messa in suffragio sarà 
celebrata Fine 9 nella Chie- 
sa S. Maria Maggiore, 


Trieste, 14 maggio 1981 


Nel terzo anniversario dell'im- 
matura scomparsa di 


Gioconda Calimeri 


Grem 


il marito La ricorda con affetto 
ad amici e parenti. 


Trieste, 14 maggio 1981 
Liri e e 0 
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GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284. Stupendi terreni 
agricoli e carsici zone Brazza- 
no di Cormons, Farra d'Isonzo 
e Redipuglia. 1000/5 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284 in Gorizia apparta- 
mento libero, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucinotto, 
servizio, veranda, cantina L. 
46.500.000, possibilità mutuo. 

1000/85 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284 in Gorizia apparta- 
‘mento da ultimare in palazzi. 
na. CO agosto. Prezzo 
interessante. 1000/5 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45284 adiacenze Gorizia 
‘appartamento pronto ingres- 
s0 in palazzina recentissima; 
soggiorno, due camere, cucina 
abitabile, due bagni, box, can- 
tina e mansarda. Possibilità 
mutuo. 1000/5 S 

IL QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, TEL. 772737 - 
"64317, vende BENUSSI sog- 

‘orno matrimoniale cucina 
jagno cantina giardino con- 
dominiale 36.000.000. 12/5 S 

IL QUADRIFOGLIO vende PA- 
DOVAN casa d'epoca 2 stanze 
cucina abitabile servizio doc- 
cia cantina 28.000.000. Tel. 
172731. 12/6 8 

IL QUADRIFOGLIO vende 
pressi piazza FORAGGI re- 
centissimo. appartamento 70 
ma luminoso perfetto moderni 
comforts. Tel. 764317. 12/5 S 

IL QUADRIFOGLIO vende via 
EMO saloncino matrimoniale 
cameretta cucina bagno ripo- 
stiglio cantina Reggiolo auto» 
riscaldamento 46.500.000. Tel. 
12737. 12/5 8 

IL QUADRIFOGLIO vende 
ROSSETTI recente soleggia- 
to appartamento 68 ti IV 

fano fiati condominiale. 
‘el, 764317. k 12/5 8 

IL QUADRIFOGLIO vende F. 
SEVERO spazioso 4 stanze 
cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio adatto studenti 
32.000.000, Tel. 772737. 12/5 S 

IL QUADRIFOGLIO vende zo- 
na VIALE LE Ago soggior- 
no 3 stanze cucina bagno PS 
stiglio 45.000.000. Tel. Co 55 


IL QUADRIFOGLIO vende 
GR ‘A recentissimo vista 
Îmare appartamento signorile 
90 ma ampi Poggioli box giar- 
dino condominiale. Tel, 
172731. 12/5 8 

IL QUADRIFOGLIO vende 
LAZZARETTO VECCHIO pa- 
lazzo signorile soggiorno 4 
stanze stanzetta cucina bagno 
wc ripostiglio prezzo interes: 
santissimo, Tel. 764317. 12/5 S 

IL QUADRIFOGLIO propone 
zona STADIO condominio re- 
centissimo 99 mq V piano pes 
fette condizioni. Tel, SEgorÌ È 

IL QUADRIFOGLIO vende 
BARCOLA appartamento in 
villa prestigiosa 170 mq pano- 
ramica autoriscaldamento. 
Tel. 764317. 12/5 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S, GIACOMO appartamento 
luminoso, completamente rin- 
novato, salone, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, riscaldamento me- 
tano, zona via ISTRIA, S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 5559 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona NAVALI 3 stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, autori- 
scaldamento, poggiolo, 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5599 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta FIERA con due appar- 
tamenti di 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, cortile. S. Laz- 
zaro 10, tel. 81712. 5559 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
rinnovato paraggi PAM 2 
stanze, cucina, spazzacucina, 
doccia, 26.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 81712. 5559 S 

IMPRESA vende direttamente 
OPICINA VILLETTE a schie- 
ra consegna estate zona molto 
tranquilla vicino centro, Visio- 

‘ante plastico con visita 
cantiere studio geom. SBISÀ, 
Ippodromo 14, tel. 942494. 

1957 S 

LIGNANO fronte mare vendesi 

Guaceto) arredato: cuci- 

nino, ampio soggiorno, riposti- 
glio, tricamere, biservizi, 2 

iardini, parco con piscina. 
‘elefonare ore negozio 0432/ 
185511. 61/Ud S 

MAGAZZINI (zona Marina) par- 
zialmente da ristrutturare 
vendonsi. Tel. 725311 orario 
Ufficio. 5587 S 

MODESTO appartamento/ca- 
setta, anche da ristrutturare, 
acquisto se occasione. Telefo- 
nare 54519 pomeriggio, 5072 S 

MONFALCONE acquisto con- 
tanti appartamento anche se 
ammobiliato. 0481/75645 gio- 
vedì 12-14. 12/5 S 

MONFALCONE agenzia Alfa 
vende Ronchi appartamento 
in palazzina ultimo piano, 85 
FERA garage. 41807. 51 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Duino appartamen- 
ti prossima consegna. SIE E 

MONFALCONE Immobiliare 
«VITTORIA, tel. 41569, propo- 
me seminuovo 2 letto, doppi 
servizi, 110 mq, SRAGOUOA Hi 


PALAZZINA TRIFOGLIO ap- 
partamenti una, due, tre, 
quattro stanze anche con 
mansarde, finiture, isolazioni 
accurate. Riscaldamento au- 
tonomo metano. Ampie facili 
tazioni mutuo. Vende diretta- 
mente impresa in cantiere dal- 
le ore 15.30. Tel. 941308. 5528 S 

PIAZZA Hortis vendesi grande 
a te 200 mq. Tel. 
166676. 19/5 S 

PRIMA entrata vendesi appar- 
tamento con giardino box 
‘mansarda, Cattinara. SE s 

PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 2 stanze, cucina, servi- 
zi. Telefonare 745415. 5559 S 

PRIVATO vende appartamento 
mq 100 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno 45.000.000, Tel. 
‘7159722. 5507 S 

PRIVATO vende appartamento 
vicinanze piazzale Rosmini, 
camera matrimoniale, cucina 
abitabile, servizi, ripostiglio, 
armadio guardaroba, L. 
25.000.000. Tel. 725311 lunedì 
ore 16. 5587 S 


PRIVATO vende appartamento 
ultimo piano due stanze, sog- 
lorno, cucina, bagno. Tel. 
15880. T.A. 510 S 


PRIVATO vendo solo a privato 
‘appartamento libero con vista 
mare piano alto, 2 stanze, cu- 
cina e accessori, zona San Gia- 
como. Telefonare dalle 8 alle 
13 al 62524 oppure 760757. 

2345 S 

QUATTRO stanze, cucina, ba- 

lo, casa d'epoca, ristruttura- 
0, soleggiato 56.000.000. 
55491. 5565 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero. recentissimo signorile 
adiacenze stadio (via età) 
salone 2 came: e cucina doppi 
servizi terraz:» garage per 2 
auto giardino condominiale 
82.000.000 più 30.000.000 
mutuo. 14/58 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Palladio (adiacenze 
viale XX Settembre) camera 
cucina servizio 1200 00 DE 


8 versioni per 6 quintali o 8 persone 


238E 


11 versioni per 10 quintali o 11 persone 


IL PICCOLO 


242E 


o 17 persone 


Marengo 


Versione ”2 posti” della 131 Panorama Diesel per 


trasportare 4 quintali 


Fiat veicoli commerciali: 
la più vasta scelta 
per servirvi meglio. 


il n 
Fiorino 
8 versioni benzina e Diesel per 4,5/5 quintali 
o 6 persone 


9006 


16 versioni benzina e Diesel per 15/18 quintali 


Giovedì, 14 maggio 1981 


Due novità al Salone del Veicolo Industriale e Commerciale 


Fiorino Panorama: 


5 posti fronte marcia. 


| passeggeri posteriori hanno a disposizione un 
comodo sedile sdoppiato fronte marcia (come 
nelle auto) accessibile dalle portiere laterali. 
Abbassando il sedile, il '’cubo-spazio’’ del Fiorino 
torna libero per qualunque esigenza di carico. 
Motore "1050" a benzina. 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione all’ACI per un anno compresa nel prezzo. Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


Fiorino Pick-up: 
lo spider'da lavoro e 


tempo libero. 


È di una incredibile praticità ed economia 


categoria agevolata dei commerciali’. 
Trasporta due persone e cinque quintali di carico. 
Nel cassone a cielo aperto trovano sistemazione 


le merci più diverse e ingombranti. 
Due motorizzazioni:''1050’ benzina e’'1300”' Diesel. 


d'esercizio: rientra a tutti gli effetti fiscali nella 


TE/IJA/T] 


veicoli commerciali 


RABINO telefono 762081 vende 
* via Moreri (Roiano) soggiorno 
camera cucina bagno 
34.500.000, 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
via dall’On (adiacenze via 
Bellosguardo) recente soggior- 
no 2 camere cucina bagno li- 
sciaia terrazzo giardino pro- 
pro 150 mq posto macchina in 
0x 84.000.000. + 1455 
RABINO telefono 762081 vende 
via dall’Ongaro (adiacenze via 
Locchi) recente soggiorno 2 
camere cucina bagno terrazzo 
posto macchina in box giardi- 
no condominiale 78.000.000, 


14/5 8 

RABINO telefono 762081 vende 
via Belpoggio (adiacenze via 
Franca) camera 2 camerette 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 29.900.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Catullo (adiacenze 
via Severo) soggiorno camera 
cameretta cucinino bagno 
36.200.000. 14/58 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libero via Franca in signorile 
stabile d’epoca con ascensore 
salone 5 camere cucina doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo terrazzo 120.000.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo popAgrro 
mo (via Montebello) signorile 
soggiorno camera cucina ba- 
0 terrazzo 48.000.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Severo signorilissi- 
mo soggiorno camera came- 
retta cucina doppi servizi ter- 
azzo cantina 72.000.000, 14/55 


RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera salita di Zugna- 
no (adiacenze via Costalunga) 
Soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizio orto 100 mq 45.500.000, 


14/5 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via San Marco soggior- 
no camera cucina bagno doE 
olo 37.900.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero viale Miramare splendi- 
da vista mare salone 2 camere 
cameretta cucina bagno pog- 
giolo posto macchina riscalda- 
mento autonomo SERIO, 5 
RABINO telefono 762081 vende 
libera soffitta adiacenze via 
dell'Istria (largo Pestalozzi) 
camera cucina servizio 
5.000.000, 14/58 


‘RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Giusti) re- 
cente signorile salone 3 came- 
Te cucina doppi servizi terrazzi 
119.000.000. 1458 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Opicina primo ingresso 
pronta: entrata lussuosissimo 
attico con mansarda in palaz- 
zina salone con caminetto 2 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo più mansarda compo- 
sta da saloncino camera ba- 
io terrazzo inoltre box giar- 

ino condominiale 
199.000.000. 14/58 

RABINO telefono 762081 vende 
libero strada di Fiume recente 
signorile 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo giardino condo- 

miniale 44.900.000. 1458 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Ippodromo recente si- 
rile attico in palazzina sa- 
one con angolo cottura 3 ca- 
mere bagno terrazza di 130 mq 
in parte verandato posto mac- 
china in box 118.000.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
centralissimo inizio viale XX 
Settembre libero signorile 160 
mq soggiorno 3 camere cucina 
tripli servizi riscaldamento 
autonomo 119.000.000, 14/5S 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libero Opicina recentissimo si- 
rile SORA nia in vil 
letta a schiera soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno terrazzo 
posto macchina giardino con- 
dominiale 68.000.000. 14/555 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Bramante (adiacen- 
ze via San Giusto) soggiorno 3 
camere cucina bagno terrazzo 
riscaldamento autonomo 
57.800.000. 14/58 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo vista mare 
Altura (via Monteperalba) sa- 
loncino 3 camere cucina doppi 
servizi terrazzo posto macchi- 
na 85.000.000. 1458 


‘RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Giulia (via 
‘Kandler) salone 4 camere cu- 
cina Paeno complessivi 160 
img 40.000.000. 14/58 

RABINO telefono 762081 vende 
libera villetta San Giovanni 
(via Verga) soggiorno 2 camere 
cameretta cucina bagno ter- 
razzo taverna di 40 mq giardi- 
no 350 mq 177.000.000. 14/58 


RABINO teletono 762081 vende 
via dei Leo (adiacenze via Ros- 
setti) soggiorno 2 camere cuci- 
na bagno cantina 24.500.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libera villetta strada del Friuli 
Vista mare su due piani più 
mansarda soggiorno 8 camere 
cucina servizi piccolo giardino 
169.000.000. 14/55 

RABINO telefono 762081 vende 
primo ingresso consegna giu- 
gno lussuosi vista mare adia- 
cenze via Marchesetti appar- 
tamenti con grande taverna e 
giardino proprio salone 2-3 ca- 
mere cucina doppi servizi ta- 
verna di 100 mq farolno pro- 

rio da 260 a 360 mq grandi 
Trazze riscaldamento auto- 
nomo prezzi a partire da 
140.000,000 mutuo fondiario 
da 60% compreso. 14/65 

RABINO telefono 762081 vende 
primo ingresso consegna giu- 
gno lussuosi vista mare adia- 
cenze via Marchesetti appar- 
tamenti con mansarda salone 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi grandi terrazze 
riscaldamento autonomo giar- 
dino condominiale a partire 
da 158.000.000 mutuo fondia- 
rio 60% compreso. 14/65 

RABINO telefono 762081 vende 
‘primo ingresso consegna giu- 
gno lussuosi vista mare adia- 
cenze via Marchesetti salone 2 
camere cucina. doppi servizi 
grandi terrazze riscaldamento 
autonomo giardino condomi- 
niale a Lot SE OLII 
mutua.fondiario compre- 
so, 1458 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile Mug- 
gia completa vista mare salon- 
cino 3 camere cucina doppi 
servizi terrazzo 85.000.000. 


14/5 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Grignano appartamen- 
to in villa salone 2 camere. 
cameretta cucina bagno ter- 
tazzo giardino condominiale 
130.000.000. 1458 
RABINO telefono 762081 vende 
primo ingresso consegna giu- 
gno Servola signorili apparta- 
menti con mansarda salone 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi grandi terrazze 
prezzi a partire da 82.500.000 
‘compreso mutuo. 14/5S 


‘RABINO telefono 762081 vende 
primo ingresso consegna giu- 
gno Servola signorili salone 
2-3 camere cucina doppi servi- 
2ì grandi terrazze a partire da 
‘70.500.000 compreso DR 5 

RABINO telefono 762081 vende 
Servola primo ingresso conse- 
gna giugno ultimi apparta- 
menti salone 2-3 camere cuci- 
na doppi servizi grandi terraz- 
ze riscaldamento autonomo a 
partire da 70.500.000. 14/58 


ROSSETTI vendesi apparta- 
mento luminoso, salone, tre 
stanze, cucina, servizi, poggio- 
li, box. Tel. 726386 mattino. 

5438 S 

SAN Giacomo, poggiano cuci. 
na matrimoniale bagno pos 
Fio soleggiato 43.000.000, | 

9491. 5565S | 


SAN Giacomo vendo camera 
camerino servizi ammezzato 
L. 7.000.000. Tel. 631291 - 60413 
- 94580. T.,A.511S 

S. VITO vendo prestigioso 110 
mq salone, 2 camere, cameret- 
ta, bagno, poggiolo. Esclusi 
mediatori, tel.'725311. 5587S 

SCORCOLA pronta consegna 
impresa vende appartamento 

restigioso 200 metri Copie 
i giardino box cantina 
finiture extra. Telefonare 
422660 ore 15-18. 4898 S 

SOGGIORNO cucinino due 
stanze bagno poggiolo casa 
recente 46.000.000, 55491. 

5069 S 

STADIO adiacente bellissimo 
seminuovo, 3. stanze, cucina, 
conforts; vende Solario piazza 
S. Giovanni 3, orario 16-19, 


5445 S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardi privati tel. 
69131-60251. 5414S 


TERRENO centro Grotta Gi- 
gante 1200 mq acqua luce 
strada 16.500.000 vendo, Telef. 
631793. 55618 


TRE stanze cucina bagno ven- 
desi 30.000.000 occupato. Altro 
due stanze cucina REcta 
20.000.000, 55491. 5565 S 

TRE stanze stanzino cucina 
vendesi V piano senza ascen- 
sore, 99491. 5565 S 


VENDESI appartamento Baia- 
monti cucinino tinello 2 matri- 
mmoniali rinnovato. Tel. 64266. 

6/5 S 

VENDESI casetta con corte, da 
ultimare pavimentazione, zo- 
na Bagnoli, tel. 228390. 1963 S 

VENDIAMO Ghirlandaio ulti- 
mo appartamento nuovo salo- 
ne due stanze telefono a 


VENDO box Roiano adatto 2 
macchine. Tel. 64266. 6/58 
VENDO Rozzol bassa panora- 
mico saloncino, matrimoniale, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno terrazza, Tel. SEE ci 


VIA Locchi occupato recente 
comforts vendesi 2 stanze sog- 
PERE cucina bagno comforts. 

‘el. 766676. 19/58 

VILLA zona Besenghi vendesi, 
posizione incantevole, panora- 
mica, mq 210, ampio giardino, 
box. Tel. ‘726386 mattino. 

5438 S 


VILLETTE a schiera Opicina 
con giardino privato box 2-3 
stanze autonomo mansarda 
consegna giugno 81 mutuo 
prezzo bloccato vende impre-. 
sa direttamente. Per appunta- 
menti in cantiere tel. 759445 
dalle 9-12 - 15-17. 5549 S 

ZONA ospedale vendesi appar- 
tamento panoramico, tutte 
comodità 60 mq, 55491. 5565 S 

ZONA VICOLO SCAGLIONI 
palazzina in costruzione pano- 
Tamicissima vista GOLFO, fi- 
niture extra lusso, condomi- 
niale 3 stanze salone cucina, 
doppi servizi ripostiglio ampie 


terrazze giardini privati, box 
auto, parcheggi esterni. Ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no. Mutuo fondiario approva- 
to, vende direttamente impre- 
sa costruttrice SIE S. Caterina 
n.9 tel. 60098. 53768 
32.000.000 libero vendesi appar- 
tamento con giardino in caset- 
ta stanza stanzetta cucina ba- 

0 tel. 766676. 19/58 
9.500,000 Ponziana vendesi ap- 
partamento occupato camera 
cameretta cucina servizio vi. 
sta mare, Tel. 766676. 19/58 
36 milioni zona Università ven- 
desi affittato 80 mq casa re- 
cente salone matrimoniale 
abitabile servizi poggiolo. Tel. 
766676. 19/58 
39 milioni Valmaura vendesi oc- 
cupato appartamento recente 
tutti i comforts, Tel. SOStoo 

/5 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
Ti Lire 500 per parola 


BIBIONE affitto luglio apparta- 
mento sei letti, giardino, cento 
metri spiaggia. Tel. 040 
200327. 5537T 

GRADO. Offerta speciale appar- 
tamento: 1-15 giugno 150.000, 
tutto settembre 300.000. Tele- 
DI ‘Trieste Mia 150900 mat 


GR 253 T 
GRADO per RISNOI zione sp 
artamenti, telefonare Tries 


"a 768800 (orario 9-12). 4875 T 
GRADO vicino entrata spiaggia 
Parco delle rose affittasi mE 
partamento grande in villa 
giugno-agosto. Tel. 0481-83209 
Ore pasti. 396T 
MONFALCONE,Località 
MARINA JULIA affitto am- 
mobiliato 3 posti letto giugno 
280.000, luglio, agosto 420.000. 
Telefono 0481/41569, 
51/MONF, T 
S. TERESA di Gallura, Sarde- 
a affittasi ville fronte mare 
baia stupenda giugno luglio 
agosto settembre. T'elefonare 
0432/21959. 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


PER conoscenze e matrimoni 
rivolgersi ad ANAG. Filiale 
Trieste. Tel. 755895 - (ica. 


UDINESE di 27 anni raffinato 
ottimo lavoro casa di sua pro- 
prietà cerca ragazza affettuo- 
sa SD) matrimonio. Scrivere 
cassetta Publikompass n. 13/ 
Q, 34100 Trieste. 1060 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


A.A.A, ESEGUONSI dichiara- 
zioni redditi. Tel, 61220 ore 
5556.V 


Ufficio. 

ALBERGO per anziani autosuf- 
ficienti Muggia Lazzaretto vi- 
cino mare accetta prenotazio- 
ni in stanze SoNne e singole 
con servizi. Tel, 273664. 2023 V 

NOLEGGIASI per cerimonie, 
occasioni particolari presti- 
giosa Rolls-Royce, Tel. 768305. 

2050 V 


ANIMALI 
wW Lire 400 per parola 


VENDO bellissimi cuccidli di 
jastore tedesco con pedigrée. 
‘elefonare al n. 812736. 5227 W. 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


ADRIA: roulotte completamen=- 
te accessoriate con un prezzo 
senza rivali. Importatore Nau- 
ticaravan. Muggia, tel, 271256. 

5492 Z 


ALL’Automotonautica Piero 
Ostuni troverete tutte le dota- 
zioni necessarie per la vostra 
imbarcazione compresi razzi 
ed autogonfiabili. Via Machia- 
velli 28, 11/52 

ATA Sport noleggia camper 
Westfalia, 4 posti letto, pullmi- 
no 9 posti, furgoni. Possibilità 
giornaliere, week-end, setti- 
manali, Tel. 768305. 2050 Z 

MOTOSCAFO Ghibli 5 m moto- 
re entrobordo O.M.C. e 140 HP 


omologato 6 persone perfetto 
vendo. Tel. 13-15, 410040, 
5525 Z 


Ò: 
ROULOTTE Elnagh metri 4,75 
accessoriata perfetta vendesi. 
Telefonare 53314. 5581Z 
ROULOTTE: Tabbert 5,70 m 
perfetta come nuova vendo 
occasione. Tel. 271256. 5492 Z 


atr € 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 11.25 
Bari 07.30. 13.40 
11.35 18.15 
19.05 22,45 
Brindisi 11.35. 18.15 
19.05 22.45 
Cagliari 07,30 13.25 
11.39 14.35 
; 19.05 23.59 
Catania 07.30 13.20 
11.35 14.35 
19.05. 22.40 
Genova 14.40 19.05 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
14.40 15.30 
Napoli 07.30 10.35 
11.35 16,55 
Olbia 19.05. 22.40 
Palermo 07.30 10.35 
11.35 15.30 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07.30. 08.35 
11.35. 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 11.35 14,35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
È 15.30 18.25 
Bari 07.00 10.55 
14.20 18.25 
18.55 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
18.55. 22.10 
Cagliari 07.00. 10,55 
15.15 18.25 
18,50. 22.10 
Catania 07.30 10.59 
14.10 18,25 
18.30 22.10 
Genova 10.00 14.00 
Lampedusa 13.00 22.10 
Milano 13.10 14.00 
22.00. 22.50 
Napoli 07.00 10.55 
17.55 22.10 
Olbia 017.25. 10.55 
Palermo 06.55 10.55 
19.00 22.10 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.00 18.25 
Roma 09.45. 10.55 
17.15 18.25 
21.00. 22.10 
Trapani 15.15 18.25 


